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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziati a Berlino est 
i colloqui Siù-SPD 
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CORDOGLIO E COMUNE IMPEGNO ANTIFASCISTA 

Tutta Roma oggi ai funerali dello 


Le radici del male 

Da QUARANTOTTORE Homo e l'Italia vivono m 
un lorte clima di tensione. Un giovane è stato ucciso 
a Roma sui gradini della sua Università dalla violenza, 
meditata e recidiva, di un manipolo di teppisti imbe¬ 
vuti di fascismo. La protesta fortissima, per molti 
imprevista, ha già investito di sé decine di migliaia 
di studenti, migliaia di docenti, il Parlamento, i par¬ 
titi democratici e antifascisti della Resistenza che, 
attorno alle spoglie di questa ultima vittima del fasci¬ 
smo italiano hanno ritrovato la loro unità, isolando 
nel disprezzo generale e nella condanna i responsa¬ 
bili: quelli palesi e quelli occulti. 

Salvo rare eccezioni, e per questo più infami, non 
vi è stato giornale che non abbia sentito la necessità 
di risalire alle radici del dramma, e cioè al rigurgito 
di violenza fascista coltivato dalla acquiescenza di 
troppe autorità, dalla complicità di un Rettore inde¬ 
gno. La stessa TV ha dovuto cogliere che nel profondo 
della società civile italiana, antifascista, qualcosa si 
era mosso. Lo stesso ministro degli Interni, Taviani, 
non ha potuto lesinare parole dure contro i responsa¬ 
bili. Parole che, tuttavia, non chiudono ma riaprono 
clamorosamente il problema di fondo: quello della 
democratizzazione reale della vita pubblica, dello scio¬ 
glimento delle « bande » squadristiche, della rimozione 
dalla polizia di vecchi arnesi reazionari e fascisti. 

V * 

E DA ANNI che l’Opposizione di sinistra denuncia 
il sopravvivere, a tutti i livelli della società, di metodi, 
mentalità e prassi di tipo fascista. Perché stupirsi se, 
in un Paese in cui si tollerano le « schedature » degli 
operai certi funzionari di P.S. appoggino lo squadri¬ 
smo all’Università? Nell’Ateneo di Roma c’è un Ret¬ 
tore fascista che vieta le celebrazioni del 25 aprile: 
perché stupirsi se, in quella stessa Università, durante 
le elezioni degli organismi studenteschi, appaiano tep¬ 
pisti armati di manganello? Nella Capitale d’Italia esce, 
tutti i giorni, un quotidiano che, ad ogni riga, tesse 
l’apologià del fascismo: perché stupirsi se alcuni 
sbandati sì credano nel vero dandosi a imprese ora 
grottesche ora criminali che, il giorno dopo, vedranno 
esaltate e ammirate da quel giornale? 

Alla radice degassassimo del giovane Paolo Rossi 
c’è dunque, sì. l’iniziativa aggressiva di un manipolo 
di teppisti che è dovere preciso degli studenti c degli 
operai romani disperdere materialmente con chiara 
determinazione se non ci penserà chi di dovere a met¬ 
terli in galera. Ma alla radice del fatto che ha scon¬ 
volto tutte le Università e tutta l’ouinione pubblica ita¬ 
liana, c’è qualcosa di ancora più oscuro: c’è la man¬ 
cata adempienza del dettato costituzionale in tutta la 
sua estensione democratica, c’è l’involuzione conser¬ 
vatrice sostanziale di un metodo politico, determinata 
da scelte di fondo del partito di maggioranza che non 
vanno incontro, ma contro ie spinte irresistibili di rm 
novamento create in Italia dalla rivoluzione demo¬ 
cratica della Resistenza. 1 mille e mille rivoli di rea¬ 
zione che la OC non disperde ma alimenta, ogni 
giorno, prestando la sua toiva al giuoco di classe dei 
padroni, possono, ad esempio, essere considerati 
« estranei - aH’csplodere di fenomeni di reazione 
estrema a carattere fascista? Oggi in Parlamento un 
ministro democristiano e antifascista prende posi¬ 
zione. Ma che faranno domani i suoi colleglli, di 
governo c di partito, quando si tratterà di prendere una 
posizione chiara sul caso abnorme di un Rettore come 
Papi alla cui elezione non furono estranee collusioni 
fra destre clericali e destre fasciste? Non chiediamo, 
per rimuovere questo tutt’altro che magnifico funzio¬ 
nario, provvedimenti amministrativi. Chiediamo alla 
Democrazia cristiana e ai partiti della maggioranza 
di assumere politicamente le loro responsabilità sul 
caso di questo <~ educatore > che scalda fra le mura 
del suo Ateneo la teppa squadrista. Chiediamo agli 
antifascisti della I)C e dei partiti della maggioranza 
di non permettere che alle parole dette *-ul momento 
non seguano i fatti. 

L TRIBUTO di riparazione che si deve alla memoua 
del giovane Paolo Rossi, alla sua famiglia, ai milioni 
di cittadini di ogni ceto che hanno appreso con emo¬ 
zione e orrore la sua fine, è enorme. K’ un tributo 
nazionale, che spetta a tutti dare e che non può risol¬ 
versi in un momentaneo gesto di protesta, in una 
denuncia a breve termine. Esso può. e deve, consoli¬ 
darsi in un rilancio di fondo, in tutte le direzioni, di 
quella fedeltà allo spirito democratico della Resistenza 
che è stata già razionalmente raccolta dalle nuove 
generazioni e che non può. impunemente, essere ulte¬ 
riormente tradita o offuscata. Nei giovani di oggi gli 
antichi c nuovi ideali di Resistenza -d fondono, per 
chiedere e ottenere che l’Italia vada avanti, si liberi 
dagli antichi e nuovi ceppi di reazione e conserva¬ 
zione. Anche per questo un giovane socialista è morto 
a Roma, dinanzi alla sua Università. Oggi, ai suoi 
funerali, gli studenti e il popolo saluteranno nella sua 
spoglia anche le idee e le speranze per cui è vissuto. 
E gli prometteranno che, per queste idee e per queste 
Speranze, egli non sarà vissuto e caduto invano. 

Maurizio Ferrara 


studente 

ucciso 


Un grande corteo si concluderà sulla piazza' 
dell’Università — Per dieci minuti si ferme¬ 
ranno anche i servizi tranviari — Commovente 
incontro delia sorella di Paolo Rossi con i suoi 
compagni di studi nell’interno dell’Università 
occupata — L’assemblea dei parlamentari, stu¬ 
denti e professori nella facoltà di Lettere occu¬ 
pata — Nuove vigliacche violenze fasciste re¬ 
spinte energicamente dalle forze democratiche 


Concluso il CC con l'approvazione di una risoluzione politica 

Il PCI: contrapporre alla crisi 

del centro - sinistra la 

* 

volontà unitaria delle masse 




DUE MILIARDI PER «L'UNITA'» E LA STAMPA COMUNISTA 




O^gi. per l’Italia anlitasci- 
sta, è giurilo di lutto: oggi Pao 
Io Rossi, Io studente assassi¬ 
nato nell’Ateneo romano, com 
piià rultimo viaggio attraver¬ 
so la Capitale, seguito dal cor¬ 
doglio e dall’appassionata soli 
da rietà di tutti i democratici. 
La sua tragica fine ha toccato 
gli animi; ha scosso il Paese: 
e il Paese si prepara a tribù 
targli un omaggio che non vuo 
le essere — e non sarà — un 
semplice atto di ossequio. In¬ 
torno alla salma dello studen 
te socialista oggi ci sarà pian 
to; ma ci sarà anche collera e 
volontà di lotta. Volontà di fa¬ 
re di questa giornata il simbo 

10 di una battaglia nazionale 
che ponga termine, una volta 
per tutte, alla violenza ed al¬ 
la illegalità fascista. 

Roma si è preparata con di¬ 
gnità e consapevolezza a que¬ 
sta giornata: e da ogni luogo 
sano giunte' nuove testimonimi 
iv e nuove adesioni Gli edili 
romani - che costituiscono la 
categoria piu larga e combat¬ 
tiva del mondo del lavoro del 
la Capitale — hanno preso ini 
pegno di partecipare al fune 
rale: 1<i Camera del Lavoro 
ha lanciato dal canto suo un 
appello a tutti i lavoratori al¬ 
fine hé il maggior numero pos 
sibilo eh operai, impiegati, si 
renda libero per l’ora del fu 
oprale (che inizici a alle tre del 
pomeriggio e si cene bidet a con 
l'orazione funebri che sim pio 
mine lata dal prof Weber Binta 
sul pia '/ale della Minerva, al 
1 l'mvt r>ita> i dipendenti del 
l’Atar hanno deciso di ferma 
re i sirvi/i t>.imi tari per dicci 
minuti fi a li quindici e le 
quindici e rimi 

Ma altri mcih alti e indica 
zumi tendono evidente lo spi 
rito con il quale la capitale del 
l’Italia antifascista sj prepara 
a svolgere il molo che le com 
peto in questo significativo mo 
mento' gii studenti università 
ri. che insieme ni loro profes 
seri hanno continuato per tut 
ta la giornata roccupazinnc 
d MI Ateneo hanno organizza 
to in tutte le facoltà nuoce as 
s< mblee: ogni cittadino si m n 
te pnriccinc di questa vicenda 
e .1 hhro r.rr le firme colloca 
to nel portone del palazzo d.l 

11 faringi i Ro-m m p riempi 
to di nv«di fa r migli un di 
nomi 

Oliale « .» li nis-ioie che 
Tomo Roma 1 affetto e hi com 
nrcnsione che o£>:» circonda 
no l,i figura dii giovane *-*u 
dente assassinato è rmci-o 
co'i oV.irczza del resto nel 
c'or-o di una grande a-'-rmhlen 
-volta 4 ’ rei pomeriggio m una 
aula dilla Facoltà di Lettere: 
erano presenti confinala dì stu 
di liti eli tutte le facolta, c’era 
ro parlami ntan «Tngrao. Ma 
ri-a Rivi "i > Ro-s.ma Ro- 
-amia Dar’da Bertoldi Tu! 
l’ì CarrC’anD p-ofe—mi (I.a 
r.mie P* Maino \i-albtr 
g'’i Rimi '• e i dirigerli, nazio 
n I: del m iv unente studente 
'Ci \1’ anprovvì-o nell’aula 
Lo fatt>i 1 1 -uà apporizione una 
ragazza t'ile e delicata, vesti 
ta da neri, gh occhi ro-si di 
pianto c di un’emozione appc 
na trattenute Quando il suo 
nome — Orietta Rossi — è «ta 
to pronunciato tutti sono scat 
tati in piedi, in un lungo, acca¬ 
nito. esa-pcrato applauso* sin 
cera c commossa risposta al 
suo ge«to di coraggio umano 
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Il CC del PCI, alla fine dei 
suoi lavori, ha approvato la 
sveniente risoluzione: 

■j \ Il Comitato centrali* del 
' PCI riihi.im.i r.ittenzione 
• li tutti i Invoratori, di lutti i 
cittadini sulla situazione diffi¬ 
cile e sulla «cria crisi che il Pae¬ 
se sia alliaver-andn I Filili han¬ 
no rnttfcrmalo la vaiolila del 
giudizio negativo dei comunisti 
-ul nuovo governo di renlro- 
[ sinistra. 

1 Manca ancora un’autonoma 
j ioi/ialiva ili fintilo ni gra- 
[ vi pericoli per la fia,-<* provo- 
| ''ili dall'ulteriore ageravamento 
[•••■Ila ngcre--icine americana al 
A ielnam «» di fronte ai pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
Le istituzioni dcmncr-iiòhe ven- 
2om» logorale dal persale, 
re di un alleggiamenlo di 
ofTes.i alla donine razi i. di tol¬ 
leranza e di avallo nH'r.(Tcnei\,i 
del nadrcin ilo rcitilrn le lilcer- 
I i Gratuli lolle* -nei-di. eli ope¬ 
rai. di iiiiciiesratì di lerniri e 
iolelfellii.di di rout.idilli. di 

studenti — ti! oggi ìl grande 

mnv imeni» dentnenlien che in 
lolle le univer-iià «i «la svilup¬ 
pando rnitlro le vili .Ingres.ioni 
fasciste _ semitono il Paese e 
rivelano la difficile «iluizimi'» 
delle masse e l'urgenza di linei¬ 
le misure di riforma rlie if go- 
verno ha eluso e negato. A qnr- 
[ -le lotte va la solidarietà piena 
d<-i mimmi-li 


Corone di fiorì davanti alla facoltà di lettere e filosofia dove è morto lo studente. 


Appassionato dibattito alla Camera e al Senato 


La sinistra antifascista respinge 
la Mesa del rettore e della polizia 

Taviani ammette e deplora la provocazione fascista ma elude impegni concreti — Grave difesa 
del rettore Papi da parte dei ministro delia P.l. — Insoddisfatti i gruppi del PCI, dei PSIUP, del 
PSI e del PSDI — Tesi discorsi de! compagno Terracini e delia compagna Rodano — Precisa docu¬ 
mentazione negli interventi dei compagni Luigi Berlinguer, Tristano Codignola, Tullia Carrettoni, 

Cacciatore e Schiavetti — Vivaci incidenti con i fascisti 


Due drammatiche sedute a il a 
Camera o al Senato, ieri, non¬ 
io bollato il tentativo di ritorno 
a antiche imprese squadristi 
che. hanno manifestato con fer¬ 
mezza c energia quanto sia an 
torà vuo Io -pinta della Re», 
-te’iza coltro i fa'ci-ti contro 
ì nuovi -quadri-t:. con'ro i man 
dami tdeaL degl: licci-ori dei ni 
- tildi nte Paolo Ro-.-i II goier 
no nosto di fronte a un fa'to 
che per la sua portata il suo 
significalo politico e stor.co si 
può ben definire il p.u grave d. 
questa legislatura, ha reagito 
con timidezza Si sono sentite 
al.a Camera parole di tono in 
dubbiamente nuovo, anche no¬ 
bili. del ministro Taviani: ma 
invano si è cercato di cogliere 
qualcosa di più delle parole, 
qualche indicazione rassicuran¬ 
te circa il futuro, circa la re¬ 
pressione delle complicità aper¬ 


te vile i neo fascisti trovano ri 
certi ambienti della polizia. II 
discorso di Gui al Senato (ripe¬ 
tuto alla Camera da un perples 
«<i sottosegretario socialdcmo 
cratico che c stato attaccato 
da un suo stesso compagno di 
partito) è stalo peggiore: una 
gratuita, grave copertura eli 
uno dei principali responsab.h 
di ciò che è accaduto all Ln. 
versila di Roma, del clima tep 
pistico che ri essa regna, cioè 
il rettore prof Pap. noto fasci 
sta Tutti scontenti ; gruppi de 
mocratici, m una rinnovata 
unità nella quale ha stonato 
solo la voce del de D’Amato 
alla Camera e la voce del de 
lannuzzi al Senato. Voci stona¬ 
te, dicevamo, che feriscono tan¬ 
to più in quanto appare ingiu¬ 
sto che tanti giovani studenti 
cattolici, tanta parte democra¬ 
tica del mondo cattolico, deb 


ba essere stata rappresentata 
vper responsabilità dei dirigenti 
de) da due uomini di destra d< 1 
tutto insensibili alle loro stesse 
ragioni. 

Ai.a Camera. Ic tese, commo» 
-e parole de La compagna Roda 
no le prec.'e e appu— anate de 
nunce del compagno La,gì Be' 

l. ngjer. l’.ntervento di 'eoo dram 
manco del compagno Cacc.ato'e 
dei PSIL’P c :! .jc.do d 'cor-o d 
denuncia del compa-Tx» Cod.gno 
la del PSI. haano rapp'e-entato 
uitffKacc n-po-ta alle anb».a 
:a governative. Il vocia _ e p'ovo 
cator.o dei m.s'.ni, spes-o ri 
condotti alia ragione dalia ferma 
e dee,sa reazione dei na-tn grup 
p. — sia alla Camera che al Se 
nato — è servito solo a dare la 

m. sura di due stature morali e 
storiche: quella dell’Italia anti¬ 
fascista e quella dei vecchi rot¬ 
tami mussobniam. 

Il ministro TAMAXI alle 10 
d. ieri mattina (all in.no d; un a 
seduta fiume che e dj-ata tiro 


o.fe le li) ha r.tatto la s’ona 
de,le elezioni un,ver-,tare ro¬ 
mane. ._Le elt-ZfOni. ha detto tra 
J al tro, ai sono svolte tn un ci:- 
ma di * 050 0110 . di Intolleranza e 
di t ensione -on ratf.iTT?» art .wn flT 
^é.eménti ^éZs ircma destra >. Que- 
-*a ten'.’one. _ ha rk::o Taviani. 
c andata creando e di frove ad 
e--a la poi z.a ha -o’o ’enta’o 
* con una aziono moderatrice di 
cv.tare lo -coni o fra o^,w-ti 
grupp. ». C.rca la morte di Pao’o 
Ro»»i Tai .ani si e r.me-H» ada 
mch està dell automa giudiziaria 
affermando che di fronte a qae- 
-ta morte il governo non pio fer¬ 
marsi a esprimere p.u profon¬ 
do cordoglio e dolore, ma c at¬ 
tende condannare con estremo vi¬ 
gore le violenze e l’atmosfera, 
sidegna di un paese civile, nelle 
quali l’episodio si inquadra >. Ta- 
viani, accolto a questo punto da 
un applauso di tutta la sinistra, 

u. b. 

(Segue a pagina 2) 


I parlili che < <i(tl|>«ri;i>im 
“ / il i (Mitro. tra cercano 

10 vario modo ili coprire Li era- 
vili e (Iranno .ticit’i tirila -ìlii.i- 
/ii.fip r il fdlitiiriiln della loro 
politica e del* i '|e<ta formili i 

Di fronte .dl’tiheriore involti 
zinne ron-em itrire e moderali 
ilei centro--ini-tra r’é osci il 
tentativo di arrredil.ire tome al¬ 
lo ri-idtiiore l’operazione di 
consiunzimento r fu-ione tra 
PM e P"DI. I na tale imposi¬ 
zione Ita un carattere fal«n e il¬ 
lusorio. L’unili ili azione Ira 
PM e P-'D! «i r già -nerimrn- 
tata nelle ultime cri-i di gover¬ 
no. ha già dimostralo la «uà im¬ 
potenza di fronte alla PC Tale 
impotenza deriva diH‘a-«enza di 
«celle politiche autonome da 
contrapporre a quelli' moderale 

e eon«ervalriri della PC. Il 
P^DI tali «rcllr non ha mai 
ronipiiiio Li maggioranza del 
IM. nell a «uà oliera ili avvici¬ 
namento ai «oeiahlemoeraliel è 
venuti via via attenuando e «c*>- 
[ lorendo i contenuti della poli- 
lira «oriali-ia In tale quadro 
l’operazione ili fusione non può 
caralterizzarr if ro«litnendo par¬ 
lilo come un panilo che «i pon¬ 
za una prospettiva di lotta per 

11 «oriali«mo r «ia in grado di 
condizionare in «en*o democra¬ 
tico avanzato un governo di coa¬ 
lizione Ciò è confermalo dal 
prevalere nella operatone di 
fu-ione di un «emprr più e«a- 
«perato spirilo di rottura nei 
confronti dei comunisti e quin¬ 
di di pregiudiziali o-tilità verso 
la politica riformatrice t>ropo«t.i 
dal PC .I anziché di polemica e 
di lolla contro la linea ron«er- 
vatrirr tirila Democrazia cri¬ 
stiana L’nperazinnr di fusione 
«i presenta, dunque, come un 
atto di approfondimento della 
divisione della «ini‘tra e come 
tale va condannala e respinta. 

T gruppi dirigenti della DC 
hanno pienamente colto l’im¬ 
potenza della unficazione social¬ 
democratica e «i sono disposti 
ad nn’ampia offensiva demago¬ 
gica. Di fronte alla assenza di 


una seria contestazione sulle 
scelte politichi* concrete da par¬ 
ti* dei loro alleati di governo, 
e.»«i pretendono di essere di¬ 
sponibili alle più n andari ri¬ 
forme »>, nel mentri* proseguo¬ 
no in tuia politica conservatrice 
e persimi reazionaria. Ma la 
Direzione della DC proclaman¬ 
do a parole hi sua volontà rifor- 
matrici*, dimostra di avvertire 
i he la stia ste?-a ba«e popolar.» 
è profondamente inquieta e in¬ 
soddisfatta; che il renlro-sini- 
slra si trova più elle mai di 
fronte a profonde tensioni poll- 
lithe e sociali. 

Di fronte a queste posizioni 
politiche i comunisti rinnovano 
l'impegno ad affrontare il di¬ 
battilo e razione per nna poli¬ 
tica unitaria fondala su conte¬ 
nuti di reale riiinov amento e 
riforma della «otielà e dello 
Stai > Sorge dalle masse in con¬ 
trapposizione alle spinte seta- 
Muniste, una profonda volontà 
unitaria che conquista «cnipre 
più larghi «Irati anche di cat- 
toliii e di democristiani Oggi 
que«la volontà «i afferma innan¬ 
zitutto nel rampo rindnrale. I 
comunisti dichiarano che end 
vedono ron simpatia e. per 
quanto li riguarda, sono impe¬ 
gnati a favorire in ogni modo 
ima linea che veda Io sviluppo 
dcll’iinilà organica dei sindaca¬ 
ti «crondo una loro piena auto¬ 
nomia dai partili. 

Il procc-so unitario può e de¬ 
ve andare avanti anche sul ter¬ 
reno politici. La fusione PSI- 
PSDI cono-re ostacoli e remo. 

re. I roniuni-li proseguiranno 

roti «lancio la discussione ron I 
cnmpjgni «ocinli«ti r l'opera In- 
lr.ipre«a per affermare l’Idea di 
una vera unità socialista in mi 
unico partito ili lotta per il so¬ 
cialismo e per renderla operan¬ 
te con ogni iniziativa di dibat¬ 
tilo e di azione. I comunisti pro¬ 
seguiranno nell inrontro e nel di¬ 
battito con le forze cattoliche de¬ 
mocratiche per fare avanzare la 
rau«a dell’unità di latte le sini¬ 
stre e di una nuova polìtica na¬ 
zionale. 

9\ In tale situazione, le ele- 
zioni del 12 giugno rap¬ 
presentano un fatto di grand.» 
importanza politica. I cittadini 
di molti comuni c province ver¬ 
ranno chiamati a giudicare del¬ 
la fallimentare esperienza de! 
ccnlro-sini«tra Si tratta in pri¬ 
mo luogo di una grande balta- 

(Segue a pagina 13) 


Il CC dal PCI ha conclu¬ 
so lari il dibattito sul rap¬ 
porto Informativo dal com¬ 
pagno Alleata sul XXIII Con¬ 
gresso dal PCUS. Sono in¬ 
tervenuti I compagni Sandri, 
Giuliano Pajetta, Sagra, Se¬ 
reni, Boldrini, a ha tratta 
le conclusioni il compagno 
AHeata. 

Nel corso della seduta di 
ieri, sono state anche no¬ 
minate le cinque commis¬ 
sioni permanenti dal CC ad 
è stato approvato un ap¬ 
pallo al lavoratori italiani 
per il Primo Maggio. 


A pagina 1 
conto e 0 
l’appello pe 
Maggio. 
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Provvedimento maccartista contro il segretario regionale 
per l'Emilia-Romagna ; 

' ■ ■ - ■ 11 ; ■ - - — ■ » ■ ' ■» , ' - ' . * *‘..i 

. * v* • ( ... •' ^ ' i - • • *■ , : 
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hi sospes o per 3 mesi 

La crisr in Val d'Aosta 

per colpa del centro-sinistra ^B^JBICl 


La seduta alla Camera 

; • •. ' ^ . , y. . •- 

(Dallo prima pallina) ' | ha detto Marisa Rodano, aveva- i l’Universilà romana in questi ul- . ni a circolare in corteo per i t verno. Quando D'Amato ha stig- 
1 1 • ® ' I mo avanzato richieste precise: lo timi anni. Si tratta di una vera giardini dell'Uniwrsità cantando (Ratizzalo * gli opporti estremi- 

ha quindi ' detto: * Responsabil- scioglimento delle organizzazioni e propria città di settantaduemila inni fascisti e si rifiutò di ac- smi che si scontrano nelTUniver- 
incnte aggiungo che nessuno si neofasciste che operano nell'Uni- persone nella quale regna un eli- tettare le precise testimonianze sita romana ». lo stesso Donat- 
deve illudere nò all'università di versila di Roma e die eopiono ma di tenore e di arbitrio. Cir- che indicavano in uno studente Cattili non ha resistito e con un 
Roma né altrove di potere ripri- gruppetti di pregiudicati specia- colano gruppi di culturisti ?.. l'autore dell'aggressione contro gesto di aperta irritazione si è 


stillare con atteggiamenti nostal- lizzati nella violenza pannsteri- di teppisti armati di catene 


gici e con la violenza un clima stica; un'inchiesta sull'operato del 


Respingere 

l’attacco 

all'autonomia 


che noi riteniamo e vogliamo lini- commissario di zona D'Alessan- 
to per sempre i. dro. Come può il ministro Ta- 

SERBAND1N1 — Eliminate il viani parlare di azione modera- 
fascismo dalla ixilizia... • trice della polizia di fronte a fat- 

Tavlaid ha quindi difeso Tope- ti 'dei quali sono stati testimoni 
rato della indizia affermando che insieme a me l’on. Donat Cat- 
essa rintuzzerà qualunque rigur- tin. decine di colleghi, professori 
gito di *m atteggiamento definiti- universitari? I.a compagna Ro- 
vamente condannato dalla Costi- (lituo ha (pii ricordato gli episu- 
tuzione e dalla stona. Concludili- di incredibili che provano la a per¬ 


ii figlio del professor Saraceno, alzato dalla seggiola ed è uscito 
I comunisti difendono l'autono- dall'aula. Dojxt i discorsi del nx>- 


bicicletta. di sbarre di ferro, di 1 comunisti difendono l'autono- dall aula. Dojxj i discorsi del nx>- 
pugui di ferro. Sono gruppi che mia delle università ma la direi»- narchico MICIA (che ha tentato 
si rifanno a associazioni le qua- dono con l'espresMone dell'auto- (ptalche prov<>ca/ione) e del libe- 
li chiedono e ottengono dal re*- governo democratico degli studen- l’ale VALITUTTI che ha difeso 
loro “ S iSSto per ti « elei professori. le associazioni studentesche e 

conferenze sul ^ romanticismo fa- E‘ necessario invece trovare s *igmattzz-uto la timidi zza (tei 
«M» » » m„ « 1 , tra Ita- m morto, m atto » «ili». *r g"™»- >“ ,l“ rl “lo MtC AliDI 


«SLfcftL? Vi. s “ii; 


ralc VALITUTTI che ha difeso 
le associazioni studentesche e 
stigmatizzato Iti timidezza del 
governo, ha (variato PACCIARD1 


L'accusa: avere sconfessato l'anticomunismo 
viscerale — Un appello del PSIUP agli elettori 
Nuove polemiche della maggioranza sui fitti 

Il segretario regionale l ,er a Quelli pubblici, sì manifesta 
LEmilia-Romagna e consiglio- con provvedimenti antipopo- 
re nazionale della Democra- lari come lo sblocco dei fìtti, 
zia cristiana prof. Corrado la sottrazione dei fondi ai pen- 
Corghi è stato sospeso dal sionati e nuove tasse », l'ap¬ 
partilo per tre mesi. Del gra- pollo del PSIUP sostiene che 
ve provvedimento maccarti- bisogna liquidare l'esperienza 


Q ttamiw \ . n . i . sta si è venuti a conoscenza del centrosinistra e impedire 

UANDO affermiamo che tut-. ora nelle tendenze autoritarie e ierl . eSfi0 ò rìsale a una Punificazione socialdc,noeta- 
ta I operazione messa m at- di regime del centrosinistra, _è dcplnn , n , inrni {(l fhin mie fica « il voto 19 


to dal centrosinistra in Valle d’altronde stato confermato dal- 
d’Aosta solleva questioni gene- Fon. Moro nelle dichiarazioni 


u auronuc aiuto luuicmiuiu uni- _i 

• i i^| ’ ‘ insieme ad altri esponenti 

/liti chm tz»r-'/zA 1 


decina di giorni fa, dunque tiea. « Il voto del 12 giugno » 
al periodo nel quale Corghi, all'erma ancora l’appello del 
insieme ad altri esponenti PSIUP « deve servire a rea- 


_ i* • * • v **iii . iiiniuuiu uu <uiii ouuuumi i oiui « lieve »>eiviie il rea- 

ral, d eccezionale gravitò c s. programmatiche del suo terzo f|el , a sinistra dc co ' mo De lizzare nel Paese l'alternativa 
presenta come un vero e proprio governo rinviando ancora 1 at- . .... . 

al! * .. .. .I..II.. ..... M**». Dorigo, Giannelli, e a di sinistra, di cut un elemen- 


presenta come un vero e proprio governo rinviando ancora !'al¬ 
ternativo di colpo di mano, non inazione delle Regioni e — per 
ci riferiamo soltanto al deterio- quanto riguarda l’adempimento 
re trasformismo di un gruppo di , dello Statuto valdostano — ri¬ 


padre Castelli direttore della to essenziale è la forza socia- 
rivista gesuita Aggiornamenti lista, senza la quale nessuna 


socialisti di destra che dopo es petendo con 
sersi impegnati con gli elettori anni che le 
a continuare un'alleanza e una esaminate e 


petendo come sempre da tanti 
anni che le cose vanno ancora 
esaminate e approfondite. Nè 


„ politica di autonomia regionale, diversa è la linea governativa 
hanno poi deciso di lai cani per citiamo riguarda la società 

biare colore ai voti e di offrirli nazionale Cogne, che è indti- 


sncinli. si trovava in visita 
neH’URSS. Anche se non sem¬ 
bra esservi tra i due fatti un 
legame diretto — la motiva¬ 
zione, come vedremo, è di¬ 
versa — la concomitanza re¬ 
sta comunque indicativa. Risa- 


politica di riforme e di rinno¬ 
vamento della società è pos¬ 
sibile ». 

Programmi e candidati del 
PSIUP, questa è la conclusio¬ 
ne del documento, « rappren¬ 


do il ministro ha ricordato la da¬ 
ta della Liberazione, le sofferen¬ 
ze. le torture, i campi di stermi¬ 
nilo affermando che il patrimonio 
ideale della Resistenza non verrà 
tradito. 

Tutti i settori della Camola 
tranne quello fascista hanno ap polizia riceve ordini dal rettore: 
plaudito Li conclusione del di- 1 ‘ 11,1,1 jK'ssibile questo.’ La coni 
.-.corso paglia Rodano m c quindi rifatta 

Dopo il discorso dell'on. RO ;,lrill,imo episr. ho: l'aguressiooe 
, , , . a mano annata della notte alla 

.MITA ehe ha letto la squallida macchina nella quale si trova- 
dichiara/ione del ministro Uni in vano i.compagni Moscati. Miner 
apeita difesa del professor Pam vitti e Cele-te Inc’rao 
(ne riferiamo a parte) ha par- A capo di quei tepnisti vi era 
lato il compagno Cacciatore. Si q i jU ia, un individuo pregiti 
sono avuti qui ì plinti incidenti, dicalo che era stato fermato già 
Cacciatoio ha denunciato con tor- j er j mattina dalla }K>liz:ia. Perché 
za le complicità ixiiiziesche con è stato rilasciato'* 
gli aggressori fascisti e ha ri- DA SINISTRA - Mascalzoni! 

cordato l'episodio della notte prc- RO.Ml’ALDI - Denunciateci 
cedente di aggressione ad alcuni potete! 

compagni fra cui la figlia del BRONZI IO — Vigliacco, (ini 

compagno Ingrao. A que-.to putì- non hai il commissario die ti 
to da parte dei missini si sono protegge. 

levate intollerabili grida (li scher- A quc->to punto l'emiciclo è .sta¬ 
no. ('(c.i un balzo i compagni Rane- to nuovamente invaso dai depu¬ 


ta complicità [Kili/.iesca con le 
aggressioni fasciste in queste 
drammatiche ore che hanno vis¬ 
suto gli universitari democratici 
romani. Sembra addirittura che il 
questore di Roma abbia dichia 


loro tem|>o a studiare i testi In 
tleriam. a esercitarsi m azioni 
aggressive nelle palestre. Si trat¬ 
ta di mia violenza criminale e 


in muviu, mi ciuu ? jvvuiw, inri . . . . . ■ 

rimuovere Papi da un posto dal . < j ua ^! lI ) 8a !' a con 1 ,1 ' 1SS 'PJ' 
piale lo cacciano unanimemente ì a n vendicato ai ntm intento Mu- 

* 1 i Ufi Aliti rnmimi (' nrm.ti li (IcilteSCO (Il Stia lSpiUlZlOllC. « Pn- 


gli studenti romani e ormiti la 
maggioranza del conio accade¬ 
mico. Non é nemmeno un caso. 


organizzata che non 


i.ii j ha detto Berlinguei. che il coni- 


riusciti a stroncare. Certo in mol¬ 
ti casi gli studenti democratici 
che sono la stragrande maggio 


rato che aH'interno dell'Ateneo la ranza. --ono riusciti a respingere 


gli attacchi dei fascisti: ma non 
si può sempre mere in -tato di 
mobilitazione e i fascisti colpi¬ 
scono gii -tudenti singoli nei mo 
menti più impensati. Oggi i ge 


missario D’Alessandro, l'uomo di 
porta San Paolo, agisca nella 
zon.i dell'Università e dichiari 
di prendere ordini da Papi. 

Anche il socialdemocratico OR¬ 
LANDI ha espresso il suo s'.ujk» 
re sia |>er l’assenza li qualunque 
rilievo all'azione <>lla ixilizia. 
sia per quello che ha definito un 


mula ». il « merito » degli inci¬ 
denti dei giorni scorsi. 

L'ultimo oratore è stato il sar¬ 
dista MEL1S che ha avuto rtobi- 
lissiini accenti di antifascismo. 
« Siamo stati anche tropixi gene 
rosi con voi. ha detto rivolto ai 
fascisti, ma non abusate della li¬ 
bertà che vi abbiamo dato dopo 
averla conquistata con tante sof 
fetenze che voi ei avi*e inflitto ». 

DELFINO — Ma se ne avete 


i precipitoso eccesso di zelo» del | ammazzati tanti: siamo noi clic 


■* . • e * iznv i niupu vii «tu v neri ... 

nitori \ ivono in ansia ogni^ volta m i nistro (;i ,i a favore del profes- stati generosi., 

che i loio H^li vanno alì Lniver* }\jpj frase ili Delfino ha scatenato 

sua. Questo clima e protetto dal D’AMATO ha avuto \>a- un nviovo incidente. 1 compagni 

rettore t api che non a caso ha lx> j e assai deludenti con le quali Sixignoli, Serbandoti e Borsari 

sempre impedito la celebrazione ha voluto difendere la polizia e sono giunti a pochi metri dal fa- 

ufliciale del 25 aprile, che auto- il professor Papi ni di là delle scista Ni cositi, ma i commessi li 

rizzo Almirante e i suoi sellerà- parole dei rappresem.mti del go- hanno trattenuti. 


abusi, ili aperte violazioni e di mico c della occupazione, ma 
illegittime interferenze del go- che sinora è stata lasciata espo- 
verno centrale nelle prerogative sta ai condizionamenti dei gran¬ 
statutarie della Regione. Si trai- di gruppi privati, falcidiata lici¬ 
ta di sistemi c interventi abusivi la sua manodopera, sottratta a 


Gorghi e il gruppo dei dc clic 
avevano accettato l’invito del 
la Associazione Italia-URSS 


latori nei comuni e nelle 
province » contro « il rove¬ 


ti. Serbandini. Ingrao. .Mirata e 
Bronzato -ono p ombati ncll'cmi- 
ciclo mentre i fascisti, come al 
.solito, si ritiravano nei banchi al¬ 
ti de! loro settore. 

BRONZI'TO (rivolto a Romtial- 
di i Avanzo di galera! 

RO.MU.M.DI - Lo sono e me 
ne vanto! 

ALICATA (rivolto al Presiden¬ 
te) — Faccia tacere questi ma¬ 
scalzoni! 

Il compagno CACCIATORE ha 


tati della sinistra che sì sono sca¬ 
gliati contro i fascisti. 1 compagni 
Ingrati. Caprara. Kaucci e Ali 
rata 'tanno (piasi per raggiun¬ 
gere i ha-uhi m.-siili ma vengo 
no all intimo momento trattenuti 
dai comme-si mentre -ui banchi 
più alti il fascista Knmuakli as 
suine una grottesca ixw» musso 
lituana. Suona la martinctta ». 
suona la sirena, vengono sgom¬ 
brate le tribune anche ieri af¬ 
follate da studenti liceali e uni¬ 


che oltraggiano e attentano sfac¬ 
ciatamente all’ordinamento auto¬ 


controlli democratici, orientata 
come una qualsiasi impresa pri- 


• M IMOUbUIUV/m. IVUI1U 1 11 II *1 tUIIIIIUHUU 1 UU .. T | 

Come si ricorderà, in quella sciamento delle alleanze, mes- concluso denunciando con forza tersitàn. La compagna R<xlan . 

occasione c’era stata una let- S01 . n atto daIla . P° ,llica la resixjnsabilità del rettore fa- /l'a^re^o^l^comprcm 

ter -1 rlrsl minici™ c f .nifn™ unificazione socialdemocratl- scista dell Università di Roma ., , 1 „ ,V ; i 


nomistico e che per ciò stesso vaia sia per gli indirizzi econo- 
rivelano con indiscutibile chia- mico-produttivi sia per i . rap 
rezza che tutto il tentativo di porti interni tra lavoratori c di- 
cstendere alla Regione e alla rezione. 

Città di Aosta lo squalificalo A questa linea antiregionale c 
centrosinistra sostanzialmente mi antiautonomistica dei governi si 
ra a qualcosa di assai profondo, è però contrapposto valutameli- 


torà del ministro Scalfaro, 
luogotenente scclbiano, in cui 
si chiedevano appunto san¬ 
zioni disciplinari. 

D’altra parte, Piniputazio- 
ne in base alla quale Corghi 
è stato « giudicato » dai prn- 


ca, che non unisce ma divide 
i lavoratori ». 

II comitato misto PSI-PSDI 
per la fusione, che doveva 


professor Papi e chiedendone la 
revoca sulla base dei fatti: in 
primo luogo l’intollerabile clima 


dere lo stato di sdegno e di indi¬ 
gnazione ehe ei prende, ma la 
verità è che questi episodi di 


ili iiiiw uiwmi i iiuuiiLiuwm valium . ». . a » 

li violenza fascista instaurato te W ,s « m <!l v «>'enza..e voce 

IX oVw» f fino / » • 1 . 


nella città universitaria romana 


riunirsi ieri, si è aggiornato ad opera di elementi fascisti ben 


Forte replica di Terracini al Senato 

« Il governo non ha fatto nulla 
per liquidare il teppismo » 

Assoluta insoddisfazione per la burocratica risposta alle interrogazioni 
Insoddisfatti anche PSIUP e PSi — Indignazione per lo spudorato inter¬ 
vento del missino Nencioni — I liberali difendono l'operato delia polizia 

Al Senato ha risposto alle in- i ben identificati hanno ìrnixiiver- i ni che si è :n.s:aura.a u.i'Univer- 
terrogazioni il ministro della salo per le strade di R » na c sono sità di Roma Quevo aleggia- 


a martedì prossimo, sospen- 


hiviri della I)C e sospeso era ! «fendo i lavori in se-mn di lut 


nata nello stesso clima di nf- 


tende cioè a svuotare e di fatto te uno schieramento di forze fensiva e di intimidazione 


liquidare l’autonomia della democratiche e autonomistiche 


Valle. 


che alla direzione del Comune 


Quando infatti si scatena una «1> Aosta dal ’45 e della Re¬ 


scatenato contro la sinistra, 
con la piena connivenza dei 
dirigenti dorotei. Comprende¬ 


te per la morte dello studen¬ 
te universitario assassinato 
dai fascisti. 


m. gh. 


voltiti dall'autorità accademica. 

Noi apprezziamo, ha esordito 
la compagna RODANO, il tono e 
le parole del ministro doli'Iti- 
torno. Le parole però sono solo 
parole, sono retorica, mentre la 
morte non è un fatto retorico, è 
una cosa terribile e severa. Noi. 


corrente e comune che siano ea- Al Senato ha risposto alle in- ben identificati hanno imixuver- 
poggiati e diretti da alcuni eoi- terrogazkoi il ministro della salo per le strade di R » na e sono 
leghi che siedono =n quei bau- Pubblica Istruzione Cìui. 11 mi- riusciti a spargere nei fiumi di 


chi ». 

DA DESTRA - Non ci ta 
paura. 

RODANO - Allora lo ammet¬ 
tete di essere i mandanti! 

Doixi aver ricordato i tanti e 
indegni episodi che negli anni 


mitro della l\l. dovei.i .-p.ega sangue, ma tuttavia - ingue di 
re come mai alla top,viglia fa- giovani studenti. Ciò .-ta ad :u 

scista sia -tato finora pcrmes-o dìcare che si è lascia: i matura 

ili l'aro dell'Università deì.a ea- re una situazione che può sfo 

pitale un campo d'azione di vio ciare in eventi essa: ucggion e 

lenze, di intimidazioni, di ape:- più tristi. Qui un ; uno prò 

ta ujxxogin del fascismo e ciua* b!eina emerge. Come m i . nel veti 

ulta ilei rettore l’api '.esimo anniversario de.ìa Repub- 


offensiva eli denunce c eli que- . . 

relè inconsistenti contro gli ani- rosumcnte resistere all offensiva pi *• a\ete affermato in ima 
ministratori autonomisti, o Pin- e operare efficacemente nell'in- intervista rilasciata il 23 set- 
tervento del Ministro degli In- teresse della Valle. A differen- tembre 1905 di ritenere possi- 
terni si sostituisce abusivamen- za di altre regioni mistilingui di bile il dialogo tra cattolici c 
te ai poteri della Regione, o ad- frontiera, nella Valle d Aosta comunisti, avere partecipato 
dirittura si arriva a nesuniarc una ixditica autonomistica so- 2 manifestazioni per la pace 
un organo giurisdizionale deca- cialmente avanzata lui saputo insieme ad esponenti di sini- 
duto da mesi per annullare la creare un clima esemplare di ve- stra, essersi recato in « capi¬ 
decisione della Giunta reeiotia* ra unita e di fruttuosa com- tali comuniste * fi accusa si 


gione dal '58 ha saputo vaio- va, essenzialmente, tre « ca- 


seorsi hanno segnato tristemente r j re J a condotta del tettoie 1 api 
ìa vita dell'Ateneo romano (Pag- cll V. c ^^ixxi.-abde dell oidmc * 

tfro-sinne n P.irri l'aggressione iOtenlO dell Utili CTS II ,1. 


mento sì collega d'aitrmue a!!o 
spinto che si mole alTermira 
nelle scuole, dui e .-mo < on- 
servati libri di testo dm qui. è 
escluso prop.ro que. pe: lodo -to 
rico elio, eoo la Re-i-tm/u ha 
;h)! t.!‘.o a2a ei».i(|.i .- a del'a Re 
pubblica demorratie.i. 

Li Compagna 'Lidia C’ARKT- 


decisionc della Giunta regiona- ra unita e di fruttuosa com¬ 
ic di sciogliere il Consiglio Co- prensione tra i gruppi etnici, 

munalc di Aosta per consentire clima che l’attacco in atto con- 

, nuove elezioni, allora veramente tro l’autonomia potrebbe peri- mesi dal-deferimento ai pro¬ 
bi l w il senso esatto degli scopi foiosamente deteriorare. biviri, avvenuto nell’ottobre 

i veri del tentativo di ccntrosini- Co! tentativo oggi messo in scorso • su iniziativa di ' una 
• stra: umiliare l’autonomia, ridur- opera dal centrosinistra per to- sez j one d j Reggio Emilia chia¬ 
re la Regione al rango di una vesciare la direzione autonomi- ramcnte ispirata dall’alto è 
vecchia provincia, filiale del go suca espressa dagli elettori e RÌunta j a rappresaglia che, 
verno centrale, anello del vec- dunque: m g.oco una posta d. nella pcrsona di Corg hi. mira 
chio sistema accentrato e buro grande valore, sono principi ba- rn lnire eli elementi mi¬ 
otico. del regime democratico Sliorl belili DC e * faolSi 

In effetti questi metodi si costituzionale che vengono ag- g siniatra i„ perfetta eoe- 
1 r cvrnflttt r* I nnomm q.inntn aiuwua, *»* 


riferiva ad un viaggio a Cu¬ 
ba). Ora, a distanza di sei 


chio sistema accentrato e buro grande valore, sono principi ba- 
cn ,tÌco silari del regime democratico 

In effetti questi metodi si costituzionale che vengono ag- 
connettono perfettamente con gredm è 1 autonomia sancita 
tutta la linea seguita dai governi dallo Statuto regionale che co 

e dai gruppi dirigenti dcUa DC s «{ u ‘“ e vero b . ersa 8 lto ' e ,a 
da diciotto anni a questa par- \? lon,a d c« gruppi conservatori 
tc, da quando il 26 febbraio del d < tornare a mettere le mani 
1948 venne promulgato quello sa, Ia Regione e le sue risorse 
Statuto speciale della Valle d’Ao che tenta d. avere la meglio, 
sta che — nello spirito della FRONTE a questa grave 

Resistenza e della Costituzione situazione un obiettivo si 

intendeva rimediare ad an- rcndc p crc iò preminente e im- 
ttche ingiustizie e soprusi nei pror0} , abiIe; far ri cor S o a nuove 
confronti della minoranza etili- e | cz j on ; perchè siano i valdosta- 
ca c linguistica e riconosceva a n j a giudicare. La dolorosa, tra- 
tutia la Iniziazione valdostana j ca sa , m parsa del deputato re- 

mcntati diritti di decisione m ionaItf onorevo l c Gex rende ora 

campi cssenz.ali ikt ì progrcs- ncccS sario provvedere — per *1 
so civile, economico c sociale carattc re uninominale del Col- 
In questi diciotto anni i go | C j,io — ad una consultazione 


In occasione dell'anniversario della morte 


Solenne cerimonia 
in ricordo di Gramsci 
nel suo paese natale 


gressione a Parri, l'aggressione 
al figlio del professor Saraceno 
cui fu stritolata a colpi di mar¬ 
tello una mano, l’aggressione al 
compagno Lombardo-Radice ec¬ 
cetera) la compagna Rodano ha 
detto rivolta al governo: « Vi ren¬ 
dete conto cosa ha significato aver 
coperto resjxjiisabilità, aver man¬ 
tenuto vivi residui del passato, 
aver governato contro la gene¬ 
razione che è nata in que.-ta Re¬ 
pubblica, contro i figli di noi tut¬ 
ti. della generazione die ha fa: 


bliea democratica nata dalla vit- TONI (PSD .-; è sostanzialmente 
torta sul fascismo, le forze di detta insoddi-fa'.ta dei'a nspo 
(bai ha ris;xido con un avvi- polizia possano tollerale, non di- sta del ministro. Li stilature so¬ 
lente discorso, quasi estraneo allo co i canti fascisti, ma la mani- eiallsta ha ricordato di avere 
.sdegno che si è levato tic'. Par- festazione aperta della volontà di presentato il 27 aprile dell'anno 
lamento e nel Paese. Il ministro resuscitare il fascismo. C'è da scorso un'intorrogaziono per 
si è apertamente rifatto agli ul- chiedersi — ha detto Terracini — denunciare le violenza’ dei tep^ 
timi avvenimenti, agli <- scontri in qual modo le forze di jxjlizia pi.sti fascisti commesse in oc- 
tra sostenitori di liste diverse », sono formate, istruite, educate ca siane di una c<nfe"etrza di Par¬ 
ai «disordini» provocati da un nei nastro [»aese. E la stessa do- ri aH'L'tmer.-ità di Roma Al!o-a 
grtipixi di giovani « ritenuti di manda sorge allorché si constata non si ore-e in ooo-,deraz.i<*ie 
estrema destra» ehe sono culmi- che a volte ia polizia non solo questo grave problema e si con¬ 
nati nella morte di Paolo Rossi, resta inerte, ma si muove contro Unno a mantenere un atteggia- 
dei quali « non sareblie correi- i giovani democratici cne tentano mento di incuria » che a un certo 
to e neanche ixissibile dare una di rtntuzzare la violenza, fascista, nunto rasenta la conniuuz.i ». 


^ .. . . to e neanche jxissibile dare una di rtntuzzare la violenza, fascista, aulito rasenta la conniunz.i ». 

to ìa^'Resistenza '~(Applàusi di ricostruzione .-.cura s-. Poiché pa Di violenza fascista rifatti si La compagna Carefom ha detto 
tutta la sinistra) Con toni pio- re che la parola fa.seismo non osi- fatta. E quando si debVuo iden- che non ci m più acron'.evuare 
fondamente commossi la comp.i- sta nel vocabolarto del ministro tifica re delle resf»ns.ihilità — delle cose dette sul rettore e che 
■»na Rodano ha qui ricordato la deU'istruz.ione, Cui ha condan- ha detto Terracni rivolto a Cui è neces-viriti inoltre una severa 
n<mra di Paolo Rossi e della sua nato z la violenza » e con un — noci è consentita, «norevole mchie-ta su! com;x»rtamento dei- 

crescendo tartufo-co ha rilevato ministro, l'indeterminatezza. Non le forze di jxibz.a. E necvs-ar;o 
che < Lnliitrazione di elementi esiste un generico • stato di intervenre — ha conciu.-o .a Ca 


C3C IIDiaiC I famiglia: *11 padre partigiano. I crescendo tartufo-co ha rilevato ministro, i :ti(ie:erni:na:e/za. Non 

^ W I la madre staffetta in Umbria: il I che * l'inlìltraziwie di elementi es.ste un gcxierico - stato di 

I padre un uomo serio, austero, estranei. 1 acuirsi delle passio- tensione • nell I niversrn di Ro- 

del Municipio. Alla siwficativa j c “ MS.tu’tìSTJa'Sit 


grediti, c l’autonomia sancita 


dallo Statuto regionale che co 


ornare a mettere le mani 
Regione e le sue risorse 
tenta di avere la meglio. 


renza con la situazione crea- 


Dalla nostra redazióne 

CAGLLARI, 29 


cerimonia erano presenti fra gli 


!.. tasi dopo l’avvento della « su- 

i_ a _r_r_ 


percorrente » doroteo-fanfa- a d Ales, suo paese natale, in 
niano-scelbiana alla direzione occasione del 29. anniversario 
del partito. della morte avvenuta a seguito 

delle privazioni sofferte nelle 

Fini E AMNISTIA Un’altra I I partiti antifascist e il sin- 


La figura di Antonio Gramsci altri: i] spugno Lieto Atzeni. 
stata solennemente ricordata in rap P re3 ? n , taa “ d ? 1 Cornato 


altri: il compagno Lieto Atzeni, dano rivolgendosi ai banchi de 
in rappresentanza del Comitato — ne ^ voniuni ideali della Resi 
regionale del PCI; il segretario utenza ha avuto più fiducia in voi. 


tartufe-co ha rilevato ministro, l'itidolerminafzza. Noti le forze di jxiiiz.a. E' necci-arto 
[iitra/.tofie di elementi esiste uu generico • stato di intenerire — ha eonciu.-o ,;i Ca 
l'acuirsi delle passio- tensione ? tieH'Universi\i di Ro- fettoni irti gii applausi d; :u ta 
l*. la difficoltà obbietti- ina. ma esistono alcuni gruppi In sinistra — perchè la c;.p:Mlt‘ 
ividuare con inumxiia- identificati, che da ami. da lu- abbia un'università retta demo 
tozza in tutti gli istituti e facol- stri sono all'origine di questo eraticarmnte e perchè le forze 
tentatori di disordini, turbamento. Pullulano a Roma pubbliche non possano anch'esce 
to in evidenza la ne- nuclei teppistici, di fac.norosi fa- e-.-ere .sos[h*tta:e d. incuria, con 


tà i fomentatori di disordini, 
hanno jxisto in evidenza la ne- 


questo 


turbamento. Pullulano a Roma 
nuclei teppistici, di fac.norosi fa- 


occasione del 29. anniversario del . la federazione comunista di on. Zaccagnim, che m noi, per- W)rs<) allo forze deU'ordine lo 
della morte avvenuta a seguito Oristano compagno Eugenio Or- che ha pensato che voi sareste autocontrollo universitario ». E' 
delle privazioni sofferte nelle rù; il segretario della Federa- stati capaci di difendere la giu quello appunto che ha fatto il ret- 


cessità di integrare con il ri- I scisti, perchè appunto al fasci- l niven/.t o tolleranza. 


forze deU'ordine lo sino sj richiamano. L governo 
universitario ». E’ n<*i ha mai fatto nulla per liqui- 


A questo punto i) missino 
NENCIONI si è leiato a parlare 


ca e linguistica e riconosce»a n - a giudicarc La dolorosa, tra I 
tutta la Pyi ÌO )* >z> 9 nc v aldosuna • a scnm pars:i del deputato re- 

mcritati diritti di decisione m ionaItf onorevo l e Gex rende ora 

campi csscnz.ali per 1 projtres- ncccssar j 0 provvedere — per *1 
so civile, economico c sociale cjr attcrc uninominale del Col¬ 
in questi diciotto anni i go | C gi 0 — ad una consultazione 
verni centrali si sono sempre elettorale; si abbinino dunque a 
pervicacemente opposti al^ varo questa elezione quelle regionali 
delle leggi essenziali dcll’attua- c comunale di Aosta, 
zione dello Statuto. Qualche Giù che oggi tenta il centro- 
promessa alla vigilia delle eie- sinistra in Valle d'Aosta non ri- 
zioni, qualche vago impegno sponde ad alcuna regola demo 
nelle dichiarazioni programmati- cratica, in nessun modo può es¬ 
che dei vari governi c poi più sere gabellato come un Icgitti- 
niente: il trasferimento dei beni mo alternarsi di maggioranze nel- 
patrimoniali dello Stato alla Re- l’ambito tirile istituzioni. In real- 
gionc è avvenuto solo in parte, tà è un colpo di mano fatto in 
la zona franca non c stata isti- dispregio della volontà espressa 
tuita, il riparto fiscale tra Re- dagli elettori e teso a soffocare 
gione e Stato è regolato ila que- c stravolgere l’istituto dcmocra- 
st’ultimo in modo iniquo c ar- ticn della Regione c la sua auto- 


Liit auw Ul aiui. «a riTTI T tlAHICTIA 

D I ponNTP io.», ,. FITTI E AMNISTIA Un . altra 

qu f s . ‘ . pr ‘'. dura nota polemica di « Forze 
situazione un obiettivo s. nuoyc , co ‘ ntro VAmnti! per 

rende perciò preminente c tm- , atteggiamento assunto da 
prorogabile: far ricorso a nuove niltimo a difesa dc l di- 

elezioni porcile stano i valdosta » _ anxjornaiìvn cni fiffi ha 


zione del PSIUP compagno Pie- 5 tizia e la libertà. La DC do 
trino Pinna, compagni Dessy vrebbe riflettere su cosa è Tin¬ 


tore Papi, per il quale il mini¬ 
stro ixxi ha avuto neppure in 


dare questi focolai di teupismo. E l>er esprimere la <* insoddisfazio- 


nuove » contro l’Àconti/ per cors ^ d i una commovente ceri- 

monia, hanno fra 1 altro prean- 
lo atteggiamento assunto da nunzia ( 0 l'organizzazione di al- 

quest ultimo a difesa del di- cune importanti iniziative uni- 
segno governativo sui fitti ha tarie per il 1967. anno in cui 


daco democristiano di Ales, nel e Obino. in rappresentanza del sc it a a realizzare in venti anni sede jxilitica una parola ili oriti 


dato ieri nuovamente la mi¬ 
sura dei contrasti ehe scgui- 


cade il 30. anniversario della 
scomparsa di Gramsci. Intanto 


PSI; il sindaco e la Giunta co¬ 
munale al completo; il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Oristano compagno Cesare Can- 
cedda: il compagno Paolo De- 
sogus per la Federcoop; i colli¬ 


di governo, se oggi il figlio di 
quest'uomo ha potuto essere uc¬ 
ciso dalla violenza di bande fa¬ 
sciste ». Un lungo applauso ha 
accolto il discorso di Marisa Ro 


ca: (bui si è appellato alle tra- funzionari che erano p eposti in 
dizioni di autonomia della nastra questi giorni a tutelare l'ordine 
Università. c:ò che nel contesto nelle Università. E c è Li re* 


pugni Agostino Ariu e Flavio dano. 


— - --- —- —o»— . | , . pa * * • » -< to » * • » • * ” 

dividere la maggio- fono st.ate getta te le basi per . Secchu del ; a sogreu-nafederaie 


ranza su questo problema. 


costituire subito un comitato con 
alla testa l’Amministrazione , re¬ 


di Oristano: una folta delegazio- 


UIJllUl uimiuiiiiiMH. va'-» c . •_- _ _ aun icaia i.’iuuiiuu.niauwii.- ,ic- 

Icgio - ad una consultazione a PP are q V anto meno gionale. Il comitato avrà il con, 

elettorale; si abbinino dunque a frettolosa la previstone, a\an- pit0 di preparare le solenni ce- 

questa elezione quelle regionali “ ta " C1 c,r ? 1 f l l * governativi, jebrazioni e di lanciare una sot- 

M . » *; f di un tranquillo corso del dt- toscrizione per acquistare la ca- 

C ;i ™ ntrrv segno di legge a partire da sa dove Gramsci nacque e per 

' » i Va,1'An ti non ri mercoledì prossimo, quando innalzare un monumento in una 

sinistra m valle il zXost.i non ri- riunirà la /.nmmiccinnp «ino. delle principali piazze del pae- 
sponde ad alcuna regola demo- . . ... '*se che sarà intitolato al suo 

1 . pi q lo in f q n i o pnm o noto 


Il successivo oratore, il com 
pagno COD1GNOLA. dop-i aver 


del (iiscorso è ap.iur.-o come un 
seni-alice diversivo. 


Gui avalla Papi 


ciale. Intanto, com’è noto, 
quello varato dal Consiglio 
dei ministri non è il solo pro¬ 
getto presentato in materia; 


^luuait. ai uviimuiv u» tu (• vi/ui t inom ; ~ # i 

pito di preparare le solenni ce- l0 f ,s ‘ ‘ . . . . 

lebrazioni e li lanciare una sot- f La popolazione ha stótóde 
toscrizione per acquistare la ca- fronte- di fronte alle due co.one 
sa dove Gramsci nacque e per disposte all ingrt.-so del Con a 
innalzare un monumento in und ne e davanti alia lapide che 
delle principali piazze del pae- ricorda alle ;>o;x>Liz;oni il mar- 
se che sarà intitolato al suo Urio di Antonio (tramsci. 
twnie. II I*CI ha aia acquistato a 

L'annuncio deLia costituzione Ghiiarza la casa dove Gramsci 
del Comitato unitario ca,x*gg.a trascorse la sua prima giovi¬ 


ne dei movimenti giovanili au- apprezzato i toni nuovi del d; 
tonomisti. scorso di Taviani. ha anch'egli 

La popolazione ha so-tato de- espresso ia sua sostanziale insod- 

52SSfASS!S2S ! ÌS t*m*. i» *««. * 


apprezzato i toni nuovi del d; Tanto p ù che il ministro ha 
scorso di Taviani. ha anch'egli P 01 accreditato 1 opinarne espre.- 
espresso la sua sostanziale insod SZ 

disfazione perche, ha detto, e ora i(f . lipre a i rappiv-nitauti 

< non più di parole ma di fatti ■> (i L ,g’.i .studenti c de: proft-.-sori ih 


(applausi (ta tutta la sinistra). 
Codignoia ha fornito una mimi 


indicare noni natii amento co.oro 
che hanno provocato turhanmi 


ziosa e in parte anche inedita u nella vita • iniver.s-.taria, con 


ove Gramsci I ricostruzione di tutti i fatti di •»-- .. 

p-.ma giovi- i queste tragiche giornate deK'Ate- ztcz.ie g.: e stata fornva ». Gu; 
1 - . ! . , h.t ihvi detto che il re n-e :mpo 

sura quanto | neo romano; ha denmcia.o i«»n ^ 4Ì ,. ;!a 

1!, ..: : e ! ^‘T’ ! riferimemo .« :v.m:. , k) .: z n Dieoi'à ìi iefere 

g--.ii j etrco-'.ir./e e date Z.i ep.-xii occupata dag.: v.iW. dopi iu 


fermando ciie ne.-vs-.na indica¬ 
zione gii è stata fornva ». Gu; 


to dal sindaco de. è stato dato pezza. 


al contrario, esso arriva buon dopo che una folta delegazione 
ultimo dopo numerosi disc- proveniente da Oristano aveva 


gni dei vari ■ gruppi, tra i 
quali quelli dcl PCI. dcl PSI. 

st’ultimo in modo iniquo c ar- ti C o della Regione c Ij sua auto- de ^‘ l . c a 

bitrario. E questa situazione non nomia dovrà essere abbinato per la 

è soltanto un pesante fardello ( h, invece ha veramente le discuss.ope. Da notare che. 
del peritKlo centrista che il ccn carlc jn re gola con la demo a( eccezione del progetto lt- 
trosinistra si sarebbe trovato tra craz | a comc noi c le altre tor- bcr . a,C ’ t , Utl1 g1 ' aUri so . n ? ha j 
i piedi e tenterebbe di rimilo 7C autonomistiche valdo.Mane ai> «il» sull equo canone, cioè sul 
vere. Al contrario, se qualcosa biamo. si batte per nuove eie- cntcno chc 11 PP'^ rn .° — c ° n 
di diverso i governi di centro zion j vajo i c c h c a dire la loro ” aa nuava capitolazione del 
sinistra hanno fatto Io hanno una questione istituzionale ‘ ' 1 a r f. 3pin ? .. -, 

- * *- * * » flunnf n nlPAmmeltO il OA. 


iie;x>s:o due corone nei 


piuma ..istormuto 
e :r, un i.entro vi: 
-c.ar.i. 


in (|.lesto sta la .sua prima re- ne » sua (* dei suoi colleghi, del 
sponsnbilità. calibro di I.e.ssona, già minisi io 

C'è ix>i !a responsabilità dei fascista delle colonie. Le prime 
funzionari che erano p cjxxsti in parole di Nencioni suscitano una 
questi giorni a tutelare l'ordine reazione sdegnata dai banchi di 
nelle Università. E c'è Li re* sinistra. Molti senatori comuni 
s’xxL-ab.ìuà del rettore Papi che Mi si lanciano verso i banchi 

continua a dare un trib .:*> al suo missini, trattenuti da un corrìo- 

n*»:o passu'o fascista. Io non ne di commessi. 

•li-culo (iella Libertà <! .iu mag NENCIONI: questo è un ìnsul- 
zioranza dei docen'i. '■ep-|p r ,. to al Parlamento! 

m dimntizicne. d: eiozzere un RITOSN1 (PCI): la vostra pie 
tale rettore. Se non : g avi fa'ti 'cnz.u e un insulto al Purlumen- 
at’.uali. il modo n cu .*: è gimi to. 

ti alia elezione ha tnes-i ,n evi- I d e. restano impassibili, al- 
ehm za ì metodi di cu; q.ie.-tuo* eum accennano consensi ai mis- 
u» si s,*rve. A que'u- rettore smi. Dui banchi del PCI si grida: 
che non ha sentito anc<‘*a i! bi* * State sempre calmi quando si 
-cigno rii dimettersi ;i P irla.men* uccidono comunisti e scxialisti! » 
to deve far sentire che ,> g.unta Nencioni non riesce comunque a 
!'o-a che si ritiri. parlare e il presidente deve inter- 

No: risaltiamo b.i r.onointa roni|x*ie la seduta, 

universitaria — ha <. u'inuato Alla ripn sa il senatore missino 
Terracini — ma in qu*. :<i cas») erica di sostenere che si tenta 
sorgono pr»»bictiu dj :a. - natura lina speculazione lolitiia sui fat- 


.i it< nonna 
s n'tntiato 


. , - .. ». discussione. Da notare che, 

( hi invece ha veramente le , - , , _ . 

• . __ ad eccezione del progetto lt- 

canc in regola con la demo ,_. ..... .. “_ . 


vere. Al contrario, se qualcosa 
di diverso ì governi di centro¬ 
sinistra hanno fatto Io hanno 


sinistra iianiHJ una questione isutuzionaic ■ . r„ r - -i 

fatto nel senso di non limitarsi siano g lj elettori c non qualche Quanto all amnistia il co* 
• mantenere un regime di ina gruppetto di dirigenti che aspira J 01 * 3 * 0 nstretto nominato dal- 
dempienze ma di promuovere ad avcrc j a s , 13 parte nel ban- ,a commissione del Senato si 
«sautoramenti di dmtti prece c b c tto dcl sottogoverno ma che riunirà martedì, c sara in 
dentemente acquisiti, come è ac- ha paura delle elezioni come il ~ rado olaborare un testo 
caduto per la concessione delle diav ' >!o dell’acqua santa. Per "?? PT ima ffiovedi. Le pre¬ 
acque ad uso idroelettrico, che q UJ nto sia aspra noi siamo certi ' ismni sono che la discus- 
ìl governo ha violato, c come che la lena per l'auiononiia e > s, / >nc au ] a potrebbe conun- 
potrebbe accadere per I.» scuola per ottenere c vincere nuove I c,ar P ai nriml do ^ a v °" lIcn o 

— , n ,lut il ,nnrnvl<\7 ..!..,lrt- i . mri ri.-.*nol!i*r» I 1 n ir. ! Settimana. 


•eque ad uso idroelettrico, che q UJ nto sia aspra noi siamo certi | 

il governo ha violato, c come che la lotta per l'autonomia e > 

potrebbe accadere per Li scuola por ottenere c vincere nuove 

se anche il Senato approvasse elezioni saprà raccogliere la par* 


un incostituzionale disegno di tecip.tzione combattiva ilei lavo- 
legge di deputati del ccntrosini ratori valdostani e immigrati, e 
stra chc sottrarrebbe alla Regi» anche di tanti -Hxialisti c cat- 


ratori valdostani e immigrati .e APPELLO DEL PSIUP Kstato 

anche di tanti -ocialisti e cat- roso no to l'appello rivolto dal 

•miti ridi , b»f ^ itn ni. , * * * « 


L'assemblea degli azionisti 

Rinviati i cambiamenti 
al vertice della RAI-TV 

Contrasti all’ultimo momento ? — La Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza convocata per 
venerdì per eleggere ii presidente 


J p ii m\k\ m!*i (.«ni<i■-*I rivelo fio! o>* 1 *:> jzi.*», por 

1 i,i*r. H '*-.ir..i IV.Mc—amlro (on le t ue teneva ! - prò I d: ai* 

j barite de, fa-ei-t:. C-.i.g'i.»:a ;x-r tr, gravi fa:, dt vn-n/,:. 

- , ,I , >, ., .,,,1 I! retto*» fa-e..sta !*.»;>• evi* 

*, , . f ,, . . . i dento mente :x»i e sta*.- -tura o 

I iv >■ •* de. . 1 , 1 . - (ì ibb o c-le c.ò ;>> • - -e .-IK> 

i par.anieata: : taee.j.at |>i,.,.»a ,.i nare o>m» ,:*ii n>;»»-:a -areZZ-:«i 
, l’arLimento e :i si q i. ». ila a : icgi’.tmx» -degno : ég.i .-tu 

I :J rettore) ha criticato le d chia- .\crr.: denxxtrjl.c.. Ma . dubb.u 
j ra/.oru del m.:i.-t:<» (i.u. Gxii- ba Uxc.Vo r.»p,»ar* aiti; 

.ha i ii.e-:*> qu ridi foiàial- ,-:ro il quale ha oxi- l-o ehe 

I :m*.i:c siie 1 . corna..---irto D AU - « non è ri-suita'o che i compor* 

.-andrò sia sos,>e~o ua'.!i. -jc fan- tomento dei retto-e po- i e--ere 

z.oni con un energico atto politico accusato di parzialità ». 
del Consiglio dei m.i. -tri. Alia risposta del m.r. *’■«> e a 

Il ministro Tav i.u.i a q testo quella del sotto-e*gre:., .o azii 
punto -. e alzato ;x-r ama x*.are ! Interni CECCHERINI. ' he ha 
alla C si..era i r.» i ie ueg.i .«z | ripetuto quanto Tav.an. n.s del 
gresx.r: della r.-t:» rosero i n* > Ito al Li Camera, ha r*.... *\.'o 
r , 0 ,*;. (U , t ;*. —r.»-.*> -• iti arre J t.rn*'.ix.o TERRACINI 
! -tati i- f he J.. a.**: ( .«no de 1 - y~ ì-n v — 


eh» '-'è da ch.e.ier.-. • l'Un, 
vera 'à sia trio S ato r -.lo Sta 
; o. For.-e che le Umv», ita deb 
• 7 »*o essere come g n n i: f.d> 
liriche alle porte de’ c inai, s; 
ft.ma a Co-t ipjz .«ic.' F-i’.-e tue 
.! rc"o~e d ;ud"»v dell’Un, 
vo-.-.ta? E i! mmsfo >:• a Pub- 
1 *1..a Dtrazione r,*> 1 u. elisi¬ 
ci: ria avanzare ed ai»he. :i certi 
:ro*ixTi_>. ron ha or<i > : n dare.’ 
R vi'tatev! — ha de‘<» Terrae.* 
ni rivolto a! governo — e e dove 
te trmanzitutìo difcr>ier< i fon 
da nienti <k*mocrat:ci d»!:. nastra 


I tì dell Unii « r.-ità. .n i ini il mi 
j ni-lro rieil'Intonin di » menda 
> c.o ► |xt non ai eie e.-plintamen 
te ditto che i fa-« i-ti non hanno 
alcuna resjxinsatnlila! Il tono di 
Nencioni m f ; , -, nipte più prò 
\i«*ato’-io .! senatori di sinistra 
|u(>:e»tnno in piedi ad alta voce. 
11 compagno Vittori-ìli. caixjgrup 
l»> de! PSI, inUrtonqe rit^tuta* 
meli*e l’oratore missino che fi 
m-( <■ poi di imi lare, uojx» tre 
inviti a concludere rivoltigli con 
energia dal presidente Merzagora. 

Come la protesta antifascista 


.**, ri i 

.'ttV.i r f rw- 
:v::’v .r :r ? 

il D, L.i a ». 

ii.. ~ : 


:;,:an:» * fr.» ili f" 


r r, u:n v 
ha •ìq"*) :! *: r.* 


iìc opni compfin rnutcrm tiìlsci uniti nel ditcndcrc un C*omilnto ccntrnlc 3 uli olot* 

uimon.o chc c parie integrante c j ie vo t crann o il 12 giu- 

^EoTO disegno di progrcv della Costituzione e condizione pno j n esso s j r j| ova f ra |* a |. 


Q UESTO disegno di progrcv della Cosiiiuzione e com 
sivo svuotamento delle au- di progresso e di libertà, 
tonomie regionali, che fu prò- Uno Pec< 

prìo del centrismo e si reincarna ret 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L 1.900 

L’epopea • la tragedia della Spagna reptripVfca 
aa narrate dal commiMirio generale deUa %i 


i e di iioerta. I tro ehe « i problemi che Rii 

Uqq Pecchioli locali debbono affron- 

** tare oggi sono direttamente 

collegati alla soluzione da da- 
—- re ai problemi politici gene¬ 

rali del Paese. Le questioni 
dei piani regolatori, dei pub¬ 
blici servizi, della funzione 
sociale dell'Ente locale, dei- 
l'autogoverno popolare, sono 
infatti direttamente eolle?a*o 
alla realizzazione di una leg 
• ij ge urbanistica contro la spe 

ÌZlOnaU dilazione, a un nuovo indi 

rizzo ehe sostenga il settore 
puhblico contro quello priva 
to, alla lotta contro la poli¬ 
tica dei redditi del governo ». 

Dopo aver rilevato che « il 


,\ due nx .-i c mozzo di disianza .-—-——- 

ri.* rì:in;.--:i>m doll'im. Frati* o 

Kc-tivo. vt-.xTU. ,,ii>"iii'.<» !.. chini ' D * I 

missione parlamentare di vig.-j f CNCOIOSG 

lanzj sulle radiodiffusiom ;x»tra 

tinalnxnte eleggere il nuovo prò UH MflnifìuA 

Miienio. 1 parti'.! laici di centro j WM MUUHIwv 

sim-lra har.no difatti capitolato ( , 

dinanzi alla IK' i a Moro, acce; j USCITO D0F 

tandi* alla t.r.c la candidatura I ■ 

dell’on. Imberrò Do;.e Fave. 1 | Tflrfl !l nnitD 

socialiMi so-n n. i.mo la candid.» IMIw II |#UIII7 

tura di un loro uomo 11 |>roriotto denominato * T..V)0 * 

I. assemblea degli nz.«*n:Mi del ( !; f, additivo), «iella ditta «Lupi 

la Rai. riunita ieri |x*r 1 up;> _ o (e.oiutio e di Giorgio e Umberto 

i.izione no: bianco e !.i l.-q i un Livorno, di¬ 
zione di Gianni Graa/utto. ha | -tir.atu all.» pani!'canone ed al 

invece rinviato !e più im.x’g.i.i i !., produzioni di dolciumi. -*-< on 
Mve decisioni, che c«.nrnin \ ano j i rarahin.tii e ri-dt ilo i» ri 
■ ieri uu nella dincenz.. alla Rai j eo'.o-o (»,-r -alno p. .;>(>!. «a lì 
Tv S--s'ro che airu'.tuno -ono m j |»r<x ui.,to-«- «n lì.* R, pubbi « a (ii 

-orti iontra-ti in s,- n0 al centro (Nuova r.o ha o:urlato ,1 -< 


• >m m -'a - av »: 

I Ha «,..*■-! r*"«-■ i .; i ar» are..-) una a »i 

1 ni.— -., DELFINO. Taf. i ri— j maro - raon-,-:,» s., 

.ri 1 fa::, che a.inr-. r, :ai:-’ l't 

zat, t ha?.--’ ,,.arv i i-u.iM ... «a. | s'.ezna •> e < •et.T-e-s.» r-«: .-<).o 

! !t r.ii n: .1; I do» : p ; j « :*«ir>> t* 

‘..:o f,*-,•»«»■»» t*. t.ì’.rrtTsV ; :*«i.t-iV.o .o nì.ìs-#* *>>,^> 

i provocato:, «in a li..-.tiara affer- -à-f dei « - et:.» pie-. . Epa ire. 
! ni.ito che* Roi>i e 'iato 

j c.p.tato dal muretto d Trie -p:r.te 

I riti compagni) chc i «vro-o_ 

j 2 ri n-c—m: i .:! bn.-o de. z-, t 

i vcrr.o non hanno per no a«:en«-r- , 

-, dal reagire. Gh oro-evo;-. Ama 

de;. Guada hip: e D-n.U (a'.'.n | InCOnTri tTO 

! 'narro mpr'.o I>--hx.o d. e-prc- > 

i ;s;,:dirigenti del PCI 

! ra ha drv ito p.u vo.te np-er I ■ > a 

| dere i m.-s.ni che urtavano fri-: © P6l rt Ul ISFOGlG 
i >(i»m:xi-te co'*-o 1 o.-i-n, 

i *tov< SI e Che h.tmsi f.nho ne'ria ! jp j. y, .ri _V. aorrie -irxi -'a i 
! i onf.,-.o'ie per us ".« r-i a l.: z.i I , R,,.r..i o-n.ti del no-tro i’.ir 
: :«• :. .1 d <>.'«' De.t.no. ave ( j. , p.»-npugni M--.r \ -.’.ner t 

| r.- ac- i-a'o .1. fife !«■ v o.cnze j ff n .;c Khah tu. 'i.r.zen'i dt ! Par 
j r-m -i -a b»n-' puah fi.ni * che j . , n ,-, )T ,,n-g.i n: I-rao'.c I d a 
. -oz !e n>»ì>’ in.’.t- » ha (<>r I ,, n ni.ri barro incontrato (o:n 


- :j ? | :ur 
"V io . . 


Repibb.ica <\>ntro ch/.nq e. com- abbia lasciato freddi, se non 
P'esi i magnifici re"or fasci- ostili, certi settori della DC. vie 
sto.d:. ne « «infermato «laU'intervento di 

I ANNI'ZZI (de ! che invita addi¬ 
rittura a non « -inculare » stilla 
f#*■*#«Iti!A ahÌImUÌa morte «iel giovane Ho-si. 

ignooue epitaffio h i-^ r ..i«- monaldi ha fatto 

« t qua*! tu.a difesa rihiffitio del 

J. ... npagno Terra.r.u n. q in- p,, 1)/)a che sj è 

rie a O nzrobi.c «;■» affo a» , , (1 | 5ll . * 10 ; t . nZil r! el] c ^ 

T) - i • m fzvr ; . Stilili K 


n.i «» (■ » r-*’. 

^ •>!«» * l it ») ;v.ì Tr > t* 

t<> > i t*! o . o n ì ^ • *> >, 
(tu, . E f >.> jro, 

or<vora ;c. : .:i .zi .o:; 


sinistra? 11 Consiglio di ammi quest ro ovunque esso si tuoi e 1 
mstrazioni'. riunito subito dopo, m qualsiasi forma e confezioni ciu-o 
ha perii delegato il presidente si presenti. Mri r, 

Quaroni a convo-are una assem II provvedimento si c reso ne ti. v 
b’.ea straordinaria per « eventuali cessano in quanto il « T.àOO » Dio. 
modifiche statutarie riguardanti la — come informa un comunicato f ria * 

composizione del Consiglio rii anv del ministero della Sanità — ve- Ha 


flptc IiMcnuzioQAtt 


m _ j • * 2 _ : _« __ u.v o pii nuiuiiiui io izv • » c * cmi»«i ii 

governo di centro-sinistra so- mod ,fì c be statutarie riguardanti la 
stiene il padronato con una composizione del Consiglio rii anv 
politica economica chc. ante- mmistrazione e del Comitato di 
ponendo gli Interessi privati retrivo*. 


Incontri tra 
dirigenti dei PCI 
e del PC di Israele 

Da' 26 al 2.1 a:>r:!<- -..rx» -’a'i 
a Ruma .>-r).ti iti no-tro i’.ir 


I I. c-.-npagno Terra" i.t n i q i n 
j >! e \v<> i';£r..>b:;c * v 'aff o a-> 

, pir-, -j -.ri foz! o c: •• •; «tam 
pi a Ror, i ri «• ; .-: - 1 « - : i c-u- 
' .1 2ri. aprile IDI) a G allano d; 
M-azz-a’ra •- a ., -, 

i.-'Vi’ a.--a-.-na'i •: i m.t«.-i fra 
f o.iia arm.ua dal r,--m.co .riva 
-«re - co oro che a., hai.» « ave- 
v.:«.-) dato pre-fgo grandezza 
e ber.evero ». I! senatore co 
maoista c ch.c.-to come ma. 
rx-s.-jr» com.r.:ssa-.o d: p>i,zia. 
nessun fixiz. Iona r.o n; nis'eriale 
-: sa accorro di q.x-'a sozzura, 
nella quale sono riassunti gli 
e.srrvm: d: (ì iveroc reati, t C'e 
ria 'f.mir.si allora -e de; sr.ova 


!>■),'» fi/ n-i> ; 

!! vi'to-eKri-tano Ceccherini ha 
quindi r'vjx.st,] ;,-i una in'errnga - 
/ione (iti s'x !.'d,-i;i B<»naf:ru su 
altri «p.siKti >ii tepp-«mo coni 
pinti n nitro c.ttà «'Italia nei 
tiorni scorsi. Bor.afini, replican- ' 
rio ha detto th«- «mentre ven¬ 
gono seccati mandati rii cattura 
contro i giovani che esprimono 
solo delle opinioni, si permette 
che i fascisti facciano liberamen¬ 
te l'apologià del passato regime». 


Li Giunta UN'URI solidale e vi- 


n: sciagura!! sobiL;". n questo c j na a | lutto dei familiari partecipa 
m*».o ccxxijcvno .-: sono ,j dolore di tutto il Movimento 


t ci'.i«o m:;-sol:n.anamen!«-: « I no 
i stri ragazzi si tagliano i capelli. 


com»igni hanno incontrato «oir. 
pigi, della Direz.one. del Coni- 
tato centrale e della Sezione E-te 


condoli:? » Terracini Li concia Studentesc 
so. accoro dagli auplaus; della tragica di 
ir. sfa. d.cencio chc. per quest; 
i o*.,* . i comari.s;; -: dichiarano PJ 

i--ol ..tarr.cn :* .Vwrrii -fatti deha 
-.- »n'a d»i governo, di cu: cesi Uni' 

ria«.ru.«>> nvigg.orrrxnte V avi.rizzo 
uvl m-KTieii'.o n cu: sj d.mostra . ... . 
ir.-ens.b le a; problemi fonda * , lor 
menta.; del paese. mamfesL 

1! compagno SCHLAVETT1 ^ compars 


Studentesco Italiano per la morte 


PAOLO ROSSI 

Universitario di Roma 


L'Unione Goliardica Italiana 
manifesta il proprio lutto per la 
scomparsa del goliardo 


si lavano la face.a e credono ;n —j nostro Partito con i quali iPSIUP) ha anchega criticato 

Dio. nella famigl.a e ne.,a pa- hanno avuto cordiali colloqui -a risposta burocratica de. mini- 
tria ». scambiando informazioni sulla vi atro, che — ha detto — r.ffctte 


PAOLO ROSSI 


ia ». scambiando informazioni sulla vi 

Ha quindi parlato il compagno ta e l'attività dei due partiti e 


niva impiegato tra l'aitrn nella Luigi BERLINGUER che ha fatto I discutendo problemi di interesse assise da anni alla lunga pra- 
confeztnn»-del pane. 1 '.a storia cupa e allarmante del- 1 comune. t.ca ci violenze e di tnnmidaro- 


atro, che — ha detto — r.ffctte stroncato dalla violenza fasdtfa 
la passività con cui il governo alle sue prime battaglie per I« d«- 
a*«ise da anni alla lunga rra- mocrazia nell'Università di Roma. 


z, 
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La CGIL chiede l’esemplare 
condanna dei responsabili 


Associazioni democratiche, Comuni, personalità chiedono la messa al bando delle organizzazioni fasciste - Un 
comunicato della direzione del PRI - Duramente respinte provocazioni a Genova, Padova, Augusta, Livorno, Catania 
La questura proibisce un corteo di democratici a Ferrara - Messi a tacere i missini al Consiglio comunale di Trieste 



Nuove violenze fasciste respinte dagli studenti democratici 


NAPOLI 










Occupata l'Università 


NAPOLI. 2‘J 

La giornata di proietta anti¬ 
fascista contro il barbaio assas¬ 
sinio all'università di (toma è 
culminata ieri sera a Napoli con 
l'occupazione dell'Università, da 
parte degli studenti democratici, 
al termine di una esaltante 
manifestazione unitaria m 
detta dalle oigamz/azioin gto 
vanili della D. C.. del USI. del 
1 * *1.1, della federazione giovani.e 
comunista. (InU'OlUJN. 1 du igen'i 
di queste organizzazioni hanno 
tenuto un comizio, in via Ponte 
di Tappiu. al quale hanno portalo 
la loro adesione ufficiale sia il 
Comune di Naixih che l'Ammini¬ 
strazione provinciale, il cui pre¬ 
sidente, Cava, era sul palco ac¬ 
canto all’assessore comunale Ito 
mano e ai rappresentanti di tutti 
j partiti antifascisti, presenti alla 
manifestazione. 

Per due ore si sono succeduti 
ai microfoni gli oratori dei mo¬ 
vimenti giovanili, accolti dall’ap¬ 
plauso di una combattiva e nu¬ 
merosissima massa di studenti. 


giovani operai, lavoratori, mentre 
in continuazione pervenivano sem¬ 
ine nuove adesioni di personalità 
iKiliticlie e del mondo della cul¬ 
tura. di organizzazioni sindacali, 
di enti e associazioni. Citiamo, 
tra le altre, quella personale dei 
sindaco di Naixili, Principe, quel¬ 
la del vice-sindaco di Napoli, 
quella dei parlamentari di tutti 
i gruppi antifascisti, ciucila del 
pi esiliente deli'Kilt e Porto, dei se- 
gì etari delle federazioni ila [«do¬ 
tane ilei partiti antifascisti, del 
i(imitato pei la pace nel Vietnam, 
c molte altre ancora, soprattutto 
dei sindacati olierai 

Al termine della tolte mani 
testazione i giovani hanno sosta¬ 
to ancora a lungo nelle vie del 
centro — in via Roma — al gri¬ 
do di « Viva la Resistenza a. 
Quindi si sono diretti verso la 
Università occupandone la sede. 

In mattinata migliaia di stu¬ 
denti avevano preso parte alla 
manifestazione svoltasi nel cortile 
dell'università. 

Prese di posizione, dichiarazio¬ 


ni. mozioni e telegrammi si so- 
no susseguiti per tutta la gior¬ 
nata per condannare quanto è 
accaduto all'Università di Roma, 
per stigmatizzare l'operato della 
polizia e del rettore di quell'Ate- 
neo. per chiedere la esemplare 
punizione dei responsabili, per 
richiamare il governo sulla im¬ 
prorogabile necessità di scioglie¬ 
re le organizzazioni neofasciste 
negli atenei ed in tutto d Paese, 
i quali clic siano le forme assunte. 

, \ei detxisiti e nelle odierne 
| delle aziende di trasporto n.qxi 
i lelane il lavoro è stato so-pe.-ai 
pei dieci minuti in segno di lutto 
per la morte del giovane antifa 
scista romano. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati al pie- 
sidente ed al vice presidente 
del Consiglio, ai ministri del¬ 
l’Interno e della Pubblica Istru¬ 
zione, da parte del sindacato au- 
ferrotranvieri. dell’ANPPlA, del¬ 
la FIOM, della lega delle coo¬ 
perative dell'Alleanza contadini 


MILANO 






Nobile messaggio dei docenti 


MILANO. 21). 

1 professori titolari della Fa- 
colta di Lettere e Filosofia di 
Milano hanno inviato ai giornali 
il seguente messaggio; 

. Deplorare le \ imcnze cimi 
messe da gruppi fascisti all'Uni¬ 
versità di Roma ed esplose pio 
può di fronte «die consultazioni 
elettorali per esprimere cimi tini 
tale impotenza il disprezzo verso 
le istituzioni democratiche e per 
imiiedire ai giovani il fiducioso 
ricorso ad esse, è la nostra più 
immediata esigenza di cittadini 
e di docenti. Ma lonilatmaie la 
facmorusità, di quei pochi non 
basta, poiché ben più urgente è 
denunciare la lesponsahilita di 
aver legittimalo l'esistenza delle 
organizzazioni fasciste tollciau 
do l'impiego (Iella intimida/uuu- 
e della v iolcn/.u dii esse insella 
mitili e che hanno ora fatto una 
nuova vittima tra la gioventù 
studiosa democratica II rifiuto 
della libertà c d ite orso alla 
coercizione non sono lonccpihili 
in alcun momento della vita ci 
\ de. ma allorché s| tenta di in 
trodnrlc entro li' mura delle 
«cuoio c delle Università seri 


tinnì» minacciata dappresso ogni 
forma ili quella cultura e di 
quella società democratica in cui 
operiamo. 

« La difesa di esse non ci ap 
pare garantita dalle autorità ac¬ 
cademiche romane che hanno 
aperto le poi te deU’Università 
alla polizia senza nemmeno esi¬ 
gete una leale salvaguardia del 
la libertà. Ci é però caro poter 
esprimere la nostra solidale sim¬ 
patia verso le organizzazioni ile 
mocratiche universitarie ed i 
colleglli (loH'Ateneo romano chi* 
di quei vaioli si sono dimostra 
ti i vcii ed appassionati ou 
stodt /. 

Muntili Hcreiign. Amili Manu 
Iir,zio. Raffaele Cantarella. Ma 
i ii I) il Pro. Alberta Del Man 
le. Linai De Saniti. Lucio 
Climi’. Li idoneo (ìcunwnnt. 
Marta ì'Iiho Len. Ago.'tino 
Lamlnriia. (!n l'Cppe Martini. 
Pruni Mentito. Cesare Musati’, 
l'.t::a Caci. Vittore Pisani. Mar 
cu Scorazzi. Gaetano Tromba 
ture. Mima Untcrsteinrr. Anto 
uni Visconti. Maurizia Vitale. 
Tutta la città è stata scossa 
da un potente moto antifascista. 


Oltre all'occupazione della Fa¬ 
coltà di AivhiteUura si sono 
avute numerose manifestazioni: 
studenti e docenti del Politecnico 
hanno votato un ordine del gita¬ 
no che chiede la condanna dei 
responsabili, le dimissioni di 
Papi e lo scioglimento delle or¬ 
ganizzazioni fasciste e lo hanno 
inoltrato al rettore e al sindaco. 
Tremila studenti tecnici hanno 
scioperato alla « Ultore Conti 
e hanno sostato a lungo di fron 
te alla scuola cantando canzoni 
partigiano 

Domattina, promossa dagli or 
gallismi rappresentativi dei quat¬ 
tro Atenei milanesi, si terrà nel 
l'Aula magna dell'Università ili 
Stato una glande manifestazione 
di protesta .Manifestazioni si so 
no av lite anche nelle fabbriche, 
con votazione di documenti, de 
visione di .sospensioni di lavoto 
e proclamazione di i omizi. da 
parte della Camera del Lavoro c 
della CISC. 

L'Associazione nazionali* degli 
c\ deportati politici nei campi na¬ 
zisti ha inviato telegrammi alla 
Presidenza del Consiglio e alla 
famiglia rii Paolo Rossi. 


FIRENZE 


Migliaia in corteo nelle vie 


HRKNZK. 'Jfl 

Mentii* I Viriti» eia bloccato 
dallo *-ci«»i x*iI» studenti. pioti¬ 
si»! i e autoiita avc.iriemohi -i 
sono riuniti in una ui.is-iuii 
assemblea <a pn>*i*-ta nel toi-n 
della quale Manno [tarlato, o'tri¬ 
al rapprc-entaliti delle ose.ne/ 
zaziiNii nmvei'itar.e. .indie Ln 
riqtics AgnoitJìi e il segreta-ri- 
nazionale della Federazione ero 
vallile del PS1. Standone. Mia 
fine dei comizi una gran folla 
ha percorso in corteo le strade 
della città tra gli applausi r!«-i 
passanti 

I.'asscmblea ha avuto Fogo 
nel salone di SanfAjiolloni.i. -e 
de dell'orfiani'ino i.ipprcscr.’a- 
tivo univcrsitano fioicntino; b .n 


j no parlato a giovani e :i:~> 
guanti clic c-|i- imrvano con pa- 
I siimi* i Imo -inumei.'i antifa 
scisti i rappresint.mii «iella «ai 
tolica Intesa, doli't (; 1 *sipistiai 
e dcllACI. (lilxmli). il s«n \! 
j toni (PI.H. Piero Spagna del 
ì l’Sll’P. Scandone c«l Enriques 
j \gnoletti 

i I! colico si è formato veiso 
i Mezzogiorno: alla testa ciano i 
| docenti e i dirigenti delle orga 
m/zazioni giovanili; 'Cguivauo 
migliaia di [:ersone l dune» 
stranti. quando sono giunti sono 
le finestre della <* Nazione ». ban 
r.o inveito contro il direttore c 
: redattori rici giornale rca/io 
nano '«.ancier-do tl grido di 
« M.tttri fa^ii-ia » e quello di 


> tingi.ini:, htigiauii • In quc'ti 
gannì, imr.e e nelle sui* abito 
«Imi « !.a Nazione : ha Tatto di 
lutto per lonfotldcre li iiiis «I-i 
suoi letto:! 

La possente munilrstazionc. 
die ha testimoniato .incora una 
volta il carattere antifascista di 
Kueoze. s| è svolta senza il lien 
die nummo incidente. (Ili spa- 
roti gruppetti di teppisti del MSI. 
che in qualche occasione sì sono 
abbandonati a vili aggressioni 
notturne contro cento Folata. 
sono guardati bone dal farsi \e 
dorè in giro 

Oggi le lezioni non riprende 
ranno in segno di lutto per la 
morte di Paolo Ffossi e di prò 
tC'ta contro i responsabili. 


ln tutta Italia le violenze cri¬ 
minali commesse* a Roma dai tei* 
insti fascisti — violenze prose 
guite anche l'altra notte con una 
vile aggressione in trenta un 
mali (li coltelli, mazze e catene 
di lenii) conilo tri* iiniveisitaii 
comunisti: l'assistente Antonio 

Moscato, gh studenti Ricci e 
('eli-ste Ingrati — stanno su sci 
laudo In sdegno di milioni di cu 
tarimi e un lolle movimento di 
protesta. 

In niimcio.se citta gli operai 
hanno manifestato accanto a prò 
fessoti e studenti universitari e 
insieme a rappresentanti di tutti 
i partiti antifascisti. Anche la 
Unione degli studenti jugoslavi 
si è associata alle proteste per 
l’uccisione di Paolo Rossi invian¬ 
do un telegramma al vice-pre¬ 
sidente del Consiglio, un. Pie¬ 
tro N'enni. 

La segreteria della CU IL ha 
chiesto la condanna esemplale 
dei lesponsabtli. Fico d colini 
meato diffuso dalla Coni edera 
zinne generale - •* La segreteua 
della CUIL. di fiutiti* -dio sca 
tonarsi di atti di violenza ad 
Oliera di teppisti fascisti nella 
Università di Roma, nel corso dei 
(inali ha perso la vita lo studente 
Paolo Rossi, esprime a tutti gli 
studenti democratici la propria 
solidarietà e quella di tutti i la¬ 
voratori italiani. Il mondo del la¬ 
voro è vicino alle forze demo¬ 
cratiche universitarie e ne ap¬ 
poggia la lotta per una riforma 
che faccia dell’Università italia¬ 
na un luogo dove la libertà e 
la democrazia si realizzino com¬ 
piutamente. 

* La segreteria della CUIL rin¬ 
nova la richiesta di una con¬ 
danna esemplare dei responsa¬ 
bili. di ogni ordine e giallo, del¬ 
la morte di Paolo Rossi: condan¬ 
na che deve contribuire a stron¬ 
care il clima di rissa che la 
teppaglia fascista vuole mante¬ 
nere all’Ateneo romano. La se 
griteria (•ella CUIL decide di 
inviare una propria delegazione 
ufficiale ai funerali di Paolo 
Rossi ». 

Anche la direzione del PRI ha 
espresso la propria partecipazio¬ 
ne al lotto di tutti i democratici 
per la uccisione di Paolo Rossi. 
11 comunicato dice tra l'aitro: 

• 11 luttuoso avvenimento, eie; 
muove a sdegno tutti i democra¬ 
tici. costituisce l'epilogo, grave 
e doloroso, di una serie di vio¬ 
lenze e di intimidazioni di cui 
certo teppismo neofascista è da 
anni il solo resoons.i'oile nel- 
1T'Diversità iumana. La direzu 
in* repubblicana invita i mini¬ 
stri degli interni <* della Pubbli 
cu istruzione a con'lum* una 
[ironia e approfondita inchieshi 
diletta a mettere in luce tutte 
le resjMm.-ahdi'a. non ultime 
quelle dei massimi e più diretti 
rappresentanti della vita univer 
sitaria romana ì quali r.on sono 
riusciti, dopo anni di loro pre¬ 
senza. ad impedire che si [x*r- 
l>et nasse un clima incivile di 
sopraffazione nell'Ateneo r« 
mano \ 

L'on. Krmim hj inviato alia fa¬ 
miglia di Paolo Rossi, a nome 
della Commissione P.l. della Cu 
mera di cui é presidente, un mes 
saggiti di vivo «ordoglio. La lire 
■urictizu de'.ri'nioru* nazionale rie 
gli assistenti universitari ha m 
v iato telegrammi d: (ondami.» del 
’.r violenze verzicatesi a Roma 
a! pres,-lente .!« ! Coti-igLo. ai 
ni,a 'tri degli ! Verni e della 1 * !.. 
.»”.! Pro. a a -Iella Repuhb .-a 
i H»i nu. a.la din-zone d«d PSI 
e ili UNI RI !'i !«*'.(g!.i,n 

ma a l.» famiglia R(»--i e 'tato 
ni ,.*to -li! -• ì Vigliane'., 't* 
g:it.».iO genera.-* deli ('IL. 

l.a |i: C'i-K ii/a ilcii l Di. oltre 
.* i Inerivi e la indiv «Inazione dei 
i«*'l>on'.d>iJi <:* H'iieei'ione c la 
destituzione li- Papi, ha rivolto 
un ap[H*l'o a tutte le forze in¬ 
teressate a u-,*> sviluppo demo 
crat’co (iella 'Cuo'a 

Il X cangi- sm> nel sindacato 
nazionale ■< uoi.i inerii.i ha esprC' 
so hi ni opti.i solidarietà • ( on 
; giovani ih-- *.«*11 Fimi l'ita <i 
o[i[io:ii:onn a* rilancile afflo 
iar-- «li '"riori: «In* contr.i't tuo 
con i prm. ipi cella ('o-t im/iui»* > 
i; MnJ.ii .ito dei fhiieniieii’i 


deciso, sul tardo ixnncriggio. di 
occupare Ci»' Fosc hi, il massimo 
cenilo universitario cittadino. 

\ Ucnova studenti e opeiat 
hanno dato una seveia lezione a 
un gruppo di teppisti del Fl'AN 
che tentava di distribuite volali 
tini ignobilmente provocatori, lim¬ 
olati i volantini, studenti e epe 
rat hanno percorso in colico le 
strade della città. 

(cavissima piovovazione a Pa 
dova: i fascisti hanno sfondato. 
to:i una mazza, un grande ritrat¬ 
to di Paolo Rossi. Poi hanno ten 
tato di fuggire ma. raggiunti, so 
no stati duramente picchiati da¬ 
gli studenti democratici nono 
.stante che la polizia cercasse di 
sottrarli alla giusta punizione. 
Scontri anche nei quartieri citta 
(lini, con i fascisti che — redu¬ 
ci da una messa « in memoria 
del duce > alla presenza di alti 
prelati - hanno preso a girare 
per la città con ciliari fini [irò 
votatori Anch'essi hanno avuto 
la ris[M»sta clu* meritavano. 

Anche ad Augusta i fasci'ti 
sono stati affrontati e vólti iti fu 
ga da studenti democratici e da 
cittadini. In fermento e mobilita 
zione sono Belluno e Vicenza, do 
ve il MSI ha annunciato alcune 
provocatorie manifestazioni. 

A Livorno i fascisti che si 
erano radunati per dar vita 
a una squallida commemorazione 
(una messa «in suffragio di Be¬ 
nito Mussolini e dei caduti della 
RS1 ») all’uscita dalla chiesa, 
quando si apprestavano a scam¬ 
biarsi il saluto romano, sono sta¬ 
ti « accolti * da una folla di de¬ 
mocratici indignati per l'uccisiu 
ne di Paolo Rossi. Nonostante la 
protezione della polizia, nume 
rosi fascisti — tra i quali un 
consigliere comunale — hanno 
avuto la lezione che meritavano. 
Nel [Wineriggio gli operai del 
cantiere navale hanno sos|k*so il 
lavoro per 15 minuti. 

A Catania gli universita¬ 
ri hanno partecipato compat¬ 
ti allo sciopero proclamato 
dall'Unione Goliardica. ade¬ 
rente all'UUI. Il rettore ha di¬ 
sposto la sospensione delle le¬ 
zioni per due giorni. Gli stu¬ 
denti hanno infine formato un 
corteo e hanno percorso le stra¬ 
de cittadine: la situazione nel 
l'Ateneo é molto tesa iierehè si 
sono verificate alcune provoca¬ 
zioni teppistiche che sono «tate 
però prontamente rintuzzate. 

Cosi è accaduto per il tentati¬ 
vo di organizzare un comizio vo 
laute apologetico del fascismo 
nella centrale via Ktnea. La |xi 
lizia lasciava correli*, ma stu 
denti e cittadini li hanno rag 
j giunti e. prima che la ixilizia. ti 


PERUGIA 




Lezione ai teppisti missini 


PERUGIA. **. 

Perugia la citta i he ha «tato 
i natali allo studi nle Paulo 
Rossi, ha egli' otininu-nìor.**» 
fl giovane ncci'O «lai fascisti 
con una p>"tn!t inaio!''tu 
zinne svoltasi alla '.ila «in \ • 
tari, l-a mamtestazint-c. sv--l 
tasi sotto il patrocinio .itile 
amniinistraziom provini tale e 
comunale, eia stata indetta 
dalle tre organizzazioni univer 
sitane democratiche FUI. 
AGI. Intesa e dall ASBAP ( As 
sociazione studenti Bolle Arti 
di Perugia). 

L’adesione all’iniziativa è ve 
nuta da tutti i partiti politici 
antifascisti, dal PCI. DC, PLI, 
PRI. PSDI, PSI e PSIUP, dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. dal Consi¬ 
glio federativo della Resisten- 
M, dal Comitato di azione non 


violenta. dall'ANPI e da al¬ 
tre organizzazioni riemocrati- 
i he. 

Alla Presidenza «ono inoltre 
pervenute numerose adesioni 
(ia parte di ritxcnti dell’Umvei 
sua di Perugia, di un amati 
di .'is'i'U ntt. dall'a'sociazioiu 
degli studi (iti ture hi. da quella 
degli studenti palestinesi, dalla 
commissione interna della IV 
rtigina. eccetera Durante la 
manifestazione hanno parlato 
i rappresentanti delle Ine or 
ganizzazioni universitarie e del 
l'ASBAP. il professor Scarpelli, 
ordinario dell'Università di Pe 
rugia c infine l'avvocato Sal¬ 
darmi (de) a nome del consi¬ 
glio federativo della Resisten¬ 
za. L’avvocato Saldarmi ha ri¬ 
chiesto con il suo forte discor¬ 
so. la messa fuori legge di tutti 
i movimenti fascisti o che si 


richiamino al fascismo c tale 
richiesta è stata accolta dal 
pubblico con uno scrosciante 
applauso. Grandi applausi ha 
nervino anche lo studente Me 
nu lutti clx* rappresi n’.iva 
I FNL R1. il quale ha domanda 

• lo ai numerosi 'Indenti pie 
senti m sala dove era il R< t 
tore di Perugia in quel monti n 

lo. da quale parte lo 'ti *"0 
professor Ermim m trovava 
Mia fino della mamfestazio 
no aldini teppisti fascisti ter 
cavano più volte di provocare 
la folla la quale reagiva con 
sdegno. Giustamente irritati da 
tali provocazioni, centinaia di 
giovani si sono recati presso 
la sede del FUAN di Perugia 
assediandola. Per ora i missi¬ 
ni, difesi da un massiedo 
schieramento poliz.iesco, sono 
rimasti rintanati nel loro «no. 


m,nist«*:*> t.» S!,» Sani*.» arii rc!*-« 
.ril.r CGIL h.i .»:):»!•>*. o’o ':n or • 
-i,:io -a*! g ari a :i< I «r»ai« 'i un 
riami.» la *ep;>.igha f.o< l'ta t m 
» .'Pii a eli»* * ri '.1. rifila» «:i 
ma giiv..»:*.** t-' i :•«»".» essere 
1 , monito al Pac-e tutto, a! Par 
.amento "O ai voi t rno peri he 
'1 arioner-no a.Io -i :ocii!i’."n*o -li 
q*:alsrj'i organizzazione die si 
rmorta ai mi t.vii rii \;o'cn/a fa 
Mista». I.'A\PPI\ (associa/!*»:-»* 
r.iZ'ona'e r>t r'< gagati no!*.:;' i ita¬ 
liani jn*ifa<d'ti» « rivolge rive 
lente il suo omaggio alla vitti¬ 
ma eli»’ va ari allungare l'elenio 
dei mai tiri ar.tifa'i i'ti t »■ iTue- 
ai!»- mhb'iche autorità rii nm 
.arie '»• o*-_ani/za/iom fa-ci-'e 

l.'agcnna Iella rit-'tra '<x i.iu 
'*a K n.’.as in una n»»ta affer¬ 
ma che '* Papi lion 'i (iini't 
td.» t*>‘ra • '«ere 'restituito rial 
tmnis'io G ii I/O--errarcrc Pa 
maio 'CT'\ « die « il lutto del 
1 Fniversi'a -n Roma è il lutto 
ri: tata !a croventu italiana» 

Oltre alle manifesta ’-on- di cui 
si parla n altra oarte della pa 
gina. vanno sottolineate quelle rii 
numerose a.tre citta A Pisa do¬ 
ve le lezioni sono state sospese 
e dove il rettore ha fatto esporre 
la bandiera a mezzasta, in mat¬ 
tinata ha avuto luogo. nell’Ate¬ 
neo, una affollata e vibrante as¬ 
semblea con la partecipazione 
degli studenti e delle autorità 
accademiche 

A V*nera gh studenti hanno 


n.rimentc intervenuta, potesse 
raggiungerli e proteggerli, bau 
no impartito loro una sevcre¬ 
sima lezione. 

A Carrara il sindaco, compagno 
Martinelli, ha cliesto al governo 
e al presidente della Repubblica 
di adoperarsi per sciogliere le 
organizzazioni fasciste: la stessa 
cosa hanno fatto i giovani del 
PCI. 1*SI. PSDI. PSIUP e anar¬ 
chici distribuendo volantini da¬ 
vanti alle scuole. 

A Ferrara la questui a ha pioi 
Inlo un corteo che doveva con 
clmleie la inanifcsta/ione previ¬ 
sta jx*r oggi alle IH in Piazza 
Municipale. Per protesta, gli stu 
denti hanno proclamato lo stu» 

J lieto in Mi!!»* le scuole della città. 

! Panna una iii.iiuteMazuu.c 
. ulularla, pimno'sa dai giovani 
i rii 1 PCI. DC. PSI PSIUP. PRI 
| !’.*il)l. avi a luogo oggi |x»u:e 
j uggio La 'emetena -iella ('iti¬ 
li.* t>rom',"«» |xt ilom.iiii an.i.'o 
! uhi* inizi itile A La .S[x zia una 
! |»us'i*nie nvaufestazione si e svoi 
ta con la [tarlicipaziont rii gii» 
j vani rii tutti i partiti antifascisti 
i '((impresi i IiIhtjIi e i -inno.ri 
| spani» 

Niimc.O'i manife'ia/.Kim si 
sono svolte ieri, e altre si svoi 
geranno »>gg!. a Reggio Kmi 
ha. Mori» n.j. Ravenna. Piacvn 
za. \er-m.i Novara. \ iterbo. Tt» 
ruio. 

A Ita., gli studenti rie.mx iati, i 
hanno ti'.an.fe'Talo ne! c»r:i!e rii! 
\:< r».» \ ('agl.un .u mar.*!i* 

| '*•> lis'a’o <i Litio »• siati» aff.ss-» 
| ; "l mi/ ..Pia «Ir! PCI. PSI 
J PMI P l>!)\ I*SI)I ( (di. CII. 

; Cmamtaiia e -:i aitie associa 
j /i-rn -a m*x lapi l-e. A Ixiie sta 
I ut rii e p r, rit "ori univi r'ilari s; 
j -"Co assentali dalle lc/:oni. i.r.a 
: m.iiufcsia/stne unitaria è pr«- 
I vi-la per oggi. A Casella la 'e 
1 sit*eria ridia Camera del I-a 
| voro ha chiesto lo scioglimento 
j «ie'.’e onzari//3/iom fasciste 
| Ad Ancona rcTi'AuIa Magna 
) ridia facoìià rii Kcorx>m:a e Co*n 
! niercio studenti e professori han¬ 
no condannalo le violenze teppi- 
' stiche: stamane avrà luogo una 
manifestazione ari l'rbmo Altre 
j iniziative <P protesta «i sono avi 
! t<- i Terni. L'Aquila. Malera. 
Reggio Calabria e in tante e fan 
te altie c uà Lo scioglimento 
j «Ielle organizzazioni fasciste è 
'(.no chiesto dai consigli comi» 

, nali rii Arezzo Norcia. Sesto San 
J Giovanni. Riva rio! (iarda. Rovi 
j co e rii nctnornsi centri grandi e 
j pie coli della penisola 

A Trieste, durante una so-pcn 
suine per lutto della seduta al 
Consiglio comunale, i missini 
hanno mc-o in alto una provo 
(•azione e sono siati isolati e 
messi a tacere. II Consiglio ha 
commemorato Paolo Rossi. La 
Presidenza delia consulta giova¬ 
nile comunale e i movimenti gio¬ 
vanili politici hanno emanato 
forti comunicati di condanna del¬ 
la violenza faaaat*. 


l i : 


A COLLOQUIO CON I GENITORI DI PAOLO ROSSI 

«Per lui vogliamo 
solo la verità» 

Per questo si sono costituiti parte civile • « Abbiamo lottato nella Resistenza, questa doveva essere, 
venti anni dopo, ia nostra azione più tremenda • Ho educato i miei figli soprattutto a capire » 


« lo e mia moglie abbiamo combattuto e militato nella Resistenza: e questa, a venti 

anni di distanza, doveva essere la nostra azione più tremenda e coraggiosa... ». Il padre 

di Paolo ha commentato cosi la morte di suo figlio, una morte sulla quale egli è deciso a 

continuare la sua battaglia fino in fondo, a Voglio solo che da tutto questo, da questo 

nostro immenso dolore scaturisco la peritò. \o. non è questione di partiti. Questo soprattutto vogliamo: la 
verità prima di ogni altra cosa. Per questo, se fino a ieri eravamo stati incerti, abbiamo ora deciso di costi¬ 
tuirci parte civile nell’inchiesta per la morte di Paolo. La mia casa è aperta a tutti. E ieri sono venuti qui . 
i giornalisti: ho parlato loro con fiducia, con sincerità. Oggi, sui loro giornali ho letto che Paolo era mala- 



t 

Telegramma 

! 

ai familiari 

Cordoglio 
di Soragaf 
per l'uccisione 
di Paolo Rossi 

I II presidi ntc rii li.t K« pubbli 
] ia. Giuseppe ts.irng.it. hn in 
vinti» un telegramma rii lon 
doglianze alla famiglia del gio 
vane Paolo Rossi uciiso dai 
fascisli: * Vivamente rattrista 
to — scrive Saragat — per la 
tragica scomparsa dello stu¬ 
dente universitario Paolo Ros¬ 
si. desidero far giungere ai 
familiari tutti l'espressione del 
mio profondo cordoglio ». 


Paolo VI 
auspica la fine 
delie violenze 

Paolo VI. venuto a conoscenza 
riti gravi fatti che hanno tur 
tinto 1 Ateneo romano c della 
tragica morte rii Paolo Russi, ha 
inviato aI cardinale vicario Lui 
•zi Trnzlin li '"*■!.*nv te ogram 
ma « Con.e antico riunno del 
L Ateneo romano tome eia a"i 
!(•:.!( (llbsia'tiio rii 'Indenti 
uniii r'itari e ronx- 'empie ami 
e» riella gmven'n 'torbosa com 
piangiamo pnriixntamenle morte 
'indente Paolo Rossi e auspichia 
mo che mi.ì ti.oreiv.c v ta imma 
i turamene finita plachi ogni rii 
smrdia fra col leghi medesimo 
studio e innalzi gli animi dei 
congiunti, degli amici, delfinie¬ 
ra Università alle speranze im¬ 
mortali di colui che è la resur¬ 
rezione e la vita e nel cui nome 
vogliamo consolare lutto tanto 
penoso. Piamente e cordialmen¬ 
te benedicendo, Pa-ilus VI ». 


tu... che la sua morte può es¬ 
sere una disf/razia. Paolo era 
un ragazzo magnifico e forte. 
Sun può essere stata solo una 
disgrazia. Ora ci sarà un iti 
chiesta ed è per questo che ci 
siamo costituiti porte cirilc: 
ragliamo la verità, che è la 
cosa più importante di tutte, 
al di sopra di ogni polemica di 
parte Il padre di Paolo ha 
gli occhi pieni di amarezza, di 
dolore, ma non di dispermia 
ne. Ita fiducia nella verità e si 
aggrappa a questa speranza. 
Punica che è rimasta dopo il 
tremendo dolore che lo ha col 
pilo. 

La figlia Orietta c andata 
per questo all'assemblea del 
la Facoltà di Lettere, per (me¬ 
sto ha trovato la forza di ri 
I percorrere (/nella strada che 
solo due giorni fa aveva per¬ 
corso insieme con suo fratei 
lo: vuole che tutti coloro clic 
lo hanno visto quella tragica 
mattina pitssano testimoniare j 
(pianto ( i accaduto. I 

s Cdieì'ho detto, papà ha 
detto buttandosi fra le brac 
eia di suo /xulre —. L'ho del 
to a tutti, che ci aiutino a di¬ 
mostrare quello che è avvenu¬ 
to ». Sono restati abbracciati 
a lungo, padre e figlia, ed 
hanno pianto insieme, cercan¬ 
do l'uno di far forza all'altro. 

< Fra un ragazzo — iia con¬ 
tinuato Enzo Rossi — che pa 
ret a quasi slanciato, in que¬ 
sto ultimo anno, t.o vedevo 
più sicuro, più forte. Era en 
Irato nell'L'niversità pieno di 

J entusiasmo: voleva quello che 
| molti giovani, i migliori, vo 

• gli’ino oggi. Libertà r demo 
ì crazt'i urlio scuola: ne ;xirla 
! va sempre. Era appena ma 

j Incoia, ma si interessava w 
; problemi della Università co 
! me se tosse stato più anziano. | 

• Ci meravigliava tutti, cori il j 
! suo entusiasmo. Era pieno di | 
j orgoglio per lui. Credeva in 

I quel che diceva. Certo, non 
j pensava quella mattina che 
j per questo sarebbe morto: ove 
va fiducia riella discussione. 

I nel colloquio con i suoi colle 
j gin. con i suoi professori... 

• .Nessuno pofero pensare che 
i sarebbe morto per questo i. 

j Lo semplicità e la purezza 
; degli ideali di Paolo Rossi c 
j delta sua famiglia rendono la 
j sua morte più assurda. E il 
fatto che essi oggi cercano, in 
sterne con tutti i veri demo 
erotici, la verità salila sua mor¬ 
te non è un desiderio di veri 
| detta, non deve essere una 
I speculazione pcAdiea: la que 
J strane va molto più in là di 
j tutto questo. 

i * Non ho mai voluto insegna 
j re ai miei figli nulla di par- 
1 ticolare. lo li ho educati sol 
! tanto a capire. Prima di tot 
| to dovete rapire il mondo che 
j ri circonda, ho sempre rìet- 
j to ■». Ora e la madre di Paolo 
j che /xirla. E' una donna che 
j dimostra in questi giorni di 
■ tremendo, di atroce dolore, un 
- coraggio incredibile. Le sue 
! mani corrono a carezzare, a 
confortare d manto, la figlia: 
/rare dimenticarsi di se stessa. 
Non ha sguardi, non ha paro 
le che per gli altri: vuole con¬ 
tinuare quel colloquio che suo 
figlio aveva appena comincia¬ 
to. così giovane com'era. Que¬ 
sto appare oggi il suo unico 
conforto. 

< Non era una questione Hi 
partiti. Paolo era cosi: cerca¬ 


va ogni giorno la verità. B‘ 
(/uesta tuia etichetta che ap 
pari iene a questo a a quel 
partito’: Cercare la verità 
ogni giorno: vedere clic ogni 
giorno il mondo muta intorno 
a noi, le cose eatrhiano. Ma 
stona va avanti. Questo^ e 
l'ideale di ognuno di n »/: i/ue 
sto dovrebbe essere il dovere 
di tutti. Cercare di cauirc. 
Venti ormi fa io ho lottato per 
la Resistenza. Ilo fatto quel 
Irovo che pensavo fosse mio 
dovere di fare. E ho educato 
i mici figli a capire, soprat 
tutto a capire, a ragionare 
sulle cose. E oggi, dopo anni e 
anni mi accorgo che la gran 
de questione, il grande prò 
Ulema uno solo: democrazia 
o non democrazia. Non es'isto 
no altre differenze: non esi 
stono per me altre grandi 
questioni nel nostro paese. So 
no sicura che questo era an 
che il pensiero di Paolo. Da 
qualsiasi parte venga questo 
sincero desiderio di demoera 
zia. li bisogna lottare: al di 
sopra di ogni altro interesse ». 

Di questo si parla nella casa 
che p stata l'ambiente dove 
Paolo ha vissuto tutti gli anni 
della sua breve vita. Se nc 
parìa con una fiducia che la 
morte di Paolo non è riuscita 
a distruggere. 

La solidarietà che è sorta in 
nome di Paolo Rossi, l'unità 
di tutte quelle forze che og¬ 
gi. nelt't'niversità di Roma r 
nel paese tutto, cresce ogni 
ora più forte e il più grande 
conforto, la pai grande spc 
ronza per In famiglia del gio 
vane .'tridente, per lutti coloro 
che ialino ammirare oggi II 
suo sacrificio. 

Usciamo dalla ro.-o di Pno 
lo accompagnati dalla lunga 
stretta di mano di Min madre 
che nemmeno ;ier un attimo, 
mentre ; xirlava. ha cessato di 
guardarci negli occhi. Non r 
stato un addio. « Arrivederci ». 
— dicono i genitori di Paolo 
a tutti coloro che entrano in 
questi giorni nella loro casa. 

* Arrivederci » ripete sua so 
retta Orietta. Continuare a 
parlare di Paolo e degli ideali 
in cui Paolo credeva è per lo 
ro. oggi, la piu grande ragia 
ne di vita. 

e. b. 


Civitavecchia 


Telegramma 
aH'UNURI dei 
professori 

Firmato dal preside Masarac- 
chia e dai professori Trincia. Me- 
siano. Km.inuclla Masaracchia, 
Bramiteci. D* Oflìzi. Paimaroh. 
Barbara Nelli. Marolda. Vercesi. 
Cervellini. Zagan. Nasi, è 'tato 
inviato all l'NURI un telegramma 
.n mi si alTerm.i: 

'Professori demot Tatui liceo 
statale Cn itavecchi.i impegnati 
formazione civile ilei giovani eie 
vano ferma v ibrat aprotC'ta 'i 
tiiazionc università romana che 
rende possibili avvenimenti gra¬ 
vissimi come la morte dello stu¬ 
dente Paolo Rossi. Mentre si as¬ 
sociano a tutte le manifestazioni 
di cordoglio chiedono agli organi 
competenti di mobilitarsi imme¬ 
diatamente onde venga fatta lue» 
sulle responsabilità deU* aM%* 
duto ». 
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«via il rettore Papi!» 


Oggi alle ore 15 si terranno in 
forma Ufficiale i funerali di Pao¬ 
lo dossi. Il corteo partirà dnl- 
l'obitorlo, attraverserà viale del¬ 
l'Università, viale delle Scienze, 
via De Lollis fino alla Basilica 
di San Lorenzo. Il servizio reli¬ 
gioso e l'inumazione avverranno 
in forma privala. Dopo che il fe¬ 
retro sarà stato condotto nella 
Basilica il corteo funebre ripren¬ 
derà per viale Regina Marghe¬ 
rita, viole dell'Università, viale 


delle Scienze tino al piazzale 
delle Scienze per concludersi nel 
piazzale della Minerva, all'Inter¬ 
no dell'Ateneo, ove sarà tenuta 
l'orazione funebre. Parlerà il 
prof. Walter Binni, ordinaria del¬ 
la facoltà di Lettere e già depu¬ 
tato all'Assemblea Costituente. 

Già a partire dalle 14 avrà 
Inizio il concentramento all'Incro¬ 
cio fra viale dell'Università e 
viale Regina Elcna, ove si potrà 


affluire dal viale Regina Elena 
e dal viale Ippocrate. Le corone 
saranno disposte nel tratto di 
viale dell'Università che va dal¬ 
l'obitorio fino al viale del Po 
liclinico; « questo tratto deve ri¬ 
manere — raccomanda l'UNURI 
— assolutamente libero da per¬ 
sone tranne quelle autorizzate ». 

Alle ore 15 avrà inizio il cor¬ 
teo formato nel seguente ordine: 
le corone; la banda dell'ATAC; 
Il feretro portato a spalla; i fa¬ 


miliari; la delegazione del CC 
della FGS con le proprie corone 
e con la propria bandiera; la 
Giunta dell'UNURI e le Associa¬ 
zioni goliardiche e i rappresen¬ 
tatiti del corpo docente con le 
proprie corone; le delegazioni dei 
Coitati Centrali delle Federazioni 
Giovanili e dei Parliti con le 
bandiere e le corone; seguiran¬ 
no i collegi e la popolazione con 
bandiere ma senza cartelli. 


(Dalla prima papilla) 

v coscienza democratica. * Vi» 
glio venire anch'io alTassem 
bica della facoltà occupata 
-- aveva detto Orietta nel 
pomeriggio quando un nostro 
redattore l’aveva incontrata a 
casa sua -- sono la sorella 
di Paolo e sento il dovere di 
\coire: sarò all'L'iiiversità |x-r 
quell'oia. con gli amici di Pan 
lo. con i nostri amici i. Potrà 
re non è stato facile, nemmeno 
per lei. Ai cancelli esterni ca 
rabinicri e [«iliziotti chiedeva 
no un permesso speciale, ri 
lasciato dalle autorità accade- 
j miche. Orietta ha ripetuto an 
i che a loro, con semplicità : 
! <- Sono la sorella ili Paolo. \’o 
I a|| (l entrare ♦. 

| Hanno guardato il mio ve 
I siilo a lutto, il suo aspetto di 
, dolore: ed hanno chiesto i do 
! conienti. Hanno avuto ancora 
I un attimo di esitazione. |x>i 
I hanno fatto largo: « Va bene. 
I ixitete entrare, hanno detto, 
scusate. Ma potete entrare so 
lo voi. ed una |X*rsona che vi 
accompagni »-. (Ili amici, così 
le hall detto * ciao >- sulla por 
la. K Orietta ha attraversato, 
sola col suo dolore, i giardini 
deserti (IcITUniv ersità : ha sa 
litn con passo fermo le scale 
della laciìltà di lettere, è pus 
sala accanto al luogo dove suo 
I fratello, due giorni prima, era 
I stato assassinato. !" arrivata. 
1 infine, tra quegli studenti, quei 
professori, quei parlamentari 
che stavano lottando, uniti. 


Appello della CdL per onorare la memoria di Paolo Rossi 

Fermi in segno di lutto Atac 


) 


fabbriche , cantieri e aziende 


1 ,'nndntn di sdegno e di in l/Organismo 
digitazione dei democratici, di tutti 
degli antifascisti per l'assas- afferma che 
sinio di Paolo Rossi continua, accusa tutti 
cresce di ora in ora. E’ la ri¬ 
sposta dell'Italia nata dalla 
Resistenza alla teppaglia fa¬ 
scista. Nelle piccole come nel¬ 
le grandi città pronta e deci¬ 
sa c stata la reazione popola¬ 
re. degli studenti, dei lavora¬ 
tori. di tutti i democratici. In 
altra parte del giornale ripor¬ 
tiamo ampie notizie sulle prin¬ 
cipali manifestazioni, sulle pre¬ 
se di posizione nelle altre città. 

Lo sdegno e l'indignazione di 
Roma democratica si sono e- 
spressi ieri nelle forme più di¬ 
verse. Comizi antifascisti si so¬ 
no tenuti, affollati, da Prima- 
valle a Montcsaero. a piazza 
Risorgimento (dove ha parlato 
il compagno Poma), e in altre 
zone e rioni della città, 

I lavoratori della Zecca, in 
segno di cordoglio per la mor¬ 
te di Paolo Rossi hanno sospe* 

' so il lavoro per un'ora, dalle 
14.45 alle 15.45. Anche i dipen¬ 
denti della officina centrale 
della Stcfer (Imito Coloni han 
no sospeso d lavoro |>cr citi 

* que minuti. lì sindacato del 

- personale delle cliniche uni¬ 
versitarie ha proclamato una 
sospensione di lavoro per (pie 
sto pomeriggio. La segreteria 
del sindacato provinciale auto 
ferrotranvieri ha invitato « tut¬ 
to il personale dei servizi in¬ 
terni. operai c<l impiegati, a 
lasciare il lavoro per poter 
partecipare ai funerali *. Il 
personale viaggiante effettue¬ 
rà una sospensione del servì - 
rio per la durata di IO minuti 
dalle 15 alle 15.10 sostando ove 
si troverà. 

La Camera del 1-avnro ha 

- rivolto ieri un appello ai lavo 
ratori • romani invitandoli a 
«rendere omaggio alla salma 
del giovane univer-iiario de ‘ 
mocratico -. IXipo aver «ie I 
nunciato le pesanti e gravi • 
responsabilità del rettore e j 
della polizia l appelio deli i j 
CdL rivolgo un invito a tutti ! 
i lavoratori * a lasciare i Ino 
ghi di lavoro in tempo utile 
per poter partecipare ai fu 
nerali di Paolo Rossi ». 

Anche la Fillca provinciale, 
raccogliendo l’appello della Ca- 

. mera del lavoro, ha rivolto 
agli edili un invito a parteci . 
pare ai funerali dello studente j 
ucciso In una energica pre-ut j 


rappresentativo 
studenti italiani 
« la Sua morte 
i responsabili di 
stata 


questa violenza che 
protetta e tollerata ». 

Una sospensione di cinque 
minuti in segno di lutto in 
ogni scuola di ogni ordine ».* 
grado è stata chiesta dalla 
segreteria della sezione ro 
inaila dell'Adesspi con un tele¬ 
gramma al provveditore agli 
studi di Roma e al ministro 
della P.L (lui. 

Cn gruppo di professori di 
ruolo dein'Diversità romana 
hanno dal canto loro chiesto la 
convocazione ardente del se 
nato accademico con una let¬ 
tera inviata al rettore. La let¬ 
tera è firmata dai professori 
Biocca. Careri. Chiarotti. Ci 
ni. Conversi. Cotta. De Finet¬ 
ti. Del Chiaro. Federici. La¬ 
vagna. Pompili. Salvemini. 
Sylos. Labini. Valentini. Ana¬ 
loga richiesta (insieme a quel 
la delle dimissioni del Rettori') 
è stata fatta dagli assistenti 
e dagli incaricati in un mani 
festino. 

Intanto è pervenuta ieri alla 
Procura della Repubblica Li 
denuncia presentata da Codi 
gnola r da «il*ri deputali -a 
i eialisti. i quali accusano Papi 
ì (' il dirigi -ite del eommissa 
‘ nato di PS di San Lorenzo, 
di omicidio colposo j>er no:v 
aver fatto nulla |vr evitare 
gli eventi che causarono la 
morte di Paolo Rossi. 

II comitato esecutivo della 
Federazione provinciale ilei 
l’ANPPIA. stigmatizzando il 
nuovo vile operato della ra 
naglia fascista -- afferma un 
suo comunicato — ha delibo 
rato di inviare ai funerali 
una propria rappresentanza | 
con il labaro della Federa j 
7 Ìonr. 

Le sezioni del ITI. di ! PSf. ; 
del PSILP. del PRI de! ! 
PSDl dei capitolini hanno ! 
approvato un messaggio agli \ 
studenti democratici delfaio i 
neo romano. I lavoratori del 
deposito Atac di Porta Mag¬ 
giore hanno inviato un od e. 
al presidente del consiglio m 
cui essi chiedono che ven¬ 
gano colpiti tutti i responsa¬ 
bili diretti c indiretti dell’atto 
criminoso. I/o d g. è firmato 
dal PSI. rial ITI. dalla IX’ 
c dal l*SD!. 

Mozioni sono state approva:» 
dalle assemblee degli sto 
denti delle facoltà di M.«ci 
Mero iloti sa. ITI. MI \. 
\l K). i ih Fi-ica » dagli si ; 


Smascherato un falso dei fascisti 


• AJWOCCHIA MILA VAOONHA 0*L « lAC*AMeZrO 

C W» SS. VVASTrtU CANATO 

llM» UIIMMIM 


a». 

1 « *• * fc* •»-■» . 


Ho Ittt* noi «torsolo " 11 Tempo * 4»l té «peilo, la e»i »t ’ 

«(formo ehi •* •■rondo rolifloat «d «miei doli* porroo&io, 11 ll««« 

( Paolo Hooal ) oro «■((•tta • •■•nlmontl ". 

Por il conforto dolio famiglia o por ebloriflea.ro lo coao raglio 
diro etto «uranio il tempo in col tto conosciuto Paolo, «ama Aaolatooto 
Crclcoiaatlco por «li «conto « i Horaro dalla parratMa dot Martiri 
Caaadoai o anebo corno ••le», clo'b dal luglio IMI. periodo domata 
11 goal# abbiamo ratto inoioao parrecltt eaapl «ccrutlatiti a di aei, i 
«aali oompro ricKitdano una salato abbaataaca forta, aon b* MAI aiata 
noaaaa sogno cho Indicata» ebo Paolo fosso soggetto a reoslmaaii t agli 
ora compro uno doi olà Torto o inoltro un satootaata r»«lat»fO, 

3—ti «co quindi onorgteoaonto lo Taiso diebioroaioai 
doti‘orticolo. V 

Coaformo la llahlarxalrtka dal Patirò Cara. «Ck—-*-*- 

Coma ho dotto «l^lonolicto citi TKPO, non ba mai 


nel nome di Paolo Rossi, 

Nell applaiiso che la saluta 
va cera anche il ringrazia 
mento ed il riconoscimento al 
la sua fermezza, al suo miai; 
gio: sembrava non dovesse lì 
mie mai. !•’. la ragazza, girala 
di spalle immobile Ita at 
teso in silenzio, mentre gli 
studenti, i professori - - e 
sia quelli che Paolo avi 
vano conosciuto, sia quelli 
( he hanno imparato ad amar 
lo soltanto dopo la sua tragi 
ca line —- hanno pianto, gii 
dando intanto con il loro in 
terminabile applauso il Imo 
sdegno e la loro solidarietà 
umana e civile, f.a rat;.izza 
non ha parlato: m umilila an 
eh’essa dall’emozione, ha la 
sciato ad altri il compito di 
esprimere qtimUo essa era vi¬ 
rilità. di persona, a chieilrrt . 
Poche parole, semplici: giusti 
zia tu r Paolo: un invito, a tot 
ti coloro che in qualche modo 
hanno visto, che in qualche 
modo hanno partecipato ai fai 
ti dai quali è nato il delitto 
fascista a dire tutto quello che 
sanno. La famiglia vuole giu 
stizia. vuole arrivare fino in 
fondo' per Paolo e per gli 
altri. 

I Rossi, del lesto, hanno già 
dato un senso legale alla loro 
decisione* ieri, infatti, la ma 
dre si è recata insieme all av 
venato Barralo dai Procuralo 
re della Repubblica, instimeli 
dosi parte civile nel procedi 
monto penale aperto a carico 
di ignoti. Le indagini, infatti, 
vanno avanti e ieri i professo 
ri Cardia c Giorda. coadiuva 
ti dal Magistrato e dai periti 
di parte, hanno terminato la 
prima fase dell’autopsia. (Ili 
accertamenti hanno dimostra 
to — por quel che se ne è po 
tuto sapere - quanto si prove 
deva: Paolo Rossi è morto per 
la frattura della base cranica. 
.Allesso dov ranno ancora esse 
re compiuti gli esami istologi 
ci. per determinare, con mng 
giure esattezza del primo oc 
eeitamento. tulle le cause che 
hanno eontribui'o alle sua ini 
matura fine. Resterà poi da ai 
citI a re — e sembra che i ma 
gistrati siano intenzionati a 
svolgere una minuziosa indù 
ginn — i motivi per i quali 
Paolo Rossi é (adulo. Lo le 
stimonianze. che rendono ev i 
dente la responsabilità fasci 
sla. sono numerose' e non do 
vrebbe esseri* diffìcile, anche 
al di là de! singolo nome, in 
divfduare i responsabili di uno 
situazione di tensione e di i! 
legalità che non poteva non 
avere, alla lunga, 'ina concili 
siine eoo tragica. 

E’ tutta la città del resto, 
che chiede giustizia: e che è 
stanca di tollerare le violenze 
zìi un grtiprv'tto di teppisti che. 
pur essendo ben noti alla poli 
zia. continuano impunemente a 
circolare. '•<»«; re? ti a temere 
soltanto l i reazione «bri demo 
oratici romani. 

E’ sempre lo stesso gruppo 
— fermato e assurdamente ri 
lasciato più volte - che nella 


notte e poi ieri mattina ha da¬ 
to vita a due nuovi episodi di 
v iolenza Dopo essere scompar¬ 
si dalla circolazione per alca 
ne ore. miai;:. 1 laicisti si 
.sono rifatti vivi di notte, cer¬ 
cando di assalire — confà loro 
abitudine — studenti isolati. 
Aleune auto si sono appostate 
intorno alla città universitaria 
e. quando hanno visto passare 
una vettura iella quale si tro¬ 
vava la li; 


a del compagno ì 
lograo. ( Vinte. insieme allo j 
.l'Msto.o'e Antonio Mos,-hello ed j 
.iH'univei'Mt.irio (liti-' ppe Ri 
et. .si sono lanciati all attacio. [ 
Hanno bloccato l'auto: ne han | 
no t r i-.'ns-mn i vetri i colpi di j 
baMone e. in mia decina cr j 
ci si sono n vergati, coltello ì 
alla mano (liusepne Ricci è I 
stato tergo ,| ir oil'i-, ('il un ! 

mozzato la tal.in 


ta decisivo: alcune scuole han 
no seiojHTato s|vin'aneanumte 
icunie il Luco .scientifico Ca¬ 
stellinovi!. il cui comitato ha de 
l iso di jsiv iarc oggi unii dele¬ 
gazione ni funerali di Paolo 
Rossi!: l’Ades.spi ha chiesto 
ufficialmente, con un teli-grani 
ma al Ministro Cui ed al Prov¬ 
veditore agli studi, di sospen 
deli- oggi le lezioni, ili tutte le 
scuole, pi r cinque minut i A 
laida sera, infine, una delega 
1 zinne di giovani socialisti, cui 
| data dai dirigenti nazionali si 
i è i e* ala m < orlon band-ere 


1 11 > s r 


in 


■ha — tino all’i 


il 


torio, dove giace la salma del 
li» studente assassinalo: e qui. 
con l.i parti eipaz.itine di un 
folto gruppo di studenti di ogni 
corrente politica, hanno veglia 
tu tutta la notte la salma de! 
compagno caduto. 

Sono aleum episodi, tra i 
tanti che hanno costellato quo 
sta giornata di tensione e di 
passione civ ile vissuta ieri dal¬ 
la Capitale repubblicana e an 
tifasoista Oggi il dolore e l’ira 
della città avranno modo di 
esprimersi, compiutamente, ac- 
eauto alla salma di Paolo Ros¬ 
si 


«li})'! li t i 

• <h un 


aralo mcuìom di auitUn cho il p.ewm Pool» Bowi 
astia arvto co y b ^iTi- - t L. s 


I fascisti v i loro compari. alla 
violenza e alla viltà, aggiungono 
la menzogna. Ieri mattina il filo 
fascista « Il Tempo ». nel vergo 
gnoso tentativo di coprire rcsixm- 
sabilità l>en chiare, ha attribuito 


ad alcuni religiosi della pairoc 
chia dei Martin Canadesi una rii 
ehiarazione secondo la quale Pai» 
Io Rossi, d giovane assassinato 
all’Cniversità. era stato nel pas 
salo vittima di svenimenti. la» 


I risultati 
dell’ autopsia 


del t! 'enti; i 


dì posizione i sindacati forchi 
ni della CGIL e della l IL h.m 
no invitato i lavoratoli a preti 
due pori.' alle eM-quie. j denti , 1 ,morra.n 

Altri sindacati, fra I q .ali i della facoltà (ti Lìgi gneria 
la Fileams. i| sindacalo elet J Kace»»lte |vr gli Muri» ni; » hi 
trici hanno invitato i propri {occupano le facoltà m-uo a, 

venute nella sezione dei ili 
pendenti comunali c fra i sin 
dacalisli degli stessi dipen- 


- aderenti ad e-soie presenti al 
f ; le onoranze funebri. 

•*- . L’UNURI ba fatto affìggere 
v, in tutta la città un manifesto 
tv* con cui « partecipa al popolo 
l - italiano il dolore e il lutto dì 
■ tutti gli studenti universitari 
mar la morte di Paolo Rossi». 


denti, a Genzano. fra le donne 
della Garbatella. in varie 
scuole per iniziativa dcl- 
ruDT. fra i lavoratori della 
FATME. 


I. rluToli'i.: rii li.I -,»ì:ii,i «li P.io 
lo Ko-.il in ilitui 1 •» ti.» 11 Auto; il.» 
(.indiziai i.i e » ondati.» ii.ii l'io 
fossori Calcila e (lioiiia «ioti la 
.»"i'!en/a cimi na-iiii ; rii |X»ne 

i iv ilei ha (lincimi — con.»- da ia 
mo anche in altra |u»rie del gior 
naie -- il primo i i> lo delie naia 
gioì. I primi accertamenti confer- 
mano le previsioni pia ovva-: lo; 
studente socialista e molto iti j 
segui:»» alla caduta, ner la fiat i 
tur.: della Im-r » rami a. Inolile 
è stati» aerei tato che il i.idave 
I »• presenta « scoi .a/:otu .il pulii i 
to Sinì'tio ed alia lavigli.». ! 

Per s taliitii e «--.il!.in » i::«- — '»■ | 
i ,ia 11 , 11 .ode - - agi,- indii»::»• ! 

,'e.ia i i ..Ci, >i molti- taso , 
•-iii io . i«i no ii i i'ili.*» <:, sii : 
» 1 ,alili l'IotirJii i. lu'lìill I 1 0.11 J 
p:i*111 i^.i i f i i t.iiii: oi i.'.i.ui t 

va ag-siiint,i p» l tlllo » oiuu.eiito. | 
i Ile — quali i il,' p»)isan»i < -"<■! »' 
1 »' ulu'i iou con» lusioiii de.I .ai 
t»»psta -- non v e dubbio ch«- 
Paolo Rossi (come affermano 
tutti i testimoni) è stato dura 
mente colpito allo «Miniato: che 
si sentiva male, e che. mentre 
era appoggiato ad un parapetto 
per riprender fiato 4 caduto ed 
è morta 


* 


J spili’» o tentativo » ! ■ av.inari- m 
(quali he mori»» la t»-'i del reltore 
i P.ip secondo .! quale i aerali io» 
non sarvbtx* altro clic un noi 
nude * incidente • dovuto a ut: 
inaline, è peri» fallito 
La menzogna del giornale di 
Angioldlo è stata subito smasihe 
rida dagli sn-isi r« I:g>»,'i che. io 
na- dimoiti:» la !»tt»-r.» tìimaTa 
dai iai*idoti Donald ( ;iv«- »■ Aio. 
se Kov « he p-.itihìu ho.m o. ti;,i,!:o 
smentito in tutti i loto p-.nt: a- 
faP*- d.eb:.ir.i/:»»:ii |, :!>t,!.i ale U ri 
■ fogliai e:o lilofaic ota 

\ !,,:<» vi)''.l un gì up;>o d: ari'.ic i 
i ri,-l giovane ‘ Kiia.o Korgia. \! 
i t:,-i*o !.»-» .,ìriatu» (>:*<•:., 

j lasHiardo »- Paohi Oiar..»/ 

| F*.U'( o »• Ma' i» Pt::",-i »■ Nini, 
( S •»-<»»' ei iu, !!.' ia‘e i.i 
! <"e:a: * la-ggt-r.'lo > r-»*:/:e 

j tihìa .,:»• ria ,r< ■ irli g.o:naì: '■:! 

• Il salate del nostro amico Pano 

• Koisi. sa,;i.o s;ne« rarrer.:»- ea 
; sp'aciuti e 'degnati deli»- anur 
; dii;» che «,mo 'tate s, ritte M 

» ,iità *. Co'i |a TV ha | < un» fra noi lo » onii'i or.o da o*to 
'•etato ii -1 t (ìiiini |M' /iali J anni, altri da c inque c on lui an 
ilia’.i deHinriagie.»' nt-iro'co 
'ottohn, ami,, ai c u; at,im»-n 
» or.» hjMoiii » reg.dtve » 

Ni'.".in s».gno atip.i:fot»- rii |«r 
h.» punlu.iliz/.ito il imi 
ita ri'ato'»-: i; .-i'i a f.,r , api »• i 
c iie ti.'t,, fin nevi, h.eir.o i ■ - « ut * 
i uri:: i- - o d M.ni't: •» I .u u:n : i ! a ■ 
il i:e\i- i-s'i-u- i.n i-q'-ti v ,x o , « i„ 
s«- i-iZ't sono voi.»:*-. th*".i »!ov»- | ti . 


L 


l\ 


: . a . .a i :.al; «■ 
!» !, li’ i : » ' - ir :,. * < olii !:i. o:ìi pori 

:l:o. E l l:ot:/l.ir< a : I n i a 
ti ii'.ii.n ia: gna u asm:Un <u in < r 
p: »■:.,/:»,r,«‘ i !» ì.tt miti .ine L.»■ u 
rio vio.i quii s.hcmIo |.':n''o 
no ?■ » i.i- no: |s-r primi conte 
s’iaiu” i.i!ta:.;o «ruiraio ,- fe 


rie.»- V 


pu-.i. 


! hmmo div iso 


i’H'.o al.ila •• a 
ili l’.iolo l’Il.'l. 

,1 


ira: e 


\ 


IriMimma: <i., uri p//uo U: no 
tizia, la- t'.a tratto una coniai'!,» 
ra- l’.’eg.o.m.» c*d it'.gtusticata. 

Cna conciusione che distoree la 
realtà e tenta di far dimenticare 
a milioni di italiani la reale so¬ 
stanza dei fatti. lì che è grave 
quasi quanto quelle violenze tep^ 
pudiche che si è cerrato, con 
in«ccett«hile faziosità, di mettere 
in ascondo piana. 


le fatichi- di no 
1 t rerose gite e -molti eamni '< »** t. 
! -MihiauK» 'Calato in'it-me a lui 
I il Velili,» con la t.ev»- siati.»» an 
! dati s.i! Gran S.»" 0 . abbiamo f.t* 

1 »-• ip'ieme campi mobili (fio /.ino 
.il.,Ila lunghe gite iti Ii:i icìefa 
I <> ;r. .f i p.lisj.iqio r. 1,1 or* d! e 
1 morii .:!n t-pi'iirii rie'.!»- nel» 

1 , 'i u! \vrndo v."i.’o ni'e 
"a I.ov» j , f t . , jr j ,o- b:-;!t * ,V. rTl'io 

<,:1 1 1 ! ! ., ri . 4-r ,t'o 4 4-11 in q;.--'t 4 • ?.U:i 1 I . 

4 ... uff* rm.irr i h«- I’.- 4 uo» t.i 

ri no un,» rii i p.u v.i ni: v -n., 
mo-li,:to '•■givi ri. iH-iri.la ri: 
1 mnii.< en/a in tutte qu«*ite atti 
vita. Scriviamo a voi nella spe 
ranza che questa nostra tcstimo 
nianza serva a ristabilire la ve 
rità perché in questo momento 
cosi doloroso è ancor più «con 
fonante vedere distorta e falsata 
la flfvira del noatro amico per¬ 
dute ». 


Spie 

per 

paura 


/ • *7 ' 4 . ’f/li t ».(•’ H : éli Pitia 

i*i if'titt cit'Aro :• 

f/Dr-!. 'j’<rrr.: h(ì'iru> wr ;>ui* i; 
7 r.nlrtlr'ìa ai it<: f '.n i 

l,\ l» If >j (t c 

< (ì'finir. ’ <u, >t' lArt r-.i .<i 

,*j*r ?» •*:<) n *.(*.• l'n - ■ a 
fVi.'e* Hf •> r * 'D‘r v c;'- I \ ; 

P.f'.’ ’• fj j sct$' u •} 

*‘ ,r h ■'? » ri'»-1 ti * :* ■» 

ì: vi* •••.ila. • *r f 

*»• ** *t r r>';.rt f ai i;r i •;>•«*• » 
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la fa! 

trio lAirtiPiatatin-n | 
’e. la siirvl'glianza degli sta . 
si»*'it: democratici è stata elusa I 
soltanto per pochi minuti: al | 
tri universitari, infatti, situi 
arrivati in soccorso ed i fa 
sciiti — eom'è loro abitudine : 
- sono fuggiti a bordo delle lo 
ro auto. Non gli è andata bene: 
sotto l'ali bitli iden'ifieati e 
(lue — Vittorio Agrillo di !*2 
attui e Carlo Palladino di '2(1 — 
Slitto stitti arrestati. 

Dap.i questa bravata i f.i'C; 
s'i 'i «imi rifatti vivi in m.it 
' Tiaia. cercando di avvilirsi — 
olire un ''catinaio — alla fa 
eo'-à di Legge, oceiiuuta Li. 
!><u luttgtii anni, essi thanno 
fatta da padroni: era quella, 
infatti, la loro rocca Torte nel 
la città universitaria e l'oeeu 
pazinne decisa ed attuata (Lugli 
j studenti democratici deve aver 
fatto comprendere anche a loro 
che l'Università di Roma sta 
cambiando volto. Ita deciso di 
farla finita con le loro prepo 
tenze. K infatti razione della 
squadracela è titillata male: gli 
studenti hanno reagii,» imme 
(baiamente I fa-.cisti sono stati 
t»*-nitrii, malgrado Patteggia 
mento tolti l aute della polizia 
•Miche un !«*!i*a!iv«i di provoca 
Z..ITI.- v* ( •[•'*) i |irofes.i4iri che si 
erano ramiti nella «•(],. d.-| 

1 AN'Pl’R (dove 'nanuo stilato 
un nuovo documento d; protesta 
contro Tonerà ilei Rettore) è 
s'.i!o prontnmen’e sv»':it;ito d i 
gli studenti e dalla ferma reti 
zinne degli stessi doeerpi. Poi. 
sul luogo degli incidenti — che 
stavano ;>or ‘rasformarst in una 
solenne lezione ai danni dei fa 
sei-ti — è arrivato il Questo 
re :n perniila, e la polizia si è 
fmalmente decisa a far sgotti 
i beni re l’Università da tutti e,» 
loro ette si trovavano nei viali. 

, fuori dell*- f* acuita occupate 
Battuti nuovamente i fasci j 
sti. gli studenti ed i profc."o ! 
! ri tianno continuato le loro de | 
1 morraiicbc assemblee, «iitenu i 
j ti dal consenso di tutta la nt ! 
| tà A Lettere. , orni- abili,uno j 
| detto, s'e svolto mi largo in i 

Ì iontt’i tia parlamentali di tal ! 
ti i partiti antifasejiG r trii j 
universitari che hanno la loro ' 
sede aH interno della 1 / 0,1 | 't,j j 
versitaria Dojxi che 1 parla ! 
mi litari hanno informa'»» i ;i' j 
s«!nbli a =ui risultati Ila lo 
ro a/tone in Parlam» : 'o. s é • 
svolta una riunione » <<tr»-tt;« ; 
alla l|iiale hanno pai'• eipato ! 
nriif<"ii'i »h ruolo, mi »rir-;»T». ! 
e"n*er>*i »-d litia di 1 : ; azione ; 
- * 1 tri*-? : 11 -~ f a* < <1 è stato lif-ei'ii I 
(’*■•* lunedi prossimo i moria ; 

•t . • ‘ari nreienq-rar.no 

z'.'.T’< unitaria < hf d<e. 

• >■ »n'-s.a in d : sf :i's j. 

’u’Ti ’ii fa- rii ili' -»e s- 
' ì-e 1 r ÌIV tra 0 *»»J. I 

'»>à "i. •• 'l i T; 

.f !”, , hri’< ■ e» 'li i mov ii 




j L’ultima criminale spedizione dei lascisli c stala quella del 
! l'altra notte a via Morgagni. Una decina di teppisti armati di 
j spranghe di ter ro. di I listoni « di rollelli contro tre giovani anli- 
! fascisti: uno degli aggi -diti, Giuseppe Ricci ‘to'»» in alto) ha avuto 
! mozzata la falange di un dito dal colpo vibrato con un'arma da 
j taglio; un altro è stati (erito gravemente alla testa. La macchina 
; sulla quale si trovavan > e stata colpita con i bastoni, i vetri sono 
| stali infranti. 

i Tra i teppisti è st.rio riconosciuto Serafino Di Luia, uno dei 
I fascisti il cui nome rie >rre più spesso nelle cronache delle violenze 
all'Università, Poche o-e prima, era stalo fermato e poi rilasciato 
compiacentemente dalla polizia. E aveva avuto il tempo di organiz¬ 
zare altre provocazioni all'inferno dell'Università ueia f»*!n in 
proietto da uno schieramento di carabinieri, il Di Luia — 
ini in alia, .il/.ri.i - nveisce contro gli studenti antifascisti che 
vanno a portare coroni di fiori sul luogo dove il loro compagno di 
studi. Paolo Rossi, è caduto). La notte, doì, ha partecipato alla 
sanguinosa aggressione. Due dei suoi compari sono siali arrestati. 
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LE MANIFESTAZIONI DEL PRIMO MAGGIO 


r , 

Ancora irrisolto il « giallo » di Artena 


I 


Domani Novella a San Giovanni Iolanda Patrignani è 


Domani appuntamento per 
tutti i lavoratori in piazza 
San Giovanni, per la tradi¬ 
zionale manifestazione del 
1° Maggio. Alle 10 parlerà 
il segretario generale della 
CGIL, compagno on. Agosti¬ 
no Novella. Prenderanno 
inoltre la parola, il segreta¬ 
rio della Confederatimi Ge¬ 
nerale du Travail frangai- 
se Duhamel. che porterà il 
saluto dei lavoratori fran¬ 
cesi. il compagno Agostino 
Marianetti, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, e il 
compagno Carlo Retisi, del 
la segreteria della Camera 
del Lavoro, che presiederà 
la manifestazione. 

Quest’anno la manifesta¬ 
zione del 1° Maggio assu¬ 
me una importanza sindaca¬ 
le e politica di grande rilie¬ 
vo. per le lotte in corso, che 
vedono fortemente impe¬ 
gnate tutte le categorie e 
per gli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni, con l’ag¬ 
gressione fascista all’Uni¬ 
versità e la possente rispo¬ 
sta unitaria e democratica 
con la quale la città ha ele¬ 
vato la sua protesta, con 
grande partecipazione di la- 




voratori. Nel corso della 
manifestazione in piazza S. 
Giovanni sarà ricordato il 
giovane Paolo Rossi, rima¬ 
sto vittima delle canaglie 
fasciste. 

Altre manifestazioni per 
il 1° Maggio si svolgeran¬ 
no in numerosi centri della 
provincia. Ecco l’elenco: 
Acilia, ore 17: Aldo Giunti; 
Maccarese, ore 17,30: Ma¬ 
rio Pochetti: Pomezia, ore 
10: Santino Picchetti; Fiu¬ 
micino, ore 10: Michele Za- 
za; Velletri, ore 9: Enzo Ce- 
remigna; Genzano, ore 10: 
Antonio Scipioni; Albano, 
ore 10: Mario Mezzanotte; 
Frascati, ore 9,30: Giacomo 
Onesti; Civitavecchia, ore 9: 
Fabrizio Barbaranclli; Ti¬ 
voli. ore 10: Paolo Mattio¬ 
li; Marino, ore 9: Luciano 
Betti; Colleferro, ore 8,30: 
Giuliano Angelini; Anzio, 
ore 10: Antonio Ferretti; 
Ostia, ore 10,30: Germano 
Gussoni; Monterotondo, ore 
11: Giusto Trevisiol; Castel- 
madama, ore 10,30: Sergio 
Giuliani; Ariccia, ore 10: 
Salvatore Pizzotti; Genaz- 
zano, ore 9: Domenico Buf¬ 
farmi; Fiano Romano, ore 
IH: Manlio Tinarelli. 



L'on. Novella 


«Romana» 
e Squibb: 
più voti 
alia CGIL 

Affermazione della CGIL 
nelle elezioni per il rinnovo 
della C I alla Squibb. Que¬ 
sti i risultati: FilccpCGIL 
182 (G0.7G ), C1SL HI (27,9 
per cento), U1L 36 (12,4''): 
impiegati: CGIL 34 (14,3 
per cento). C1SL 101 (42,2 
per cento), UIL 104 (43,5 
per cento). 

Un altro significativo suc¬ 
cesso è stato conseguito dal 
sindacato unitario nelle ele¬ 
zioni per la C I e per la 
mutua alla Romana gas. 
Per la C I : Officina S. Paolo 
e zone: Fidag-CGIL 1.117 
(6 seggi). CISL 33 (0). UIL 
101 (1); impiegati: S. Paolo 
e zone: Fidag CGIL 93 (0). 
CISL 19 (0). UIL 123 (1). 
Sede via Barberini: impie¬ 
gati: CGIL 201 (2). CISL 
71 (1). UIL 63 (0). Per la 
Cassa mutua: CGIL 1.411 
(2 seggi). CISL 145 (0), 
UIL 273 (1). 


La SITA 
bloccata 
per due 
giornate 

I trecento dipendenti della 
SITA, società della FIAT, 
scioperano oggi e domani 
contro le rappresaglie at¬ 
tuate dalla azienda e per 
riaffermare il diritto di scio¬ 
pero. La protesta è stata 
proclamata dalla Commis¬ 
sione interna. L'azienda col¬ 
lega Roma alla zona di An¬ 
zio. Nettuno. Piglio. 

Nel corso dei recenti scio¬ 
peri. la SITA aveva attuato 
parziali serrate, non corri¬ 
spondendo ai lavoratori le 
ore perdute e sospendendo 

11 pagamento della seconda 
rata del premio annuale. 
Già per Pasquetta i lavo 
ratori avevano scioperato 

Lo sciopero di 48 ore di¬ 
mostra la combattività dei 
lavoratori della SITA, men¬ 
tre si annuncia la ripresa 
della lotta contrattuale di 
tutta la categoria per il 

12 prossimo. 


So.ge.me. 
al 18 ° giorno 
gii operai 
alM.R.I. 

Sono giunti al 18’ giorno 
d’occupazione i lavoratori e 
le lavoratrici della SoGeMe, 
nell’aeroporto di Fiumicino. 
Ieri una delegazione, ac¬ 
compagnata degli on. Cian¬ 
ca (PCI), A volili (PSIUP) e 
Loreti (PSI) si è recata al 
ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali dove è stata ri 
covata dal direttore gene¬ 
rale dottor Guidi, il quale 
si è impegnato a riferire al 
ministro e a dare una ri¬ 
sposta ai lavoratori entro 
lunedi. 

La delegazione ha fatto 
presente la disponibilità dei 
lavoratori a una trattativa 
e a sgombrare l’azienda se 
verranno ritirati i 78 licen¬ 
ziamenti. I lavoratori del 
l’Alitalia c della CIASA 
hanno fatto già pervenire 
agli operai in lotta una som¬ 
ma quale risultato di una 
prima sottoscrizione. 


morta per annegamento 


Ultima all'Opera 
dell'" Angelo 
di fuoco » 


Oggi, alle 21, ultima replica 
In abb. alle terze seiuli del- 
- I « Angelo di fuoco » di Sergtnel 
Prokollev (rappr n 80) Mae¬ 
stro concertatore e direttore 
Bruno Bartolctti. Regia di Vir¬ 
ginio Puecher Scene e costumi 
> di Luciano Damiani Maestro 
• del coro Gianni Lazzari. Inter¬ 
preti principali: Floriana Caval- 
.' li. Alvinio Misciano. Antonio 
, Cesari, Paolo Washington. Do¬ 
mani 1. maggio il botteghino 
l del teatro rimarrà chiuso l'in¬ 
tera giornata. Lunedi andranno 
, in vendita, esclusivamente per 
gli abbonati, i biglietti per lo 
spettacolo di « Aida » di merco¬ 
ledì. 


CONCERTI 

AULA MAGNA (Città Universi 
tarla) 

Comunicato urgente : « Per i 
noti avvenimenti il concerto 
di Igor Oistrnck è sospeso ». 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, per la stagione d'nb- 
bonnmento dell'Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia con¬ 
certo del pianista Vladimir 
Askenazy che eseguirà musi¬ 
che di Schubert e Beethoven. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domani alle 11 concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera diretta 
da Marc Andrene. Musiche di 
Coreili, Ilandel. Telemann, 
Bacii, e Pergolesi. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D'Assunla e 
Solveig presentano: « Lift dà l 
numeri irrazionali * di Turi - 
Vasih»; « Don Calogero e le 
donne ». « I.e peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 

BELli i tei itti 

Imminente 1 Giovani Associati 
con • Le dieu Mariec ». spet¬ 
tacolo idealizzato e realizzato 
da F AiutiI, G Maultnt, S Si¬ 
niscalchi Novità assoluta con 
E Siroli. B Sanrocco, O. Fer¬ 
rari. G. Matassi. S. Crlstofo- 
lini. G. Maulini Scene di Toto 
Maulint 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 C.ia D'Ori- 
glia - Palmi in. « Battaglia di 
darne • commedia comico-poli¬ 
ziesca di E. Scribe. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET L'ARMADIO 

Riposo 

CAB J/ ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22.30: • 11 calderone • con 
Ezio Busso. Franco Terrone. 
Barbara Valmorin. Hegia Juan 
Roiigoul. 

CENikalE ilei ÒHI/il I) 

Alle 21.30 Carmelo Bene pre- 
senia: • Pinocchio • di Collodi, 
con L. Mancinelli. M Nevastri. 
E Florio. V. Nardone. L Mez¬ 
zanotte Regia C Bene 

DELL* comet* 

Alle 21,30: « Canzoni senza fe¬ 
stival ». musiche di Fiorenzo 
Carpi. Gino Negri. Regia F. 
Crivelli, con Sandro Massimi- 
ni. Maria Monti, Gino Negri, 
Anna Nogara. Gigi Pistilli. 

DEl utOeAxOo .viole ..olii 
Portuensi. 230) 

Alle 21.30 C.ia del Teatro: «In 
alto mare ». « Karni * di Mro- 
zek. con T. Campanelli. Z. Lo¬ 
di. C. Remondi. Soko. O. Va¬ 
lentino. Scene e costumi E. 
Telve. Terza settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 19.30. 

delle muse 

Alle 21,30 a grande richiesta 
ripresa di : • IM minati 3 • 
spettacolo musicale. Agli uni¬ 
versitari sconto del 50't su esi¬ 
bizione del libretto 

DE itRvi -lei oia MOi 
Alle 21.13 ultimo repliche Sta¬ 
bile dir da Franco Ambroglini 
con « Il diario di Anna Frank * 
di Goodrich-Hackett. con Mar¬ 
telli. M A. Cerimi. S. Altieri. 
A. Barchi. M. Novella. A. tap¬ 
pi. S. Sardone. Regia Ambro- 
glini. Scene Sistina. Domani 
alle 17.30. 

ElisEO 

Alle 17 familiare e 21 Stabile 
di Genova presenta: « Emme- 
fi » di L- Sqtiarzina con Lea 
Massari. I. Gerran. P. Ferrari 


MAL 4 
DI SCHIENA ! ! 1 

Le Pillole Fo*ter^2 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vìe 
urinarie e della < 
vescica. 1 

CHIEOETE LE I 

PILLOLE FQSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


FOLK STUOIO nel I72KJU1 

Allo 15,30 Open House lezioni 
di chitarra gratuite per i soci 
con Junot Smith - Discoteca e 
biblioteca: alle 22: Toto Tor- 
quati, Annette Morriweather. 
Tony Santagata, Donatella Lu- 
tazzi. Dartene. 

NIIV MtLANObLU 
Alle 21,30 C.ia «l’Arte di Roma 
presenta: ■ L'alba il giorno e 
la notte » di Niceodcmi. con G. 
Mongiovino, G. Maestà. Regia 
Maestà. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari, Gianrlco Tedeschi, 
in: « Luv • di Murray Schi- 
sgal. Scene e costumi Coltel- 
laccl. Regia G Patroni Griffi 
PANlNEON 

Oggi c domani alle ore 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella e Ste In « Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac- 
cettella e Ste Regia 1. Ac- 

cettella 

PARIOLI 

Alle 17,30 familiare e 21.15: 
« Il giuoco delle parti » di L. 
Pirandello, con De Lullo. Falk. 
Albani. Carlo Giutlrè. Regia 
De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare e 21.15 Sal¬ 
vo Randone-Gianni Santueeio, 
in: « L'eterno marito » di Neda 
Naldi. «la Dostoevskiy. Regia 
Josè Quaglio. 

ROSSINI .tei HO) 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Cheeco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Prima della novità assoluta 
brillante; «Cosi è la vita» di 
A. Muratori. Regia C. Durante. 
Domani alle 17.30. 

SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo. In allestimento il ac¬ 
canilo spettacolo, 
s >A8* 

Imminente C.ia dei Possibili 
«lir. da Durga con « Fuori «Iella 
porta • di W. Borchert. Prima 
in Italia. Regìa e «-ostami Dur- 
g.i. S«-ene E. Amati. 

SA tIRl 

Alle 21,30 il Teatro Gruppo 
MiK.S. presenta il Teatro Poli- 
tiro con. « I campioni del po¬ 
tere » novità assoluta Domani 
I maggio ore 2o ingresso libe¬ 
ro ai lavoratori. 

VALLE 

Alle 17 familiare 21.15 il Tea¬ 
tro Stabile della città di Roma 
presenta: « Vestire gli ignudi » 
di Luigi Pirandello. Regia G. 
Patroni Griffi. 

VICOLO delle orsoline is 
(Tel inrorm 68 45 73) 

Alle 21,45 Teatrino Club coir 
« 8al«»me • « Sacrificio edilizio - 
« Varietà » testi e regia «li Ma¬ 
rio Rìcci. 

ZAn/apa CAB A GOGO 

Alte 22.30 Paul Costello pre¬ 
senta « Actnrs Gorksbop - di 
Roger Benumont in: « Happe¬ 
ning • (L'imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING 

Domani dalie 15 alle 2p visita 
dei bambini ai personaggi «Iel¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRtKIA • LA GAIIA. «Dan 
einfi P ie Jotua Montesacro) 
Aperto (Ino ad or» Inoltrata 
Parcheggio rutte le spedalità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

luna park 

Tutte le attrazioni dalle ere io 
alle 34 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
vile 22 


VARIETÀ' 



AMBRA JOVINELLI «tei /<i<Phi 
I 9 di Drvfork Clt>. con B 
Crosby A ♦ c rivista Valde¬ 
maro 

VOtlURNO 'Via Vottumo) 

I.à dove scende il fiume, con J. 
Stewart A 44 e grande rivi¬ 
sta Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO • lei fSZ 153) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
StefTen A e 

»Mo*.U • A I ORI ilei Wl 3.1)1 
Madame X. con L. Tumer 

DR 4 

AMERICA lei iftì IGK) 

Agente 677 missione Summer* 
game, con R. Wjler A 4 

ftr» . «ut: I fi -CM.iHli 

Il volo della fenice, con J. Ste¬ 
wart DR 66 

Affic «lei re» «8» 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

AKliumEOE del 475 567) 
Bonny Labe Is Mtsslng 
ARISI ON «lei 353 230) 

Gioventù amore e rabbia 
(prima) 

ARLECCHINO 050654) 

Il nostro agente Flint, con J. 
L'oburn A ♦ 


ASTOR lei OZZIUIN) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
i euu SA 44 

AiiOKià 'lei 470 245) 

20.DUO teglie sotto I man. con 

J. Mason A 44 

ASTRA lei 448X26) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M ♦♦ 

AVERI INO ' lei uri IX/l 

Per «lualche dollari in più, con 
C. Eastwoud A 44 

Bai Duina lei 44« r>92) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Anilrevvs M 4 
BAnbt NINI «lei Ni UH) 

L’armata Ilrancalconc, con V. 
Gasarmi» SA 44 

BOuipiia 'lei 426/1X1) 

Secret Service, con T. Adams 

A 4 

BRANCACCIO 'lei /'15 25bi 
Per «tiialclie dollaro in più, con 
C. Eastvvood A 4 0 

Cahkanica lei bTz 46òi 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA dei 0/2 46.51 
Vagone letto per assassini. c«m 
Y Montand G 4 

COLA Di KlfcNZO (‘lei CS0.5H4. 
Per «lualclie dollaro In più, con 
C. Eastvvood A 66 

CORSO lei «71 691) 

Allarme dal cielo, con B. Fres- 
son DR ♦♦ 

Dui: ALLORI ilei 273 201» 

I quattro inesorabili, con A. 
West A 4 

EDEN /lei 1K00IKH) 

Agente 007 Thundcrhall, con S. 
Conncry A 44 

EMPI Kb' (855622) 

Detective Story, con P. New- 
man G 4 

EURLINE (Pala/zc Italia all Fui 
lei 5 910 906) 

Madamigella di Maupln. con 

K. Spaak (VM 18) S -6 

EURO- *» lei 465 /.mi 

I.a spia che venne dal freddo, 
con 11 Burlon G 6 

FI#«im« lei l/i 100» 

La stagione del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DU ♦♦ 
FIAMMETTA lei 4/0 4b4) 

Our man Flint 
Gai l 6 Ri o 'lei òri 267) 

Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotten A 4 

GAWOEN lei V52.IK4I 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastvvood A ♦♦ 

GIARDINO lei 494 946) 

Secret scrvlce, con T. Adams 

A 4 

IMPERIALCINE n. I (686745) 
Detective'# *torv. con P. New- 
man (VM 18) DR A 

IMPERI ALONE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 66 
ITAliA (lei 446 1130) 

Judith, con S. Loren DR 4 

Ma e'>•<«'< le, iKt. ,mF) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwoo«l A ♦♦ 

MAJESIK lei 874 908) 

Psvco con A Perkms 

(VM 161 G 66 
MA 7 71 NI -lei 131 942' 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M ♦ 
METRO UKivfc «00301.311 

Ciao Pussvcat. con P. O'Toole 
(VM 13) SA 4 + 
METROPOLITAN lei 589 40U» 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON «leL 869 49J) 

Cat nailon, con J Fonda 

A 64 

MODERNO «lei 460 ZRS) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 

MODERNO SALETTA «460285) 

L* grande corsa, con T. Curila 

SA 66 

MONDtai «lei 734 1176) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C Eastvvood A ♦♦ 

NEW «OR* -lei 780271) 

Mv Fair Ladv. con A Hepburn 

M 66 

NpcvC GOt OEN 'Tei 05 1112, 
Gli uomini dal passo pesante 
cor. 3 Cotteti \ 4 

OLIMPICO • «L’6<5> 

Fumo di Landra, con A Sor«ii 
SA 66 


PARIS (Tei /54 306) 

Agente 077 missione Sommer¬ 
gami-. con R. Wyler A 4 
PlazA >iei ohi 190) 

Svegliati c uccidi, con R. Hotl- 
man (VM 18) DR 44 

QUAITRO FONIANE il elettila, 
470 2&5) 

Africa addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE ilei 642 6.38) 

Dimensione della paura, con J. 
Thulin G 4 

QUi kimEMA ilei T/0U12) 
Personale «li .Tulle Christie : 
11111 v il bugiardo SA 444 
RADIÒ CIT y .lei 464 liti) 

M-5 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

REALE lei 580 234) 

My Fair Ladv, con A. Hepburn 

M ♦♦ 

RE X 'lei 864 165) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

RIT2 (Tei 837 4811 
Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotten A 4 

Rivoli ilei 460 883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 
ROXt iTei «70 5041 
Boeing Bocign, con T. Curtis 

C ♦♦ 

ROVAI (Tel 770 549) 

Agente 077 sfida al Killers, con 
R. Harrison A ♦ 

SALONE MARGHERITA (6714391 
Cinema d'essai: Darling. con 
J. Christie (VM 18) DR 464 
SMERALDO 'lei <5158)1 
Mary Poppins, con J. Andrews 

M 44- 

STADIUM 1393280) 

Judith, con S. Loren DR 4 
Suei-Kt INEMA ('lei 185 498) 

Matt Helm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI dei 689 619) 

Io lo lo e gli altri, con W. 
Chiari S ♦♦♦ 

TRiOMPHE (Pz* Annibalianc 
rei H .<00 003) 

Agente 077 missione Summer- 
game, con R. Wyler A 4 
VIGNA CLARA • lei «Il <50) 
Madamigella di Maupln. con 
K- Spaak (VM 18) ■ 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA : Le spie uccidono a 
Beirut, con R. Harrison G 4 
AIRONE: I 4 figli di Katie Ri¬ 
der. con J. Wayne A 66 
ALASKA: Due mafiosi contro al 
Capone, con Franchi-lngrassia 

C ♦ 

ALBA: Casanova '70, con M- Ma- 
stroianni SA 66 

ALCVONE: Io le conoscevo be¬ 
ne. con S. Samlrclli DR 44 
ALCE: Asso di picche operazio¬ 
ne controspionaggio, con G. 
Ardisson A 4 

ALFIERI: Judith, con S. I.orcn 

DR 4 

AN1F.NE: Da un momento all'al¬ 
tro. con J. Seberg DR 4 
AQUILA: Adios Grlngo. con G. 

Gemma A 4 

ARALDO: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercicr A 66 
ARGO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Conncry G 4 


ARIEL: Una moglie americana. 

con U. Tognazzi C 4, 

ATLANTIC: Marte in Italy. con 
N. Manfredi SA 4.+ 

AUGUSTUS: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

AUREO: Judith, con S. Loren 

DR 4 

AUSONIA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

AVANA: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4. 

AVORIO: Agente’ 077 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connerv 

G ♦ 

BEL81TO: GII eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

BOITO: I.a mpravlgllosa Ange¬ 
lica, con M. Mercier A 44 
BRASIL: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G. 
Ar«lisson A 4 

BRISTOL: James Tont opera¬ 
zione D.U.E., con L. Buzzanca 

A 4 

BROABWAY: Stipcrseven chia¬ 
ma Cairo, con R. Browne G 4 
CALIFORNIA: Gli eroi di Tcle- 
mark. con K. Douglas A 4 
CASTELLO: Lady L. con S. Lo¬ 
ren S 44- 

CINESTAR: Judith, con S. Lo¬ 
ren 1)R 4 

CI.ODIO ; Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
COI.ORADO: Terrore nello spa¬ 
zio, con B. Suliivan 

(VM 14) A 4 
CORALLO: Il terrorista, con G. 

M. Volonte DR 4444 

CRISTALLO: Lady L, con S. 

Loren S 44 

DELLE TERRAZZE: Dossier 107 
mitra e diamanti 
DIAMANTE: I due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
lngrassia C 4 

DIANA: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

EDELWEISS: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Conncry 

G 4 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S Connery A 44 
ESPERO: Il principe guerriero. 

con C. Boston A 4 

FOGLIANO: Per un pugno rii 
dollari, con C. Eastvvood A 44 
GIULIO CESARE: Adios Grin- 
go. con G. Gemma A 4 
I1ARLEM: I figli del leopardo. 

con Franchi-lngrassia C 4 
HOLLYWOOD: Il prigioniero di 
Guam, con J. Hunter A 44 
IMPERO: I.a meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A 44 
INDUNO: Judith, con S. Loren 

DR 4 

JOLLY- Ladv L.. con S. Loren 

S 44 

JONIO: L’omhrelione. con E-M. 

Salerno S 44 

LA FENICE: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M 4 

I.EHI.ON: Operazione Corea 
N ÈVA DA: Hong Kong porto 

franco per una bara, con H 
Drake G 4 

NI AG TRA: Sfida infernale, «on 
II. Fon«la DR 444 

NUOVO: I deportali di Botan> 
Bay 

NUOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione - Schiavo d’amore, con 
K. Novak (VM 14) DR 44 
PAIAZZO: Il volo della Fenice. 

con J. Stewart DR 44 

PALLA DIUM: Due maflf»st con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
lngrassia C 4 


PLANETARIO; Il colonnello 
Voli Ityan, con F. Sinatra A 4 
PRKNKSTE: Gli eroi dì Tele¬ 
mark. con K Douglas A 4 
PRINCIPE: lo la conoscevo he¬ 
llo. con S Sandrelli DR 44 
RIALTO: I.'onihrellonc, con E. 

M. Salerno S 44 

RUBINO: Per un pugno «11 dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
SAVOIA: Socret Service, con T. 

Ali uns A 4 

SPLKNDII); Maciste c la regina 
«li Samar 

SULTANO: Sfida nella valle «lei 
comanches. con A. Murphy 

A 4 

TIRRENO: Da un momento al¬ 
l’altro, con J. Seberg DR 4 
TRIANON: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

TUSCOI.O: Controsesso, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 44 
ULISSE: Stanilo e Olilo eroi del 
circo 

VENTUNO APRILE: GII eroi di 
Telemark, con K. Douglas 

A 4 

VERNANO : L'afTare Bllndfold. 
con II Hudson G 44 


• V» filli e** appaiono a»- w 
p canto al tltall del film • 
m corrispondono alla H* * 

• gaento daMlfVailons por * 

• patri: # 

• DA = DMP* animata • 

• DO = OocaAMntarto • 

• DB = Drammatica • 

• O s Gialla • 

• M ss MRateala • 

• • s Sentlmomtala • 

• SA = Ba tir tea • 

• BM = Btortco-caltalagteo • 

® Il noe ir* (Indirla ani fila * 

• viene espresso nel modo V 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

9 4444 a ottimo • 

• 444 = baone • 

• 44 — discreta > • 

• 4 ~ atedkxre 

• TN 1« s vietato ai mi* t 

q aoci di 1C aar 

t........... 


•tono no- • 


STORIA 

SCONOSCIUTA 

VOLUME I 

LA 

PROSTITUZIONE 

NEL MONDO ANTICO 
CLASSICO E ORIENTALE 

IN 16 DISPENSE 
SETTIMANALI 
ILLUSTRATE L. 300 

IN TUTTE LE EDICOLE 


lerzc visioni 

ACII.IA: Esperimento IS 11 man¬ 
do si frantuma, con D. An- 
drews A 44 

ADRIACINE: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R. Pavone M 4 
APOLLO: Grngis Khan II con¬ 
quistatore, con O. Slierif A 4 
ARS CINE: Le nevi del Klliman- 
giaro. con G. Peek DR 4 
AURELIO; Missione In Oriente. 

con M. Brando DR 4 

AURORA: Solo contro tutti, con 
R Blindar A 4 

CASSIO: Stanilo e Olilo alla ri¬ 
scossa C 44 

COLOSSEO: Sette contro tutti. 

con R. Browne SA 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Sette uomini 
«l'oro, con P. Lerov C 44 
DELLE RONDINI: Sani il sel¬ 
vaggio, con B. Keitli A 4 

DORIA: Il tormento e l'estasi, 
con C Boston DR 44 

ELDORADO: Mirage, con Gre¬ 
gory Peek I)R 44 

FARNESE: Le avventure e gli 
amori di Moli Flandrrs. con 
K. Novak A 4 

FARO: Requiem per un pistole¬ 
ro. con R. Cameron A 4 

NOVOCINK: Le nave del dia\o- 
lo. con C. Lee A 44 

ODEON: Il ritorno del Krntu- 
kiano 

ORIENTE: La donna elio non 
sapeva amare, con C. Baker 

S 4 

PERLA: Il ribelle d Irlanda, con 
R. Hudson A 4 

PLATINO: I 100 cavalieri, con 
A. Foà A 44 

PRIMA PORTA: 1 grandi con¬ 
dottieri. con I. Garrani SM 4 
PRIMAVERA: Topkapi, con P. 

Ustinov G 44 

REGILLA: Se non avessi piu 
te. con G. Morandi S 4 

RENO; Una ragazza da sedurre. 

con R Hudson SA 4 

ROMA: Sette contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

SAI.\ UMBERTO: Spia S05 mis¬ 
sione infernale G 4 

Sale parrocchia li 

BELLARMINO: Non si può con¬ 
tinuare ari uccidere, «-on G. 
Ford A 44 

BELLE ARTI: Il segno dì Zor- 
ro. con T Power A 4 

COLOMBO.- Una sposa per due. 

con S Dee SA 4 

COLUMBUS: I.a rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 
CRJSOGONO: I figli dei mo¬ 
schettieri 

DELLE GRAZIE: I selvaggi del¬ 
la prateria, con J. Philbrook 

A 4 

DELLE PROATNCIE: 1 due pa- 
rà, con Franchi-lngrassia C 4 
DEGLI SCIPIONI: L'ultimo ven¬ 
dicatore A 4 

DON BOSCO: Aiuto con i Bea¬ 
tles C 44 

DUE MACELLI: Dove vai sono 

guai, con J. Lewis . C 4A 

ERITREA: II trionfo di Ercole 
EUCLIDE: Un leone nel mio let¬ 
to. con T Rondali C 4 

FARNESINA: Awentura nella 
fantasia, con L Harvev A 44 
GIOA'.ANE TR.ASTEA'F.RÉ: Agen¬ 
te SJS operazione uranio, con 
T. Ahier G 4 

URIA: Fantomas ’7(). con Jean 
Mar.tis A 4 

MEDAGLIE DORO: Fantomas 
'70. con J. Marais A 4 

MONTE OPPIO: A'angelo secon¬ 
do Matteo, di P P- Pasolini 

DR 4 ** 

NO.AIF.NTANO: F.l C>d. con S 
Loren A 44 

NUOVO D. OLIMPIA: 11 tradi¬ 
tore del campo 5. con P. New» 
man DR 4 

ORIONE: Vento infuocato del 
Texas 

PAX: Quel certo non so che. 

con D. Day S 44 

QUIRITI: Spartacns. con Kirk 
Douglas DR 466 

RIPOSO: A'ogllo essere amata In 
un letto d'ottone, con Debbie 
Reynolds » 4 

SACRO CUORE: Vacanze roma¬ 
ne, con G. Peck S 4 

S ALA PIEMONTE: I due vio¬ 
lenti, con A. Scott DR 4 

SALA SF.SSORIANA: L'allegra 
parata di AYalt Disnev DA 44 
SALA TRASPONTINA: I giganti 
di Roma SM 4 

S. FELICE: I moschettieri del 
mare, con A Ray A 4 

SAVIO: La rivincita di Ivanhoe 
SORGENTE: I-à dove scende II 
finme. con J. Stewart A 44 
TIZIANO: Il giardino di gesso. 

con D. Kerr S 4 

TRIONFALE: Il ponticello snl 
fiume del guai, con J. Lewis 

C 4 

VIRTÙ*: E1 Cyd, eoo S. Loren 

A ♦♦ 


Per i carabinieri tutte le 
ipotesi sono ancora pos¬ 
sibili • Interrogato per 
tutto il giorno e trattenu¬ 
to ramante della donna 


Nemmeno l'autopsia ha chia¬ 
rito il mistero della morte di 
Iolanda Patrignani, la donna 
scomparsa di casa due mesi 
orsouo e ritrovata solo l’altra 
sera, morta, in una profonda 
cisterna nella parte alta di 
Artena. I/esame autoptico è 
stato eseguito nel pomeriggio 
di ieri nell’obitorio del pic¬ 
colo cimitero del paese; alla 
fine è stato possibile accertare 
che la .sventuratii madre è 
morta per 4 aslìssia da annega¬ 
mento » e ette il suo corpo non 
presenta segni di lesioni o di 
violenza. 

Il « giallo » è dunque sem¬ 
pre lontano dalla soluzione. 
Sono possibili ancora tutte le 
ipotesi: quella di un delitto, 
quella di un suicidio, quella 
infine meno credibile di una 
disgrazia. <r Dobbiamo termi¬ 
nare alcuni accertamenti, in¬ 
terrogare numerose persone 
prima di arrivare ad una con¬ 
clusione ». hanno ripetuto ieri 
sera i carabinieri. Amerigo Co¬ 
stantini. l’amante della donna, 
è stato convocato nuovamente 
ieri mattina: era stato rila¬ 
sciato poche ore prima ed ha 
passato tutto il giorno in ca¬ 
serma. interrogato a fondo, in¬ 
vitato infine a rimanere anche 
I>er la notte nella « stazione ». 

Se e perché i carabinieri so¬ 
spettino Amerigo Costantini, 
non è dato sapere. Si sa sol 
tanto che i rapporti tra il gio 
vane e la Patrignani erano 
arrivati ad un punto critico, 
da tempo, che le liti erano al¬ 
l'ordine del giorno. I due han¬ 
no una bambina, Ester: lui non 
ha mai voluto riconoscerla e 
lei non lo ha lasciato, nono¬ 
stante gli insulti e le botte, spe¬ 
rando appunto che il contadino 
si decidesse, prima o poi, a 
dare il nome alla piccola. An¬ 
che la notte del 5 marzo, la 
notte in cui la Patrignani 
scomparve, i due discussero 
violentemente: l’uomo, rinca¬ 
sato ubriaco, picchiò selvag 
giamente l'amante, ferendola al 
volto. 

Numerose altre persone so¬ 
no state interrogate dagli in¬ 
vestigatori: gente che può sa¬ 
pere qualcosa e che magari 
non vuol parlare, testimoni, 
parenti della vittima e del Co¬ 
stantini. Quale quadro abbia¬ 
no fornito, quale ipotesi abbia¬ 
no avvalorato, non si sa; ri¬ 
mane il fatto che i carabinie¬ 
ri puntano ancora molto sul¬ 
l'omicidio anche se i risulta¬ 
ti dell'autopsia, almeno appa¬ 
rentemente. dovrebbero aver 
allontanato l'ipotesi più fosca. 
Perché Iolanda Patrignani non 
è stata picchiata, non è stata 
aggredita: allora qualcuno l'ha 
gettata con una semplice spin¬ 
ta alle spalle, nella cisterna, 
lontana appena cinquanta me 
tri dalla casa della donna? 

E’ un’ipotesi. D'altronde ap 
pare altrettanto strano che Io- 
landa Patrignani. pur sconvol¬ 
ta per i pugni ricevuti poco 
prima dall'amante, possa esse¬ 
re caduta nella cisterna, che 
contrariamente al solito, do¬ 
veva essere aperta, accanto 
alla quale passava ogni gior¬ 
no e di cui quindi conosceva 
a memoria l’ubicazione. Il sui¬ 
cidio appare allora più credibi¬ 
le: la donna può aver deciso 
di farla finita con una \ita di 
sofferenze c di umiliazioni. An 
cha se solo mezz'ora prima, al 
cugino. Antonio Talone. a acati 
gridato di non essere più di¬ 
sposta a sopportare il Costati 
tini, di essere decisa ormai a 
denunciarlo ai carabinieri. 

Il mistero, dunque, è sempre 
fittto. Non è escluso però che 
proprio oggi si debba avere 
una s\olta. Tra l’altro i cara¬ 
binieri non possono trattenere 
più a lungo Amerigo Costantini. 


In via Prenestina 


Scontro tra tram: 
trentuno feriti 


Trentuno tra feriti e contusi: 
questo il bilancio di un impres¬ 
sionante scontro tra citte tram. 
E' accaduto ieri, alle 12.10, sulla 
Prenestina: per un malore «tei 
conducente. Alessandro Mastro 
battista, un tram in servizio sul¬ 
la linea ? 13 » Ita tamixmato vii» 
lentemente, aU'alte/za di largo 
Cavallini, una vettura della li 
noa « 12 ». 1 passeggeri sono sta¬ 
ti scaraventati a terra, gli tini 
sopra gli altri: per fortuna nes 
suno di essi ha riportato gravi 
ferite. Sono stati tutti accompa¬ 
gnati al San Giovanni e al Poli¬ 
clinico con auto di passaggio e 
ambulanze. Il traffico sulla linea 
è rimasto bloccato a lungo. 

Ecco l’elenco dei feriti: Ales¬ 
sandro Matrobattista, 52 anni. 8 
giorno: Adelmo Traversa, 45 an 
ni, 4 giorni: Flormda Bisceghe. 
41 anni, 5 giorni; Annunziata Cam 
panelli. 22 anni. C giorni; Iside 
Spezia, 54 anni, fi giorni: Vincoli 
zo Maiorana. 28 anni, fi giorni; 
Emilio Bioeco. 31 anni. 4 giorni: 
Franco Morelli, 28 anni. 4 giorni: 
Raffaele Ciotola. 35 anni. 4 gior¬ 
ni; Vittorio Uniti. 52 anni. 4 
giorni: Attilio Longoni. 50 anni. 2 
giorni: Anna Maria Buongiovan- 
ni. 19 anni. 5 giorni, tutti medi¬ 
cati al San Giovanni. 

Al Policlinico, invece, sono sta¬ 
ti medicati Giuseppe Pulvirenti, 
66 anni. 1 giorno; Lina Venditti 


55 anni. 3 giorni: Pietro BattA- 
gtia. 42 anni. 1 giorno: Ugo Ri¬ 
dotti. 46 anni. 2 giorni; Maria 
Scaglione. 46 anni, 3 giorni: Ma¬ 
ria Scaglione. 46 anni. 3 giorni; 
Alfonso Cavalieri, 4 anni, 1 gior¬ 
no; Filomena Fenamore. 30 an¬ 
ni. 3 giorni: Cecilia Pompa, 36 
anni. 4 giorni: Aurelio Faggini, 
11 anni. 5 giorni; Giovanni Tem¬ 
pesta, 26 anni, comiietcnza ine- 
diea: Emilia Tancredi, 65 anni. 
5 giorni: Claudio Nuccitelli, 63 
anni. H giorni: Elisabetta Parini. 
33 anni. 1 giorno: Rosa Totaro, 
48 anni, 1 giorno; Marfisa Marna¬ 
li. 51 anni. 5 giorni: Erminia 
Zanier. 69 anni, 4 giorni: Anto¬ 
nio Cioffi, 53 anni. 4 giorni; Giu¬ 
lia Papini, 36 anni. 3 giorni. 


Manifestazione 
antifascista 
in p.za Bologna 

Renzo Tinelli, segretario 
della Federazione comunista 
romana, e Achille ticchetto, 
segretario nazionale della 
FGCI. parleranno lunedì alle 
ore 18.30 nel corso di un co¬ 
mizio antifascista clic avrà 
luogo in piazza Bologna. 


Cade dalla finestra della clinica e muore 

Un impiegato è morto cadendo dalla finestra della clinica dove 
era ricoverato. Si chiamava Giovacchino Priore e aveva 51 anni: 
giorni or sono era stato ricoverato per un attacco cardiaco nella 
clinica « La Villa delle Querce » di Nemi. Ieri sera, si è allacciato 
alla finestra della sua camera quando, forse per un nuovo males¬ 
sere. è precipitato nel vuoto, sfracellandosi. 

Ladri acrobati svaligiano appartamenti 

Denaro e gioielli per un valore di oltre due milioni sono stati 
rubati la scorsa notte nell'appartamento del signor Mario Malvini, 
in via Pio Benassi 9. I ladri, davvero acrobati, sono penetrati nella 
casa issandosi lungo una grondaia sino al balcone della camera da 
letto e infrangendo poi i vetri. 

Precipita calandosi dall'attico in casa 

Senza chiavi di casa, una signora di 33 anni. Alba Ballotti, ha 
tentato di rincasare calandosi dal terrazzo del palazzo, in via Chia¬ 
rini, nel sottostante attico dove abita: ha perduto leciuilibrìo ed 
è caduta da un'altezza di tre metri. Soccorsa dal marito e traspor¬ 
tata al Policlinico, è stata ricoverata in osservazione. 


Il giorno 

Oggi, sabato 30 apri¬ 
le (120-245). Onomastico: 
Caterina. Il sole sorge al¬ 
le 5,15 e tramonta alle 


piccola 


I le s,is e tramonfa alle / * / * «A 

ore 19,26. Luna piena il I VFlldV'Cl' 

4 maggio. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 45 maschi e 61 
femmine. Sono morti 38 maschi 
e 30 femmine (dei quali 9 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 307 metrimoni. Tein 
perature: minima 12. massima 
21. Per oggi i meteorologi pre- 
ve«lono temperatura stazionaria. 


Personale 

Alla Galleria « La Salita » 
(rampa Mignanelli) e?pone dal 
28 aprile il pittore torinese Al¬ 
do Conti. \motore del premio 
« Ostelli della gio\cntù ». Ila 
precedentemente esposto in me 
stre colletto e a Torino, ad Al- 
bissola Marina a Venezia. 

ACEA 

Domani, alle ore 10, nella se- 
de dell'Acca, di piazzale Ostien¬ 
se 2. si svolgerà una cerimonia 
di premiazione di alcuni dipen¬ 
denti anziani dell'azienda. 


Pittura 

estemporanea 

Il 7 e l'B maggio si svolgerà, 
a I-anuvio, un concorso interna¬ 
zionale di pittura estemjxiranea 
sul tema: « Lanuvio. le sue an¬ 
tichità e le sue bellezze ». La 
gara è libera a tutti i pittori: 
i lavori dovranno essere presen¬ 
tati entro le 14 di domenica. La 
quota di partecipazione c stata 
fissata in duemila lire. 

Lutti 

E' deceduta la compagna An- 
dreotti Adele della Sezione Te¬ 
stacelo. Ai figli Pietro. Umberto 
e Olimpia, le condoglianze dei 
compagni della sezione Tcstac- 
j « io. «iella Federazione c del- 
I l'Unità. 

I 

E' morto il compagno Angelo 
Campaniello, vecchio compagno 
antifascista, della sezione « Ro- 
manina ». Ai familiari giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione e deH'Unifà. 


. Riunione straordinaria . 
dell'Attivo del Partito . 
e della FGCI 

I Oggi, alle ore 18,30, nel ■ 

■ teatro di via dei Frentani 4, 1 
1 è convocato l'attivo straordi- ! 
1 nano dei compagni del Co- . 
I mitato federale, della Com- I 
1 missione federale di con- 1 
I frollo, del Comitato federale I 
| della FGCI, dei Comitati di | 

zona, dei Comitati direttivi 
I delle sezioni e delle cellule I 
I aziendali. I 

I I 

Rinviata la 
Tavola Rotonda 
suirunificazione 

I La ■ tavola rotonda » che I 

■ doveva aver luogo alle ore 19 ■ 
I di oggi al Ridotto del Teatro I 

Eliseo sul tema « Unità, uni- 
I Reazione, problemi della sini- I 
I stra » è stata rinviata. Ad I 
essa dovevano partecipare i . 
I professori Guido Calogero, I 
* Marcello Cini, Giuseppe Pe- 1 
1 tronio e Aldo Visalberghi con I 
I la presidenza del sen. Paole f 
Bufalinl. 

I_I 


Italia-Cuba 

Lunedi 2 maggio verrà inau¬ 
gurata (libreria Einaudi, ore 
18.30) la mostra del manifesto 
cinematografico cubano, organiz¬ 
zata dall'associazione Italia - Cu¬ 
ba. I ? cartelloni ». stampati a 
serigrafia ed unici in Italia, ver¬ 
ranno venduti, per poter acqui¬ 
stare. o avere in cambio. libri 
d'arte moderna per le biblio 
teche e le scuole di Cuba. I,a 
mostra verrà presentata «lai 
prof. Enrico Crispolti. 

Ostia Antica 

Incentro fra romagnoli ad 
Ostia Antica por il I. maggio, 
festa del lavoor. \ja manifesta¬ 
zione avrà luogo alle ore 16 nel¬ 
la piazza Ravenna di Ostia An¬ 
tica e sarà seguita da un con¬ 
certo di canto della vecchia e 
nuova Bologna, per l’esecuzione 
del gruppo « Canterini romagnoli 
Pratella-Martuzzi » di Ravenna, 
diretto dal maestro Bruno Ca- 
rioli. 

VI Rassegna 
della canzone 

L’ENAL ìndice la 6. rassegna 
della canzone alla quale posso¬ 
no partecipare nei modi e nei 
termini indicati nel regolamento 
in distribuzione presso LENA!, 
(via Nizza 162, Tel. 850.641), gii 
autori che risultino iscritti alla 
SIAE in data anteriore al 31 di¬ 
cembre 1965, il termine scade, 
improrogabilmente, il 15 maggio. 


il partito 


MANIFESTAZIONI — Trulla, 
ore 11, inaugurazione sezione 
con C Capponi; Agosta, ore 20, 
con Bracci Torsi; Rotate, ore 19, 
con Cenci; Sant'Oreste, ore 
19,30, con Agostinelli; Palestrina- 
Scacciati, ore 20,30, con Mam- 
mucari; Torre Gaia ore 20, as¬ 
semblea con Foglia; Carpineto, 
ore 19, assemblea con Mirella 
D'Arcangeli; Pavona, assemblea 
con Cesaroni; Testacelo, ore 
1M», comizio con Lapiccirella; 
Poli, ore 19,30, con Mancini; Ci¬ 
vitavecchia, ore 11,30, attivo con 
Ranalii. 

SCRUTATORI - Si sollecita¬ 
no le sezioni a consegnare su¬ 
bito gli elenchi degli scrutato¬ 
ri, con le attribuzioni dei seggi 
elettorali del 1964. Si ricorda 
che i responsabili elettorali so¬ 
no convocati in Federazione al¬ 
le ore 19 del 6 maggio. 

CONVOCAZIONI — In Federa¬ 
zione, ore 16,30, riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni Atac-Stefer 
e delle cellule Acca e Centrale 
del latte e amministratori co¬ 
munisti delle C.A. In Federazio¬ 
ne ore 10 30, riunione segretari 
sezione e dirigenti sindacali co* 
Fredduzzi. Zona Salaria: Tatto 
vo è spostato a giovedì 5 mar 
gio ore 19,30 a Solario; TibuHh 
no, ore 20, attivo con Pavalll) 
Bancari, ora f. Campa Hanf* 
riunione bancari. 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


l’Unità / sodalo 30 oprile 1963 


i*. 


Importanti conclusioni del Comitato direttivo della CGIL 


ì’K' 


Sblocco dei contratti neirindustria 


iul punto più controverso: i pagamenti 

Tre proposte ai medici: 
la risposta entro domani 


Annuncio dell'on. Storti 


La CISL si 

asterrà sulla 


o sciopero generale -giusta causa» 

HI n • i i!i. j • _ i «n:i 


Relazioni di Novella sul primo incontro per l'unità sindacale e di Lama 
nelle lotte — Ribadita la richiesta della rappresentanza nella CEE 


Ribadito il dissenso sul provvedimento — Dif¬ 
ficili spartiacque fra contrattazione e legisla¬ 
zione — Autonomia sindacale e volontà politica 
Basta un accordo a scoraggiare rappresaglie? 


Conclusione interlocuto¬ 
ria degli incontri di ieri 
al ministero - Dalla rispo¬ 
sta del Consiglio nazio¬ 
nale della FNOOMM di- 
I penderà il proseguimen- 

1 to dell’assistenza diretta 

« 

La vertenza medici-mutue go¬ 
verno ha avuto una prima con¬ 
clusione, interlocutoria, al ter¬ 
mine di un’altra lunghissima 
riunione svoltasi ieri al mini¬ 
stero del Lavoro. Ieri, all’una 
di notte, è stato diramato il 
seguente comunicato: * 11 mi¬ 
nistro per il Lavoro e per la 
previdenza sociale, senatore Bo¬ 
sco. ha presieduto oggi una riu¬ 
nione protrattasi lino a tarda 
ora alla quale hanno parteci¬ 
pato i rappresentanti delle con¬ 
federazioni dei lavoratori, della 
F.N.OO.MM., dei sindacati me¬ 
dici nonché dei ministeri e de¬ 
gli enti interessati per prose¬ 
guire la discussione per i me¬ 
dici mutualistici. 

Dopo un approfondito esame 
della situazione, la F.N.OO.MM. 
ha deciso di sottoporre al Con 
siglio nazionale già convocato 
per domenica prossima le prò 
poste formulate nel corso delle 
trattative e provvederà a co- 
| municare subito al ministero 
del Lavoro le conclusioni ». 

Sugli accordi raggiunti nel 
corso di queste lunghe e fati¬ 
cose trattative non sono state 
diramate comunicazioni ufficia¬ 
li. A quanto si apprende, le 
discussioni sarebbero approdate 
a tre possibili conclusioni circa 
il punto più controverso della 
vertenza cioè sulle forme di 
pagamento dei medici. La pri¬ 
ma soluzione consisterebbe nel 
lasciare le cose così come stan¬ 
no attualmente, vale a dire con 
una parte di medici (sono cir- 
c. l la metà) pagati a quota 
capitaria e l’altra metà pagati 
a notula. Un’altra proposta con¬ 
sisterebbe nel pagare tutti i 
medici a quota capitaria, tran¬ 
ne quelli residenti nelle città 
con oltre un milione di abitanti. 
La terza proposta, infine, con¬ 
sisterebbe nel lasciare a trat¬ 
tative Tra tutte le parti interes¬ 
sate, cioè medici, enti e lavo¬ 
ratori. la scelta sulla forma di 
pagamento. Su queste proposte, 
ripetiamo, dovranno pronun¬ 
ciarsi oggi pomeriggio il Comi¬ 
tato centrale e domenica mat¬ 
tina il Consiglio nazionale della 
Federazione degli Ordini dei 
Medici. Dalla risposta che da¬ 
ranno tali organismi dipenderà 
il proseguimento o meno della 
assistenza indiretta che è stata 
ripristinata por questa settima¬ 
na allo scopo di eliminare osta¬ 
coli alla trattativa in sede mi¬ 
nisteriale. 

Utile SNIA: 

6 miliardi 

MILANO. 29 

Si è svolta nel ix»mc*riggm di 
Ieri l’asseinblca degli azionisti 
della SNIA-Viscosa. Presenti 
270 azionisti per oltre 13 milio¬ 
ni c mezzo di azioni è stata letta 
la relazione del consiglio 

Dopo un esame della situaziev 
ne sul mercato mondiale delle 
fibre artificiali c sintetiche e sul 
l’andamento delle varie gestio¬ 
ni, la relazione ha annunciato 
un utile netto di 6 miliardi 279 
milioni rispetto ai 6 miliardi c 
XM milioni della precedente an¬ 
nata. 


Per contratto e occupazione 
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GENOVA. 29 , 

Una risposta secca, possente, 
è stata data oggi dai metalmec¬ 
canici genovesi agli Industriali e 
all'lntersind. Più di diecimila 
hanno risalito in corteo le strade 
del centro cittadino, hanno so¬ 
stato davanti alla prefettura e 
manifestato con grande energia 
sotto le finestre delt'Associazione 
dell'industria. A ponente della 
città, nella valle del Polcevera 
e In tutte le zone industriali, le 
fabbriche erano deserte: le ade¬ 
sioni allo sciopero hanno oscil¬ 
lato ovunque tra il 99 e II 100%. 

AU'ordine di questa grande 
giornata di lotta — indetta dalla 
FIOM CGIL e dalla FIM-CISL — 
non sono stati soltanto la lotta 
contrattuate e il rifiuto del pa¬ 
droni e dell'lnlersind di aprire 
una trattativa. A Genova e in 
Liguria le strutture industriali 
sono in crisi: ridimensionamenti, 
scorpori di attività produttive, 
trasferimenti di intere aziende 
in altre città, disimpegno pro¬ 
gressivo delle partecipazioni sta¬ 
tali stanno deteriorando il tes¬ 
suto economico della provincia. 
La manifestazione odierna è una 
risposta anche a questo; la sua 


Silenzio sulle lotte operaie 


L'Assolombarda conferma 
l'appoggio al governo 

E 1 il momento delle concentrazioni industriali (con qualche 
preoccupazione per il malcontento dei piccoli) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 


senta all’industria italiana di su- ■ al i iae.se l'oratore si è compia- 
perare il ritardo che la divide ciuto di rilevare che da vera e 


MILANO 29 da altri [vaesi del Mercato co- propria « formula politica » essa 

si irxu's.srs «svati sFrsxul L p „r. ta jLr;r, di uno s,n - 

durtriale lomliarxla. AU’Assolom- l l ^. ls T, , ! ,in Ì ,t _° ^ Alle grandi vertenze m corso 


risposta anche a questo; la sua niea e siaia a ( n:iui posano essere ottenuti anche e ‘.I- , u 

forza non è nata dall'esaspera- del presidente MEm, K «praSo da azieS pie articolare è stato lamentato 1 ac 

. nuele Dubini. Il presidente ha , £ d cordo già sottoscritto dalla Con 

di poter Imporre una prospettiva traltaUj cle j la situazione dell in- | a r orTr , a !e fusione inter- fa P> che dimostra la insostem 

.._ dustria milanese e ic a semita fra la Montecatini e la bile intransigenza del grosso pa 


• *.__ . _ .ti... «vituiu ita iti ,»ivn isvcuvuu «_ iu 

d'vet-M. momento economico e politico. Edjson 1As5O ; 0mbarda 5j preoc . 

Ieri mattina, su queste stesse Sul primo punto ha affermato ciijm evidentemente degli effetti 
strade del centro percorse oggi che sintomi di ripresa sono stati negativi che può avere sulle un 
da diecimila operai, erano sfilati registrati nel primo bimestre del prese minori. Il processo di con¬ 
anche i dipendenti delle acciaie- l'anno e nessuna variazione di centratone monopolistico ha in 
rie e ferriere Bruno di Bolza- rilievo per marzo ed aprile. Da fatti aiuto ripercussioni negative 
neto, l'azienda chiusa nell'ago- bini ha affcn.uato che aMjnlom. ^susc^lojoos SalcSìlS dSl° 
sto del 1965. Sono 1300 licenziati di ripresa rilevati in alcuni set, , c Imprcse mjnorj ,, ^ 
dei quali, in otto mesi, solo 109 tori non ha fatto ancora riscontro n j j oro slI gjj er jto di esaminare 
sono sfati riassorbiti nell'indù- un generale miglioramento del ] e esenzioni fiscali offerte dalla 
stria e parte dei 109 ha dovuto rapporto fra costi e ricavi deile legge sulle concentrazioni. Cioè 

trasferirsi a Taranto. Per gii al- J",,™'nnrc« V cond - ? 5 5 fiUÌFC della , M ° n 

. , . . terebbe ai una ripresa ai conai trentini e delia haison che do- 

tri nuii sono giunte neppure le z;0 nale. vrebbero beneficiare con la fu- 

provvidenze CECA, né si sono Circa l'attuale momento poli- sione tuttora in esame al governo 

avverale le garanzie di assun- t, co l’oratore ha di fatto nba- un abbuono fiscale che supera ì 

zìone In alcune aziende a par- dito la pace intervenuta fra im- 30 miliardi. Il consiglio del pre 

lecipazione statale. prenditori c governo evitando ac- siderite deve avere lasciato scet- 

E' in Questa situazione carat- curatamente gli spunti polemici tici parecchi fra i presenti in 
terizzata dalla riduzione di mi- di repertorio. Dalla relazione si sala T pesi e le misure fiscali 
gli aia di posti di lavoro nei solo è avuta la netta conferma che governativi sono talvolta fornai, 
ri*. il grasso padronato agisce ormai mente eguali per la piccola _e 


venuta fra la Montecatini e la bile intransigenza 
Edison r.Assolombanla si preoc- dronato. 


Sul primo punto ha affermato cium evidentemente degli effetti 


[ I bieticoltori 
manifestano 
a Giulianova 

TERAMO. 20 

Un migliaio di coltivatori dirci 
U e mezzadri della fasria lito- 
[ ranca teramana convenirti a G.i- 
i Ha nova nella mvtinata di oggi, 

1 hanno dato luogo ai una v-vace 
• intensa manifestazione per ri 
vendicare un nuovo contratto di 
cessione delle bietole, la dispo¬ 
nibilità del prodotto da parte 
dei mezzadri, il diritto di rap¬ 
presentanza, la libertà di asso¬ 
ciazione. In piazza Martiri delle 
Fosse Ardeatine. hanno parlato 
| dirigenti dell’Alleanza contadini 
. • del Consorzio bieticoltori. 

Al termine della manifestazio¬ 
ne una delegazione si è recata 
alla direzione SADAM. dove c 
stata ricevuta dal direttore del 
l’ufficio agricolo dottor Orsini 
La direzione locale SADAM ri¬ 
servandosi di 'ìfenre alla sede 
centrale le prupo-tc avanzate dai 
bieticoltori, ha accettato di prò 
muovere a breve scadenza un 
. incontro tra i rappresentanti del 
Consorzio bieticol’ori di Gì,ibi- 
nova e la d.rezionc centrale del 
la società Ai manifestanti che 
nel frattempo si erano ammassali 
, ai cancelli dello stabilimento. la 
delegazione ha riferito sull’esito 
dell'incontro ed è stato preso so¬ 
lenne impegno di proseguire ed 
1 1ntensificare la lotta per l’af- 
- ferma zione dei giusti diritti dei 


Marco Marchetti 

Manifestazioni 
dei siderurgici 
a Milano 


settore metalmeccanico e da una 
« condizione operaia » insosteni¬ 
bile che si colloca l'intransi¬ 
genza della Intersind e degli in¬ 
dustriali dinanzi al rinnovo con¬ 
trattuale dei metallurgici. 

Nella foto: il corteo per le 
vie del centro, dove ha sfilato 
per tre ore. 


Per il contratto 


di repertorio. Dalla relazione si sala I pesi e le misure fiscali MILANO **» 

è avuta Li netta conferma che governativi sono talvolta formai- Proseguono gli scioperi dèi me¬ 
li grasso {udronato agisce ormai mente eguali per !a piccola e taJmeccamci a temno .nri»trrm. 

all’interno del governo e ntie- media impresa e per i monopoh. nat TKre ^ 

ne in gran parte superate le pa Ma le capacità di pressione del KcrisS a suo "emp^ prct 

.-». secondi sono indubbiamente ed 1 1 1 *- 


! etniche di altri temili. 


Dubim ha in seguito considera incomnarabilmente priori a 
to il processo di fusioni e di U lI e..e dei p.vco.i e medi inda 
concentrazioni aziendali in cor- str.ab. A parte i problemi . di- 


concentrazioni aziendali m cor¬ 
so. il problema più importante 
in questo inizio d anno. Egli ha 
auspicato che tale processo con¬ 


versi che sì pongono per riso’ 
vere la crisi in cui versano tut¬ 
tora gran parte delle imprese mi¬ 
nori in rapporto alla flessione 


in sedo nazionale da FIOM 
CGIL. FIM-CISL e UILU1LM e 
articolati nei diverbi centri in¬ 
dustriali «econdo i programmi 
«tahihti Halle organizzazioni prò 
vinciah di categoria len intanto 
ha avuto luogo la '«-onda cior 


• n/l i ». i lOfqnn ivi U », Q t.rvi.v.iv I 1 . , 

della domanda intervenuta sul nJ7i0Ra!c , rel 

mercato interno ed alla crescente ^derurgico: ima terza 


concorrenza che incontrano su: 
mercati intemaz.onah. 

In seguito il presidente della 


giornata avrà luogo il .3 maggio 
In alcuni complessi, anche del 
settore- siderurgico, lo sciopero 
è stato articolato secondo diverse 


Compatto anche ieri 
lo sciopero dei siderurgici 

Si è svolto ieri con pieno sue j stazione a cui hanno parte» ip.it o 
cesso il nuovo sciopero nazionale i 8 000 siderurgici; Italsider di Ta 


Assolombarda ha sviluppato un modalità, come alla Falck di Mi- 
discorso accademico ed in gran {ano dove altre astensioni dopo 
parte scontato sull importanza qupl!e pià altliate diranno e!Tct- 
de. profitto quale barometro del- tuate la prossima settimana. 

1 efficoc-a produtbva. Ha affer- . * _ . , ., 

maUi che le imp.We in perdita , cn ,ni |. orte scl °P‘ !ro ha bloc- 
rapprcsentano un danno al si- vaio per due ore al mattino la 

sterna economico. Tutte questioni ^ co, f e Marcili ; una imponente 
. ,, .. . mamfe>ta7ior,e ha avuto luogo 

oviie e nsapuie. Ma oltre a.- daxant , aba S7]rnda; anc hc gli 

1 ,nvno aila fu>.one nessun impiegati hnnro partecipato in 

I o e tenuto da Dubini alle m a<sa alla astensione Protesta 

imprese i.y.non in difficolta. Piu ] 0 S { rado , inc } 1c . a )| a p.\CE 


neirindustria siderurgica pub ranto tf2 r f, Italsider di Trieste ] quindi rilevato che « troppo spes- 

bbea e privata, dichiarato unita 100”. Italsider di Irnvere 98 L I so si parla e si magnificano g’.i 

riamente da FIOM. FIM CISL e Italsider di Piombino 99 f ; Ital j investimenti effettuati dalle im- 
L’ILM nel quadro del rinnovo del sjder di S Giovanni Valdarno prese pubbliche senza neppure 

contratto dei metallurgia Si piu» 100”» ; Acciaierie di Bolzano 10») accennare agli utili che da essi 


per accontentare gh < arti stata- j f . niIOU ' 5Clopon aUA!ra Romoo ; 
bsti » deHassemblea che con Trafi;or:c e ne ; !o a7 e pde d, Bob 
rea.e convinzione, u relatore ha . : 

quindi rilevato che «troppo spcs- ’_^ r ' d ' r ", i 

so si parla e s. magn,beano gli opera, della Garc.h - az onda 
investimenti effettuati dalle im- a ^orb.ta da ,a Agra:. - sono an 


dati a bordo di autocorriere a 
protestare in un paese del Co- 


LANUftimi ULI lUVtdllldKIU Ol (luti 1W < . ALUdll’i IC Ul uuttaiiu i»»v flt.vc.liw u. uw.» v»rc »«» VfAnfiriAllt l t 

calcolare che abbia aderito allo per cento; Stramezzi d iCrcnia derivano ». In realtà su un certo l”* ^ C j lìV, 

sciopero il 95-» degli addetti. lOO'r. tipo di economia mista è sostai»- ' a w * P 

Diamo alcune percentuali: a II nuovo sciopero nazionale dei zialmente sensibilizzata anche la P nciaria oc,|a laoonca. 

Genova, dove la percentuale è siderurgici, che era stato prece- Confindustria. Al cento per cento lo sciopero 

stata del 98% per gli operai e duto da un altro mercoledì, prò- Trattando delle incertezze prò- effettuato ieri dai metalmecca- 
del 40% per gli impiegati, si seguirà attraverso un'altra gior- vocate dal modo in cui la prò- nici della zona di Castelfranco 

è svolta un’imponente manife- nata di lotta il 3 maggio. grammazjooe è stata presentata Veneto (Treviso). 


grammanco» è stata presentata 1 Veneto (Treviso). 


La riunione del Direttivo del 
la CGIL, si è aperta ieri con 
una relazione dell’on. Lama sul 
le vertenze in corso, anche in 
rapporto all’atteggiamento as 
sunto dalla Confindustria. e con 
una informazioni dell’on. No 
velia sui colloqui con la CISL 
e la UIL. 

Su! primo punto. Fon. Lama, 
dopo aver richiamato le deci 
siimi del precedente Direttivo, 
ha riepilogato le vicende dello 
ultimo periodo, con particolare 
riferimento alla firma detrae 
cordo sulle C.I., alle prese di 
(Xisizione della Confindustria e 
j alle risposte dei sindacati dei 
lavoratori; al prossimo inculi j 
1 tro fra le parti, fissato per il 
I lì maggio, mentre neU'incontro 
: di stamattina con i’Intersind si 
1 chieda à la rottura doll’allmea 
| mento delle aziende a parteci 
pnzione statale con la Contiti 
dustria e l’inizio urgente di 
trattative sulle vertenze in cor 
so. Lama, ribadendo che Fin 
contro del G maggio deve ser 
j vi re a sbloccare le trattative 
! per tutte le categorie, ha con 
I fermato che. in caso contrario, 
ì verrà riproposta la proclama 
zinne dello sciopero generale 
nell'industria. Per quel che ri 
guarda la trattativa sull’aceor 
do quadro, ha affermato Lama 
concludendo, non si ritiene uti 
le un inizio della trattativa 
stessa prima della conclusione 
delle vertenze dei metalmecca 
nici e degli alimentaristi. 

Sugli incontri svoltisi fra 
CGIL, CISL e UIL. il segreta¬ 
rio generale della CGIL ha sot 
tolineato il fatto che la discus 
sione, sviluppatasi su diversi 
piani, sia stata impegnata e 
interessante, affrontando nume¬ 
rosi temi nonché problemi di 
tempi e di procedure. Novella 
im ricordato che il 5 maggio 
avrà luogo il prossimo incon¬ 
tro. nel corso del quale lo 
scambio di proposte e di infor¬ 
mazioni sulle rispettive posi¬ 
zioni inizierà a svolgersi, di 
volta in volta, su questioni de¬ 
terminate. 

Sulle relazioni di Novella e 
Lama si è poi aperta la di¬ 
scussione. nella quale sono in¬ 
tervenuti: il segretario gene¬ 
rale della Camera del lavoro 
di Torino. Garavini. che ha af¬ 
frontato i problemi del rappor 
to fra le trattative e le lotte 
del rapporto Tra la questione 
dell’accordo quadro e l'autono¬ 
mia rivendicativa delle eatego 
rie: il segretario nazionale del 
la FILCEP, Silvano Andriani. 
sul valore delle piattaforme ri¬ 
vendicative di categoria, sul si 
gnificato delle trattative inter- 
confederali e sull’accordo qua¬ 
dro; il segretario confederale 
Fon. che ha esaminato la linea 
di svolgimento delle trattative 
interconfcderali. ha riaffermato 
l’esigenza di tenere profonda¬ 
mente collegati il negoziato e il 
I movimento, ha analizzato la si 
tuazione economica in cui si 
colloca il movimento rivendica- 
tivo in atto e le posizioni pa¬ 
dronali che ne derivano, ha di¬ 
chiarato la necessità assoluta 
di salvaguardare il movimento 
e le trattative di categoria; il 
segretario generale della FIOM. 
Boni, che ha esaminato l’anda¬ 
mento delle trattative interrai 
federali in relazione alle lotte 
contrattuali: il segretario gc 
nerale della FILZIAT. Truffi, 
anch’egli sul valore (he nssu 
mono in questo momento le lot¬ 
te rivendicative di categoria: il 
segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano. Bo 
nacini. sulla necessità di uno 
stretto legame fra le procedure 
e i contenuti della contratta- 
zinne Ha conrlU'O la discti= 
sione una breve replica dello 
on. Lima. 

AI termino del dibattito, il Di 
retrivo ha approvato all’unani¬ 
mità due ordini del giorno — 
il primo sulla situazione con 
] trattuale e sul problema d< Ila 
unità sindacale, il secondo sulla 
| p’-t rcnza della CGIL negli orga 
msmi comunitari ( urop» i — di 
cui diamo il testo: 

«Il Direttivo anprova la re 
, Fazione I^ima Milla situazione 
contrattuale nell'industria c 
conferma Fimp»gno a ottenere 
— se occorre anche col ricorso 
j ad azioni di lotta generale nel 
l'industria — Io sblocco, a li 
vello di categoria, delle tratta 
rive per il rinnovo dei contratti, 
senza preclusioni né pregiudi¬ 
ziali. e su tutta la materia che 
forma oggetto delle rivendica 
zioni unitarie delle categorie. 

« In ordine al problema di 
una trattativa interconfe-elrra 
le sui diritti di contrattazione 
sindacale, il Direttivo confc-r 
ma la volontà della CGIL eli 
ricercare un terreno comune 
cun le altre Confederazioni, che 
escluda la centralizzazione del 
la contrattazione, chiarendo 
! che la indisponibilità — in que* 
sta fase — della CGIL a una 
trattativa interconfenderale su 
quella materia, giudicata ogci 
inopportuna, si accompagna 
alla volontà di affrontare posi 
tivamente il problema — a li¬ 
vello interconfederalc — subito 
dopo la conclusione delle ver¬ 
tenze per il rinnovo dei con¬ 


tratti dei metalmeccanici e de¬ 
li alimentaristi. Approva la re¬ 
lazione Novella sul positivo ini¬ 
zio degli incontri interconfede- 
rali in materia di unità sinda¬ 
cale Approva il comportamen¬ 
to sin cjui tenuto dalla Segrete 
ria confederale e le dà man¬ 
dato eli proseguire nel dibattito 
prospettando le soluzioni posi¬ 
tive che aprano la via all'unità 
sindacale in Italia ». 

« li Direttivo della CGIL — 
dice il secondo ordine del gior¬ 
no — esaminata la questione 
delia rappresentanza sindacale 
italiana negli organismi della 
CEE, alla cui designazione il 
governo deve procedere a bre- 
vissima scadenza: ribadisce il 
carattere discriminatorio, con¬ 
ti astante con quanto disposto 
dagli accordi di Parigi, della 
esclusione sin (gii mantenuta 
della CGIL da tale rappresen¬ 
tanza; riconferma il proprio 
giudizio sul fatto che tale esclu¬ 
sione ha privato e priva i la¬ 
voratori italiani di una ade¬ 
guata rappresentanza negli or¬ 
ganismi comunitari e indebo 
lisce la capacità di azione, al 
loro interno, eli tutto il movi¬ 
mento sindacale elei paesi del 
MEC; rivendica nuovamente e 
fermamente che i rappresen¬ 
tanti della CGIL, la maggiore 
organizzazione sindacale italia 
un, siano inclusi nella rappre¬ 
sentanza sindacale italiana nel 
diversi organismi della CHE. 
clic il governo dc-ve designare 
in questi giorni ». 


Assicuratori : 

sciopero e 
corteo a Roma 


Tremila assicuratori romani 
hanno ieri pomeriggio sciojierato 
dando vita ad una forte mani¬ 
festazione rii protesta per il rin¬ 
novo contrattuale. Nel pomerig¬ 
gio un corteo, con cartelli e stri¬ 
scioni. è partito da piazza del 
Popolo e ha raggiunto piazza 
Cavour dove hanno parlato i di¬ 
rigenti sindacali. La lotta degli 
assicuratori prosegue orinai da 
quattro mesi con forti scioperi. 
1 lavoratori chiedono migliora¬ 
menti degli sti|K>ndi c, come ri¬ 
vendicazione eli fondo. la nazio¬ 
nalizzazione delle compagnie. 


Appello CGIL 

1° Maggio 
di lotta 
per l'unità 
e la pace 


Ecco l'appello della CGIL I 
per II 1 • Maggio: | 

« Lavoratrici e lavoratori 
Italiani, questo 1‘ Maggio tro- I 
va tutti voi fortemente Impe- I 
gnati in grand! e dure lotte ■ 
sindacali per migliorare sa- | 
lari e stipendi, per l'occupa¬ 
zione e le libertà sindacali. I 
Con la vostra lotta, voi rlven- I 
dicale anche pensioni più eie- , 
vate e un'adeguata assistenza I 
medica nel quadro di un mo- 1 
derno e democratico sistema I 
di sicurezza sociale; voi ma- | 
nifestale la vostra volontà di 
un profondo rinnovamento eco- I 
nomico e sociale c di una ' 
nuova avanzata civile e de- ■ 
mocratica del Paese. Ma arte | 
vostre aspirazioni si oppone i 
la intransigenza ostinata del I 
padronato. I 

« Ne consegue to sviluppo . 
del movimento e la crescente I 
unità d'azione tra I lavora 1 
tori e le loro organizzazioni I 
sindacali. Gli incontri in cor- | 
so tra CGIL, CISL e UIL ma- ( 
turano un clima sindaca’» 
nuovo e, infrangendo le ma- I 
novre di divisione dei padroni, • 
fanno avanzare la politica del- a 
l'unità sindacale che costituì- I 
sce una condizione essenziale 
per ogni progresso civile, so- f 
clale ed economico. I 

« Lavoratrici e lavoratori, . 
in questo 1" Maggio, 69' delia I 
fondazione della vecchia e 1 
gloriosa Confederaziore gene- I 
rale del lavoro, il saluto fra | 
terno e solidale della CGIL 
va ai lavoratori di tutto il I 
mondo, va a tutti I democra- I 
tici e I combattenti della li- » 
berta e della pace e in par- I 
licolare all'eroico popolo del 
Vietnam martoriato, che com- I 
batte per la sua indipendenza I 
c per la pace contro una spie- . 
tata aggressione imperialista; I 
Il saluto caloroso e l'augurio 1 
della CGIL va ai metallurgici, I 
agli edili, agli alimentaristi, | 
ai lavoratori del pubblico im¬ 
piego, ai pensionati, a tutti I 
gli uomini e le donne che nei ■ 
campi, negli uffici • nelle of- ■ 
tirine sviluppano la loro lotta I 
unitaria per la libertà. Il sa¬ 
lario, l'occupazione e la pace. I 


Dai tre sindacati 

Annunciato 
lo sciopero 
dei tranvieri 

Si svolgerà (anche nelle autolinee) il 12 mag¬ 
gio — Sospesa l’azione dei PT e dei telefonici 
Astensione di 3 giorni dei 500 mila comunali 


I 40 mila delle' autolinee extra¬ 
urbane Mxr ottenere il rinnuxo 
del contratto) e 1 160 mila anta 
ferrotram ieri. |>er solidarietà 
con i loro compagni di categoria 
c per protesta contro il « blocco 
della spesa » ribadito da Tavia- 
ni. si asterranno dal lavoro il 
12 maggio I.a deci'ione è stata 
adottata ieri dai tre sindacati 
della CGIL. CISL e UTI. Ac 
canto a queste si sono le non 
nn-no importanti rivendica/, «ni 
defi'ercrci/io dei diritti e celle 
hlx-rTa sindacali via via score 
piu minacciati dalle intimici.:zm 
ni. i ne alti, le multe cG le 
aziende comminane» o corro:or.o 
ai danni dei lavoratori Lue-di 
1 fi ma~ei<> i sindacati torner. nno 
a rmiur-i jxr inten-ificare. se 
dii ca.-o Fazione centrati :a!e 
POSTELEGRAFONICI - Lo 
scoperò unitario dei ICO mila po- 
«t» leurafome i e telefonici idi 
Sta’o) e’rc doveva svoleer.-i lu¬ 
nedi è .-tato ?o=pc-o I.a dea 
sione è stata resa nota ier» dai 
sindacati della CGIL. CISL e 
UH-, ai termine del ce»Iioqmo 
avuto con i ministri delle poste 
e ri» Ila riforma. « I.e segreterie 
— v detto nel comunicato ron¬ 
co,mo — hanno ciudicato l’in¬ 
contro rii carattere interlex utorio 
in cr>n'iriern7ione delio stato rii 
viva acu.-r.one ceì personale 
I ' ndac.ìti hanno chiesto ai mi 
ni-’i di ri com oca re le parti non 
oltr- la pro-'ima settimana per 
dar- una risposta del governo 
sull .mmediato inizio di tratta¬ 
tive per la revis.one delle com¬ 
peti o7c accessorie » I ministri 
har. o accolto la nehios’a Per 
que ’i motivi lo sciopero è 'tato 

SO'{ oso > 

COMUNALI — Per tre giorni, 
rial 18 al 18 mnecio. i riipen- 

I deif' delle amministrazioni dei 
cA. *i e della Provincia di 
vii asterranno dal lavoro, 
c^l 41 « taglio » del 10% det 
; - IIq m -copiti fin dal 1949. Il 


« taglio » è stato imposto arila 
commissione centrale i>er 1 1 fi¬ 
nanza locale. 

I sindacati, intanto, hanno prò 
clamato uti nuovo .sciopero na¬ 
zionale di tre gTorni: dal f al 
F8 giugno. 

ONMi — Da Ilineili a me rea 
ledi tornano in lotta i riipencenti 
de ll'Opera nazionale materni à e 
infanzia al fine di pervenire - è 
detto in una nota dei si :da- 
cati — ad una rapida appr »va- 
zaone del nuovo regolamento or¬ 
ganico e alla revoca dei mi ac¬ 
cinti 1.400 licenziamenti 

RAI — Ieri hanno avuto ir. zio 
.'e trattative kt il rinnovo dei 
contratti per d personale eìifvn 
dente dalla RAf. scaduti il 31 
marzo Itrattative, pre-o 1 In- 
tersmd. riprenderanno mart -di 
10 maggio 

INAPLI — La vertenza fra ì di 
pendenti dell'lNAPLI e l'Amm ni- 
straz:ore dell'Istituto si è nsoita 
con !a firma rii un documento che 
fiS'a gl; impegni dell'Ente sulle 
rivendicazioni de-: lavoratori. 


cambi 


Dollaro USA 
Dollarocanadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnole 
' Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterline egiziana 


623,20 

577,50 

144,36 

1742,60 

90,22 

86,70 

120,75 

171,65 

12,25 

127,27 

155,25 

1042 

24,1525 

21,66 

2,25 

0,77 

700,00 


j /.Va Storti ha annunciato 
| tari in una conferenza Vampa la 
' astensione de: deputati CISL nel 
I prossimo ioti) alla Camera sul• 

I la lr'zz,e per la « stilista causa » 

I nei licenziamenti Di fronte alle 
< perplessità di numerosi iscritti 
j ed elettori CISL . Storti ha an- 
1 (he i o!uto spiegare Vopposiziont 
| del proprio sindacato al prov- 
|l redimento; opposizione che ti 
M trasforma adesso in un atteggia- 
| mento meno drastno, dopo che 
I era partita dalia ru Siesta di non 
I passaggio in aula della legge gn- 
* vernatila, promossa dalle si- 
I ntstre 

' La ragione essenziale per cui 
I la CISL dissente, sta nell t de- 
' marcazume thè essa caldeggia 
I fra contrattazione e legislazione; 

' con netta e t/uasi tu lustra pre- 
I ferenza per i/uest'ultima l'n'al- 
' tri demarcazione, più im palpa- 

I /'//e, è poi quella fra sanzione 
gmndua in materia sindacale e 

I to materni sociale Li CISL, ad 
esempio è d'ari ardo thè ptr leg- 

I ge si abroghi Lari 211S del Co¬ 
dice civile fascista, sul licenzia- 

t innito ad nutum cto2 «al cenno». 
/;’ stata d'actordo che per legge 

I st disciplinasse il ioni ratto a ter¬ 
mine, si vietasse il subappalto, 

I st abolissero le clausole di nubi 
lato per le Intornimi Ila prò- 
1 posto una legge che istituisca 
I il fondo d‘investimento mi lar 
' affluire (ma bisogna ancora sen- 

I tire t lavoratori..) le quote di 
«risparmio lontraituale » Son 
I è contraria acche si tarpiti a per 
' legge questo contratto o quel- 

I l'accordo E‘ contraria però alle 
modifiche, anche migliorative, 

I che un proi cedimento parlamen¬ 
tare apporterebbe al frutto d una 

I contrattazione sindacale 

Come si vede, una posizione 

I complessa e anche contradditto¬ 
ria. Storti ha più volte ajfer- 

I mato che ctò deriva dalla stre¬ 
nna volontà della CISL di sai- 

I traguardare l'autonomia sindaca¬ 
le, e che anche su questa discrt- 

I minante deve proseguire tl con¬ 
fronto fra le tre centrali, avviato 

I giovedì. I.a CISL, certo, non 
vuole porre limili al Cariameli 

I to, c riconferma la propria fi¬ 
ducia nel centro sinistra hem hè 

I proponga una legge da cut essa 
dissente Li CISL, inoltre, nega 
alla Confindustria il diritto di 
~ criticare la legge sulla « giusta 
causa » è un diritto che han¬ 
no st rumai i snidai ali, tenuti a 
considerare che — ha detto Stor¬ 
ti — re oggi un provi alimento 
può andare contro r padroni, 
domani un altro può andare con¬ 
tro i lavoratori 

Sei mento della li gge sulla 
« giusta causa », Storti ha for¬ 
mulato una sene di critiche, 
considerandolo un provvedimen¬ 
to che « si sovrappone di forza 
all'attuale disciplina mtcrcnnfe- 
derale. con caratteri di pesante 
rigidità t d astrattezza »; un 
provi edunento che l'esclusione 
delle aziende minori, la crisi 
della Magistratura, t! preannun 
no ih altre misure, e anche 
la razionalità aziendale, rendono 
sommamente scansi gl ubile 

Storti ha saltai aiutato [>t r ò il 
valore {volitivo della legge (che 
t era stato micce colto ii giorno 
prima da l^ibor per le ACI.l), 
pur riconoscendo che l'accordo 
del 7>5 sui licenziamenti indi- 
uditali non è bastato a impedi¬ 
re le persecuzioni, e pur con¬ 
dannando recisamente le rappre- 
j saghe padronali. Stoni ha anzi 
, affaccialo il dubbio che proprio 
s il clima creato dalle rappresaglia 
possa turbare la serenità del ta¬ 
gliatore, misconoscendo così tin¬ 
ta una tradizione giuridica che 
e anche fatta da misure d'ec- 
> cczione prese in momento d'ee- 
, celione, e poi codificate 

I! segretario generale della 
1 CISL ha inoltre affacciato il 
dubbio ( 'V t deputati sindacali 
'ti, i mando per una legge che 
ninni a un accordo contrattua’e, 

I possano essere accusali di slcal- 
a t.i dalla controparte, cioè dai pa¬ 
ti drom 1. mime, rnoho a! cen¬ 
si tro-suuslra, ha i enhlato la pos¬ 
sibilità cl c un mancato funzio¬ 
namento, o peggio una noia- 
zinne dd’a legge sulla « giusta 
causa *, possano ingenerare nei 
lai oratori la convinzione che ctò 
la imputato a! sistema, che Stor¬ 
ti difende 

j Se l’accordo non ha funziona- 
5 to, cambiamolo■ di una legge 
6 non c’è bisogno, anzi, così < o- 
3 m’è (e noi per correttezza di 
I schieramenti non possiamo pro- 
® porre emendamenti) essa è se- 
j condo noi dannosa questo tl 
5 succo della posizione CISL Knn 
7 i rcàlamo che pos sa soddisfare 
5 gli aderenti CISL, benché nei- 
2 suno contesti a ogni sindacato 
| il diritto di darsi una linea an- 
| I che su questo tipo di problemi. 
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TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA. 

U^O RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 

(Prima parte) 

11.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Segnale orario 
- Girotondo. 

17.45 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 

(Seconda parte). 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti. - Gong. 

19,15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con 1 telespettatori. 

19,35 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giordano Keposst. L'anno del sole quieto: l satelliti meteo¬ 
rologici. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane l-a giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Pre\ isioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 

21,00 FRANCESCO DI ASSISI. Sceneggiatura di Tullio Pinelli e 
Liliana Cavant. (Prima parte). Con Lou Castel, Giancarlo 
Sbragia. Grazia Marescalchi. Regia di Liliana Cavani. 

22.00 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. 

23,00 TELEGIORNALE (edizione della notte). 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI. A cura di Pio De Berti Garnbmi. Giinler Grass: 
La Germania, dopo - conversazione a Berlino. 

22.15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22. Con Mario Pisu. Testi 
>i. Dottavi. I. ore.lo Vichi 


RADIO 


NAZIONALE 

G.ornale radio: ore 7, 8, IO, 
11. 13. 15, 17, 20. 23; 6,35: Cor 
so di hncua mcle^e; 7: Alma¬ 
nacco Musiche do! mattino 
Accadde una mattina Ien al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 1.45: In'errad'o; 
10,30: La Radio per !e Scuo'e; 
11; Cronaca minima; 11,15: Iti¬ 
nerari italiani; 11.30: Melode 
e romanze: 11,45: Un disco per 
l'estate; 12,05: Gli anvci delle 
12; 12,20: Arrechino; 12,50: 

Chi vuol esser Leto..; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vinto¬ 
la: 13,30: D.ie voci e un mi 
crofono: 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-15: Trasmissioni re 
gionali; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Relax a 45 c ri; 
15.4S: Quadrante cconom ro; 
16: Programma per 1 ragazzi: 
Martino e Marianna: 16,30: 
Corriere del di «co: musica «m 
fonica: 17,25: Piccola ramala 
musicale. 17.45: La forma del 
la spada, racconto di .force Lm« 
Borces; 18,30: Muc che di corni 
positori 'tnkani: 18,55: Sui no¬ 
stra mercati: 19: La pietra e 
la nave; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori: 19.30: Motivi tn gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a 
20,25: Gli eroi del mare; 21: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30, 9,30, 
IMO, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
H,J0, IMO, 17.30, 18,30, 19,30, 


20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Rana. 8: .Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino. 9,35: Un disco per ia 
estate; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane. 11: Il mondo di lei: 
11,05: Buonumore in musica: 
11,25: Il brillante; 11,35: Il mo¬ 
scone: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Colonna sonora • 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Per gi 
amici del disco; 15: Un disco 
per le-tate; 15,15: Per la vo¬ 
stra discoteca: 1545: Album 
por la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Co«mu«icobiilus: 17,25: Buon 
viaggio; 1745: Non tutto ma di 
tutto. 17.45: Radiosalodo; 1845: 
Sui no«tn mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica: 1840: I vostri prefe¬ 
rii: 19,23: ZigZag; 1940: Pun 
to e virgola: 20: Ùn fi) di luna; 
21: i,a fahhnca dei goals: il 
Napoli; 21,40: Musica nella se¬ 
ra; 22: L’anro'o del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Stona 
medievale; 18,45: Luca Marcn- 
z:o; 18,55: I.ihn ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee; 1940: 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle nviste; 20,40: 
Franz Schubert: 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 2140: Goffredo 
Petrassi: 2145: La moda della 
pop art: 2245: Anton Webem: 
22.4S: Orsa minore. Il quinto 
per il bridge. Radiodramma di 
Michal TocwcàL 


VENERDÌ' 
6 maggio 


Sabato * Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì * Venerdì 
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Preparatevi a... 


Incontro con Grass (TV 2° ore 21,15) 

La rubrica Incontri punta questa sera il suo obiet¬ 
tivo su Gunther Grass, lo scrittore socialdemocratico 
che vive e lavora nella Germania occidentale. L'ultima 
opera di Grass. I plebei provano la rivolta, recensita 
a suo tempo anche dal nostro giornale, ha suscitato 
numerose polemiche e. in complesso, è stata criticata 
da piu parti. E' proprio da questa opera di questo scrit¬ 
tore giudicato fino ad oggi un uomo di punta della 
cultura tedescooccidentale parte l'incontro: per svol¬ 
gere un discorso serio e non meramente propagandi¬ 
stico. vogliamo sperare. 

Francesco Giovane (TV 1° ore 21) 

La prima parte del telefilm Francesco di Assisi, che 
va in onda stasera, narra le vicende della giovinezza 
dell’uomo che diverrà poi il fondatore dell'Ordine dei 
frati cappuccini e sarà beatificato dalla Chiesa come 
San Francesco di Assisi. Assisteremo alle avventure 
del giovane figlio di un tessitore di Assist, scontento di 
sè e delia sua vita, che cerca la sua via e non la 
trova nè nel mestiere del padre nè in quello del sol¬ 
dato di ventura. E \edremo corre celi, ispirato dalla 
casuale lettura del Vangelo, decida di vivere la vita 
dei po\ert. 


ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA > 

7.00-7.40 (m. 240 - 48.1 
48.9) 

12.45 13,15 (m. 240 254 
30.5) 

17-1740 (ni 27.7 3140) 
1940-20.00 (tn 397) 
20,3041.00 (m 233) 
22,00-2240 (m 233) 
23.00-23.30 (m 240) 
2340-24.00 (m 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m 30.83 - 
25.50) 

22.30- 23 (m 210 49.34 

49.06 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12.30- 12,45 (tn 30.5. do¬ 
menica esclusa) 

18.30- 19.00 mi 340 41.6 

48.1 50.8) 

21.15 21.30 (tn 240.48.1) 

22.45 23.00 (m 240, 48.1) 
14.0044.30 (tn 30.5 41.6 

48.1, sòJo^domenica) 

RADIO MOSCA, 

14.3015,00 (ni. 19 - 25) 

18.30- 1940 (m 2fc . 3] 

41 - 49) \ 


20.30-21.30 Un 31 - 41 
49 ■ 256 6) 

22,00-22,30 (ra 25-31 
41 - '256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 

18,00-18,30 tm 31.25) 

19.30 20,00 (m 233.3) 
22,00-22,30 un 49 - 31) 
RADIO SOFIA 
19,00-19,25 Un 49.42) 

21.30 22,00 (m 48.1M) 
23,00 23,30 Un 362.7) 

RADIO VARSAVIA 


12,IS 12,45 im 

25.28 - 

• 

25.42 3 LUI 

31.50) 

o- 

18.00 18.30 (ra 

21.45 - 

• 

42.11) 


e 

19.00 19,30 (m 

25.19 - 

• 

25.42 31.50 

2U)> 

• 

21.00 21.30 (m 

25.42 - 

• 

31.50) 


• 

22,00-22,30 (ra. 

25.10 - 

• 

2.5.42 31.45 

• 31.50 - 

• 


RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte, 
tn. 31.35 e 41.7) 

20.30- 21,30 (onde me¬ 
die. in 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m. 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


I pugni 
di Francesco 



VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

ARTI NEGRE 
A DAKAR 

SABATO 

1’ ore 22,15 


RADIO 


UN FILM 
DI SJ0BERG 

LUNEDI* 
r ore 21,15 


TELEVISIONE 

LA GUERRA 
FASCISTA 

MERCOLEDÌ* 
1* ore 21 


Il volto di Lou Castel è ormai, per migliaia di spetta¬ 
tori, quello del protagonista del film I pugni in tasca 
di Marco Bellocchio, Da venerdì prossimo, tuttavia, 
Castel indosserà sul video i panni di Francesco di 
Assisi in un telefilm in due puntate diretto da Liliana 
Cavani. Il salto è sema dubbio notevole, da un perso¬ 
naggio all altro: ma forse anche sotto il saio il giovane 
Francesco, interpretato da Lou Castel, stringerà f 
pugni contro il mondo ingiusto 
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SABATO 
30 aprile 



GIOVEDÌ' 
5 maggio 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

FIRENZE (PALAZZO VECCHIO): Cerimonia di chiusura 
delle cclcbra/tom per il VII centenario della nascita di Dante 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
TELEGIORNALE del pomeriggio - Estrazioni del Lotto 
CONCERTO SINFONICO 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario • Cro¬ 
nache del lavoro Arcobaleno • Previsioni del tempo 
i TELEGIORNALE della sera - Carosello 
STUDIO UNO S[)ettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdote. Testi di Lina WertmQller 
FESTIVAL DI DAKAR, programma di Alberto Pandolfl 
I TEMPO DELLO SPIRITO 
i TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


>1,90 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MANON, opera in 4 atti e 5 quadri di H. Metlhac e F. Gille. 
Musica di Jules Massenet 


RADIO 


> NAZIONALE 

Giornale tìkIio: ore ì, 8 , IO. 
12, 15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
•o di lingua tedesca; 7.20: Mu¬ 
siche del mattino; 7,45: Ac¬ 
cadde una mattina; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno. 8.45: In’.erra- 
dio; 9,05: Orti, terrazze e giar¬ 
dini; 9,10: Pagine di musica; 
s f,90: Le opere d'arte rubate; 

9,45: Canzoni, canzoni; 10.05: 
Antologia openstica. 10 30: l.a 
Radio per le Scuole; 11: Cro¬ 
naca minima; 11,15: L'n disco 
^ per restate; 11.30: Firenze: 

cerimonia di chiusura delle ce- 
1 lebraziom dantesche: 12.GS: Gli 

r . «mici delle 12; 12.20: Arlccchi 

no: 12^0: Ztg Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto-..; 13,15: Canl- 
Yi’.. km; 13,18: Punto e virgola; 
% 13,29: Ponte radio; 14,30: Ita- 

' tiene d'oggi; 15,15: l-a ronda 
delle arti; 15,39: Sorella Radio; 
jVV 19,19: Musica pei solisti e or- 
. chestra; 14,40: Giallo Quiz; 

, 1745- Estrazioni del Lotto; 

' 1241: Musica per orchestra 
^ 41 ^ ■ d'archi; 17.SS: Dall Auditorium 
P» in Roma: Concerto «sinfo- 
ateo; 1949: Molivi in giostra; 
W4I: Una canzone al giorno; 
M49: Applausi a...; 20 25: Au- 
teredioradtmo • di primavera; 
X, SV49: Il mondo dietro l'angolo; 

B v-’ 21,41: Canzoni e melodie ita- 
lieoe; 22: Cabaret delle 22; 
2249: Musica da ballo. 
gXèV' SECONDO 

TéMv’x' GK>m«le radio; ore 840, 949, 
H49, 114®, 12,15, 1340, 1440, 
154*. Il*» 1249, 1*4®. 1940, 
*141, 2249; 749: Icnvemrto in 
Rette; •: Musiche del mattino; 
-X' 1 Ima viaggio; *45: Coo- 
4 .HVr. fc •'’:•'*•■■■> 

'., . 

■ t'z. - 


21 , 49 : 

liane; 


cenino; 945: Il giornalino del 
varietà • Il prisma • Platea; 
145: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 11 : Il mondo di lei; 11,05: 
Genova: I. Esposizione Intema¬ 
zionale del fiore e delle piante 
ornamentali; 11,25: Il brillante; 
1145: Il moscone; 11,49: Per 
sola orchestra; 12: Orchestra 
alla ribalta; 12,20: Autoradiora- 
duno di primavera; 1245: Mu¬ 
sica openstica; 12,45: Passa¬ 
porto; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci aUa ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Un disco per l'estate; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Orchestre dirette da 
Qmncy Jones e Saxsambitas 
Brasdeiros; 14: Rapsodia; 

14 35: Oggi ho f humour bian¬ 
co; 1449: Ribalta di successi; 
17.0S: Dnertimento per orche¬ 
stra; 1745: Buon viaggio; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17,49: Ra- 
dio*alotto Bandiera gialla; 
1845: Rassegna degli spettaco¬ 
li; 1849: I vostri preferiti: 
1943: Zig Zag; 1940: Punto e 
\irgola; 20: Concerto di musi¬ 
ca leggera. 21: Sandrina sprmt: 
21,40: Il giornale delle scienze; 
22: Itahan Eart Coast Jazz En¬ 
semble. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Cinema; 
18,45: Giovanni Pierluigi da 
Palestnna: 19: Orientamenti 
critici; 1949t Concerto di ogni 
sera; 2949: ' Rivista delle ri¬ 
viste; 20,49: Franz Joseph 
Haydn; 21: D Giornale del Ter¬ 
zo; 2149: Piccola antologia poe¬ 
tica; 21.30: Concerto sinfonico 
diretto da Charles MQnch. 


vi 
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Preparateti tu.. yvwvA/vw/ 
Le arti negre (TV 1° ore 22,15) 

Va in onda stasera un — 

breve documentario sul 
Festival mondiale delle arti 
negre che si è tenuto a 
Dakar. Del servizio ù au 
tore Alberto Pnndolti che 
altre volte ci ha offerto im 
magmi molto belle del con¬ 
tinente africano. La tra 
smisstone di stasera si se¬ 
gnala per la particolare 
importanza dell awenimen 
to di cui tratta. 11 Festi 
vai delle arti negre, infatti, 
ha inteso celebrare il con 
tributo dei negri alla cul¬ 
tura di tutti i Paesi, anche 
di quei Paesi, come gli 
Stati Uniti, dove i negri 
sono stati per lungo tempo 
in schiavitù. E. infatti, a 
Dakar erano presenti due 
grandi personalità del Jazz: 

Duke Ellington (nella foto) 
e Marion Williams. Jose¬ 
phine Baker rappresentava 
Il folklore; vi erano I bal¬ 
letti del Ghana, delia Rau. 
del Brasile, di Tnntdad. de¬ 
gli Stati Uniti; per il tea¬ 
tro. è stata rappresentata 
la tragedia del poeta Atmé 
Cesa ire Re Cristoforo. Al 
Festival era presente an¬ 
che il poeta Senghor, pre¬ 
sidente della Repubblica 
del Senegai. 

L'amore di due ragazzi (Radio naz. ore 20.30) 

lì mondo dietro l'angolo è il titolo del radiodramma 
che viene trasmesso stasera per la regia di Marco 
Visconti e l'interpretazione, tra eli aitn, di Ronerto 
Chevaher (foto a sinistra) e di l^ura Carli (foto a 
destra). Il radiodramma narra ia vicenda di due sedi¬ 
cenni. un ragazzo e una ragazza, compagni di scuola, 
che s) innamorano d un amore assoluto, come è tipico 
della loro età I genitori dei due sono allarmatissimi: 
non tanto per l'età dei due ragazzi quanto, nel fondo, 
per ragioni egoistiche. Cosi, ad compio ia madre 
della ragazza contrasta I amore della figlia perché, 
delusa dal suo matrimonio, odia tutti gli uomini e ne 
diffida. Il padre del ragazzo, invece, e un uomo che 
si é fatto da solo e intende realizzare nell adoie-ccnza 
del figlio tutti i sogni frustrati della propria giovinezza. 

1 due ragazzi, però, non vogliono cedere Ed è «u questo 
contrasto che si sviluppa il dramma 
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Preparatevi a. 




8,30 TELESCUOLA. 

17,00 IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni e suggerimenti 
ai giovani. 

17.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Segnale orano 
- Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. L'amico del libro. Rassegna di libri 
per ragazzi. 

18.45 NON E' MAI TROPPO TAROI. 2. corso di istruzione popo¬ 
lare - Gong 

19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale del produttore agricolo 
e dei consumi alimentari. 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE (eiizione della «era) - Carosello. 

21,00 Johnny Dorclli in: JOHNNY SERA. Con Paola Borboni e 

Margaret Lee 

22,00 TRIBUNA POLITICA. A cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
tra il PSDI e il PSIUP, 

23,00 TELEGIORNALE (ediz’one della notte). 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il p.ibhl.co a cura di Vittorio BomceJi. 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie bacate su! libro del Presi¬ 
dente John F Kennedy « Ritratti del coraggio >. John Adami 
Il massacro di Boston 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate rad’o: ore 7, 8, 10, 
11, 13. 15. 17, 20, 23; 645: Cor 
«o di Img ia fran'e-e. 7: A.ma 
nacco - \cca1i-a una ma‘*ma 

- Ieri al Pa-Ianen’o. 840: I! 

nostro buone omo; 8,45. Fn*er 
rad-o; 9.05: La f era de; c n 
ndà; 9.10: Fogh d album. 9,35: 
L'Avvocato d. t-:*‘>- 9.45: Can 
zoo:, canzoni; 10.05: Word a 
oner ,s, ica: 1040" L'Xn’enm 
12,55: Ch: vuo; ev^^r *e*o 
13.15: Car-Hon: 13,18: Pm‘o e 
vrsro’a: 13,30: ivi-'n'-'o 

con dando Vii'a 15,15: T’~ 
cu *r ~i e: 15 30 - ! -o-*" 

- '-cr-=-: 15.45: O nr^'T e~o 
rem <'o; 16: P'oc-vnm a p* * ’ 
ragazzi P mon io *r < '*a.• - 
'V’a mic-ca: 16,30- I! 'o^n n 
d -co‘ec.v 17.75: Can*en*- "’-S 
•" n pac : e- 18: I a rem .n \n 
umana. 18,10: M’i 5 rhe da '-a 
me "a d- Franz l.’*z»- 18*5- ^ r 
no-*n me-ca't; 18.50- Monta’f 
par’a i- Mm’a>- 19,10: C r o 
nache de! Iavo _ o -’a'iano. 
19,20: Cen’e de' n.n<tro temno. 
19,30: Motiva m eo«*ra: 19 53: 
t'r.a canzone a! z omo: 20.20: 
App’au«i a ; 20,75: I! concer 
to di domani; 20.30: Buccia d- 
l-’mone: 21: Concerto del Dm 
Oaspar Cas«adò e Ch-eko Hara 
Casodò; 21,40: I menestrelli 
della canzone: 22: Tribuna po¬ 
litica: dibattito fra il PSDI e 
il PSIUP. 

SECONDO 

Giornale radio- o r e 8,30, 9,30, 

1049, 1140, 12,15, 1340, 1440, 


1540, 16.30, 1740. 18,30, 19,30, 
20,30, 2240; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Mucche de! mattino; 
8,25: B :on viagz.o. 840: Con 
ceri no; 9,35: I! giornale de! 
nric'a: 1045: f,e n jove can 
zom italiane: 11; Il mondo di 
11,05: B .-onumo-e m m isi- 
ca; 11,25: I bnllante; 11.35: Il 
n rucone; 11,40: l’er «n’a orche- 
c *ra; 12 : It nomano romantico: 
I.'app .n’amento del'e 13; 14: 
Voci a!!a cibata; 14,45: \ov-tà 
t« covrif c^e: 15: Un divo per 
l'e-tate. 15,15: Ruote e moton: 
15.35: Con^crio m nrvmatura: 
16: Rap^ol'a 16,35: Panorama; 
17,15: Ta«: e'i nterniz-o*..» e: 
17,25: R :on v aggio: 17,35: Von 
f u“o ma i- 17,45: Se-a’a 

i ono-« Cn a“o d: Dino Fal¬ 
coni. 18.25: Su ro«tn mercati: 
1845: C: unica* 1340: I 

vo-‘-i p’-efr - 19,23: Zig Zac: 

1940: Pun'o e virgola: 20 : 
C ak- 20,30: l^i cicogna di car 
!a: 21 : le grandi stagioni di 
o'era: 21,40: Canzon- indimen 
t cahili; 22 , 10 : I/aneolo del 
nzz 

TERZO 

1840: La Ra««egn«: Lettera 
tura italiana; 18,45: Johannes 
Brahms: 19: 'Jli stupefacenti: 
aspetti fhrmacootrici. medici e 
«odali: 1940: Concerio di ogni 
*eraj 20.30: Rivista de.!e rivi- 
«te:. 20.40: Fe)ix Mendelssohn- 
Ragtholdv: 21 ; I) Giornale del 
Teirzo: 21 , 20 : D significato sto¬ 
rico delCa-'e di BusorU; 22,15: 
La 1 vedova; 


Torna Dorelli (TV 1° ore 21) 



Seconda puntata rii Jonnp sera, il nuovo spettacolo 
presentato e recitato ria Johnny Dorelli e allietalo dalla 
presenza rii Margaret I.ee. Uno degli sketch fi««i della 
tra-^i««:ono che il cantante si ri:te preferirà e quello 
nel quale egli appare nelle ve-‘.i rii I>are 111 mtlia foto), 
il * «uperuorr.o > che cb.aramerJe «i richiama ai «fu¬ 
metti * rtel terrone. E con q-ie-ta puntata che q lesto 
per«onaggio. come gli altri elementi iti JrAnnu sera. 
proveranno la loro eon=i«tcnza: la prima puntata, in¬ 
fatti. e. pvr ogni spettacolo, quella in « rodiggio ». 

John Adams (TV T ore 22) 

Per la sene La r,o dei coraggio va in onda stasera 
un telefilm dedicato alla figura rii John Adams, un 
avvocato di Boston che divenne- protagonista della 
storia americana quando firmo la dichiarazione di indi¬ 
pendenza degli Stati l mti e fu. poi. eletto presidente 
dopo Giorgio Washington II telefilm di stasera narra 
un episodio della vita di Adams accaduto nel periodo 
in cui egli era ancora soltanto un inlluente avvocato di 
Boston e ha come sfondo la opposizione dei bostoniani 
alle arroganti ordinanze della guarnigione britannica, 
nel 1770. In quell’anno, il progressivo inasprirsi dei 
rapporti tra la popolazione di Boston e i soldati di 
Sua Maestà britannica portò a uno scontro sanguinosa 
al quale appunto si riferisce il titolo del telefilm: ■ 
massacro di Boston. 
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Testimonianza sugli scioperi studenteschi flll'Università di BarceMona / 

Come lottano in Spagna 

! Solidarietà con gli studenti catalani i 

~~—. .■ ~r:: .i. gu suiaenu 


Assegnato ieri 


Solidarietà con gli studenti catalani 

__- - "f ‘ 

Sciopero (a oltrahka ? ) 
all'Università di Madrid 


■ t 

-i. 

’ ‘4 i* 

' 

V 

*• \* v, 

n 


| MADRID, 19. 

Il fermento antlfascUta, che 

I da molto tempo ormai anima 
la vita studentesca spagnola, 

I ha registralo una notevole in* 
tensiflcailone a seguito della 
decisione del rettore dell'unl- 

1 versiti di Barcellona di chiu¬ 
dere quell'Ateneo per tentare 

I di piegare gli studenti In lotta 
,.pcr II conseguimento di di¬ 
verse rivendicazioni, tra cui 
> i al primo posto è 11 « linda* 

' I cato libero », cioè un organo 
di rappresentanza autonoma 

I dall'autorità franchista. 

Oggi In primo piano dell'at* 

I tuatltà si trovano gli univer¬ 
sitari di Madrid, che hanno 
deciso uno sciopero di soli- 

I darletà verso I loro colleghl 
di Barcellona a partire da 

I lunedi prossimo. 

. La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione vie* 
1 tata dalla polizia ma egual- 
I mente svoltasi alla presenza 

I di non meno di un miglialo 
di giovani della facoltà di 
scienze politiche ed economl- 

I che dell'Università madrilena. 
Quale la durata del previsto 
sciopero? Non è stato preci¬ 


sato pubbllomenle, ma secon¬ 
do alcune foli i giovani della 
facoltà di scienze polliche 
della più .yande università 
spagnola (flnlversltà mairi- 
lena conta Vca 41 mila Ru¬ 
denti) Internerebbero sciope¬ 
rare per 2#ore. Altre fory 
però afferrano che sarebbe 
stato decUwùno sciopero ad 
oltranza. \ 

Anche gli «denti di Bilbao 
si sono messalo sciopero per 
appoggiare la lotta del loro 
colleghl di Bactllona e oggi 
le aule deH'ttWeriltà della 
città basca Sparivano de¬ 
serte. | ' 

A Bareellonaj qgl una ses¬ 
santina di a*l|tntl universi¬ 
tari hanno inilio un tele¬ 
gramma al mlrtliro dell'edu- 
cazione Mauel\bra Tameyo 
per chledeflH la destituzione 
del rettori dell'Uiiversità, la 
rlaperturadell'Aàneo, Il rico¬ 
noscimene del ltllbero sin¬ 
dacato » e l'abitazione dii 

provvedhentl dliollnari pu¬ 
tì nel onfrontl numerosi 
studen! dirigenti lei movi. 
menloPer li slndlcto Ubero 


A Sciascia 
il premio 
«Città di 
6rugliasco> 


_ ___ . TORINO. 29 

W I A ^ La prima edizione del premio 

^ letterario «città di Grugliasco » 

■ ■ W ■ ■ ■ W Vinta da Leonardo Scia- 

■ ■ m ■ . ■ H B In ~ ■ i ■ ,mm scia con il romanzo «A ciaseu- 

\ W"* JL JL FLr WA. no suo» edito da Einaudi. 

\ _ ’ Questa sera, nella sala del cine- 

' / ma Roma della città mai tire del 

' # x | 1 nazifascismo, alla presenza del 

Unito e fermezza contro le violenze/ della polizia - Il Rossi e delle principali autorità 

' - - IL • ■ ■ / a *, della piovincia. il presidente del- 

rettore franchista accolto al gridai di «Dimissioni» ^n^'r^' Pt SSÌS i blSÌ: 

Dichiarazioni di studenti e dirigenti/del sindacato libero dicando ì criteri e i motivi che 

' ” / . hanno determinato la laboriosa 

, / scelta del vincitoie, emerso da 

,., Un ° studente dell'Università di Roma, di rltory no dalla Spagna, cl Invia queste note una rosa risii otta di cui face 
sua «gitazlone e gli scioperi aH'Università di Barc/ellona, che volentieri pubblichiamo come vano pai te. oltre a Sciascia: Fe 
Testimonianza diretta sulle lotte che, nelle loro difficili condizioni, gli studenti antifascisti lice Cintanti per « Il ponte di 
conducono per la libertà e l'autonomia delle loro 1 Università, contro gli interventi ammlni- Zarathustra» (Scheiwillei): Noto 
sfrativi del Reltore che intende dirigere soprattutto con l'aiuto della polizia. Revelli per « La strada del Da- 

„ vai » (Einaudi'): Giuseppe Mar- 

.... - BARCELLONA, aprile “Ha « Giornata a Ca’ Ve- 

« ,t, ì!Lt l a J- a P ri "2}l >a,e che “Ura ««‘o Barcellona (il nome n/ficiale ^rftl’ix.n.ericsio la 

li . ,, Uf-iieraiissitno r ranco », ma la • geni »<? preferisce chiamarla « diagonale ») Riuria, composta anche da Li- 

Xl Ce ! l l TO abitat0 ‘ si elevano, imponenti, gli edifici della Città universitaria. fc 

gr£ a e l azzurre rii f 1 ?* 1 . noderm - 0 composti di vetro, di marmo colorato in tinte tale. Giancarlo VìrÓicIIÌ e* Do 

Tu K<snmhr i P l(,suca ' cino "dati da grandi giardini di cactus, palme, alberi d'arancio, menico Zuc.no. dalle 31 opeie 
onni\„f , ra assolut arnente sereno, ma basta avvicinarsi a uno di questi edifici, che promettono pervenute alla segteteria del pie 

ani tk , 0 ’ P er cogliere t se- —-—- -r—- - -. , mio. aveva estiatfo una rosa jmi 

n ,L;J a lotta divenuta ormai .. fu ” e<il 18 I Professori uno di questi, invi- i)m|)ia comprendente i nomi di 


divenuta ormai 
quotia\, n nani ^ 


l___= - 

Tragedia nella grata 
del « Castello » / 


i .conorma, gli stu- ta — carne è oramai d’abitudine 
n ™""" ~ nel corso dei-Ari lezione di Ca 

Tr "T, °- premi0 ,,a J s - (auesf uniamo è costretto 
\°nt. convincono ad allontanarsi prima di finire la 
l rnì^danti a non sua ora). La • tacconila. consecuti- 
u ’\ as J e n- ca. si ha r.Liartedì. quando la 
ioi *. c c ,f. s lnta forza pubblicija dà due minuti di 


(lenisti 11 - POP*' è la volta 
denti so 0 di Economia: pii stu- 
lati dava.^ sciopero e. affai- 
no le loft otUngTesso. prendo■ 
i voch N ec,SÌ0 ’"- convincono 
entrare a Y 0,,i edtantì a non 
sione dalle\i‘y Cr , e U ” as fZ 
votata il pioì *. che ,f. s tata 
m jf ( j < prima all unani- 

Interrogo ale.. .. 
denti sulle rad.. 1 Questi sta¬ 
zione. Mi raccoi\ della agita- 
lizia sia pcnetra\ c ? me j? PO' 
tersità su invito Dm- 
abbia sciolto, con la\ Hft,orc e 
delle riunioni che u " a 

no nel quadro della i&°\d cva - 


aprile, in occasione f 
nilestazimip ili ..--“ri 


di una ma¬ 


nifestazione di ote.da. attua- 


, . . | um}/iU| vuiiiiji viiuciov. i iiuiiii \«s 

tato a sedere, risponde: « una p_| ( ) a n 0 ssi («A lume di candela » 
colta tanto, loglio restare in b:d Vallecchi): Massimo Carrà 
piedi per fare and, io quello che u L - estale (iel ;}9 , e(1 . n qua . 


[ri lezione (li Ca fanno — ogni giorno — tanti 
turno è costretto dei miei alunni s). 
nrima di finire la Le relazioni fono estremamen- 
conda, consecuti- te coraggiose e intelligenti; la 
tedi, quando la più interessante è, a nostro av- 


jorza pubbliaia dà due minuti di viso. la prima, che si occupa u . , T , ‘ 

tempo per r?*vacuare l'Università dei problemi (iella cultura di , ie i . ii„„ r ‘i\N. 

a giovani eòi professori (tra que- massa. : sto » eci. vaiieccni). 

sti ultimi: i{ Castellet. Carbonet. La cultura popolare che garau- ^ometti (« L uomo c i 

formosa) Jj convenuti alla prima tisce il nostro tipo di società — r ia ifnff^siv'rHi'ur. 1 » p 

giornata tfflella « settimana per il dice l'oratore — è troppo spesso p c Mi ». r ?n hprfo s: «i 

rinnovaniÉJento universitario ». Im- tuia falsa cultura fatta di sio- Rob^ 0 Sai 

mediata’Unente dopo l'atto di vio- gans (dalla <t cocri-cola » al raz - 't 10 ' 1 ” 

lenza p(fj,liziesco gli studenti, riu- zismo negli USA; dagli slogans 

nitt m/f una grande assemblea, turistici sulla « costa del sole » p0 ‘ con ,£ oUo ! a ..9 u !r 


tirato): Iniseio Cremaschi («A 
scopo di lucio» ed. Mondadori); 
.1 olona Baldini - la Berenice di 
« Paese Sera » — (« L’innamo 
rata» ed. Mursia): Domenico 
Garelli (« Il ragno e il re¬ 
sto » ed. Vallecchi); Alberto Ja- 
cometti (« L’uomo e il bosco » ed. 
Bellanca): Giulio Mazzoli («II 
clarino sperduto * ed. Visigalli- 
Pasetti); Roberto Senesi (« Rap^ 


j ' df porto informativo » ed. Feltrinelli) 

1 uff * 1 . 1 if 5.L”?: Le successive discussioni hanno 


\ ’ • » 

Muore ino defyi 

speleologi 1 
gli iltìi 5 * 

( fatti]in salvo 

' V / f / \ 


per il rinnovamento >wì mana P roc ^cÌt/mano uno sciopero di 24 
rìo>. iniziativa PTongsst, sl { a : ? rt? : Jrf* e richieste sono: 1) resti- 
Sindacato libero. C‘è iìgltr,' tuziojjie dei « carnets » (libretti) 
secondo motivo, non mimo un upfvfflrsitari sequestrati dalla po¬ 
polante. di lotta: qte.-t’nrk durante l’incursione: 2) 

il professore Sacristan (^oceiìu < 'immediato ritorno di Sacristan; 
della Facoltà econor.ica di dimissioni del rettore. 

« Fondamenti di filosofli », noni 

si è visto rinnovare il sn inerir Giovedì 21 aprite. 

rico (Sacristan rappresela jì F* Siamo a un momento culmi 

fatti, una tendenza antìscojjfn- nante della lotta, l'agitazione è 

sul terreno filosofico, e d&ftica divenuta permanente, generale. 


zismo negli USA: dagli slogans 
turistici sulla « costa del sole » 
a quelli sui valori di un mondo 
tecnocratico in Spagna). Nella 
Spagna di oggi i tecnocrati am¬ 
mettono solo una cultura specia¬ 
listica. limitata, incapace di svi- 


poi condotto la Giuria ad espri¬ 
mere all'unanimità il verdetto fa¬ 
vorevole al romanzo di Sciascia. 

« A ciascuno il suo » è infatti 
risultato più rispondente ai re¬ 
quisiti narrativi richiesti dal ban- 


1IIIMIUIU, mvuiZUVl- Ul PUI- I « 1 , . r, 

lappare una coscienza civile. Si ( P rcnil ° Grugllasco, prò 


della Facoltà econoiica dpT -D dimissioni del rettore. cerca di creare un clima apoh- grammaticamente ispirato ai va- 

« Fondamenti di filosofiti, noni _. „ „ tico. a tutti i livelli, dalle fab- L)ri della democrazia riconqui¬ 
si è visto rinnovare il sn inccJT Giovedì 21 aprite. liriche alle Università, mediante stata ed alla problematica della 

rico '(Sacristan rappresela jl' Siamo a un momento culmi una cultura di classe, un coni- nos * r a società nel suo sviluppo 

fatti, una tendenza antiscojjfii- nante della lotta, l’agitazione è plesso di piccoli < santi uffici > progressivo e civile. Il romanzo 
sul terreno filosofico, e r&ftica divenuta permanente, generale, un insistente cretinismo pubblici- de N° scrittore siciliano, nella 
fica per ciò che riptemocra- ha acquistato in poco tempo un torio. Bisogna fare il possibile rappresentazione di una vicenda 
struttura dell’UnivÉVuanla la carattere nettamente politico. perchè tutti acquistino la co- drammatica, inserita nel parti- 
rico che è stato/ersità). inca- Nel vecchio edificio, che fun- scienza del diritto alla propria colare ambiente sociale di un 
a un catledratjo invece affidato ge da sede centrale e ammini- cultura, lottando contro quella paese della Sicilia, senza mai 
i sensi, alle/co fedele, in tutti strativa dell'Università, si suoi- che Lukacs ha chiamato la « bu- tradire le ragioni della sua nar- 


briche alle Università, mediante stata ed ajla problematica della 
una cultura di classe, un coni- nostra società nel suo sviluppo 


i sensi, alle/co fedele, in tutti strativa dell'Università, si suoi- che Lukacs ha chiamato la « bu- tradire le ragioni della sua nar- 

gime ». il jr consegne del « re- ge — a mezzogiorno — una gran- rocratizzazione del’a coscienza ». razione, denuncia, con vigorosa 

La discivrof. Canals. de assemblea. La polizia ha di- vale a dire l’obbedienza passiva progressione rii episodi, gli osta¬ 
ta. ininW-ssione continua anima- spiegato, a pochi metri dall'edi- dell'uomo a stimo!; esterni. Que- coli che interessi particolari 


girne », il / consegne aci « re 
La disciVrof. Canals. 
ta. ininfrissione continua anima 
no nupferrotta. mentre giungo 


1,7 (errolta. mentre giungo- fido, tutte le sue forze: control- sta lotta può, oggi partire dal 

[ve notizie: alla agitazione la rigorosamente l'ingresso, chie- l'Università. 


Dal nostro ri 

Grande succll 
tasca di BelkH 
la critica iniH 
nali come LéB 
nitc. Combat. H 
teur. Riserbo.® 
mica acidula -a 
co — sulla gran 
pensante. Per® 
consenso che hp 
bisogna tornar 
incontri della;* 
con Foli ini o 
Riferiamo eptf 
critici francé» 


revoli 


| a^ónàf unite altre Facoltà; con dendo a chiunque entri la « carta 
Mgni probabilità lo sciopero, fis- universitaria » (io riesco a pas¬ 
sato per la durata di un giorno, sare solo grazie a un documento 
sarà confermato domani, si tra- fornitomi da un compagno). Il 
sformerà di giorno in giorno, cortile interno, dove si scoine 

Z I --— I — I ’ /» f* r» /-> l \ 1 n m A >i.n rii 4 • • ri r. 4 1 


frappongono allo sviluppo demo¬ 
cratico di una società civile. 


in una lolla continuata 


l'assemblea, è saturo di studenti. 


Verso le sei la polizia fa la attenti mentre ascoltano in un 
sua comparsa: dieci camionette silenzio assoluto — rotto solo a 
sj schierano attorno alla Facol- tratti da applausi e da acclama¬ 
ta mentre quattro poliziotti im- doni — i loro delegati, che par- 
mobili e taciturni (divisa grigia, lano. brevemente, affacciandosi 
manganelli di ferro, pistole: si a ^ a balaustra del primo piano. 


tratta del reparto addetto alle 
manifestazioni politiche) si di 
spongono ai lati del cortile di 
entrata. Il gruppo formatosi di 
fronte alla Facoltà si scioglie in 
silenzio, o meglio, si fraziona in 
tanti gruppi minori che sì ap¬ 
partano. per continuare a discu¬ 
tere. 

Studenti c polizia si evitano 
o meglio, si osservano da tori- 


€ Im sciopero — dice il primo ora¬ 
tore — era l'unica soluzione pos¬ 
sibile. La decisione, pur essen¬ 
do particolarmente pericolosa, è 
stata votata all'unanimità. Nel¬ 
la Facoltà di Architettura, dove 
le manifestazioni per la settima¬ 
na di rinnovamento si sono svol¬ 
te senza interrenti di polizia, il 
comportamento degli studenti è 
stato perfettamente civile. La 



(ano, limitandosi per il momento vostra lotta non ha nulla di clan 
a far sentire il peso della loro destino e di "sovversivo ": quel 
rispettiva presenza. <° che noi denunciamo e un as- , vm iduu;, , . 

• • • senza assoluta di normalità nel- Lunedi scorso una esplosione se dov uta a qualche cedimento 

Un'ora dopo mi incontro, con lo vita universitaria. Il rettore nucleare sotterranea nel poli- geologico non rilevato in pre- 
| molte precauzioni, con il dele- -->» Ma comportando sempre me- gono del Nevada ha provocato cedenza. 

gato del Sindacato libero eletto no da rettore e sempre più da llna fuga di radioattività che L’AEC si sforza di minimiz- 
rfalla Facoltà di Economia, in gendarme delle mqwetitudmi de- j ia con j am j na t 0 l‘ a tmosfera di zare l’accaduto ma, pare, sen- 

Iikobowcndc'irów.™Me' ! a m ” 'uaLimb’ca. ormai arroventa- dnquo Siali: il Nevada. l'L'lali. za molto successo. Oli abitanti 


Dopo un test sotterraneo 

Nube radioattiva 

5 stati USA 

FRENCHMAN FLAT I giunto la superficie attraverso 
(Nevada). 29. una sconnessura del suolo, for- 
Lunedi scorso una esplosione se dovuta a qualche cedimento 


geologico non rilevato in pre- 


JS^'\ 


BERGAMO — Aurelio Pavanello (a sinistra) e Giordano Can¬ 
tucci, due degli speleologi salvati. * (Telefoto AP « l’Unità ») 


uke box rende impossibile a un 
stronco di ascoltare la nostra 
<onversazione. 

Egli mi riassume la storia, in¬ 
tasa. del movimento università- 
to di Barcellona in questi Udi¬ 
ni mesi. 

Il 9 di marzo si costituisce un 
Sidacato librro. contrapposto a 
qteìlo ufficir.le (APE, chiamato 
fini all'anno scorso SEU) nel 
co'io di un'assemblea a cui pren- 


ta. esplode nel grido di « Petto 
re. dimissioni »; il grido esce 
dalle mura dell'Università, è ri 


il C’olorado. il Nebraska e il 
Kansas. In due villaggi del Ne- 


dei cinque stati su cui si è al¬ 
largata la nube radioattiva so¬ 
no in preda a vivissima ansia. 


vmivv ' ** j Tj-| .* . . mi in pi tua «i tmnouiiu aliena. 

preso - insistentemente - da un '?“• ™ ke ® d f antl Sapere dall’AEC che il fatto è 


corteo che occupa la strada, bloc- circa 110 chilometri dal luogo F -, , , ’ . . 

c andò il traffico. Solo a fatica i dell’esplosione, è stato accer- * accidentale » non c per niente 
manganelli della poi,zia riescono (ato che le ghiandoIe tiroidj di confortante quando le popola- 

a disperdere. # # undici bambini e due adulti pre- z,on ! si sentono es P° stc . ai tc 

Alle sei del nomcruinio. in una sentano senni rii un aumento rtel bombardamenti di parti 


a disperderla. 


« * * undici bambini e due adulti pre¬ 

dile sci del pomeriggio, in una sentano segni di un aumento del 


aula della modernissima Facoltà 


' * Fonila. Si invia in seguito, una 

nocchio e ad una tibia, era già b’tbra al ministro dcll'F.duca 
stato, poco prima, portato di ' <;rv 171 cu ‘ chiede il neo 
- - uosa mento della nuova organiz¬ 

zarono. 


RONCOBELLO. 29 nocchio e ad una tibia, era già 
Una notte drammaticissima, stato, poco prima, portato di 
che ha tenuto col cuore in gola peso dal fondo del pozzo al cam 
gli uomini delle squadre di soc- po base. 80 metri più in alto, 
corso: poi. al mattino, la no- Qui al campo base le squadre 
tizia della tragedia. Carlo Pe- di soccorso hanno improvvisato 
lagalli è morto alle 8.30, in fon- un ospedale. Al ferito, dopo la 
do al «Pozzo della grande ca- fasciatura della spalla e degli 
scata », a 320 metri di profon- arti infortunati, sono state som- 
dita dopo 62 ore di agonia. Men- ministrate forti dosi di calman- 
tre il giovane speleologo bolo- ti e di cardiotonici. Riposa ste- 
gnese moriva per aver riportato so «opra un materassàio di 
nella caduta fratture al cranio, gomma, a circa 260 metri di 
alla spina dorsale, ai due fe- profondità. E qui dovrà rima- 
rnon. con conseguente paralisi nere finché la stretta via che 
alle gambe, quattro suoi com porta all’uscita del buco del 


tlog) parte delegati di tutte le di Economia (aU'intrrno: pareti 
Panila. Si invia in seguito, una di legno iek. banchi nuovi di 
Iftcra al ministro dell'Educa formica, luci al neon di inten¬ 


sità graduata) si svolge una 
nuova assemblea; il numero de¬ 
ali studenti che vi partecipa è 


ima racolta tasso di iodio radioattivo fra i 
T”°* p, ? rc *! 50 e i 20 miiliroontgen. A Hikc 

M TlIiOt I (Il . 

n di intcn * tengono segnalati numerosi ca- 
svolge una -M di inquinamento del latte e i 
numero de- proprietari di bestiame sospcn- 
parteeipa è dono il pascolo. Il maggior tas- 


* lutto è stato fatto in modo almeno il doppio di quello, già i{ì d j radioattivila si riscontra 


arerò, esplicito, senza nessuna 
clanfrstinità ». tiene a precisar¬ 
mi lì studente con cui parlo. 
La risposta all'iniziativa degli 
uri.re’sitari non tarda a venire; 
si tr^ta di una Usta di multe 
che :! governa prepara — du 
ran'.e il periodo di vacanze — 
per capire gli intellettuali e olì 


notevolissimo, presente alla nu- 22 chilometri da Covote Sum armi di sterminio (è noto in 

delegato del Sindacato Ubero m,t sul}a s,rada datale del Ne- Latti che le esplosioni nucleari 
prende la parola. ' ada numero 25 dove gli appa- sotterranee restano escluse per 

Oggi in tutti i centri unircr- rocchi di rilevazione della ra- ora dal trattato di interdizione 


celle radioattive. La « casuali¬ 
tà * dell’incidente rimanda anzi 
a considerazioni più preoccu¬ 
panti sui pericoli che vengono 
fatti pesare sulla sicurezza col 
lettiva con la febbrile speri¬ 
mentazione di sempre nuove 
armi di sterminio (è noto in 


che prende la parola. vaua numero _-■> dove gli appa- 

« Oggi in tutti i centri unìver- rccchi di rilevazione della ra- 
sitari è continuato lo sciopero (Reattività hanno registrato 25 
iniziato ieri. Gli ingegneri han miiliroontgen per ora. 


no proclamalo sciojiero fino a 
sabato. La polizia non ha p'ù 


pagni di sventura venivano Castello, non potrà essere tan 
messi definitivamente in salvo, to allargata da consentirgli il 
Il sesto degli « imprigionati ». passaggio. Quanto tempo il Do 
Luigi Donini. che ha riportato nini dovrà ancora attendere? 
fratture alla spalla, ad un gì- Certamente diverse ore. 


stuóenu. colpevoli di aver preso bisogno di entrare colla forza 
parte aU'assemblea. Immediata- perché ormai fa parte — di di- 
mente. sì organizza una colletta ritto — del corpo accademico, 
per *accogliere almeno un terzo Undici studenti sono stati multati, 
del ’o’.zle a cui aminonfauo le La situazione è incerta, aperta 


L'ordigno nucleare fatto esplo¬ 
dere lunedi era « a basso 
potenziale » (cosi riferiscono i 
tecnici deli’AEC — Ente ameri¬ 
cano per l'energia atomica —): 
una potenza inferiore a 20 mila 


sotterranee restano escluse per 
ora dal trattato di interdizione 
firmato a Mosca nel ’63). 

l'n portavoce governativo ha 
tenuto ad assicurare che la 
fuga radioattiva di oggi non 
costituisce una violazione de¬ 
gli accordi di Mosca. Tale vio¬ 
lazione vi sarebbe stata se la 
nube radioattiva si fosse allar- 


multe. tale a dire la somma che a molte soluzioni: il rettore da 1 a- •« t r • 'V - - , -, 

bisogni pagare per poter fare un lato è costretto - ,n un'inter- ì ,on " dlat P. d .«hnamite. La fu i cala al vicino territorio cana 
un p-ino ricorso contro le san- rista ad un periodico — di ri- £ a dl ra dioattivita avrebbe rag- 1 dose. 


i 

—in poche righe—j 

Rinvialo il « Nimbus 2 » 150 morti per il vulcano 


ziont. 

Seia cornice di questa situa¬ 
zione. a à in se stessa inquietan¬ 
te. si sviluppa il « caso Sacri- 
stan ». 

Il professore di filosofia, ben- 


conoscere l'emstenzn di un Sin¬ 
dacato Ubero (cosa che. fino a 
pochi aìorni f a. fingeva di igno¬ 
rare). rìaìl’altro ricorre, sempre 
più. alle multe e agli interrenti 
di polizìa. Data la «i inazione. 


che npro;osto all'inizio dell'anno dobbiamo mantenere un contml- 
per il sud incarico da tutto i! lo costante: non bi.'-oana cedere 
corpo ir.se mante, si scontra col- di un millimetro ». 


la decisa esposizione del Rettore. 
« Sacristan ha perturbato con le 


Si apre il dibattito sulle mi : 
sure concrete da adottare: uno j 


BASE AEREA DI VANDEK- GI\K\RT 4 _ documento di protesta contro 

BERG (California) - Il lancio del ncs ana «Antara» l'allontanamento del loro collega. 

satellite americano di osservalo- * arriva così a febbraio arar, 

ne meteorologica «Nimbus 2» icacSdeufv^ntf^,™ zato - e Ia ^edra di filosofia 
che era stabilito per oggi, è stato do i vulcano Kelud che -i ta rimane vacante. Visto che. in 
rinviato a causa di un guasto nel nella parte orientale di £ tu J t0 Vanno - ' 07> si è tenuta neon- 
sistema elettrico del missile vetto- SrX rLeniL nero 1 1 c - he ma J "--ene. studenti e pro¬ 
re, Non è stata fissata un’altra Z **** « riproporre. 


sue lezion tutto l’istituto, ha con- j studente sort ene la necessità di 
laminato i o.orani ». dice a sua esercitare una pre.« r)*>e prù in- 
aiustificazme il Rettore. Cento- ter,sa sui professori, affinchè es- 
quaranta ;-ofesson firmano un si ritornino alì'attcpaiamento rìc- 
documer.io di protesta contro ciso assunto nei primi mesi di 
l'allontanamento del loro collega, quest'anno accademico, mentre 
Si arriva così a febbraio avan un altro propone un prolunga- j 
zato. e la cattedra di filosofia mento dello sciopero fino a Iu- * 
rimane recante. Visto che. in redi. Su questa ult<ma proposta 

tutto l'anno, -on si è tenuta neon- si discute a lunga finche, su 
che una lezione, studenti e prò- suggerimento della presidenza . 


Per un'esplosione di metano 

Sciagura in una 
miniera ucraina 


Sciagura 


MOSCA. 29 
nella miniera 


data per il lancio. 


l’assemblea rota. aU'unanimità. ut rama tu Hurr.vantsev, nel 


ro e destinato a «lire Hatn ugnano a ripropone, i ossemnica rora. au unan;m;ia. | . ;;. 

aoco-a nVint vi J rfM roita maggiore forza. la continuazione della astens.one i bacino del Don Pi r cause 

ulTaitro cemina-o di^pe?Sie che d * Sacnstan. Si è. or- dalle lezioni fino alle quattro ancora misteriose s. è veri- 

abitavano nel villagg-o di Mar- 7- 01 arTl . ratt a,Ia pritna sessione dell indomani t«m modo che si ficaio uno scoppio di gas me 


Due milioni rapinati 

PALERMO - ,0 ’t 

fi mlliAni *uvr un nco di filosofia affidano la cat 1 d delegato), i 

1 altra no.ti nel def»sito della O (111110111 P6T Ufi dCQUOrOllO tedra a Canals. E’ da quel nu ! die: ali «tur 

N r n VVW YORK Un 7 ì, mento chc Mud enti decidono, preso parte. - 

si e ancora certi de* numero dei NEW àORK - Un acquerello d, boicottare le lezioni, finche { d: compagno 
rapinatori: ! fam,..an del custode di Picasso testa di donna, e sta- Sacristan non forni al posto che,-fono r / 

dri deposito \ incenso Con.gharo, to venduto all asta per 13.000 dol- ah , p c !(Q . j mezzi di lotta poi ( Wndo - 

insbiono nei aire che erano die- lari. Si tratta del p:u alto prezzo sono essere infiniti: ranno daui 4 

cj: gli jnjiuiremi avrebbero invece pagato per un disegno durante la .sciopero, alla recita dell'abber 

JEfr più* dìcSue^' sfè verKÌ1,a aU ’ a5ta delle collezioni dflrio .durante tutta la lefy.p 1 ^- 

Jppreso intanto che la somma d. della defunta Helena Rubinstein. Jjf ^roJ^dì“mS?‘ 

denaro liquido trovato nella cas- s,n <> * questo momento la ven- Amricmo rrmf nlìZ fJttirr r# * I 

*aforte asportata dai rapinatori dita ha fruttato 2.660.642 dollari 7£scr la LbSa \ ,|^aé 

«ipcrava i due milioni. (ohne un miliardo e 300 mila lire). w •incurvirmi I frn** 


villatfto di Mar arr l l 'oti alla prima sessione dell'indomani t«m modo che si ficaio uno scoppio di gas me 

^ di esami e le autorità, costrette possa controllare la situazione tano in uno dei pozzi cau 

:5c- a amento P S rffnomento spiega . sando , a morte di a!cuni ope 


. sanno ia mone (li alcuni ope 

?"ri hanno I rai e d fenmcnXa d, altri. H 
i , <na f n u a numero delle vittime, a tarda 
/futi che 1 no «<*- non è stato accertato 


I funerali 
del marittimo 
deceduto sulla 
« Michelangelo » 


pagato per un disegno durante la sciopero, alla recita dell’abber 
vendita all'asta delle collezioni dar io durante tutta la letì&.yt 
della defunta Helena Rubinstein fino al Dro di uova marce (rio. 
Sino a questo momento la ven- 

dita ha fnittato 2.66^642 dollan fn corso: la polizia iaitr ) 
(ottno un miliardo e 300 mila lire), ne 'incursioni nell'Ut?- \ 


c j ir [ notte, non e stato accertato 11 ivlIvnciUnijtrlU » 

y^ìnltà rom j II governo e il partito han- GENOVA. 29 

a. si ri | no inviato agli operai di Ru I funerali del marittimo Desi- 
t dorè myantsev le ioro commosse deno Ferrari, deceduto in sc¬ 
ornata condoglianze e hanno dispo guito alle ferite riportate nel- 
sto le prime provvidenze per l’incidente della Michelangelo, si 
le famiglie dei caduti e dei ?° no svolii „ questa mattina. I,a 
•* feriti. E' in con» un'inchiesu SSSL »?<**„? .T. 


per accertare le cause della 
esplosione. s 


VV'X’i 


bara, avvolta in un drappo tri¬ 
colore, è stata sbarcata dalla 
nave e trasportata a spalle da 
camerieri in divisa. ( 


i 

U_ 


l .«—.-ili,. 
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Scrivala tattara bravi, 
eoo II vostra noma, co- 
gnomo a Indirizza Pro 
citato m non votola che 
la firma ola pubblico 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
4/1A OEI TAURINI, 19 
ROMA 
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iu Unità 




Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 

Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma¬ 
ginazione la montagna di scatolette multi¬ 
colori e fìaconcini di ogni genere che an¬ 
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costrìnge il medico a rila 
sciare una ricetta, anche quando un sem 
plice consiglio di igiene sarebbe suflV 

einntp 

VINCENZO TORELLI 

(Torvaianica . Roma) 

• « • 

Cara Unità. 

la prima cosa che i medici chiedono è 
quella di una diminuzione del loro lavoro 
per meglio qualificarlo: potrebbe essere 
questo un sistema per ridurre la dilagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• • • 

Cara Unità. 

permettimi di segnalare che origine costo 
assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex¬ 
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quaziom prezzo fra loro uguali sarà possi 
bile insieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente classe 
snmtarm 

‘ DOTT. FRANCESCO AMENDOLF.A 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 

• • * 

Cara Unità. 

come mai il PCI non ha mai affacciato 
un dibattito che stabilisca come l’opera dei 
medici — e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen¬ 
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
nei più grandi paesi del mondo? 

Dr. Ing. ANTONIO MEL1S ANDA 

(Cagliari) 

• • • 

Cara Unità. 

è indispensabile una riforma sanitaria 
radicale che presupponga un sistema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro o senza i medici non vi sarà mai 
un’assistenza sufficiente. 

DOTT. GIUSEPPE MARANO 
(Napoli) 

ft • • 

Cara Unità, 

circa F85 per cento dei mutuati che vanno 
dal loro medico designato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
deve pagare la... visita medica? 

GIUSEPPE EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stessi argomenti ci hanno scritto, 
tra qli altri: Antonio ZACCHEDDV (Roma); 
Nicola MINCIO NE (Napoli); Gianhi GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Firenze); 
Roberto DAL CANTO (Castellina Marittima ■ 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
/.INNO (Salerno); Dr. Luca CERERE (Na¬ 
poli). 

Tutti questi brani di lettera, scelti 
fra le numerose che ci sono pervenute 
in questi Giorni, hanno un filo condut¬ 
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso, 
e la spesa maggiore è quella per i 
/armaci. L'or,pine è certamente nel 
* progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore fre¬ 
quenza ». 

Ma a questa causa, si sourappon 
gono elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma¬ 
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basati sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentato 
che vi una una pressione delle indù 
strie, sconfinale tavolta nell’illecito. 
rivolta tanto sui medici che sui citta¬ 
dini. per il consumo dei medicinali. 
Il grande medico Salmanoff parlava 
di una « dittatura » che andava « spez 
zala ». e sempre più numerose si sono 
levale in questi ultimi tempi, te voci 
in campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato uso di medicinali. 

Cè po, da prendere in considerazio 
ne la « stupida burocrazia degli Enti ». 
che laionsce l'abuso dei medicinali. 
Il medico che visita l'ammalato ri 
mette poi la « notula * agl, Enti, ma 
deve in certo senso t giustificarla ». e 
quale miohore qiusli/icazione della 
prescrizione di un medicinale? Senza 
prescrizione l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventato la visita. 
E aliinverso. quando un malato va a 
farsi « segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi¬ 
sita che magar i non c'è stala. 

Abusi, certamente Colpa del medi 
co? Colpa dell’assistilo? Salvo cas, 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistito ad 
ingranaggi anonimi di un mecccr 
msmo che entrambi sentono estus 
neo e qualche volta ostile Così 
la spesa farmaceutica « lievita ». Dai 
27 miliardi del '51. si è passati ai 22 7 
dello scorso anno: un aumento di 200 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
ali Enti asstsfenzialt: USASI. A que 
sto punto, il discorso si sposta su un 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
spesa larmaceutica, vale a dire sul 
prezzo dei medicinali. 

Concordiamo quindi con il doti. Ma 
rana, quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini gli in¬ 
convenienti del sistema attuale, pre 
suppone la nazionalizzazione se non 
dell'industria farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali pro¬ 
dotti, senza contare altri e più imme¬ 
diati accorgimenti che potrebbero be¬ 
nissimo essere adottati fin da ora per 
ridurre la spesa dei bilanci degl, Enti 
mutualistici. Gioca infine ricordare che 
il PCI ha presentato, in proposito un 
progetto di legge, mentre il oovemo. 
che tn un primo tempo era orientato 
verso l'intervento dello Stato nella 
produzione farmaceutica, ha fatto mar¬ 
cia indietro fino a voler introdurre il 
brevetto, destinato a rafforzare i grvp 
pi monopolistici, dominati in maggio 
rama, dal capitale straniero 

Per quanto riguarda , rapporti me 
dici-Ent i e medici assistiti, il problema 
non sta nel « controllo dello Stato ». 
come suggerisce l'ing. Meli* Andò. Un 
moderno servizio sanitario nazionale 
che assicuri a tutti t cittadini, una 





efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co¬ 
munista, deve porre medici e assistiti 
nella condizione di protagonisti del si¬ 
stema, ed assicurare ai sanitari le mi- 
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con¬ 
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori, 
la loro posizione economica e norma¬ 
tiva. 

L’« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 

Cara Unità, 

scusa se ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevolissimo incidente 
tipografico di Rinascita. Il numero della 
rivista nel quale l’errore è stato commesso 
esce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un’ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una settimana. 

Abbiamo stampato il corsivo che qui ti 
riproduco, in modo che ì tuoi lettori pos 
sano rendersi conto anche dell'episodio, 
che l’ha provocato: « Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Silone, e il critico 
teatrale dell' Avanti!. Pier Alberto Rovatti, 
ne scrisse giustamente in termini di civile 
e responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale, Paladini, 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Cosi . a pubblicazione avve 
nula, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat 
ti, e oh disse pressappoco così: o fai l'auto 
critica e scrivi un nuovo artìcolo di elogio 
per la commedia di Silone, oppure te ne 
coi. Rovatti, naturalmente, scelse di es¬ 
sere licenziato, e il giorno dopo FA vanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Silone quale 
specchiato esemplare di combattente so 
cialista. nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia ». Seguono alcuni no 
stri ben immaginabili commenti all’epi 
sodio 

Ebbene, il linotipista ha saltalo una riga 
e i correttori di bozze non se ne sono ac 
corti. La riga è questa: « naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
V Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del licenziamento, 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima delFAvan/i.' sia do 
vuta a Rovatti stesso Esattamente il con 
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono ondate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto al quotidiano socialista di Mi¬ 
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale vivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 

LUCA PAVOLINI 

L’intervista 
con Novoniesky: 
un esempio 
(li chiarezza 

Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina, 
una corrispondenza da Praga, mi è parsa 
veramente esemplare, se non entusiasman 
te. Il poeta slovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui. 
ovviamente. iJ corrispondente da Praga 
deiri/m’/ò — su quelli che dovrebbero 
essere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Partito e Arte (e questo, natu 
Talmente, anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D’accordo: niente di nuovo in sostanza, 
per i comunisti italiani (anche per questo 
siamo cosi stimati a Praga, a Varsavia, a 
Mosca!): ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espressione e quindi 
quale confortante cosa! 

Fraternamente. 

LEONE SBRANA 
(Viareggio - Lucca) 

La mafia 

vegeta nelle regioni 
arretrate 

Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
delle operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
tardi. Secondo me la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpmia esistono 
dei fenomeni di mafia, anche se in forma 
diversa da quella siciliana E ITrpinia è un 
paese arretrato dove non c’è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami 
cizie altolocate, anche se sì tratta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrati; 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate. Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In 
fatti nei nostri paesi non serve a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività all’estero abbia acqui 
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani siamo sempre « manovali generici » 
e contadini. 

Scusa se sono passato da un argomento 
all’altro, ma secondo me i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell'interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 

(Montella - Avellino) 

I giovani di 
Bortigali 
chiedono libri 

Cara Unità, 

qualche tempo fa la biblioteca del no¬ 
stro circolo giovanile è stata vuotata e se¬ 
midistrutta da ignoti teppisti.Già un'altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli¬ 
cassi sul giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani. Alcuni libri sono am 
vati, ma qui c’è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto difficile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani 
Ti chiediamo quindi, cara Unità, la pubbli 
cazione. dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori e compagni con 
tribuiscano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. '( 

ANTONIO PUOLDALINU 
(Circolo della FGCI 
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l’Unità / sabato 30 aprite 1966 ( 


Arrivano come cimeli prodotti dairindustria i preziosi opuscoli del movimento oberata JVlILANOl 


I « FELTRINELLI-REPRINT» 


una mostra che raccoglie quadri, sculture, una varia documentazione 
architettonica, letteraria, musitale del movimento culturale lombardo 


\ 

Un viaggio nelVìnquieto 


L’editore milanese ha cominciato a stamparli, rica- 
_ vandoli dagli esemplari più rari conservati nella 
biblioteca del suo Istituto (oggi chiuso al pubblico) 
Ventisette libri e opuscoli quasi tutti concernenti i 
primi atti e anni di vita del PCI — Le riedizioni in 
fac-simile dei periodici: l’«Ordine Nuovo», «l’Unità», 
il «Soviet», «Prometeo» e «Lo Stato operaio» — Un 
programma ampio e complesso 

Sono tanto uguali agli «ori- questi temi essenziali per una nista davanti al Tribunale spe 
ginali * (quegli « originali » a illuminazione della storia rea- ciale fascista, il volumetto in 
cui dà la caccia nelle bibliote- le, dipendono proprio dalla pos- cui le edizioni clandestine del 
che chi s’occupa di queste co- sibilità di adire le fonti fon partito, nel 1928, si limitavano 
se) da sembrare dei magnifici damentali (ed è un vero dram- a riprodurre la sentenza di rin- 
falsi: uguali e lucidi, colle loro ma per tanti giovani, non solo vio a giudizio, che essa già co 
vecchie copertine ripristinate, in provincia, dovere limitare o stituiva un monumento eretto 
arancione, grigia, verde portano interrompere una ricerca per agli imputati, la loro migliore 
«strane* indicazioni tipografiche la mancanza della documenta- apologia. «E* Gramsci l’anima 
(« Palazzina ex dazio ». Milano, zione indispensabile) sia per- del movimento — scriveva la 
presso il CE del PCI, 1921; Les che le sorti stesse dell’Istituto Commissione istruttoria — ed è 
Arts Grafìques, Bruxelles, col- Feltrinelli sono condizionate a lui che segna e mostra la via 
lana del « Prometeo »: Edizio- questa ripresa che potrebbe da seguire a tutto il Partito * 
ni cultura sociale. 132 Fau- preludere alla riapertura — E di Togliatti osservava: 
bourg St. Denis. Paris X. 1931; tanto auspicata — della bi- « Egli è stato costantemente 
Imprimerle Arti, edizioni del blioteca. il fedele amico di Gramsci e 

Partito comunista d’Italia, giu- Uno sguardo al primo « lan- di Terracini *. E in Scoccimar- 
gno 1928). questi preziosi opu- ciò* di reprint fornisce il rag- ™ additava «l’autore intetlet- 
scoli arrivano nelle librerie co- guaglio migliore e può interes- tenie se non materiale dell'at- 
me cimeli prodotti dall’indù- sare particolarmente i nostri tività criminosa che nel 1926 
stria. lettori. Dei 27 libri e opuscoli svolgeva il P. Comunista ». 

E si trova persino, oltre al riediti, o in via di riedizione, 
testo, magari. 1 indicazione a tutti o quasi concernenti i pri- 
penna. fatta sulla copia, che dà mi atti e anni di vita del PCI a # • 

. la «chiave » dei nomi di batta- - alcuni sono davvero preziosi. AUlllOSCISHIO 6 
glia o delle sigle sotto cui ce- Citeremo anzitutto la Relazione 
lavano i militanti clandestini presentata dalla frazione co- 

del partito: com’è il caso di quel munista al congresso di Li- mnvfmonfn mìÌaIi** 
resoconto stenografico de La vorno del PSI 15-21 gennaio IU LUflOHCO 

seconda conferenza del P.C.d’L 1921). il volumetto in cui sono 

del 1928, dove scopriamo che raccolti tutti i Manifesti ed al- Pr, mr , <.*a rìnttr, rv.rA e-c™» 

Biella II era Pavignano. «C» era trj documenti nolitici del PCd’I » ° ™ - 6 1,’ ò ’ ? sp ? 1 ’ 

Li Causi. « S * era Santhià, Ra- , aocumemi P°»tici cld ‘ Ld i t o piu importante di queste rie- 

nieri oppure « V » era Secchia. , . pnm ? , a " n ° dl V1 . t , a ’ J a 0 Re ' (,lzl . oni ln Fac simile concerne i 
Martini era Dozza. Silvani era Iazwne deI cc P er » 11 c °n- periodici, per sottoscrizione. Si 
Leonetti, Fimmen era D’Ono- grasso (20 - 24 marzo 1922) e le raccolgono ora le prenotazioni 
frio. Polverini era Silone. Ros- famose Tesi di Roma prcsen- Pc^lu collezione, tra gli altri, 
si era Ottavio Pastore. Barbe- tate nell’occasione: famose so- dcd àrdine Nuovo rivista, pri- 
rini era Platone, ecc. ecc. no soprattutto quelle sulla tat- {*"*• settimanale (1919 ’20) 

Sono i reprint che l'editore tica firmate da Bordiga e Ter- n924-’ , Ml de^lp 6 tre 

stani"*" 011 * 1,3 ? C r r H Ìr m Ìat ° 3 raCÌn1 ’ "" tes, ° SU CUI SÌ svi ‘ r,afe de L’Unità, quasi introva- 

plari^niù rarfConservati ^ella ,UPPCrà U " f ° rte dibattito nel vabiIi complete. (1924-’26. del 
biblioteca del suo lstituto l.o partito tra U 1923 e i] 1925 e Soviet ’ «^sionista. (1918 *22) 
Istituto è chiuso da tempo e se che sin dalla '°™ presentazione e di tlitri ^r.odici comunisti im- 
• Io studioso non può più entra- 'f 1 n S° no . criticate fortemente portanti da Prometeo a Lo Sta - 
re in quella biblioteca (fino a dal Comintern come dogmati- to «perm„ n 927 43 ) . Se il prò 
quando?) la biblioteca si muo- cbe ed estremiste, interessali- gramma non dovrà poi volger- 
ve verso In studioso con mie- *'• P^ 0 ’ sono anche quelle si prevalentemente a un mer 
sti procedimenti litografie? di su,la ustione sindacale ope- ceto mternazionale per la man- 
riproduzione in fac-simile. i re- ra ,n 6 ran P arle d « Angelo Ta- cala rispondenza del pubbli, 
print. appunto, che sono già dif- sca ma con un contributo per- co italiano IIsbtuto Feltrinelli 
' fiicicdmi oii’neiom Q m.i sonale di Gramsci in tutti i divisa la riedizione, in un se- 


mondo della 


Un esemplare saggio di storia civ le » 

di Gioacchino Lanza Tornasi \ 

Dall'« evasione» di un'i\ 
aristocrazia!il mirai 


ipotente 

olo 


Scadigli 


atura 


delle ville di Palermo 

L’autore ha cercato e spesso riscoperto le 242 residenze «uburbane an¬ 
cora salvabili, le ha catalogate, ha fatto di ciascuna diecineV di stupende 
fotografie - Un viaggio nella storia deile classi sociali siciliane\e, insieme, 
un esplicito atto d’accusa • Le responsabilità dei nobili e della ^borghesia 
parassita che ad essi si sostituì nel secolo scorso • Un patrimonio rovina 


Il complesso fenomeno ^gii « scapiglati » ha le sue radici nel « vuoto 
di ideali» che si crea/torno al 18GT-1 rapporti con il socialismo gio¬ 
vanile di Turati, Bissati, Ghisleri /Nelle arti figurative i risultati più 
persuasivi * Da Gius/po Grandi, sentore delle « Cinque Giornate » alle 

Anticipazioni » jo Medardo Rosso 


movimento cattolico 


Come s'ò detto, però, l’aspet¬ 
to più importante di queste rie- 


tate nell’occasione: famose so- dcd àrdine Nuovo rivista, pri¬ 
llo soprattutto quelle sulla tat- ™ settimanale (1919-20) 

n i j r. j- m e terza sene quindicinale, 

t.ca firmate da Bordiga e Ter- ( i924-*25) delle tre prime an 
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Al Palazzo della Permu¬ 
te. a cura dell'Ente V* 
stazioni Milanesi, si tir 
mercoledì scorso la 
della Scapigliatura »: A* 1 
stra che tende a da P ", ' tn 
sione complessiva L[ ,eS \° 
particolare fenomen* 3 ,T , 
tura lombarda verP "F 1 ; 
ITtalia poBt risor^'^ 
mostra quindi ra ° K lL opere 
di pittura <■ ai"™-. "™ c ,c 
una varia ,l,)Cti-; , nzl0 " e F 1 » 
riguarda rarefi;g- '» 
tenitura e Ir 

I caratte/S^ e 1 b ' 

B figliatura sono 

/ S f n n 

/di Dante Isella 
' di catalogo, un 
quale è difficile 
e. Egli sottolinea 
miniente l’inquie- 
e della Scapiglia- 
ituto nasceie « nel 
?ali che si crea 
••«.utnu/ — Sessanta, tra il 
^hiudepi ormai prossimo del 
\clo Àorico del Risorgimento 
^^JIJBelinearsi, sempre più 
e TS^lel fallimento di una 
■ TV?, che partita dalla 


avanzata della 








I iiiiiumt? i inquie- A Sr I- ' 

avanzata ridila ^ ibste *> da l- 

"\ale era «iliiia. Med *7° Rosso: * L ’ e,à ‘'oro » (c*,) f proprietà Rosso Paj-ffe a secon¬ 
dasse intelIettSL]i nat0 deg jj vicinlMilano | A piasi mai a 

eventi 1 aberra ^Ì dipend f, n ‘ ad °f rare -’ . a 1 s VP e,dre lcr ‘ ,e ì poni d’indicare, a ^! c ^lT 0C J ìf : 

ti. a guerra ff^ carcp jj ( j. mini Jenenci del costumi per ai ftratti anche un , s > u dp n I n dif- 

Z dalle * affollare la rorilu d un fio i i lat!o di sorp-P! to che 

fin in ?, sottobnea anc ^jeera moni poetico in cui la itua- firesefezza cromatica , nz, >. non sol ° P er 

eià « C !n a aHn deS ^»iìi nent K^fir Jonéstorica cd umana Iella tV esfeutiva. imdt Montale ma 

Unii m a - t0 ‘ * e |? a ’ J»l.atura si definisci hi 'Ma un punto imr p ! cc,on * fa V nri * 

della prossima felice- concltv non pro’Àisoria. lai mostra è anc^ err ' z ' 0, ' <? - cìw an 

sione delle ultime operazioni rnàV sommatoI ri- dlkteata flllo scid iS<m - ppr 1(1 ,wnlp 
in corso, il processo di'mitiz- tmi ri" ignificò un incontro 

zazione ufficiale del passato, sult*/PÌ» persuasivi nfliwM nel buio circostan- 
la sua trasposizione agiogra- vimento scepigliato si hnnoV bre e bel monunopnara. in un certo 
nca ». allorché invece si fa- nelle arti figurative, btthé valle Cinque Gioì enticare questo prò- 
ceva sempre più urgente la anche in questo camp» loos- rfci. Neppure il (e di risconrirlo ver 
necessità d'affrontare i gravi senazioni precedenti nonèes- tràe alla modaiifori, anziché darlo 
problemi di ordine sociale che sino d'essere psertinenti. C ne degli effetti allagato p condurre la 


fusissimi all’estero e che qui sona,e 01 Gramsci in unii ì neui^une. m un se- —i—i———^ J7.uu.ymi ui uiume sociale cne smo (t essere pertinenu. l ne degù efretti auai.'afo p condurre la 

da noi. con l’esperimento ten- «eh» 3 »" all’esperienza dei Con- condo e terzo tempo, di altri n gran dioso prospetto dl Villa Valguarnera, con ai piedi l'ampio slargo sul quale danno I 1 un,f, . cazion e stava portando avverte Anna Maria tizio in lui c’è una eotte lasciando che 
tato da Feltrinelli, cominciano s, 2 b dl fabbrica, e quelle sulla non meno preziosi periodici. magaz2 j n i e | e s t a n e - energicamente in primo piano, nella sua introduzione. I pia- diversa, c’è una» rimanessero impli- 

nitnelinnn nrtxnMln P Mn KHCtl fior mtonln />An ¥ « __ _.11_ -»1_ - _ti_ _1! .... 1‘ i.* -1 „ J .. 


tatti via r uiiiucm, vuiiiiiiLiauu — ,. ; • _ n„*i: _ . 

ora a circolare costituendo una q.‘^t*ane agraria (Sanna-Gra- Basti citare per quanto con¬ 
novità editoriale-culturale che ziadei) da confrontarsi sia con cerne I antifascismo italiano. 


La Scapigliatura milanese, dh e le sculture esposti co- listica del mod' 1 

Dopo il fallimento del suo tentativo di cingere la corona reale di Sicilia, proprio da P l,nto di y j * sdiscono .1 centro d attrzio- mosso, vibrante } - momenU - 

^ ' erro nomo »\ontAr<tn n 7,™ ^ ... rAnrirn flit» ■* n llt»n «I nn«v1 ' 


riedizione di libri e opuscoli ra- grati (1926 1939) e Giustizia e '"«zo ideale per risolvere una situazione delicata. Con un tal personaggio, lasciarono la città , ,.. B . . J. ' 1 

ri. a tirature limitate, relativa- I ffinnOftj £ OH lo Libertà l'organo dei movimen una cor,e di no,abilJ e di clienti, un piccolo esercito di amministratori e di serventi. A tutti biso- . ‘ ? ,S ^ n " [. a 1 

mente cari come prezzo ma ( 0 p ra jj e jj gnava dare una dimora. Nasceva cosi il nuovo borgo di Bagheria, che presto sarebbe andato di \ pn n qr.miollainrr» r» 

accessibili anche al singolo A . . ‘ , .. gran moda e avrebto costituito il nucleo di una forza centrifuga di rimarchevoli dimensioni. „,-,„„ a ’. P , p 

«cliente» in libreria, e quello C ^ C ° Ouando * un secolo dopo. Salvatore Branciforte, discendente del mancato re, deciderà di tra- ^ , ! t "7' ifi.L 

della riedizione di periodici - /// ItltemaZÌOnale I a , sua parte ,n V sformare e ristrutturare la re- -^- ' . ' J 

spesso non meno introvabili. Si h rinr Zi™' J ^utenza in palazzo baronale, la statue a corona della sua resi- dono — come alle responsabi f* rnerda I p _ S * 

mancanti perfino nelle princi" Sta - - r, P r °duzione di riviste ti D | ca co reca rafia barocca farà dema Una forma come un’altro, h(d storiche dei nobili, e alla un jì .. se r ie att ygS ,am 

pali biblioteche italiane — che P^r ì ranmrii , n mnv ; rarissime come Cultura sociale . fondale ad un orando reitì ,n /° nd °- P er rinnovare la tra loro natura imbelle (e spesso velleitari, nell ostentazione 

7 n hi P , 1 «pP 0 ? 1 tra U m ?V* 0«9» 1906)e 11 Rinnovamento da f «"<*ale ad un grande retti- d(Z!0n< , di w sconlrosa impote nza anche ottusa). siano più tardi bizzarrie, di stravaganze. 

* .. . . .. mento SOCÌHlistcl C comunista fl907-H)09A A HpIIa cprìo rio " ® dove sorgono le pretenziose Hpll’nrislnnrnrm sinlinnn semore rnrrisnnstp p nprrìtirinn nnmr nn non rnnfnrmismi rho in 


III Internazionale 


irà ( 926 Ì9Ì) e Giustizia e mezzo ideale per risolvere una situazTcnedùcataCon un tal personaggi;, tesciaronolacittà Hsmo g io n di t t i. Bis- fco ne antic.pa.ionl della pit sta parif^ ^Jr^TZ 

••«*»» de, movfmeif “T .f- - cd-i. d" pfccob. .«redo - ed, -n-H. * fu.., b„o- f” ^ k'A SSttdX S ' 


to tra il 1934 e il 1940 9 nava dare una dimora. Nasceva cosi il nuovo borgo di Bagheria. che presto sarebbe andato di T' 1 a ii ' J iot ni LJ* » i h V 4 Rilìia 

iu ud li ij.h e ii uh il -, „ ,, .. .. _, .. . . teno che la Scapigliatura pren Istupcnda parete quella delPic Beccarla e il busto del ìmi.a 

Anche il movimento cattolico o ua „do un ^ Z £ , « d T 3 , ?h . 1 b h m ìT?"'* dp evidenza, bensì sul terre lem! Ancora una volta il v.lore sono due pezzi in cui libertà 

dovrebbe avere la sua parte im- ? f ormare e ristruHu i Sal va,ore Branciforte, discendente del manca to re, deciderà d. tra- n o di un vago anarchismo sen / ci questo artista emerge Iran e rigore si fondono egregia- 

portante nel quadro. E’ previ- sidenza lf| palazzo baronale/la statue a corona della sua resi- dono - come alle responsoh, i t , i " 1pnta ' e . cbp . si ,f s P r ! me \ n Ì ,rastato - c,, ' t ? uo ? en . so reais . t , Ì r^ndi A bone volgersi 

ta la riproduzione di riviste |i p j ca core oqrafia barocca farà demo Una forma come un’altra, fifa storiche dei nobili, e alla un || ,. se r ie < ?, 1 . a Bygg ,a menti co e romantico insieme «ella Dopo F>ran 
rarissime come Cultura sociale . f on J a i_ af j un aran d e retti- m /° ndo - P er rinnovare la tra loro natura imbelle (e spesso velleitari, nell ostentazione di natura, veramente unico pan subito alle sculture di ^ly da 


rarissime come Cultura sociale 


V Viiiiuiui I u» unni JIUI’ W Uiq titoli ov-opi^imvi. '"viv. - C” f . a i ■ • 

te però non è su questo ter- tiri Piccio e del Faruffini. Jna zetto per il Monumento'. . n ,J7‘ 
teno che la Scapigliatura pren (stupenda parete quella delPic Beccaria e il busto del Bilha 
de evidenza, bensì sul terre J ciò! Ancora una volta il v.lore sono due pezzi in cui liberta 
no di un vago anarchismo sen / c,i questo artista emerge inon e rigore si fondono egregia- 


velleitari. nell'ostentazione di 


_ „ .. „ . .. - - . . (1907-1909) e delle due serie de i , , . , w , L • ,, | ueu uiiàiubruou òiltiuì/iu dtritif/'c ■ lui t tòfjuo cer tr ^luutmu un 

se alla sottoscrizione, alla pre- italiano e la III Internazionale /j Domani d'Italia, quella del I af},t nziom dei borghesi, allineate espressa nelle sistematiche re gi. le responsabilità delle 
notazione ricevuta e che do- ritroviamo nei reprint due rac- 1901-1903 e quella del 1922-19^4 perd -, e soggette, ava mole della cinzioni. nell’insistenza sugli spa ver classi dirigenti chi 


vrnhho rU-rklrtorci in nrimn inn i. " "" - ‘i. - O qUClIa del 1922-1924. nrnnde villa oatrizia F. Come r—.. : -.--, - - - —- tuaiunic. I I IIICIllU amia cuuura e iena simun uuci .. —. —."I~ 

r-TtK'tó r°F“r„ nC c2! 4P m SaSATT r . Da, puma d, vista la aerai I é staio,, ntnea Mian^le * gre- 

(centri studi, biblioteche sta- Rana avvenuta al III Con^res- i’ . CU, .. SI racc( y to , d s “° divorzio da Palermo siasi costo un mondo a parte, bamstico di inestimabile vaio- 1 menti delia Scapigliatun j sto metterlo qui. se non <Itro ... Snnigliatu- 

tali. comunali, universitarie, so del Cnmintern fgiugno gbcva "° ,e .Y 001 . P ,u «utenti- scrivendo sul frontone della sua ancorché piccolo e scalcagnato re non soltanto nelle zone ester- sono quelli di aver dato nei- per quelle suggestioni lilere I esperienza della Scapigliatu 

ecc) in grado di affrontare » ali ininruonti nrlnLiati Ho camente antifasciste della si- casa il motto *0 Corte o Dio ». Ora. è necessario tener conio ne ma anche nel cuore della zia e di aver ripreso deterin- e sognanti dei suoi nodi ra. Basta vedere il bozzetto 

«mese rioirnrriine di decine e ni ■> fb- C /I,- pr ? nU 1 ì i- 3 n,s f ra del PPL Ciò che confer- cosi il principe Fernando Fran proprio di queste caratteristiche. Palermo antica. Con sottile irò- nate proposte del decade-ii- espressivi, che poi sono mr- degli innamorati clic si ba- 
eenfinaia di migliaia di lire Uara 'p ll J nta E 3 ,",, , ma l’ampiezza d’orizzonti del ecsco Palaoonia. sempre a Ba e di altri fattori economici, sto- ma. Gioacchino Lanza è così c& smo europeo, più precisan pi tati alle conseguenze più ef ciano sotto il lampione per ron- 

cenunaia di mig aia ai i re. riamente m Italia) ed E. Walec- Tiniziativa ghena. avrebbe trovato un’eoa nei e sociali, per dare un sen stretto a concludere che. * se te francese ma tutto ciò èm tettistiche da Tranquillo Cre- dersene conto: re l’episodi- 

Quanto ai « filoni ». nel con- ki al zcVIII Congresso del Pbl sione surrealista dall’oroanizza so compiuto all'uso deal i ansio non è il caso. oggi, di versare m(K jj abbastanza esteriori oro^ mona smo della scapicliatura. la ri 

testo generale dei fondi di una dell’autunno del 1921. né meno Paolo Soriano z ’- orre dispotica del vicereame nel erotici (di quelli palermitani, in una lacrima sulla fine deli antico • - .{ romilnm * Alla Permanente si dosso cerca di un tema non aulico, 

biblioteca come quella dellTsti- interessanti sono altri opusco- ^ sistemare migliaia di mostruose particolare) di costruirsi una di remo di Sicilia, e però oppor ' 3,1 „__ p 7' 1 P ali maniera sciolta nonne 


dell’aristocrazia siciliana sempre corrisposte e perdurino ancor og non conformismi che in gc 
espressa nelle sistematiche re gi. le responsabilità delle « nuo nere si fermano all’ambito da 
cinziom. nell’insistenza sugli spa ve » classi dmgenti che han- costume. | 

zi chiusi, nel mai abbandonato no lasciato andare in rovina un r»^i J 

tentativo di realizzare n anni- nair,marna arrhitettaaira e „r. Ual P unto dl V,sla letterari 


natura, veramente unico pan subito alle sculture di Medar- 
4e pittore lombardo di pie do Rosso: si avrà immediata- 
st’epoca. Ma in realtà il ?ic- mente la conferma che questo 
ciò appartiene ad un altro mo- mirabile artista che apre la 
mento della cultura e iella strada alla scultura contempo- 
storia. Comunque è stato ?iu- ranca italiana, nelle sue pre¬ 


testo generale dei fondi di una dell’autunno del 1921. né meno 
biblioteca come quella dell’Isti- interessanti sono altri opusco- 
tuto Feltrinelli dedicata al mo- li del Comitato Sindacale co- 
vimento operaio intemazionale munista era il 1921 e il 192o. 
e ai movimenti sociali dell’epo- Un posto a sé. per l’appas- 
ca moderna e contemporanea, sionante interesse che rivela, 
essi appaiono, per ora. questi: è il resoconto stenografico del 
la pubblicistica del Partito co- Processo ai comunisti italiani, 
munista italiano, dalle origini; tenutosi a Roma, presso la ma- 
quella della ITI Intemazionale: gistratura ordinaria, nell otto- 
quella deH’antifascismo Italia- bre del 1923 e in cui. tra i 
no (in specie dell’emigrazio- trentasei imputati, figuravano 
ne), e quella del movimento ca- Bordiga, D’Onofrio. Dozza. 
tolico in Italia. Non sono che Grieco. Azzario. Vota. Tasca 
alcuni di quelli cui si possa oltre a Gramsci e Terracini 
attingere, che è noto come la (contumaci), per rispondere di 
documentazione conservata nel- complotto contro Io Stato e di 
l’Istituto su tutto il movimen- associazione a delinquere. Il 
to socialista europeo e ame- processo si concluse con un’as- 


tnti alle conseguenze più ef- ciano sotto il lampione per ren- 
fettistiche da Tranquillo Cre- dersene conto: cò 1 episodi- 
mona. smo della scapigliatura, la ri 


si dice così 


Vita breve per le 
parole di maggio? 


Il mese che ci viene incontro f tivarlo (e lana maggiatica si Pungere sino ai nostn giorni, 


ricano. dai primi testi cuto- solutoria generale. Tra i difen- d ema probabilmente il suo no chiama quella che s’ottiene dai- S orr f in effe,u talcosa di più e 

rùstici » sino ai giorni nostri s 01 "* spiccavano il deputato ri- me dalla dea romana Maia, com- la prima delle due tosature an di diverso s a della comunanza 0 ci coacervo j siili, di moae. 

StSL.SSÌ,® g * tennista Modigliani, l’avvocato pagna del dio Vulcano, invocata nue dei cap.); ecc. familiare che d, una lontana ma *J£*™ 1 -*'**'*™** 

sia ncchissuna. D nln . raeeinclli e il giovano come divinità che accresce i prò- L’n aianti. dunaue è P UT evidente analoma tematica e-per .nze autoctone che Pale 


so Lumgimu auuso aean arusiir non e u m.mi oggi, ai yer^re modi abbastanza esteriori, mo mona. smo (Iella scapici lanini, w n 

cratici (di quelli palermitani, m lacnrra suha fine deU anuco v j ncja ij privi comunque d Alla Permanente si posso cerca di un tema non aulico. 

particolare) di costruirsi una di remo di Sicnia. e pero oppor _ nrcc j sa coscienza che no ammirare molti dei quadri e la maniera sciolta, non ac¬ 
cora. spesso anche assai asto «no chiedere una prece per le q j eila precisa coscienza cne mi ammirare moni nei quanr . ninf ._ii are 

sa fuori della cerchia urbana sue vest.gia edilizie ». ben spesso altrove la crisi dei valori ot- che hanno commosso 1 nostri endemica del n odcliare. ma 

E di tutti questi elementi appun ridotte, come testimonia appun tocentesrhi aveva determini.- nonni. E certo a Cremona ion nell Età dell oro , ecco già i a\- 

fo. ha tenuto conto Gioacchino to la sua nobile fatica, a rifu to. Ecco perché la Scapiglia- ? i possono disconoscere né la vio verso quelle soluzioni e 

Lanza Tornasi, nel suo splendi m per mandrie, o inglobate den- tura lombarda non può offri- abilità né la capacità di dare quelle conquiste plastiche che 

do libro sulle Ville di Paler- tro larea di una caserma (è il re esempi letterari di sicu*a all’immagine una vibrazione lo metteranno in Francia ac- 

mo (1). caso della famosissima Cuba), o cons j S ( en7a Rovani. Tarchet- d’ombra e di luce riccamente canto a Rodin. E come non 

Quest'opera sarebbe stata cer- ^ahate cl, ogni oggetto e so- H Praga non 0?ta nte talune orchestrata. Tuttavia, a noi accorgersi, osservando questa 

lo assai cara al padre adottivo • speculatori intuizioni e un gusto più diiet- continua ad apparire troppo cera, anche delle indicazioni 

?“TcaSSo « S„ T- S to della linBua" non esc.™ dolce, o dolcifico, troopo plastiche che tanto avranno 

questo esemplare saogiodi sto »' a migliore fine - amministra- quasi mai da un risultato Iet- struggente, o languoroso, e se- valore nelle prime prove di 

ria civile, che — per dirlo — con te distrattamente da eredi in- terario approssimativo. Giusta- guitiamo a preferirgli il Ran- Manzù? 

Cesare Brandi il quale dell’ope- sofferenti mente quindi Isella indica il zoni. che in alcuni ritratti è Ecco perché dicevamo cne. 

ra è l'acuto prefatore — a gran- -'te- come s'è detto, c'è di più Dossi come Io scrittore più sottile, pungente, pittoricamen- tutto sommato, i risultati dei¬ 
di arcate, e con il filo condui- e di peggio: ad esser derelitte acu ( n e più vivo delte Scapi- te sensibile ai valori più in- la Scapigliatura sono più ara 

tore delle ville, prende le mosse s°no sMantolev^i notai- g]jatura que11o che r j fsce , timi della luce. Si rivedono nel campo delle arti figurati- 

dai Regi Sollazzi normanni per recchia dove cure sono le nonostante la ristrettezza del- davvero volentieri questi qua- ve che in quello letterario. 

"umomanze noTsìconte™ di Ambiente in cui è costretto dri di Ronzoni, tra i quali va- La mostra che s: è aperta alla 


Il sistema 


tennista Modigliani, l'avvocato pagna del dio Vulcano, invocata nue dei capi); ecc. 

Bruno Cassinelli e il giovane come divinità che accresce i prò- Un passo avanti, dunque, è sia 

liberale Mario Ferrara (Dirà dottl della terra e la ricchezza t 0 fatto, se oggi la parola primo 

itené Modigliani- «^ è un degb uom,m Ad essa un ^ TllC(y ma W° 000 r.chiama più alla 

Mene Modigliani. « M e un , are saceroole romano <d flamine mente nè sacrifici pagani, ne 

giudice istruttore che ha sen- Vulcanale) offriva, il primo gior semplici feste campestri nè nor 


tito parlare per la prima volta no del delto mese, un sacrificio: me feudali ben^i la festa inter ce<*n altrarer^o il tr*i„ rivelatoti piloto # suQoerjsce l opera delio 

_ di Bordiga Beato lui! Io non l’animale che le veniva immola zionale dei lavoratori (nata, co assai i ndicatiro. delle residenze '"esso l^anza tenendo presenti J 

È ... _ • • potrei dire altrettanto perché to era ìi porco, che per questo me si sa nel 1890). suhurbane. COT> er.eroict accenni il for j 

i;^'i dàlie denotazioni me ne ha scaraventate tante tra assunse anche il nome di maiahs. SuU’etimologia di aprile, il me Gioacchino Lanza é annoto a « I 

conosco or- c,oe « s**™ a Maia » (ParaUela 5e appena tramontato, gli stud.o cercare una ad una - o meglio. (i '' me J es ** ** T , d Palrimon o 

mT da Timi In mente la nomenclatura latina del S1 nin sono tutt. d'accordo: al- *pe««o addirittura a discoprirle che decade - i pencolo p u j 

„ .. ! rT 13 botannica ci da come nome cu ni ha nno preterito ricollegare - le 242 residenze ancora sai- arando per le Vi Ile. lo steccato . 

11 problema che pongono gli salo degli accusati... > fc» Ma* scientifico del mughetto, un Con* j vocabolo al verbo latino ape vabih (e per le Q'Utli sì auspi ® ® importo tra il « pheito * de i 

& artefici dell’iniziativa e che in- rio Ferrara, nella sua aiTÌnga. vallano maiatts. nel senso di nre , aprile; altri (con maggior ca la creazione di un ente si- duo tiro vecchi mandamenti sena 

s- veste le stesse strutture dell’or- aggiungerà: «Lasciatemi dire «fiore delle convalh che fiorisce fondatezza) lo fanno discendere mile a quello wà funzionante fonali e il fa-ansleno della nuo 

«anizzazione scienlifica e cultu- che il Partito comunista ha da- di maggio»), . dall’etrusco apru. adattamento per le ville venete): le ha caia va citta 

1 n). nazionale in questi cam to. nel 'dopoguerra, un contri- Nella lingua italiana, alla paro- del greco Aphro, che è diminu logale individuandone l’attuale Bastino d^csti accenni a dire 


che in quest'opera stupenda e • 
affascinante c'è tale e tanta ma 1 
lena per uno di quei grandi ro i 
manzi arili di cui purtroppo | 
non è ricca la nostra letteratu ! 
ra, da richiamare con prepolen ! 


1 


un centinaio, rimpresa non può scoli che danno conto del terzo gioaondolo. quella leguminosa dai tutta questa terminologia «sta JfJLia 

realizzarsi In Italia abbiamo Congresso del Partito, a Lione. r >°n dorati che va anche sodo il gìonale » ancora breve vita? Do «S? riSSii e 

biblioteche che dispongono di del gennaio 1926 in cui trionfò «nani il controllo scientifico del me un nttn iTnrmsn malto 


tura specialistica. ma un maggio 
vero e proprio nella stana delle 
classi sociali siciliane . e insie¬ 
me un atto <Taccasa malto espli- 
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Daniele Ronzoni: ■* Ritratto di bambino », proprietà B. Bori oli. 
Intra ; 


I^i mostra che s: è aperta alla 
Permanente, rioroponendo il 
tema della Scapigliatura, pro¬ 
muove dunque un esame cri¬ 
tico di tutto il fenomeno e ne 
aiuta l’elaborazione con un 
folto gruppo di motivi, o per 

10 meno ne stimola l'interesse 
in un senso meno generico. 
D’altro canto la mostra si gi¬ 
ra piacevolmente perché gli 
organizzatori si sono anche 
preoccupati di allestirla con 
esempi della vita di quel tem¬ 
po. Ce persino, ricostruito, un 
angolo dello studio del Cre¬ 
mona: e poi numerose curio¬ 
sità. che aiutano ad entrare 
nello spirito dell’epoca. Non 
è dunque una mostra noiosa. 
Certo, almeno in fatto di pit¬ 
tura. avremmo visto anche 
qualche altro artista tra quel 

11 presentati, il Conconi per 
esempio, ma comprendiamo i 
limiti che si sono posti all’ar¬ 
gomento. B che non toglie che 
un giorno, speriamo, non si 
possa fare anche una ricogni¬ 
zione che vada oltre i termi¬ 
ni cosi specifici dell’attuale 
manifestazione. Pensiamo che 
l’avvenimento potrebbe essere 
altrettanto utile e interessante. 

Mario De Micheli 
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SULLE ORME 



\Smimt A OGNI ATTESA II « FJCC010 


di GERALDiNE Anche a Varsavia 
~ ' ;i Siili «sì» alle «Baruffe» 


leprime 


% 



Incontri degli at- , . m 

tori italiani con TV 3 COlOTI I 

i colleghi polac- 

«hi u„ oid. reazioni contro la 

ni nuovo e vero» 

Dal nostro corrispondente fretta dCHS R Al 

Strehler e il Piccolo Teatro p recente annuncio die la | niche italiane si troverebbero in 
di Milano, dopo il vero e prò- Kni Tv aveva indetto una mani uno stato di totale soggezione »ipi 
prio trionfo di Vienna, hanno festazione per * varare » la TV confronti delle filiali della Pfn 
cha anr.hr. Varcavi» r-nn « colori e l'annuncio della crea lips o della Tclcfitiikcii. e do 


Musica 

Nathan Milstein 
airOlimpieo 

Giù il cappello. Arma Mil- 
stem — che ha suonato l'altra se¬ 
ra al eTatro Olimpico — senza 
dubbio, uno dei massimi violinisti 
viventi. Un giudizio questo, tal¬ 
mente generale che non vai nep- 


7 dollari 
, sul rosso 

All'inizio del film — se tale 
può definirsi questa accozzaglia 
di brutte fotografìe animate — 
\ iene citato un versetto di Salo 
mone, tratto dalla Bibbia, il cui 
senso è pressappoco questo: chi 
va con lo zoppo impura a zop¬ 
picare. Chi è lo zoppo? E’ un 


contro 

‘ s 

canale 


La presenza 
di Montale 


mente generale cne non vai nep- l 

pure la pena di tentarne la di- I cattivissimo bandito messicano 

* _ ... I / . Vnn/thn », r. lhW\tl 


sbalordito anche Varsavia con 
una edizione delle Baruffe 


zwnc alTinterno dell'Ente di una crebbero, semmai, limitarsi a una 


nuova direzione per la TV a co 


'■ Gli anni passano e Josephine . tre ascoltano gli ultimi consigli . ren, infatti, è stata chiamata, 
0 Victoria Chaplin (nella foto, di Chaplin, prima di girare una ! com'è noto, a far parte della 
rispettivamente al centro e a scena della v Contessa di Hong giuria del XX festival cinema- 
destra) non sono più le bini- Kong anche per , or0j come | tograflco di Cannes. Però l'at- 

bette che molti di noi ricordano Geraldlne, si aprono ormai 1 | ,ri . ce e 11 reg J sta * anno s ‘ lpu ; 
sedute sugli scalini di casa rlnolrla 1,1,0 un accordo che pennellerà 

nelle primissime Inquadrature , oarafica? di ridurre al m,nlmo ,a perdi,a 

di « Luci della ribalta »; e il J . , , di * ampo: Sophia si ' a,lan * anera 

,__ , , , . La lavorazione del film prò- da Cannes alcuni giorni per es- 

grande papà le ha ancora seguo con un r || mo Intenso ma, sere presente sul set e i film 

una volta volute, anche ora che dopo la recente malattia di del Festival che ella non avrà 

sono glovanette. In un suo film. Marion Brando è sorta una nuo- potuto visionare, saranno pro- 

Eccote vestite da lenniste, meri- va complicazione: Sophia Lo- lettati privatamente per lei. 


governo 


grafica t di ) empo . Sophia si allontanerà tica lo conosceremo soltanto 

La lavorazione del film prò- da Cannes alcuni giorni per es- domani, ma il trionfo è già 

segue con un ritmo Intenso ma, sere presente sul set e i film stato decretato dagli interini 

dopo la recente malattia di del Festival che ella non avrà 


chiozzottc che per la prima lori, capeggiata da Massimo Ren 
volta forse nella storia del tea- rima. ha suscitato viraci rea 

tio polacco ha fatto ,, ,*nf, polil-ci. nn« pm-Iuh qne/1 

seere un Goldoni' completa j remi gl governo e in pirli 
mente nuovo, al di fuori degli coki re m amo a! Ministero pei 

schemi tradizionali in base ai lp de,u 

quali 1 opera del granfie vene RAI TV è stata interpretata come 
ziano veniva di solito rapine una mossa volta a forzare t tem 

sentala. Il giudizio della cri- P«, »*«» settore estremamenU 
, delicato, nel quale le opinion 

tica lo conosceremo soltanto snnn aurora assai contrastanti 


attività di montaggio 
Ci .sono, però a parte questo 
dato, considerazioni di carette 
re pn't generale che militano 


j henti pohbci. non cecina quelli contro una affrettata adozione 
1 .’ ... •* in pirli di ques'n n quel sistema " > 


eo'are in seno a! Ministero per favore di un r divo della nitro 


Partecipazioni Statali 


duzionc della TV a colon nel 


t.a ventilata decisione della nostro Paese In base a tali 

RM TV è stata interpretata come considerazioni. nell'uHima rela 


una mussa volta a forzare t tem 
pi in un settore estremamente 


zione programmatica del Min iste 
ro delle Partecipazioni statali 


delicato, nel quale le opinioni si indicava alla Rai-Tv la via 
sono ancora assai contrastanti, di rinviare il più possibile lo 
Emo a poco tempo fa, almeno inizio delle trasmissioni a colo- 


mostrazione. Del resto l'altra sera 
Milstein questa sua meritatissi 
ma qualifica se i'è riconquista¬ 
ta. arco alla mano, eseguendo la 
Sonata in do maggiore per vio¬ 
lino so'o di Bach e la Sonata 
op. 24 (Primavera) di Beethoven. 
Aggiungeremo a questo positivo 
giudizio, ma soltan'o per ceicare 
qualche piccolissimo peluzzo nel- 
1 uovo deH'entusiasmo, alcuni 
modestissimi « ma ». Che i guar¬ 
dano in Beethoven - - nel (piale 
abbiamo ammirato d'alti a patte 
il poetico abbandono del musi¬ 
cista al canto e all'cmpito ro 
mantico della composizione — 
alcune discutibili coloriture ed 
in Bach — nel quale pure ogni 
nota ed ogni voce del compli¬ 
cato contrappunto erano esatta¬ 
mente al loro posto — la Un 
denza a |>oire come obbiettivo 
essenziale della esecuzione l'im¬ 
pegno v ìrtuosistico anziché quel¬ 
lo interpretativo. 

Del resto che la tecnica pei 
la tecnica — l'amore per il vir¬ 
tuosismo. insomma — sia il li¬ 
mite di MiUtein si e capito assai 
bene ascoltando la sua Pana 
impana che è apparsa come una 
t summa » delle immense dittico! 
tà contenute nelle o|K>re del vio 
linista genovese, una pagina 
buona sopiattutto per « epatcr 
te hourgeois »: un vero esercizio 
di abilità fatto senza lete. Nè 
Milstein compositore se l'è ca 


Lavili I03JIIIV uaiiuuw mvjjp-uuu » . 

(un Fernando Sancho non molto Pungo incontro con Eugenio 

sottile, e notevolmente inferiore Muntale, ieri sera, sul secondo 
alle sue reali capacita), che. canale. Non è la prima volta 
dopo aver ucciso a bruciapelo che la televisione cerca di fru¬ 
bi dolce moglie di Johnny (un uore ncUa vj( u 

pistolero interpretato da An- ,... .. „ , ; 

thony Steffcn. più triste del so- a dl Q l,es fo poeta fri cor- 

ìito. o con un tolto biblico che ni amo un non lontano, ed e/- 
risulterà l'unico riferimento al ficace, servizio deli’Appi odo): 
versetto iniziale), non farà che ma non lo si era mai filtro 
seminare morte e distruzione in tanto a lungo come ieri sera 
una non meglio ident.llcata con- g mlt . ora unQ u Ml)ntaìp 
trada del West. Ma gli uomini , , . 

come Johnny. che hanno un de a 1 j ° ‘ a Sll(t titrism e m e 
bito con il ciestino. non si ras- lasciato indurre a parlate di 
segnano. I.a vendetta di Johnny se, del suo passato, delle sue 
sarà implacabile, con una coni cose, dei suoi amici e delle 
plica7Ìone sentimentale, però: lo sue poesie, perfino dei suoi 
scontro linaio tra Johnny e suo vj ,j scardi- somare rnn 
figlio (che ha imparato a zoo ’j P “liS f ■ 

picare), nato e cresciuto nella ^ te . sottile lena di ironia 
banda del messicano. Non ci flie e segno di nobiltà intel- 
sofTormeremo sul personaggio del lettuale e di acuta sensibilità. 


figlio, portato, inconsapevolmen 
te. sul ciglio della più insoppor¬ 
tabile ridicolaggine. 

11 film, comunque, diretto da 
Albert Cardiff. è una coproduzio¬ 
ne italo spagnola, girata con i 


L’averci reso questa presenza 
umana, « fisica ». come il poe¬ 
ta stesso ha sottolineato nelle 
ultime battute della trasmissio¬ 
ne. è stato il maggior itivi ito 


piedi e montata con le forbici di questo Incontro Chi perì). 
al buio. per altri versi, ha avuto non 

fiochi l> , "t!i a nostio ori -so 

C ii> • • limai': 'g'io diremmo, sul 

ili lIOIll 1111 filano dello informazione, 'iella 

d i ___ ^ a colloca: me critica di Montale 

<11 passo pesante nella cultura italiana ed euro 

Una grossa famiglia composta S/JT'/Ó "! T' 0 /'.’ M '; n ' 

a, Iirw» ìfpn.tiiro e (li una r questi Illi Oliti I 111)11 do- 


Gli uomini 
dal passo pesante 


ufjic’aimeme. x: era ancora nel 


D'altra parte, alti dirigenti 


Marion Brando è sorta una nuo¬ 
va complicazione: Sophia Lo- 


polufo visionare, saranno pro¬ 
iettati privatamente per lei. 


nabili applausi con cui la com “»£ V^av^vahon 
pagnia di Paolo Grassi è stata frontando i cari sistemi, mante- 
accolta ieri sera sulle scene nendosi. per il momento, neufra 


campo deila sperimentazione: si di eia del Babuino (tra i quali lo 
diceva che la Rai-Te stara con stesso amministratore delegato, 
frontando i cari sistemi, mante- Granzotto). avevano pubblica 
nendosi. per il momento, neutra■ mente dimostrato di voler adot- 


ai nonna inno senza ito. ac Unj tfr(ma famigl.a composta 7' 

Milstein compositore se le ca fh Hn<) spietato gen.tore e di ima ora che quest, Incontri non do¬ 
vuta meglio revisionando una ( | 07/ma q, tìgli, spadroneggia con crebbero mai mttrors, e che 

Sonata di Vivaldi eseguita in t . nu ie!tà nel Texas. Ma non tutta uon può essere assolto, come 

apertura di concerto: ove \ ì- j a iriH . t v bacata come il suo ieri sera si è tentato di fare , 


Consensi ai » Pugni in tasca » 

Bellocchio 
«sfonda» 
a Parigi 


Lo Sfollile 
dì Torino 
debutta oggi 
a Praga 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA 29. 

La compagnia del Teatro Sta- 


del più antico teatro polacco, 
il Teatr Polski, da un pub¬ 
blico che rappresentava tutto 
il mondo della cultura e del¬ 
l'arte della capitale. 

Attori, registi, scrittoi! e uo- 


le. Come è noto, i sistemi in tare un atteggiamento assai cauto revisore. 
discussione ver la TV a colori nei con/ronfi del problema Pubhli* 


valdi spogliato del suo persona¬ 
lissimo stile diventava un inveii 
tore di < temi » buoni a far can¬ 
tare l'impareggiabile violino del 


sono tre: il NSTC americano, cui q U j | a sorpresa e le sfavore 

è i/iferessafa la RCA; il SECA .M tsoZj reazioni suscitale dall'orien 
francese cui sono interessate fa tomento della Rai Tv di cui parla 
Saint Cobalti e la CSF (Com eamo all’inizio: tanto più gran 
pagaie de Tó’cgraphte sans fil) ove Sl pensi che la g'à citata 


e d PAL tedesco creato dalla Te 


mini politici (in sala cerano lefunken II SECAM aveva tra 
.. ,i.oi.. voto l adesione dell URSS, dei 


oltre al ministro della cultura 
Lucia» Molyka. il membro del 
l'UlIicio politico del Partito ope 


Paesi socialisti e di alcuni altri 


relazione programmatica del Mi 
nistero delle Partecipazioni Sta 
tali avrebbe dovuto costituire 
per la Rai-Tv un documento viti 


Paesi europei, mentre altri Pae- colante. Sembra, dunque, che ci 

.. 1 f V/l • l'D/lll/1 * ?.. J _1 _ J 1 


Pubblico numerosissimo ed en 
tusiasta e concessione di nume 
rosi « bis ». Un entusiasmo che 
ha premiato oltre a Milstein an 
che Eugenio Bagnoli ottimo col 
laboratore al pianoforte. 

Charles Miineh 
al Foro Italico 


capostipite. Hanno iniziò, colsi. 
le defezioni, e il sangue comincia 
a scorrere anche tra fratelli, fino 
alla conclusiva esplosione di fol 
lia paterna. 

E’ questo uno dei più fasulli, 
tra gli ultimi ivcstem apparsi su¬ 
gli schermi, anche se gli inter¬ 
ni eti principali — Gordon Scott, 
l'anziano Joseph Cohen e il gio 
vane Jun Mitchum - sono a me 
ricani autentici. Ad essi s'affian 


solamente attraverso riferimen¬ 
ti fugaci a cose, persone, pe¬ 
riodi del passato, o attraverso 
la conversazione diretta (e 
per questo sono utili gli in¬ 
terventi di nitri che creino una 
dialettica all'interno di queste 
trasmissioni) 

Tanto meno, diremmo qur 
sto compito può esecro assolto 


vano Barin Occhini. Frank Nero I solamente attraverso lo 


si europei, tra t quali l’Italia. 
sembravano simpatizzare per il 


si acciitya. da parte di alcuni Q on un’entusiasmante esecuzio 


ed Emil Jordan. Ha diretto An versazione rlirpt 
thony \\ ileys. Colore, schermo terlocutnre del 
manne. * 1 . 


--* - - - . , ■ « f • A L/UII UU vi IV UaitliJil UUIlV 1..1VVUI/IU 

rato unificato polacco Zeno» \enibravano simpatizzare per il gruppi parlamentari. a presentare ne del]a Smte „ 2 dal Balletto 

Kliszko e il capo del diparti- ™ L e( T f"Zcòra ^ erT ^ azioni volt * a sospe . n Da f<-° f <?i Albert Rous- 

. .. i j i x e ' a ,. a u f iu ‘ .«pera ^ d t varo » della TV a colo- sei si è concluso ieri il concerto 

mento culturale del ministero f an fo è vero che. nei primi mesi . _ M a» rh»riA< Miinrh diei.vt- 

di quest'anno, si era parlato per- 


degli esteri) hanno confermato, àg; ?ù7ÒZe'ua sono stole gii gioitolo in F,on- 

con 1 accoglienza entusiastica SECASI. eia e in Germania). Circola va 

riservata alle Baruffe chioz- Senonchè. a un tratto, recentis- ce. inoltre, che. in ogni caso, le 

zotte che le attese sono state simamente. è entrata in campo personalità di governo invitate 

sunnrnfn Tutti ricordavano cmt tutt0 il su0 peso la Philips • dalla RaiTv a Partecipare 
superate. iutu ncoroavano oUeandnsi CQn la Telefunken per alla manifestazione 'inaugura- 

1 impareggiabile Arlecchino ser- sostenere il sistema PAL. La no- le* avrebbero già declinato l'in 

vitore di due padroni recitato tizia, ovviamente, ha destalo non vita. Negli ambienti del Miniate 

. _ t _ __.•_;_ii^ i_n_ 


interrogazioni volte a far sospen Bacco e Arianna di Albert Rous- 
dere il « varo * della TV a colo sei si è concluso ieri il concerto 


ri (misure di rinvio, del resto. 


diretto da Charles Miineh. diciot¬ 
tesimo ed ultimo della stagione 
pubblica del Terzo programma 
radiofonico. Entusiasmante al 


Agente 077 
missione 
Summergame 


Senonche, a un tratto. recenUs- ce. tnoltre. che. in ogni caso le }Junto da sp i n g e re un pubblico Un famoso scienziato, addetto 
simamente. è entrata in campo personalità di governo invitate assai numeroso a d invadere la a q a costruzione di un missile 
con tutto il suo peso la Philips, dalla Rat-Tv a partecipare de]ld sala davanti al jkxIio francese, viene trovato in un bau- 


versazione diretta quando l'in¬ 
terlocutore del personaggio 
protagonista dell' incontro s-f 
mette nella posizione in cui si 
è messo ieri Leone Piccioni. 
Le domande di Piccioni, in¬ 
fatti. erano tutte poste dal¬ 
l’interno *. tutte vbIte a secon¬ 
dare Montale, quasi mai a 
« provocarlo *. Intendiamoci : 


Un famoso scienziato, addetto I '• 1<l( no "; 

alla costruzione di un missile I . . ,e a ,l °t sfugga la dif 


alleandosi con la Telefunken per alla manifestazione « inaugura 
sostenere fi sistema PAL. La no- le* avrebbero già declinato l'in 


Dal nostro corrispondente 

- ...PARIGI. 29.' 

Grande success» dei Pugni in 
tasca di Bellocchio, tra tutta 
la critica impegnata, su gior¬ 
nali come Le Monde, inuma¬ 
nità. Combat, Nouvel Observa- 
teur. Riserbo, perplessità, pole¬ 
mica acidula — o aperto attac¬ 
co — sulla grande stampa ben 
pensante. ' Per avere idea del 
consenso che ha accolto il film, 
bisogna tornare a cprti primi 
incontri della critica francese 
con Folliti! o con Antomoni. 


di classe incredibilmente ben tournée in alcuni paesi socia 


fatta. Un frutto avvelenato che 
incanta come un serpente... *. 


bile di Torino è giunta a Praga, sulla stessa scena otto anni fa P oche preoccupazioni nella mag ro delle Partecipazioni sfatali, m- 

dave concluderà la fortunata piar parte di case italiane costruì fine , si fa notare come la Bai¬ 
si socia- dall ° stess ° Plcco, ° milanese t rici di televisori: se. infatti, la Tv rischi di creare un grave 


zona della sala davanti al ixxlio francese, viene trovato in un bau- flCWta (tei compito che Piccìo - 
e a tributare al direttore una j e# trafitto da una mezza dozzina ni aveva dinanzi, non solo per 
commossa ovazione alla quale si di lame. Dopo un maneggio piut- la natura schiva di Montale, ma 
£_V n !ì? t,>sto complicato, che ci è impos- anche perché Piccioni fa parte 


ru ucitu . u.ttt^tu... lare di esecuzione entusiasmante Sl hn 0 riferire, viene uccisa una (Ì Ì una noiiornrirmo a 

fine, si fa notare come la Rai- di una pagina come il balletto di non meglio identificata Gheldn. di . generazione, che i an 

Tv rischi di creare un grave Roussel significa anche ì»rre in nazionalità israeliana. Coplan e ,! nostra, per la ovale 

precedente e favorisca obietti- evidenza gli interessi esecutivi di q s „o aiutante iniziano le inda- ‘Montale significo un incontro 


listi iniziata un mese fa a Bu- e hanno mostrato di essere tv a colori giungesse in licita 


dapest e continuata a Mosca. Le pàrticólàrfhènlé*'gratì a Streh-* in un prossimo fùturò e con il si- vomente gli interessi di mono- un direttore come Munch. Di fron- gini. Attraverso una bambola par- 


Joan de Baroncelli. il critico ni,, 8™ do e Ki f v - N ’f lh ‘ ^pitale , er citornato a Var- slema PAL • le industrie elettro- ' poli stranieri 

in ontr» n.tncfn CCLodOV JCCH il Teatro di TOH- __ * __ _, 


di Le Monde, entra, con questo 
parere, nel merito del soggetto: 


no darà una sola commedia La savia con Goldoni e con la più 
locandiere!, di Carlo Goldoni, inimitabile delle sue cornine- 


L « .. • | ... « , --- — — —. — iiiiiiiiiuum: vjviiv auu vuiniiic 

epilessia dell eroe non e che nella stessa edizione e con gli dje Un G oldnni -issai »iù difil 
un alibi. Quel che Bellocchio stessi interpreti delle preceden- ' U , p . 

vuole descrivere c farci con- ti rappresentaz.oni in Ungheria CI,P P*-' 1 un pubblico che non 

e URSS. Un commedia sarà re- ha dimestichezza co» la nostra 


dividere, portandolo fino al 
parossismo, è il delirio in¬ 
tellettuale e morule di un 
ragazzo frustrato, preso da 
furore contro se stesso e con¬ 
tro gli altri: il che è l'espres* 


plicata due volte, nel pomerig¬ 
gio e nella serata di domani, 
al teatro Navinohradi. 

Ieri il direttore del teatro. 


lingua ma che nonostante que¬ 
sto grosso ostacolo e soprat¬ 
tutto grazie alla espressività 


Riferiamo qui i giudizi di due f. 10 . ne P. ato, °6*ca di una assai 


critici francesi, tra i più auto¬ 
revoli. 

c II film di Bellocchio — seri- 


tipica rivolta romantica. Attac¬ 
candosi direttamente alla cel- 


Gianfranco De Bosio. e il regi- della recitazione (particolar- 
sta. Franco Enriquez, hanno mente applauditi la Volonghi. 
tenuto una conferenza nella bi- . ^ A • m- 


In buona 
compagnia 


evidenza gli interessi esecutivi di q sllo aiutante iniziano le inda- ‘Montale significo un incanirò 
un direttore come Munch. Di fron- g ini Attraverso una bambola par- illuminante nel buio circostan¬ 
te a questa partitura — vivace- ] an te. che emette due nomi. l*a- te Ma bisognava, in un certo 
mente esemplata sul Dafni e Cloe g Pn t e Copimi e la sua spalla si senso, dimenticare onesto uro 
di Ravel — carica di ritmi e di recano a Istambul. e qui fanno nr . n i /- 

colori. Munch. infatti, scatena la j a conoscenza con uno strano ti t xj ? , . U c <U . riscoprirlo per 
sua musicalità ottenendo dall or dl - archeologo. Arthur. Questi si 1 teles Pcttatori, anziché darlo 
chestra straordinari risultati, riu rivelerà tx>n presto un esaltato, come scontato e condurre la 
scendo addirittura a far diventa- forse t -q servizio di * papà Mao ■>. conversazione lasciando clic 
re eccezionale ciò che eccezionale c he vaiol vendicare addirittura la tante cose rimanessero impli- 
h™ o. . , distruzione di Hiroshima lancian- citr. 


iwm 0 . , distruzione di Hiroshima lancian- 

Ma è proprio questa sensibilità un missile a test«ata atomica 
al colore orchestrale a rendere con iro New York. Questa prima 


affascinanti 


esecuzioni 


blioteca italiana di Praga, il¬ 
lustrando l'opera di revisione 


lula familiare, che in Italia è critica e ideologica fatta sul¬ 


la Gravina, la Maestri, Tino 
Scotti e Corrado Pani) e alla 
insuperabile regia di Strehler. 


ve Michel Courssot. sul Nouvel ja più protetta e la più rispct- r opera di Goldoni in Italia ne- ha offerto la possibilità di di- 


Observaterir — è un filir. clas¬ 
sico. clic da Coctcau a Chn- 
hrol. a Rossellini. non nascon¬ 
de le sue referon/e Ma si è 
comunque sconvolti dalla mae 
stria con ia quale questo ci¬ 
neasta di venticinque anni ha 


tata di tutto il corpo sociale, «i, ultimi anni dagli uomini di mostrare come si possa fare 

denunciando con una violenza teatro p.ù avanzati. Cosi si è dcI teatro qualcosa di vivo al 

che ci stordisce la commedia potuto scoprire un nuovo Gol- ». t . , .. . . , , 

dei buoni sentimenti.... Belloc- doni, ripulito dalle incrostazioni fuori degli schemi e del con- 
chiù attacca al tcnqjo stesso accumulatesi sulle sue opere - formismo. 

tutte le altre convenzioni, ino come pure su quelle di tanti Q - .. pj CC( q 0 dar à d uc re . 
roti reliiriosp n hnri»bi^-.i che altri autori per acconten _._ 


tutte le altre convenzioni, ino 
rali. religiose o borghesi che 


dominato il suo soggetti). Se soffocano il suo eroe.. Un gran- 
1 pugni in tosco mantengono e »' m - un opera gonfia 


come pure su quelle di tanti Q . u pj , Q darà du{? 
altri autori — per acconten f 6 . 

tare il gusto piuttosto degenere pliche, una nel pomeriggio per 
di certo pubhlico borghese nei gli attori polacchi venuti dai 


le loro promesse, essi annuii 
ciano un nuovo regista italiano 
di primissimo piano. Un'opera 


di una strana forza poetica *. 


decenni precedenti la guerra. 
E’ apparso così un Goldoni più 


maggiori centri per assistere 


interessante, più profondo, più 3 questa eccezionale rappre- 
a. m. umano. L'edizione della Locan- sentazione e concluderà la sua 

diera che sarà presentata do- f 0 u rn é e varsaviese sabato sera 

-- mani e stata creata appunto . . 

in questo nuovo spirito ed è P 01 * ripartire all indomani alla 


R9I-1 Unità 
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in questo nuovo spirito ed è P 0 * ripartire alt inuo 
stata molto apprezzata nei pre- volta di Berlino est. 
cedenti spettatoli della tournée. a„i 

thè ha costituito una novità per J* giornate varsav.esi del 
ì pubblici undici ese c sovietico. Piccolo sono state fino ad ora 


abituati al Goldoni manierato assai intense. Oltre agli spot- 


dei tempi pre< cdenti. 


f. Z. 


W STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO U.LA TRASMISSIONE -STUDIO U MO¬ 
DEL 30 APRILE IH* 


momt • ccgnom* 


Indirizzo 



» L'imprevisto » 
di Lattuada 
al Circolo 
dell'ARCI 

Stasera alle ore 21 15. pre«v> la 
Sala cinematografica della Casa 
Intemazionale dello Studente — 
viale Ministero degl; Affari Este¬ 
ri n. 6 — avrà luogo l'inaugura¬ 
zione del Circolo ri. Cultura ci 
nematografica dell ARCI di Roma 
con la proie/iorr rio. film ' Lini 


lacoli la compagnia di Streli | 
ler e Paolo Grassi ha avuto i 
una serie di incontri e di con ; 
tatti con il mondo della cui j 
tura e dell'arte polacco. Ieri. ! 
nel pomeriggio, gli attori del I 
Piccolo erano stati ospiti del¬ 
l'Associazione degli attori po 
lacchi con i quali si sono in¬ 
trattenuti a lungo in un cor¬ 
diale e simpatico colloquio che 
ha avuto luogo nel Club degli 
attori di Varsavia. In serata 
hanno partecipato ad un ban- ; 
chetto ofTerto dall'ambascia I 
tore d’Italia Enrico Aillaud. | 
Paolo Grassi ha incontrato sta i 
mane i critici teatrali ai quali J 
ha illustrato l'attività del Pie i 
colo milanese rispondendo a J 
decine di domande che harro | 



Miineh. ma anche discutibili sjoni, non sarà che l'inizjo di una 
quando ci si trovi di fronte a terza guerra mondiale tra l’URSS 
pagine che non devono essere in- e l'America. Alla fine, soltanto 
terpretate in chiave di colore or- j'Asia riuscirà ad emergere dal 
chestrale. come la Sinfonia n. 5 cataclisma e a governare il 
(La riforma ) di Mendelssohn die mondo. 

chiudeva la prima parte del prò q film, diretto da Riccardo Frc 
gramina. 1! resto del concerto era q a- risulta non soltanto incom- 
dodicato alla brillante Ouverture prelibile, ma di una colorata 
del Benvenuto Cellini di Berlioz gratuità abissale, tanto più mac¬ 


eri alla pallida Sinfonia n. 4 <De- 
liciac Basdipnsis) di Honesigor. 

vice 


cettabile per le citate venature 
ideologiche, e per un vago sen 
timentalisrno. Tra gli attori. Ri 
chard W'vler. Robert Manuel. Ya- 


vice 


Cinema muore quasi subito). 

vice 

Allarme _ 

dal cielo .. , 

A bordo d una portaerei fimi- UIHI 

cose, viene dichiarato Io stato I I 

d'allarme: ruggenti reattori si PCI llianifGSfO 

levano in volo i>er dare la cama 

a un oggetto misterioso, il quale rmomntfwirrmrA 

si è messo improvvis.imenie a UllvlllUIWIJI UHVV 

disegnare le sue orbite attorno ■ 

alla Terra. Gli occidentali at 01100110 

trihtnseono all URSS il lancio del 

mirabolante ordigno (inu-ituto 11 2 maggio alle ore IK.jO a Ho 
, i>er dimcn-iom ih r vchnita e ina nei locali della Libreria Ki¬ 
ller manovrabili!,!» n:<i i '•ih ie naudi. }>ei mi/ialna cleU’As'.ocia- 
tici tacciono e sono loro anzi, zione rii amicizia Italia Cuba, ver 
ad abbattere un secondo sinistro rà inaugurata la mostra del ira 
apparrechio — evidente fihazio mfesto cinematografico cullano, 
nc dell'altro . prima che esso che sarà presentata dal critico 
colpisca gli Stati Uniti. prof. Enrico Crispolti. 

L'ii)otcsi avveniristica di un . «cartelloni*, di notevo 


prende dunque corpo: la * coca » 
viene da un mondo diverso dal 
nostro: conseguentemente bi¬ 

sogna unirsi per sventare il pe¬ 
ricolo. Ma i missili delle due 
maggiori potenze del globo, al 
leate per l'occasione, fanno ci- 
j lecca: e anche i piloti di Fran¬ 
cia devono abbandonare la par 
tita. Finché il satellite extra 
j terrestre, dopo aver sparso qua 
i e là rnriioaitivita t onde elettri* 
> magnetiche dilegua Una belia 
• lavaia cere quella cui è «otto 

t _ j !«'!,» !a iKVtaer»-’. e tutto tnr 

! Continuano te riprese del film * Le fate * per la regia di Mauro j nera in ordine Gli uonuni i^ro 


qo uri missile a vesiaia aionuva c , . . , 

contro New York. Questa prima , * 50 ' 0 1,1 niellili momenti, et 
esplosione, secondo le sue previ- l ’ parso, e particolarmente nel- 
sioni, non sarà che l'inizjo di una la ricerca dei motivi antifa- 
terza guerra mondiale tra l'URSS scisti nella poesia ntontaliana 
e l'America. Alla fine, soltanto piccioni è riuscito a supera- 
1 Asia riuscirà ad emergere dal ro . 

cataclisma e a governare il ' ? os . tnupe,td .? 

mondo. Montale a « scoprirsi r> di più 

11 film, diretto da Riccardo Frc c offrendo ai telespettatori in¬ 
da. risulta non soltanto incoili- teressanti elementi di giudizio 
prelibile, ma di una colorata sin sull'uomo che sul poeta 
gratuità abissale, tanto più inae- u a pPrcfìnf/ espmpìo „ nn 

cettabile per le citate venature - • r „ rrntn rìi „ 

ideologiriir*. e per un vago sen .. .. . i delincare me 

timentalisrno. Tra gli attori. Ri 0 fi signtnroto del periodo 
chard Wvler. Robert Manuel. Va- fiorentino delle *■ Giubbe ros- 
leria Ciangottini (Tisracliana che se »? Perché non si è cercato 
muore quasi subito). di indagare sul rapporto Mnn- 

VÌCe tale-Srero. che avrebbe potuto 
servire ottimamente n illumina- 

-— re la posizione culturale di 

Montale negli anni del fasci 

Una mostra S - mn (prnprir} in Questi giorni 

UIIU II1UDIIU c stato pubblicalo un cartcg- 

i(a| mnnìlocin n ' n trn 1 rf,,p U0t7lil, ì di cstrc- 

uei muniioiu mo interesse)? D’altra parte. 

• m f» non riuscito ri è sembrato il 

CinemaiOgraTICO tentativo di ìniegrare la con 

■ rrrxnziniip con le immagini di 

CUDanO Genova, di Firenze r di Mi 

„ „ ... . .. tono <e assolutamente manca 

11 maggio al leori IK.jO a Ho , 0 /v ,„ ro , Pììtn1iìn Hi v cnm 

ina nei locali della Libreria hi- __ . . . , - 

naudi. ,.e. iniziai.va deU'A««ocw. tentare » con immagini la fa 

zione rii amicizia Italia Cuba, ver mova poesia * Meriggiare poi 
rà inaugurata la mostra del ira fido p ossario.. »)• in queste 
mfesto cinematografico cullano, sequenze, oltre che in certi 

che sarà presentata dal critico . . _, , 

prof. Enrico Crepoli.. f °’” un ' ^australi * del 

Questi < cartelloni >. di note\o commento nt Piccioni, la tra - 
le valore artistico e grafico, stani- smissione ha avuto un cerio 
pati a serigrafia e unici in Italia, sapore di Approdo, cioè di ar¬ 
cano in parte il frutto di un la- fjfi c j 0 illustrativo e insieme di 
voro di «equipe» e altri recano. 

invece, la firma di noti artisti, sostanziale paternalismo, che 
Ma l'iniziativa vuole essere an- contrastava, poi. con la bm- 


Una mostra 
del manifesto 
cinematografico 
cubano 

li 1 maggio alle ort IK.jO a Ho 
ina nei locali (lidia Libreria Ei¬ 
naudi. pei iniziativa deH'Assoeiu- 


upparrcchio — evidente fihnzto I mfesto cinematografico cullano, 
nc dell’altro . prima che esso che sarà presentala dal critico 
colpisca gli Stati Uniti. prof. Enrico Crispolti. 

L'ipotcsi avveniristica di un Questi «cartelloni*, di notevo 
ministro del governo rii Parigi le valore artistico e grafico stani- 
prende dunque corpo: la «cosa » P a » serigrafia e unici in Italia, 
viene da un mondo diverso dal cono **? P^Ge il frutto di un la- 
nostro: conseguentemente bi- V oro dl * equipe » e altri recano. 

sogna unirsi per sventare il pc- L’ì' ec .^' - / ,rma d ! no51 art,stl - 

ri^«in m, ; ridilo Ma iniziativa vuo.e essere an¬ 


che un gesto di solidarietà verso I sra xi ncPr jtà conferita ad altre 
gli artisti e di studenti della gio- I . 


.H 

"V* 


Ritagliare e wxtism tu ima cartdoa potuta a spedire aSa RAI casati* 
posta’* <00, Tonno R # # 


Ma* corso ai ciascuna irasfn«sio<*> al -STUDIO UNO* «arra astgufta un* 
condono con testo in Rollano noli quote duo parole del testo ontfnorto 
saranno cambiate sostituendole C-n altre due parole; per partecipare ai 
concorso •«ludo Uno Ouiz" l tehspeBalorl dovranno Individuare e indi¬ 
care negK appesi» spazi di quest tagliando le due parole esatte dei te¬ 
sto originai io cella canzone 

l tagliandi magi-at « incoHe» si cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RM - Casella Postale <00 - Trino, entro e non oltre ie ore 18 de' 
giovedì successilo alla trasmiss ce cui si rrteriscono 
Tra tuni t tagliandi contenenti renna Indicazione di entrambe te parole 
dal tasto originarlo che sono sta» sostituBe verranno estrani a aorta set- 
tlmanatnante una automobile (AH, Romeo Giulia TI oppure Fìat 1500 op¬ 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 preni constatemi ciascuno in un buono del 
valore di l_ 150 000 per Tacguiso di libri • in un motorscootar (Lam- 
beoti* 50 ocpuro Volpo 50 ) 

Tra tutti I tagliandi contane.rii rautti Indicazione dì una sola delle due 
parole del testo originario che aoo tute sostituito verrà errane a s o rte 
una scorta di prodotti elinentari dal valore commerciale di L 700000 
fpofli, carne di maiale mag'o. uovi, olio d'oliva, eco, dl produzione nazio¬ 
nale) tale da lom*r# le dispensa tei vincitore per, un anno. 

LTnvto dette cartoline implica la pena •riocootfWorsato 

tsztone dette «trai de> regotamnto pubblicata e«l » 12 dal Racboeorv 


BRÀCCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 
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UViAVOCO*JTA 6UUUA " 

VtCA ISOLO «COMOSatHA! 

e'merav1(Suo5o/ *rir 


Abbiamo > 
CAO&tuM- 
TO ut 
banchisa! 




C^pAI 




f COME X { 
f faremo \ ! 

GEflE _ V- 

V ISOLA Z ] \ 


Y UàcquAfAiDà ha 

Scavato umcammE 

ATnZA'JEIZSO | 
dMLACCI / 


' E'OrFFICILE nuMASOAAEF 
UHMSOLATTaoPlCALE NASCOSTA 

V KELlA 0 AMCHie*A AH— __✓ 

TASTI C*A / _ J 



' BÀTTERÀ' > 
SEOUiCH IL 
CANALE / 


<b\ CAptece che 

L «AGCCNOSCJUTA / 


lenza satirica del Dottor Stra e Spinelli, i 

namore nè la tensione concet- Editori Ritin 

tuale di A prova di errore. Il deh UN'URI. 

regista Yves Ciampi ha dosato 

la vicenda, nei suoi diversi eie- 

menti, con accortezza diploma- I m 

tica. per non offendere nessuno LO 1 FI 

fo quasi). Si direbbe che. dal 

costoso spettacolo, si voglia far . gl 

desumere soprattutto la certezza 

della forza dell'esercito frarv a, 

ce«e. integrato o no: il quale ha 

infatti contnbmto con cntu !• i 

'iasmo. «enza risparmio di mez- Ql I 

zi tecnici, alla realizzazione del 

film. I cui momenti migliori, dal La Franci 


vane Repubblica popolare. Infat¬ 
ti. i manifesti verranno posti in 
vendita allo scopo di acquistare, 
o di avere m iiermuia. libri d'ar¬ 
te moderna da inviare a Cuba, 
dove le biblioteche r le scuole 
difettano di pubblicazioni edite 
r< i Paesi dell Europa oceirienta 
le. a caliga del blocco economico 
impos'o a ll i>iola dall'imi>eriali 
s:ro nordamericano 
Sono già pervenute all’Associa 
zinne prenotazioni da parte dei 
pittori Guttu«o. Calabria. Guida. 
Mirabella e Treccani, dei profes¬ 
sori Bertoni Jovine. Bianchi Ban- 
dinelli. Favilli. Massani. Puccini 
e Spinelli, dell'on. Ingrao, degli 
Editori Riuniti e della Presidenza 


lo Francia vince 
. al Festival 
televisivo 
di Montreux 


MONTREUX. 29. 




fotograflcL 


L’arroseur arrosé (alla lettera fi Charles Dova nel. i francesi 
« L’annafflatore annaffiato »). prò-1 les Ford, Jean Vivier • 1 
dotto e diretto da Pierre Tchenria. I Ichac. . 


parti dalla presenza e dalle 
parole di Montale. 

9 - «• 


Definito 

lo composizione 
dello giuria 
per Cannes 

PARIGI. 29. 

E’ stata resa no(a la composi¬ 
zione definitiva della giuria dal 
XX Festival di Cannes, i cui com¬ 
ponenti sono: 

Sophia Loren (Italia): July 
Raismar. (URSS): Denis Marion 
(Belgio); Vinicius De Moraes 
(Brasile): Richard tester (Gran 
Bretagna); Olivia De Havilland 
iStati Uniti): Tetsuro Furukakl 
«Giappone) La Francia sarà rap¬ 
presentata da André Maurois, 
Marcel Achard. Maurice Gene- 


film. I cui momenti migliori, dal La Francia è stata proclamata voix. Marcel Pagnol. Jean Giono, 

punto di vista della platea, sono oggi vincitrice del VI Festival Armand Salacrou e Maurice 

poi nelle esibizioni acrobatiche mondiale della televisione e le è Limati 

jZ- velivoli transalDini Colore ^ata assegnata la «Rosa doro» .La giuria per i cortometraggi 
dei velivoli transalpini, uoiore. dj ^ ontr eux. risulterà così composta: k> svo- 

schermo largo, e discreti trucchi ^ lavoro premiato è Intitolato dese Bo Widerberg. lo s v in a t a 
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«Morocho» Hemandez 


sconfitto ai punti 


al Palazzo dello Sport 



SANDRO LOPOPOLO (a sinistra) durante una fase del match. 


LOPOPOLO MONDIALE DEI WELTER 1 


Trionfo italiano alla Freccia Vallone 


Un Dancelli superbo batte 
involata * 


Aiutar 

Altig, compagno di squadra del vinci¬ 
tore si é classificato al ferzo posto 
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Dal nostro inviato 

MARCINELl.K. 29 
Brindiamo anche oggi alla vit¬ 
toria di un corridore italiano. 
Evviva: la Freccia Vallona è di 
Michele Dancelli. del ragazzo che 
veste la maglia tricolore, un ra¬ 
gazzo ammirevole, un fondista 
che stasera si è laureato in carri- 

C > intemazionale con un bril- 
nte, superba prestazione. 

Il nostro ciclismo sale cosi 
un’altra \oIta in cattedra e i 
colleghi del Belgio e della Fran¬ 
cia ci dicono: « Adesso basto! 
Non vi sembra di esagerare 1 ! t. 
Già: prima Adorni, poi due stre¬ 
pitosi trionfi con Gimondi e su¬ 
bito dopo la sciabolata di Dan¬ 
celli. « Non c'è due senza tre > 
era stato l’augurio, anzi la pre¬ 
visione per Gimondi. dei nostri 
connazionali che lavorano qui. e 
non importa se il vincitore di 
Houbaix e Bruxelles ha segna¬ 
to il passo, anzi meglio cosi, a 
ben vedere, perché Dancelli ha 
dimostrato che dopo un lungo 
periodo di magra, il ciclismo ita¬ 
liano può contare su diverse pe¬ 
dine. E’ il grande, completo ri¬ 
lancio del nostro sport. Atleti, 
tecnici, dirigenti e tutti coloro 
che vi hanno collaborato e sof¬ 
ferto in questi anni d’attesa, me¬ 
ritano l’elogio più schietto e sin¬ 
cero. 

Dancelli è uno dei nostri cor¬ 
ridori più svegli, più attenti e 
più coraggiosi. Conoscete la sua 
storia. E’ la storia del rag«i//o- 
muratore che si guadagna dura 
mente la pagnotta e che con¬ 
tinua a lottare anche nel cicli¬ 
smo per migliorare le sue con 
dizioni. Sapete: Michelino è un 
combattente d’istinto, un atleta 
particolarmente dotato por le ca¬ 
re in linea. L’anno scorso colle¬ 
zionò un sacco di vittorie nelle 
sfide paesane, tante che non no 
ricordiamo il numero e oggi il 
«■ piccolo Van Looy italiano » è 
finalmente esploso in una clas¬ 
sica: oggi il suo nome entra 
nel libro d’oro della Freccia Val- 
lona: oggi, insieme al ragazzo di 
Castenedolo (Brescia) sale alla 
ribalta una marca — la Moltcni 
— che ha i numeri validi per 
recitare un molo di primissimo 
piano in qualsia*! tino di bit 
taglia. « Ila cinto Michele 1 ' ■* 
ha chiesto Gimondi appena secaci 
rii bicicletta. ♦ Rene Quando Don 
celli ha lasciato d nruppo ho 
tentato più rotte di tifare ma 
ero marcatissimo Ve l 'acero dm 
to che noii si può decere «r:n 
pre. E comunque è un altro sur 
cesso per il ciclismo ita’urto > 
Anche Adorni, ovviamente era 
tenuto d'occhio. Invece Motta De 
Rosso c compagni, ben n-che 
strati da Albani, hanno svolto il 
loro gioco: davanti c'erano Dan 
celli e Altig. e i due andavano 
protetti. 

Naturalmente. Dancelli deve 
qualcosa ad Altig. vero animato 
re dell’episodio decisivo. Noi vor 
remmo stringere la mano anche 
• Lelangue. l’atleta di casa che 
è scattato appena dato il via ed 
A rimasto in fuga per 190 chilo 
metri. Affli hanno contributo ari 
elettrizzare la corsa, una corsa 
tormentata da mille ostacoli c 
c o m unque ecco i particolari del 
la giornata. 

TI racconto della Freccia Val 
Iona, prime atto del week-end 
delle Arderne, comincia sul far 
del mezzogiorno, in una mai’i 
nata limpida e fresca. Gli ita 
liani. tutti indistintamente, sono 
presi d’assalto dai collezionati 
d’autografi. « Gimondi di fa la 
forare tutti ». osserva Pambianco. 
Hanno firmato il foglio di par¬ 
tenza 143 corridori. Poulidor av¬ 
verte di avere un ginocchio in 
disorditi'’ c Anquetd conferma <Ì1 
volersi limitare ad una prova di 
assaggio. L’avvio è movimentato 
da un allungo di Lelangue. I o 
controllano a breve distanza 
Scandelli. Fezzardi ed altn ma 
Ó gregario dì Van Looy insiste 
e guadagna terreno: 5ft sul Ponte 
di Amav. 115” stilla prima ram 
pa. l’52” a Pierrcs. a concio 
siooe della seconda saita. 

I moKeni guidano il plotone «u 
strade collinose, tormentate da 
una serie di « mangi e bevi > (co¬ 
me si dice in gergo da noi) che 
tagliano le gambe. Nella campa¬ 
gna in fiore, abbondano i pa- 
acoti. Lelangue avanza con l’aiu¬ 
to del vento, e passa in cima 
aDa quinta salita con l'51” su 
RSngeon, Van Coningsloo c 
Brand, « 205'’ sul gruppo sfi¬ 


laccilo. Lelangue ha osato ab 
bastanza, e attende il terzetto 
di Pingcon. Siamo al chilome¬ 
tro ottanta. Brands e Van Co 
ningsloo non se la sentono di 
collaborare nella fuga, e as|iet- 
tano il gruppo. Restano perciò 
al comando Lelangue e Pingeon. 
che a Mozet (chilometri 95) pre¬ 
cedono il pattuglione di l’4U". 

La corsa entra nella cittadella 
di Namur dove il vantaggio dei 
due battistrada sale a 2’4J". E 
avanti per la dura, secca <s cote 
de tremolìicu\ ». cìie è poi l'ot¬ 
tava delle quindici salite in pio 
gromma. Dal giuppo schizzano 
fuori Denson, Sprujt e Messelis, 
tre figure di secondo piano. 

E i campioni? Sono ancora al 
copeito. Ma nei pressi di Pont 
de Loop, al centocinquantaducsi- 
mo chilometro, c'c bagarre e 
vediamo lasciale il plotone Foro, 
Janssen. Altig e Dancelli, Wright. 
Aimar c Svverts, che vanno sul 
trio di Denson e insieme danno 
la caccia a Lelangue c Pingeon. 

E Gimondi? E Adorni? E Mot¬ 
ta? Vediamo. Mancano 65 chilo¬ 
metri aU'anivo, e a questo punto 
i dieci di Janssen agguantano 
Lelangue e Pingeon. il gruppo 
è cronometrato a l’05". Saluti 
in italiano, cartelli e scritte per 
Gimondi. Adorni, Motta e Dan¬ 
celli. 

Uno degli attaccanti (Pingeon) 
lierde le ruote dei primi e |x?r- 
eio rimangono in vetta undici 
uomini. Tra i piu attivi notiamo 
Altig e Dancelli. 

Il traguardo s'avvicina. Meno 
quaranta, meno trenta. Paesi e 
paesini appaiono c scompaiono 
tra curve e saliscendi maledetti. 
Altig fa il diavolo a quattro nel 
la pattuglia di punta e le tirate 
del tedesco uccidono le speran¬ 
ze di Sprujt. Lelangue, Fore, 
Denson e Wright. Non basta: 
crollano anche Messelis e Svverts. 

E sull'ultima rampa spacca una 
mota Janssen. Le redini della 
corsa restano pertanto in mano 
di Altig. Dancelli e Aimir. visto 
e considerato che Gimondi. An- 
quctil. Motta. Adorni. Poulidor. 
Van Looy. Wolfsholl ed altri in- 
seguono a 1 '30”. 

Adesso Marcmelle è a un tiro 
di sthiopix). Altig? Dancelli?. 
Aimir? Questi i tre nomi da gio 
c.ire |ier la vittoria Ma. mi 
prov vivamente. uno dei tre si 
tira da palle, e Altig elle ha i 
fiato tanto, troppo nella fn--e cui 
imiiante. e sta male. Hudv «tri/ 
za l'occhio a Dancelli e Dancelli 
vola Dancelli -catta all'ultimo 
(hilometro e Aimar e spacciato. 
DaH iiltimi curva spunta una ma 
glia tricolore. li vantaggio «ul- 
l'asfalto in leggera salita, è net 
to e per mento di Michele Dan¬ 
celli. l’Ita’ia ciclistica festeggia 
un'altra grossa vittoria. 
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DANCELLI taglia vittorioso il traguardo 


(Telefoto) 


Coppa Davis: dimezzato il vantaggio dell'Italia 2-1 

Futilmente l'URSS 
s'impone imi «doppio» 

Oggi gli ultimi due singolari: decisiva la prova di Pietrangeli 


Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Michele Dancelli (It), che 
compie i km. 223 del percorso 
in 5h 44' 30"; 2) Lucien Aimar 
(Fr) s.l.; 3) Rodi Altig (Ger) 
s.t.; 4) Jan Janssen (01) a 1'55"; 
5) Roger Swerts (Bel) s.».; 4) 
Messelins (Bel) s.t.; 7) Intven 
(Bel) a 2'50"; I) Woifshohl s.t.; 
9) Van Coningsloo a 3'30"; 10) 
Gimondi (It); 11) Van Looy; 
12) Bocklant; 13) Anquetil; 14) 
Fore; 15) Huysmans; 14) Van 
De Kerckove; 17) Monty; 11) 
Motta; 14) Spruyt; 20) Den Har- 
log; 21) Adorni; 22) De Rosso; 
23) Poulidor; 4) Planckaeri; 25) 
Stablinski, tutti con lo stesso 
tempo di Van Coningsloo; 47) Du¬ 
rante a T4S”. 


Oggi comincia 
il CHI0 . 

j Con la sfilata e la pre-enta- 
| zione dei concorrenti c la disputa 
1 do! * prem o Esquil.no » e del 
| « premio gen. Tomaso Ixquio di 
Assaba ». commcerà oggi a piaz¬ 
za di Siena il XXXIV concorso 
ippico intemazionale ufficiale di 
Roma al quale prenderanno par¬ 
te 44 cavalieri, in rappresentan¬ 
za di otto nazioni. Argentina, Bra¬ 
sile, Francia. Germania, Gran 
Bretagna. Grecia, Svizzera e Ita¬ 
lia. Oltre al normale program¬ 
ma. il concorso prevede altre 
manifestazioni. 


Nostro servizio 

BOLOGNA. 29 

E" finita al modo previsto ra 
pi da meni e quanto ingloriosa 
mente ( ó 7. 0 6; .16). Non vi 
•-(Kio. d'altronde, neppur parti¬ 
colari rimproveri da fare: vi 
-ono. nel nostro tandem, dei li 
miti oggettivi insuperabili, che 
sono puntualmente affiorati con 
tro una coppia che in Europa 
può sicuramente vantare :! ter- 
zmquarto pasto assoluto e può 
mettere al proprio attivo non 
solo l'affiatamento maturato in 
molti anni di sodalizio ma le 
doti egregie, la ricchezza di 
temperamento, la velocità di 
un fior di dopp.s’a q ule Lica 
ccv oggi e 

Contro la coppia *ov letica. di 
venuta rapitamente padrona in 
contrastata del campo non e va! 
sa nò la buona volontà, un certo 
sia par modesto prodigarsi cu 
Maioli. nc le buone cose di cui 
Di Maso è stato saltuariamente 
capace allo smash (che a mo 
menti ha angolato assai bene) 
né talune risposte di rovescio 
al servizio degli avversari. Pro 
pno Di Maso. d'altronde, ha sul 
la coscienza la discontinuità, 
quella sua mancanza di intensità 
alla lotta, quel suo entrare e 
uscire di continuo dal tessuto vi¬ 
vo della partita. 

Partiti male — con sovietici che 
già alle battute iniziali erano bai 
zati al 3-0 c con Di Maso che 
aveva immediatamente perd.ito 
d propr.o servizio — i nostri nu 
stivano a stabilire un dialogo 
passabile soltanto dal nono giuo 
co. strappando il servizo a I,ejus 
con la complicità di un dopp.o 
fallo del soviet .co. 

l,a fortunata occas.one apriva ì 
le porte a una fase di maggior 
concentrazione dei nostri che. 
subito dopo, con una palla « lifta 
tissima * di Maiòli e una « vo- 
lee > di Di Maso (che riusciva a 
piazzare sufficientemente bene la 
prima palla di servizio) aggan¬ 
ciavano momentaneamente i so¬ 
vietici. (5-5). Ma l’eqoilibrio era 
subito rotto perchè il servizio 
passava a Ltcacev. che esplodeva 


nel'c con «liete v io!inti«.-;mc bat 
tute v conquistato il gioco a ! 
zero consentiva -libito dopo ai 
tandem sovietico di agg,udicar«i 
il pruno set. L'azione dei nostri, 
che in questa fase era apparsa 
più franca, andava naufragando 
spezzata da errori all'apparenza 
abbastanza casual; che in realtà 
erano frutto dell'incapacità di 
stringere nei momenti più deli¬ 
cati e risolutivi della lotta. 

Subito incominciavano gli spre¬ 
chi inauditi che in pratica face¬ 
vano partire i due azzurri, ad 
ogni «game» dal 0 30 per impe¬ 
gnarli in uno sforzo dissennato 
di r.monta. Ciò che col passar 
del tempo ne accentuava inevi 
labilmente i limiti In realtà, la 


totocalcio 


Bologna-lnter 

Catania-Atalanla 

Juventus-Brascia 

Vicenza-CagUari 

Milan-Torino 

Napoli Lazio 

Roma-Fiorentina 

Sampdoria-Spa! 

Varese-Foggia 

Modena-Genova 

Padova-Lecco 

Empoli-Prato 

Casertana-Salemitana 


totip 


I corsa: 


Il corta: 

III corsa: 

IV corsa: 
V corsa: 


VI corsa: 


-itila/,o.io d. ha-e eia quella ne 
-ì jioteva (M-usare a (allibarla. 
I-a netta inferiorità al -crv iz.o 
che nel dopp.o. m-iemc aliatila 
lamento, ha pero decisivo, non 
consentiva ai iio-tri che di prcn 
dere assai di rado la rete e di 
sfruttare la posizione. 

Ma oli picchiava il suo scr- 
vizietto, che in partenza non era 
in grado di jwrre nessuno in 
difficoltà — tanto meno Licacev. 
che rispondeva con delle fucilate 
da lasciare interdetti — partiva 
in ritardo verso la rete, faceva 
un passo avanti e due indietro, 
e -olo molto laboriosamente nu 
sena a rimandare la pall 3 da! 

I altra parte. Corto, non era in 
grado di giocare v ittonosamcnlc 
la - voice ». 

Ma era qualcosa pur sempre 

l’.u -badato distratto, esondo 
lui; era D. Ma«o che. dalla fine 
del pr.mo «e; fino al termine 
iia -empre perduto il proprio 
-crv'zio: esattamente due volte 
rei -oconrio e due nel terzo Di 
Ma-e. >n effetti non r riu-citoche 
nx.lto -altuar.amente a far cn 
trare e a sfruttare la propria 
pr.mn palla d. servizio. belia e 
limp.da, che gli avrebbe consen¬ 
tito di g.uocare da posizione uti 
le e a bracco :e-o in avanti: 
ma non riuscendovi ha finto per 
al»i-<> !a palla e per offrirla alla 
i vo!eo » desili avver-an. 

Ina volta ri. pii del resto ha 
pi c-uto la mancanza di coni in u- 
tà e di attitud ni al combattimen¬ 
to I -Gvietiei -i so^o dunque ag 
g ad cati il «eoo-'dn «et a 0 e po 
co p.u tar.ii anche il terzo in 
«c.oltezza Co-i ora il punteggio 
e d. 2 I i>er 1 Ita! a IV- fortuna 
domani e d. nuo.o di -cena 
Petrangeli (he roi do: refi! io 
-•entare ad as-lurau.' il terzo 
deci-ivo punto del (onfronto Co 
elio ci assicurerà il Sa-ciapas«arr 
per il secondo turno contro .1 
Marocco e. molto verosimilmente, 
data la relativa difficoltà dell'o- 
stacolo, anche quello per il terzo 
col Sudafrica, che lo scorso anno, 
come si ricorderà, fu finalista di 
zona europea contro la Spagna. 

Alberto Vignola 


Sandro Lopopolo e il nuovo 
campione mondiale dei « welter 
jr. »: così hanno deciso i giudici 
Carabellese (Italia) e Barrami 
(Francia) che lo hanno visto ni 
torioso sul i ezuvlano Hemandez 
co il (ri* punti di vantaggio (<>8 71 
d signor Barrami e !>/ 70 il si 
gnor Carabellese). L'arbitro, la 
spagnolo limato, invece ha visto 
i due pugili terminare «Ila pan 
la loro /allea (6'J a 09) e ha te 
nulo a /aria sapete, al punto da 
pretendere che i singoli pun 
leggi fossero annunciati al pub 
hlitu Diciamo subito che il pun 
leggio piu giusto e quello dell ai 
bitro: anche noi. sul nostro tur 
tellina, avevamo i due pugili al 
la pan, ma il signor Bai rami e 
il signor Caiahellese hanno de 
ci so diversamente tant'è. 

Se Lopopolo non ha mostrato 
la bravura e la superiorità ne¬ 
cessarie per strappare la coro¬ 
na a Hemandez al di la di ogni 
dubbio, è pur vero che il vene 
melano non ha mostrato davvero 
le qualità del campione del moti 
do. Tecnicamente « Moroilio » 
Hemandez ha mostrato soltanto 
un fulmineo ed efficiente gancio 
sinistro e un buon crochet de 
s-tro: per il resto e apparso i ’u 

10 e discontinuo nell'azione e nel 
portare i colpi (certi suoi desiti 
erano addii litui a - telefonati > /. 
privo (o quasi) di temperamento 
al punto da subire l iniziativa del 
aio sfidante per la maggior par 
te dell'incontro, corto ili intelli¬ 
genza (almeno tre volte ha avu¬ 
to in mano Lopopolo. groggg, e 
mai ha saputo approfittare della 
situazione favorevole) ed abita 
stanza scorretto (con altrettanti 
colpi di striscio ha procurato a 
Lopopolo due ferite all’arcata so 
pracihare destra). 

Da parte sua Lopopolo. che 
nel gioco del pronostico partiva 
nettamente battuto, ha disputa 
Ut un ottimo match, un match 
uppeita al di sotto di quello so¬ 
stenuto a suo tempo con Gior 
dono Compari sul ring di San 
Vincent che resta il match-ca 
pala coro della sua carriera. Lo 
popolo ha impostato il match 
sul tempo, ha cioè capito che 
per poterla spuntare sul lento 
Hemandez doveva rubargli il 
tempo e attaccarlo in velocita 
in modo da non permettergli di 
coordinare le proprie arioni e 
l’ha fatto riuscendovi per la mag¬ 
gior parte delle riprese. 

Preso sul tempo, «. Morocho » 
Hemandez. anziché reagire, cer¬ 
cando la distanza preferita per 
imporre il proprio gioco a media 
distanza e nei corpo a corpo, s'ù 
abbandonalo alla tattica propria 
dei picchiatori di < aspettare » lo 
avversario sut propri colpi più ef 
ficaci: esattamente sul gancio 
sinistro e sul destro d'incontro. 

In almeno tre occasioni, però. 
• Morocho - Hemandez e riuscì 
to a giungere a segno e allora 
per Sandro sono stati dolori. 

Ma giriamo il film del match 
che meglio di ogni commento 
dice perchè Hemandez toma a 
casa senza « corona * p perchè 

11 boxing mondiale da ieri sera 
ha in Lopopolo il nuovo re dei 
« welter jr. >. Quando, esauriti 
i preliminari di rito (inni na¬ 
zionali e raccomandazioni del¬ 
l'arbitro). i due pugili tornano 
ai propri angoli, si vede Her- 
narulez traballare sulle gambe 
come un ubriaco: molti si chie¬ 
dono se quel pugile dall'appa¬ 
renza spaesata c stanca, che mal 
si regge dritto sulle gambe, è 
davvero il terribile campione 
che ha battuto prima del h 
mite ben ventuno avversari, r 
se c lui perchè ha quell’aria 
tanto dimessa. Ma appena suona 
il gong. Hemandez si sveglia e 
attacca rivelando cosi che quella 
sua aria stanca era solo una 
finzione. Lopopolo. comunque non 
si lancia sorprendere r « lai o 
rando > di sinistro ferma il r> 
vate r lo contrattacca a sua voi 
la aggiudicando-.t la ripresa 
Pure il secondo tempo è di lai 
tropo lo Sandro continua a me 
tiare la danza all'attacco c Her- 
nandez cerca invano di « pizzi¬ 
carlo » con i suoi crochet si 
nislrt che porla d’istinto con re 
lotica velocità. 

La terza ripresa i ede ancora 
Z-ojjopolo all'attacco, ma Ucr- 
nandez stavolta riesce a mettere 
a segno alcuni buoni crochet, un 
upjXTcut e un paio di destri di 
incontro parepgtando cosi t si 
mstn e una discreta sene del 
l'italiano, lì quarto round e di 
Hemandez che riesce a prcn 
dc'c l'iniziatuo r a costringere 
/.ripopolo a ima affannosa r.pre 
-n nella parte tinaie. Il quinto 
tempo comincia con Lopopolo al 
l attacco, ma Hemandez lo cen 
tra con un crochet «mi«fro mai 
tre c sbilancialo r lo fa trabal¬ 
lare L’italiano accusa i! colpo 
e si difende male, quando suo 
na il gong. Hemandez finoe di 
non sentire e continua a colpire 
mentre Lopopolo abbassa le ma 
m per andare all'angolo. L ar¬ 
bitro lascia (ere. ma poco prima 
quando lopopolo era in difficoltà 
era interi erutto un paro di volte 
per far notare a Hemandez che 
si bàtterà a testa froppo bas-a 
dando cosi morlo al campione 
di casa nostra di riprendere 
dato 

Il sesto tempo è penoso per 
Isrpopolo che appare spento, qua 
r i ra-scgnato alla scontino. San 
tiro chiaramente, non ha .'atto 
>n tempo ad <■ assortirne - / ornili 
colp. pri'i dopo d 'nono del 
orma cd c abbastanza « sbalor 
dito a Incassa destri c .sinistri 
al riso c in una ennesima rea 
rica del venezuelano riporla una 
ferita all'arcata sopracciliare 
destra. Tutti si chiedono se per 
Lopopolo è finita. 

La risposta rime dal round 
successivo eri è una risposta lie¬ 
ta per i fans delVttahann II 
campirne «i è ripreso abbastanza 


nell’intervallo c pur subendo an¬ 
cora Viniziativa dell'avversario 
riesce ad evitare i colpi più pe¬ 
ricolosi ed a reagire di tanto 
in tanto. L'ottavo tempo segna la 
«. rinascita * di Sandro. Control¬ 
lato un attacco iniziale di Her 
nandez. il < nostm » contrattacca 
vn (icemente e colpisce con si 
mstn e desti i al liso. Ilcrnan 
dcz cala implori isamentc' le 
sue gamoe ducutami più rigide j 
le .sue braccia più lente ancora, 
i suoi i Plessi rissai opachi al 
punto che e facilissimo per San , 
ilio giungere a segno | 

Binalo dall'migun ri'O e au | 
lontano < ritorno -> dell'italiano i 
al nono tempo Hemandez si ah 
hunduna a diverse scorrettezze 
(colpi di gomito, testate, colpi 
di striscio) v l'arbitro lo ricino 
ma ufficialmente a baiare in 
modo più corretto. La decima, 
undicesima e dodicesima npre 
sa. soprattutto le prime due. so 
no nettamente di Lopopolo che in 
pili di una occasione .si produce 
in .scariche efficaci e spettaci> 
lari che gli fruttano l’applauso 
e l'affettuoso incitamento dei set 1 
temila spettatori piesenli. Gli 1 
stessi teleci(misti venezuelani, che 
ri sudano (manto a bordo al j 
ring, a questo punto sono i on 
nuli che Hemandez ha qui per 
(luto la collina e non fanno mi 
stero di questa loto impressione. 

Tuttavia non bisogna mai veti 
dere la pelle dell'orso prima di 
averla conquistala e se ne ac¬ 
corge Lopopolo che all'inizio del¬ 
la tredicesima ripresa si vede 
« aggredito » dal campione del 
mondo, che sembra aver rilro 
rato fiato e mordente, c costret¬ 
to ad incassare brutti colpi. Sul 
finire Lopopolo accusa un destro 
dritto che lo scuote visibilmen¬ 
te e Hemandez poco sgnrlivamen 
te approfitta della .situazione fa 
vorecule per continuale a colpire 
anche dopo il gong. .Nel II tetti 
po è ancora Hemandez che ha 
l'iniziativa e ancora tuia volta 
Lopopolo accusa lui brutto de 
stru: Hemandez. pero, nemmeno 
stavolta sa concludere e Lopopolo 
ahbracc.amlosi e fuggendo rn 
s ce a cavarsela alla meno 
peogm 

Nell'ultimo tempo, convinto di 
avere almeno un paio di punti 
di vantaggio. Lopopolo cerca di 
legare, di fuggire, di non com¬ 
battere in somma, per non eom- 
promettere le sue possibilità di 
vittoria, ma Hemandez lo incal¬ 
za e con un brutto destro lo al 
terra. Alfe otto » Lopopolo ripren 
de a boiare. ma è visibilmente 
stanco, esausto: comunque l'ar¬ 
bitro trova modo di fare qualche 
predicozzo a Hemandez per la 
sua testa bassa e arriva il gong 
a porre fine alla tolta. Qualche 
minuto dopo fra ah applausi 
/Iella folla, il verdetto che dà al 
bomu) italiano un altro titolo 
mondiale. 

Dopo il match mondiale sono 
saliti cui ring Tornasoli i c Ma 
steghin: il combattimento era 
valido per il titolo italiano dei 
pesi massimi detenuto da Toma 
som. L'incontro non ha precen 
tato nulla di eccezionale cm dal 
le prime riprese; i due pugili ci 
sono scambiati pochi colpi e sol¬ 
tanto a corta distanza qualche 
pugno di Tomasom apparso più 
veloce ha raggiunto il tolto di 
Masteghin. Sella parte centrale 
del match Masteghin ha cercato 
di piazzare il colpo risolutore ma 
Tomasom lo ha evitato giocando 
sulle gambe o schivando .sul 
t ronco. 

Alla decima ripresa quando 
Tomasom era leggermente iti 
vantaggio e giunto l'epilogo. In 
uno scambio a corta distanza 
Mastegmn uni una testata ha 
aperto una li-tosa ferita al -o 
prai ciglio dcs-iro di Tomasom c 
>1 medico d■ turno ha fatto -o 
spendere I incontro. Lo i ìttnria 
c sigla attribuita a Toma-om 
per squalifica di Masteghin. 

Arali incontri precedenti >1 ree 
ranrse Ti berta con un match ac¬ 
corto e boxando di rimessa era 
riuscito a battere ai punti Ner¬ 
vino c cor.auistandosi co-i il di- 
i ritto ad incontrare Bossi per il 
titolo italiano dei iceliers. Xcr 
t ino che è finito due volte a ter¬ 
ra è riuscito sempre a riprender¬ 
si cercando a sua volta di mct 
fere in difficoltà Tibena che asta 
tornente e riuscito sempre a di 
simpepnarsi r a terminare cosi 
il match in netto vantaggio. 

L'ex olimpionico Arccn ha pre 
i «Lo ai punti sul generoso Bian 
chi che ha dovuto piu volte ac 
cu-are precisi sinistri a! r,s 0 
Mia seconda ripresa Bianchi r 
finito K D ed ha terminato .1 
camhaU’mcr.io molto provato 

Enrico Venturi 

Il dettaglio tecnico 

WELTER JUNIOR - Campio¬ 
nato mondiale (15 riprese): San¬ 
dro Lopopolo (sfidante, Italia) 
kg. 63,500 b. Carlos « Morocho » 
Hemandez (detentore, Venezue¬ 
la) kg. 63,500 ai punti. 

PESI MASSIMI: Piero Tom» 
soni (Brescia), campione d'ila 
lia, b. Giorgio Masteghin (Va¬ 
lenza Po), sfidante, per squa’i- 
fica alla decima ripresa. 

PESI PIUMA: Gismondi (Ro 
ma) kg. 58,500 b. Gobbato (Mi¬ 
lano) kg. 58,200 oer arresto del 
combattimento alta quarta ri¬ 
presa. 

WELTER JUNIOR: Ricce!» 
(Roma) kg. 64,300 b. De Angelis 
(Ascoli Piceno) kg. 64,400 per 
intervento medico alla quinta ri¬ 
presa. 

WELTER JUNIOR: Arcar! 
(Genova) kg. 63,700 b. Bianchi 
(Roma) kg. 64 ai punti in otto 
riprese. 

WELTER: Tiberia (Ceccano) 
kg. 44,900 b. Nervino (Brescia) 
kg. 66 ai punti in dieci riprese. 



. Concludiamo con un 
ampio inserto a colori 
la nostra inchiesta 
sull'ETIOPIA 


LA STORIA I LA MNMXtA 
SEGRETA IRAZZKTA 
DELLO S8LG0» | SGELO SPORT 
DO FITTI 


Numero speciale per il 1* Maggio con numerosi altri articoli 
• servizi di attualità • le consuete rubriche della scienza a 
tecnica, letteratura, teatro, cinema, fotografia, motori, filatelia, 
moda, arredamento TV, caccia e pesca, sport, cruciverba. 

In luti# le edicole L. 120 


UN SUGGERIMENTO PER 
LE VOSTRE VACANZE LA 

ANIA 

a vostra scelta: 

' <C,MAMAIA, la splendida 
^ spiaggia del Mar Nero. 

BUCAREST, la capitale acco¬ 
gliente e ricca di bellezze da sco¬ 
prire. e le graziose cittadine di 
SlNAIA e POIANA-BRASOV, nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 

OELlEZZAeCONrom e RIPOSO e ESCURSIONI 
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• 14 giorni v agqi n aereo noleggiato Miluno-Mamatl 
con volo speciale de la TAR0M partenze ogni sahato dal 

4 giugno al 27 agosto prezzi da Lit 90 000* tutto comureso, 

,, • 7 o 14 giorni viag;> I T partenze da Roma o da Milano 

per Bucarest o Marnata con volo regolare de la TAROM 
» prezz» da lit 9f> OOO (Bucarest) o da Lit 125 OOO (Marnala) 

| bUfflizitM « ttirtzitftì frena la nitri a^tadj it t ■ n NaniMa ai *t * t li: tuie lei tarmi N Mastri 7 iticani^ 


NEL N. 18 1)1 

Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


£ 1” Maggio di unità (editoiid’e di Luca Pavolini) 

• Uno studente ucciso (Gian Carlo Palella) 

• Quattro domande sull'Italia e la NATO (inter¬ 
vista di Luigi Longo) 

0 Un ministro dell'URSS in Vaticano (Libero Pie- 
rantozzi) 

• I padroni della « malavita » (Valentino Parlato) 

• Troppe donne in una sola (Miriam Mafai) 

0 Dopo Johnson chi? (Louis Safir) 

9 II sasso del dialogo nella palude germanica 

(Sergio Segre) 

• Negritudine o africanità (Giorgio Signorini) 

9 Susanna al rogo (Ottavio Cecchi) 

• Note e rassegne critiche di Mino Argentieri, 
Antonio Del Guercio, Luca Pavolini, Luigi Pe- 
stalozza. Bruno Schacherl e Mario Spinella 

CONTEMPORANEO N. 4 

IL CENTENARIO DI CROCE 

Scritti di Mario Alleata, Giorgio Amendola, Gian- 
siro Ferrala, Valentino Gerratana, Michelangelo 
Notarianni, Lucio Lombardo-Radice, Ernesto 
Ragionieri 

Inchiesta per un genocidio (Giornale di lettura di 
Galvano della Volpe) 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Vi* Botteghe Oicure 1-2 Roma 
® Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


VACANZE LIETE • i ANNUNCI ECONOMICI 


[BELLARIA VILLA cUUM.LO 
l A soli ~Aj metri dai mare Am 
inerite familiare cucina -celta 
cabine a! maie Ba--a -idgiorw 
I5(N> Ali^ «lag IWju 'otto com 
oreso 

RICCIONE l’fcAolUNt Gl AVO 
i.LCCI Via fetrans I Gnigno 
U I bue Dall II > OJ 20 7 L I rfUU 
setL 1314) Dal! » lugno a 10/7 
Daj 21 i ai 11- ) L l IW, Dal 21/fc 
al 30 ff L i !(*,■ 'ntto .'ornpreso 
iOt> m i eri <.*»«tinr-e oropna 

* av* » 

RIMINI MAREBELLO PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini, 22 100 
m mare camere acqua corrente 
n,caia casalinga bassa 1500 
i.uciif, 1900 Ago-to 2100 tutto com 
me-o parcheggio, giardino. Sconti 
oumbini fino 6 anni Direz. Pro 
orinano 


ASSICURATI ARCHI TV 

OGNI GIORNO 

la MntUMltl 
ma zi atta aggiornata. *+■ 
rttlara a rlapondenta agtt 
I wtaraa a i M la varatati 


j 4 AUTO-MOTO CICLI L. 9» 

j LAVORATORI! volete automobili 
f i«*o: e. occasione, permute, ratea 
i / o ì trattamento amichevole? In. 
•«-pedate sempre dott. Brandy 
Ha/za L.berta - Firenze. 

&l OFFERII: IMPIEGO 
l LAVORO l_ $S 

CONCORSO Minisfcro Tesoro — 
Gazzetta Ufficiala 12 aprila — 2W 
fasti Operatori Tecnici Aggiunti 
•I.B.M. » titolo studio madia Infe- 
rora - Avviamento - Informazioni 
Fesso Centro Istruttivo « I.B.M. a 
art orinato METODO - Via Ennio- 
qiirino Visconti 11 tei. 316597 oro 
821. 


abbonandoti a 

l’Unità 


1 AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

^■Lineilo medico \x< ■« cu: » 

Selle t aole i dtafunziom e de¬ 
bolezze sensuali di origine per¬ 
mea. psichica, endocrina >neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
le sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Date p. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3» «Stazione Ter¬ 
mini - Scala eintexra. plano se* 
roodo. bit- 4. Orarlo »-I2. 16*18 
«aduso U sabato pomeriggio o 
Mi giorni feeilrb Peori oraria, 
sei sabato pomeriggio a nei gior* 
si festivi si riera aalo par ap- 
xm torneato. Tei. «71.110 (Ask 
Zona. Uhm 18818 del 88 asto¬ 
ne 1986). 
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ò Diamo qui di seguito II re- 
; «sconto del. dibattito del CC. 
■ sulla relazione Informativa del 
compagno Alleata sul XXIII 
. Congresso del PCUS. 


SANDRI 


Il compagno Sanciti ha rile¬ 
vato il grande valore deU’in- 
; ,tonsificazione dei rapporti tra 
PCI e PCF non solo per la lot¬ 
ta operaia e democratica in 
Europa, ma per i rapporti tra 
Europa e paesi del Terzo Mon¬ 
do. In questi paesi il prestigio 
del nostro partito tra le forze 
rivoluzionarie deriva non solo 
dalla nostra forza, • ma dalla 
elaborazione e dalla battaglia 
sostenuta |>er l'affermazione 
della autonomia dei partiti e 
dei movimenti di liberazione 
sulla propria via nazionale. 

Il XXIII Congresso del PCUS 
ha messo giustamente iti luce 
le difficoltà in cui, nell'attuale 
fase, si trovano grande patte 
dei pae-à di nuova itidipenden 
za. Il nostro sforzo -- di cui 
l'intensificazione dei legami col 
PCF è espressione -- per coor 
dinaro e unire la sinistra eu 
ropea nella lotta per la ino 
difica degli indirizzi e della 
direzione dell'Europa occiden¬ 
tale è. concretamente, anche 
lotta contro la penetrazione 
neo colonialista e per l’instau¬ 
razione tra Europa e paesi di 
nuova indipendenza rii rappor¬ 
ti economici e politici effetti¬ 
vamente fondati sul rispetto 
della sovranità degli stessi. Su 
tale terreno ittiche cosi si com¬ 
battono gli errori dei compa¬ 
gni cinesi che tendono a scin¬ 
dere i movimenti di liberazio 
ne dalla lotta della classe ope¬ 
raia occidentale e, come nella 
prima fase dell.» battaglia per 
la conquista dcU'indipcurieuza 
di tali paesi, noi possiamo con¬ 
tinuare ad affermare e a ar¬ 
ricchire il nostro contributo 
ideologico e politico alla difesa 
dell' indipendenza minacciata 
dal neocolonialismo dei mono- 
poli europei non meno che sta¬ 
tunitensi. 

Il compagno Sandri ha rife¬ 
rito queste sue osservazioni 
particolarmente all’America La¬ 
tina. Dopo aver ricordato i 
termini della crisi che trava¬ 
gliti quel continente c che ha 
condotto al fallimento, tra l’al¬ 
tro. dell'Alleanza per il Pro¬ 
gresso, e richiamato il ruolo 
di Cuba socialistii, Sandri. liti 
segnalato lo sviluppo clic la 
Democrazia cristiana sta assu¬ 
mendo su scala continentale. 
Nella recente assemblea di Li 
ma dove la DC italiana ed eu- 
ro|Ma si è presentata con lo 
evidente intento di irretire la 
democrazia cristiana latino - 
americana, facendola rientrare 
nei ranghi della subordinazio¬ 
ne agli Stati Uniti, è stata de¬ 


cisa la costituzione di una or 
ganizzazione mondiale demo 
cratica cristiana. Inoltre si è 
definita una strategia (tra l'al¬ 
tro per'la conquista politico¬ 
organizzativa delle masse fem¬ 
minili) mentre al livello dei 
rapiKtrti statali si è proposto 
un collegamento USA - Europa 
occidentale - America Latina 
come alternativa alla attuale 
situazione di rigida hilatera 
lità nei rapporti tra America 
del Nord e del Sud. Tale prò 
posizione costituisce una pseu 
do alternativa che in effetti 
ribadisce la soggezione del 
Continente Latino Americano 
agli Stati Uniti, semmai ta- 
cilitanrio la penetrazione, nel¬ 
lo . stesso, del capitale mono- 
jxilistico di Homi. 

Sandri ha sottolineato conte 
da ciò derivino per il no-rito 
partito compiti di grande irn 
portanza. Non si tratta di ar 
rogarci, come fa l.t di- italiana, 
il ruolo di cenilo diligente, 
bensì di intensificare i mutai 
ti e lo scambio di e«pei irn/e 
con i comunisti e le lor/c n 
vnlu/ionarie dell'Anici ica Lati 
na. Accennate in proposito le 
difficoltà derivate anche dalla 
|X)lctnica ingiusta e assurda di 
cui particolarmente i compii 
gni cinesi hanno fatto borsa 
giio laggiù del nostro Partito. 
Sandri ha ricordato come so 
prattutto nella indicazione del¬ 
le nostre esperienze di partito 
di massa e di lotta e di azione 
politica nei confronti delle mas¬ 
se cattoliche e della DC. noi 
abbiamo qualcosa da dire e 
importanti esperienze da sot¬ 
toporre al movimento operaio 
latino americano. Su tale ter¬ 
reno molto avanzata è la ela¬ 
borazione e l'azione dei comu 
nistl cileni, ma altrettanto non 
si può dire per altri paesi do 
ve la DC sta rapidamente ere 
scendo. Sandri ha infine inv i- 
tato a considerare come la 
battaglia all'interno della Co¬ 
munità Europea per la modifi¬ 
ca dei suoi indirizzi sia un al 
tro elemento di grande valore 
proprio in riferimento alla li¬ 
nea proposta a Lima dalla DC. 
In ogni sode il Partito deve 
parlare anche per i paesi del 
Terzo Mondo e in particolare 
deH'Amrrica Latina, indicando 
la mistificazione implicita nel¬ 
la linea proposta da Rumor c 
da Colombo, ixmcndo i termi¬ 
ni della modifica di indirizzo 
della Comunità e concretamen¬ 
te operando per conquistarla. 
Cosi potremo dare un conte¬ 
nuto politico attuale al prin¬ 
cipio dello internazionalismo 
proletario, al consolidamento 
del movimento operaio e an¬ 
timperialista, alla sconfitta del¬ 
la divisione che nel suo seno 
si è tentato di portare: obiet¬ 
tivi che anche il XXIII Con¬ 
gresso del PCUS ha posto con 
forza ed equilibrio. 


G. PAJETTA 


Risoluzione PCI 


(Palla prima) 


cli .1 |MT l.i rictnoiTil/i.l. l’rtririi-- 
m.i < 1 ^ 1:1 priori».il il* potiti roti 
fm/.i .ill'M ( miurf-ii ilei P< I. 
è tpii-llo ili in-l.iur.ire imi limivi» 
r ilrllioi-r.lliro r.ipporto li.» -.m- 
vrrmt •• oppo-i/ioilt". Cln non 
rigiuiii-.i in alt Un mitili» tlr-itlrrin 
•li in-rrirri in 1111.1 pnlilir.t Utili- 
nu-nlarr ilio i rimnini-li re-pili- 
funi», in.» p.ir.intirt- ni-iriiitrir--e 


umili,I»- .«izmlic.i l'.ilTriiiu/ione 
tirila volontà ili iuta vera uni¬ 
tà Mu-ialitla. ili una unità ili tut¬ 
ta ' la -ini-tra. t-.illolir.i «• taira, 
rimilo i trillativi ili tlivi-innr r 
ili tri-Monc tra Ir ma*-.- lavora¬ 
li ili r Ira il pupillo. 


\rl quadro ili tpirMa pr- 
"*/ iterale It.ill.irrii.i -ì apre la 


Reduce da una serie di in¬ 
contri in India. Australia e Sta¬ 
ti Uniti, il compagno (ìiuhano 
Pajettn ha fornito al Comitato 
Centi ale un primo quadro del 
la situazione politica di questi 
paesi. • - 

Per quanto concerne l'India 
— egli ha detto — la crisi ah 
mentale di cui si è tanto par 
lato nei mesi scorsi ha agtfra 
vaio in modo drammatico anti 
chi e nuovi problemi sen/a pe 
rò portare il paese al collasso, 
come dalle pi ime informazioni 
si era ritenuto. La crisi, piutto 
sto. Ila dimostrato l'incapacità, 
da parte del Partito del Con¬ 
gresso, di risolvere i grandi 
problemi del paese e delle sue 
strutture sociali soprattutto nel¬ 
le campagne; puitroppo però le 
forze di sinistra, né quelle co 
muniste, né i gruppi piu avan 
zitti del Congresso hanno sopii 
to fare avanzate un'altia al 
ternativ a. 

Lo stesso atteggiamento r: 
servato di li onte alla campa 
gnu eli aiuti ha ormine da quel 
dilemma ' questa componila — 
che in Italia è stata cosi sen 
tita e così giusta in quanto ha 
sensibilizzato l'opinione pubbli 
cu di fronte ai problemi della 
fame nel mondo -- in India 
non è stata molto valorizzata: 
alcuni ambienti governativi la 
hanno accolta freddamente, co¬ 
me se fosse un'implicita accu 
sa di incapacità a risolvei e le 
difficoltà e desse un quadio 
troppo disastroso della situa¬ 
zione del paese: ('opposizione 
l’ha vista come un'iniziativa 
che poteva nascondere le ef¬ 
fettive responsabilità governa 
live-. Contici le quali, soprattut¬ 
to per la regolarizzazione e il 
controllo popolare della distri¬ 
buzione hanno luogo scioperi c 
manifestazioni. 

Per quanto riguarda le prò 
spottive delia politica indiana 
è presumibile che. nei prossimi 
tempi, si faccia sentire su di 
essa il poso degli aiuti ameri¬ 
cani che |K)trcbbero finire per 
avere un compenso di carattere 
ideologico, con uno spostamen¬ 
to a destra dell'asse politico 
indiano. La pressione america¬ 
na è favorita in ciò dal timore 
suscitato nell’opinione pubbli¬ 
ca dalla politica cinese anche 
in legame alle relazioni India- 
Pakistan. Più positive, invece, 
appaiono le prospettive per il 
partito comunista indiano, che 
sta superando le conseguenze 
della scissione degli anni scorsi 
che lo aveva colpito duramen¬ 
te specie dove aveva maggior 
forza: nel Renila c nel Ben¬ 
gala. 

Di particolare interesse — ha 
proseguito Pajetta — la situa¬ 
zione m Australia, il paese il 
cui governo più d'ogni altro ap 


nione pubblica più vasta. La 
manifestazione di New York del 
27 marzo è stata la più grande 
che si sia avuta negli Stati Uni 
ti da oltre trent’anni e ad essa 
per la prima volta, dopo essere 
stato a lungo praticamente nel 


l’illegnlità. il Partito comuni 


sta degli Stati Uniti ha parte 
eipato utfk ialmvnte. tra gli en 
ti organizzatori. 

I.e posizioni prò o contili la 
gueria nel Vietnam, in altri 
termini, sono attualmente i può 
ti focali della vita politica amo 
ricalili, .specie in vista delle 
elezioni (ìià ora. alla vigilia 
delle «primarie/, elementi di 
profonda divisione appaiono 
nelle fine del Partito Demo 
mitico, la politica dell’Ammi¬ 
nistrazione Johnson è sempre 
più apertamente criticata e di¬ 
scussa. 

Questi spostamenti dell'opi 
ninne pubblica anche se non 
ixjssono determinare forse un 
rapido cambiamento neH'orn n 
tali» otn dei dirigenti di Uh 
shington indicano eie* un im¬ 
pili tonte pi ocesso è in atto e 
che in esso si inserisce oramai 
attivamente il Partito comuni 
sta. anc he se le sue fui/e or 
gani/zate e il suo peso politico 
sono ancora ridotti in emise 
guen/a dei lunghi anni di per 
sedizioni c di clandestinità e 
dcH’atmo.sfera di anticomuni¬ 
smo di massa. 


SEGRE 


La relazione di Alleata ha 
fornito un giudizio articolato 
sii 1 XXIII Congresso del PCUS 
e sul significato che osso asso 
me in una triplice direzione: 
pei la società sovietica, alla 
quale si fingono ora. per l ai 
tissimo gì ario di sviluppo al 
quale è pervenuta, problemi più 
complessi e obicttiv i più avan 
zati di progresso economico, 
sociale e civile, per il movi 
mento comunista e per la poli¬ 
tica internazionale. Condivido 
pienamente i giudizi espressi 
nella relazione, la quale con¬ 
ferma che la volontà e lo sfor¬ 
zo del nostro partito di vedere 
criticamente i problemi delle 
società socialiste non va a dan¬ 
no dello spirilo internazionali¬ 
sta e della solidarietà che ci 
unisce ai partiti dei paesi so¬ 
cialisti. ma. al contrario. |xi 
ne questo spirito e questa so¬ 
lidarietà ad un livello più alto. 

Per quel che riguarda la li 
nea di politica estera espressa 
dal XXIII Congresso si deve 
sottolineare che essa non era 
scontata e automatica, 0 la 
sola linea die il partito sovie¬ 
tico potesse adottare in que¬ 
sta congiuntura internazionale. 
Questa linea — che ha come 
punti cardini la solidarietà pie 
na e concreta con la lotta del 
jx»|X)Io vietnamita e un forte 


poggia gli Stati l iòti nella Ioni 1 impegno in Europa per giunge 


diri Par-.* hi - ilv.iuil.Mili.l «• lo 
ttilii|i|io dell.» denion.i/i. 1 . < io 


roiirn-l.imi-nlr «imii'ìe.i ositi < It¬ 
ili primo Illuso ri.-v«- «•••rii* II 
lì il I .il •» riti \olo i .iiilidt'ltioer.lli'o 
tilt-lodo • 1 - 1 - 0111 I 0 i ni «i ti tilli- ,nl 

«titilli Liti- In 1 —ptt-««ii*iit’ ili-li.i 
vidimi,*t popolare «r *•—a noti è 


campagna per la ‘lampa t-omu- 
I ni-t.i. Il PCI t bielle iptr-t'amio 
| ai -noi militanti, ai «imi tpiadii. 
! ai deliineraliri. .1 lotti i ritta- 
' tlini imo «(ni/n p.irt'eol.iie: due 
! miliardi di 'ollii-eri/inne e I . 01 - 
i mento dell.» iliiTn-ioiie e degli 
.titillili.imenli dell I nilà. ili Itili, 1 - 
1 -rila r delle altri- pilldilir.l/ioni 
ì «‘iimimi-le Due miliardi «olio 


aggressione al Vietnam: ma 
proprio quest» appoggio, che 
non è imposto da nessun patto, 
da nessun trattato, sta erigi 
nantlo interessanti fermenti nei 
quadri del partito laburista, so 
prattutto fra i giovani e anche 
tra i sindacalisti. Questa oppa 
si/ione si nerri*.«cr sempre più 
in legame con l'introduzione 
della coscrizione. Appunto fra 
questi quadri laburisti e il par¬ 
tito comunista australiano co 
minciano a profilarsi conver¬ 
genze c contatti, che esprimono 
sia i mutamenti nella situazio 
ne obbiettiva sia il rafforza 


re a chiudere il periodo post¬ 
bellico e ad aprire un capi¬ 
tolo nuovo di collaborazione 
— è il fratto di una scelta me¬ 


ditata la quale corrisponde sia 
agli interessi del popolo viet¬ 
namita sta agli interessi della 
lotta più generale pei affer 
mare nel mondo un regime di 
pacifica coesistenza. Una scel¬ 
ta diversa -- ad esempio una 
scelta che condizionasse In sv i 
luppo dell'iniziativa di pace so 
ciclica in Europa alla cessa¬ 
zione dell'Intervento nel Yiet 
nani — sarebbe stata una scel¬ 
ta sbagliata, e non avrebbe 


mento dell influenza del P.C. J aiutato di più la lotta del po 
australiano. ] |)»| 0 \jctnamita proprio perchè 

L'elemento caratterizzante la j non avrebbe fatto fare* pas«i 

avanti, nei diversi scacchieri 


evoluzione della situazione ne 
gli Stati l'mti negli ultimi me 
si -- ha aggiunto infine Pajet¬ 
ta -- è hi grande avanzata, 
qualitativa e quantitativa, rieri 
movimento della pace non solo 


del mondo, alla lotta contro li- 
forze che si oppongono al so 
pravvento di un nuovo tipo di 
rapporti internazionali che ri 
pudi l'intervento negli affati 


vivificazione ded uzione tesa al 
la creazione in Europa di un 
sistema di sicurezza collettiva 
quale shocco conclusivo, altra 
veiso misure intermedie, di mi 
graduale superamento dei blue 
i hi oggi esistenti. In questo 
quadro si e situata la visita a 
Roma di Gromiko. il c ui slum 
tifato va al di la del problema, 
pure essenziale, del ungimi a 
mento dei rapporti bilaterali 
tia l'Italia e l'LRSS Quel clic 
Gromiko ha pinpostn ai din 
genti governativi é. in sostati 
za. la liceità in comune di un 
discorso europeo, di cui la con 
votazione di una coni cren/a 
panelli opta dovi ebbe esseri' un 
momento importante di svilup 
po. Non è un'idea nuova, ma 
sono nuove le condizioni in 
cui viene rilanciata. Si tratta 
di costruire insieme, paesi del 
l'Est e paesi dell'Ovest, una 
tendenza nuova e positiva nei 
rapporti cuiopci. l’ei questo 
tu col ie che si vaila al di là 
dei miglioramenti dei rapporti 
con 1 paesi socialisti unica 
mente stri piano bilaterale. 
L'importanza stessa che le le 
la/iom economiche con 1 pae 
si «ocialMi limino assunto e 
ancor piti assumeranno per la 
economia e il lavoro italiano 
rendono necessario fare che 
questi rapporti stano stabili c 
sicuri, proteggendoli dai con¬ 
traccolpi sempre possibili di un 
deterioramento della situazio¬ 
ne internazionale. I J er questo 
è necessario che l'Italia con¬ 
tribuisca attivamente alla so¬ 
luzione dei problemi gravi tut¬ 
tora aperti in Europa, in pri¬ 
mo luogo con una revisione 
profonda dei termini in cui si- 
nora è stato considerato il prò 
blema tedesco, giungendo lilial¬ 
mente al riconoscimento del c,i- 
ratteic definitivo riell'Orier 
Neis.se e rieU'esLstenz.a di due 
Stati tedeschi. Nella stessa 
Germania occidentale et* oggi 
una presa di coscienza sempre 
più vasta dei termini reali del 
problema (come indica anche 
il dialogo che si sviluppa tra 
SPD c* SED) ed è interesse c 
compito delle forze democrati¬ 
che e antifasciste di favorire 
questo processo di ripensamen¬ 
to critico. Questo processo è 
però intralciato, oggettivamen¬ 
te. dal governo di centro-sini¬ 
stra. fermo su posizioni ora¬ 
mai insostenibili, come dimo¬ 
strano anche le ammissioni del 
deputato de Vedovato e l'edi¬ 
toriale pubblicato tre giorni fa 
dair/falifl di Milano. Il prò 
bieina della Germania è. in 
Europa, il banco di prova ef¬ 
fettivo degli orientamenti delia 
politica estera italiana. Occor¬ 
re un orientamento nuovo, un 
movimento e una lotta per con¬ 
seguirlo. anche in legame con 
la prossima visita di Moro e 
Fontani a Bonn, e occorre che 
in questo campo si sviluppi am¬ 
piamente l'iniziativa unitaria 
del partito. 

Per quel che riguarda gli o 
mutamenti del XXIII Con 
grosso sui problemi del movi 
mento comunista internaziona¬ 
le. i! modo come queste que 
stioni sono state affrontate ci 
soddisfa ampiamente alla luce 
delle posizioni che il nostro 
partito è andato sviluppando 
— dal documento del 19GJ sino 
al » promemoria di Yalta j del 
compagno Togliatti — e della 
azione che ha condotto, in rno 
do responsabile, per contribui¬ 
re ad affermare la concezione 
dell'unità nella diversità. L'ar¬ 
ticolo che la Pren da ha pub 
blicato in materia pochi giorni 
fa è in proposito indicativo e 
importante. 


nel suo ' rapporto; ha dato a 
certe opinioni — diffuse sino 
in certi settori del pubblico de¬ 
mocratico del nostro paese — 
relative ad un preteso grigiore 
del 2.1 congresso del PCUS. 
Dobbiamo cercare di ricerca 
i re le ragioni e le icsponsabi- 
lità di tali errate opinioni, e 
111 primo luogo le responsabi¬ 
lità che ricadono su noi ste««i, 
>ulla informazione assoluta» 
j mente insufficiente che noi ab¬ 
biamo. che riusciamo a dare, 
! ‘-111 grandi ecl appassionanti 
| problemi, e sulle difficoltà 
-.tesse della costruzione di una 
società «ocialista. comunista. 

Abbiamo latto dei notevoli 
progressi, m questo senso, per 
quanto riguarda elaborazioni 
ideologiche, proposte nuove 
sorte in paesi socialisti come 
la Jugoslavia e la Polonia, ad 
esempio, e non vogliamo cer¬ 
tamente sminuire il contribu 
to che questi paesi e i loro 
pattiti hanno dato e danno alla 
elaborazione della nuova pro¬ 
blematica di quel mondo soc iali 
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ai lavoratori italiani 


i 


i 


per il Primo Maggio 


lì ha appi ovata ieri 

all'unanimità il segnante ap¬ 
pello indirizzato ai lavoratori 
italiani in occasione del 
Maggio. 


In questo I ' Maggio, giornata 


SERENI 


rnnfiiimi* .li \nl»-ii del "nli-liiii 
in i-.nii.i II iii.-i.iri». «Irli.» nini»* 
■ifiu-il i ritrilc ni.i-:ii't.iii/f <• imi 


udii *•' .1 «i»11i»'«-ri\crii «olio 


J rlliitm.ili gli opt-r.ii. i « olii. idilli. 
, rii mtrllcllil.lli. i siol.tni «dir 
diri loro l.ixoro. partirò- 


tra le mns=r giovanili e tra i interni degli altri pae^i. 
gli intellettuali ma come mo- I La -a cita eh politica estera 
cimento che tocca oramai Uopi l uscita dal XXIII comporta una 


li t-onipacno Sereni prtr.de 
lo «punto per il «no intervento 
r.t I clib.itt.l-» ci.dia gliela ri«|x>- 
.«ta che il compagno Alitata. 


tur-lodo rhr noil.i .1 Ir.i-lotm.iic . . . 

.1 , ■ ! i.murnlr otri mnmrnlo m cm 1 

il rriiUn--im-lr.i in ii-:iiim-. ifcrpt- 

1 , . 1 1 rollimi) -Irli orrupa/ionr »i 

ranno I i'-isi-m/.i « o«lilu/lon.llr 1 1 -'ri 

... . I ripropongono ni mono iir.ini- 

rii rire-mrc Ir rri.iszinr.m/r* >r- . . .. . 1 1 - . 

.... . . in.>lin» vi.» rim-'lo crani»' onn-l- 

roinlo le indie .1/10111 ilei volo . , . 11 „ 

.... . . Ino e ,-vderrnlr all.» nrrr*«il.i 

popolate. I. inn.nl/iliitlo ila ! , . . 

r ' . , . . . I il»-: momento, alle esiirn/e ili 

ipirsl.i v lol.i/ionr del ro«luinr „ . .. . •• ■■■ 

! . , . . . ' offrire alla rama della lineria, 

demorr.ilrro rhr Irne or lenir l.i . . 11, 

... ... ... , - 1 •Irli inula -orlali*!.». «Irli.» p.*- 

paralt-i. ! immolnlil.t. la eri'» 1 

ire- «iriimcllll «rillprr pili roliu-li 
di lanir .imniini-tr.-i/ioni lo.-.ili , , . 

... 1 e aiv*:n.iti. «Ininirnli vrramrn- 

(.hirilrndn il volo per Ir li- T r . . 

. . . * . Ili- .1 tlonntiM : |.olilua:iii-olr r 

roiiiiini-P- -1 irinrdr •Inmpir. ili . 

. . 1 nn.in/i.iri inii-nlr anlon-iiiu 

primo Ino^o. in» volo ilo- noi- j 

«Ianni l.i iiripo-i/iiotr «li ini me- j 

lodo «li reicinir r .rffrimi l.« .111- 1 n ■ ■ - 

. 11/ ' allpl.i ji roinnni-ll r nrrr--.ii l<* 

■ ononil.l drcli ••HI» lor-ili l.un- ! , , .11 

j-vilnpptie ■-■•nlmnamenlr il la¬ 
tti rompili «pellami .» « ornimi e- , . , i r 

* 1 j voro .li oro-ut.«melilo, «li mio»- 

. tua/ionr. < 1 : illinniu.i/ionr dell 1 


Costituite le 5 commissioni 


Per ,i--;dvrrr 
-pon-.i»ol»i « « !ir 


la 


iiiiovr rr- 
-iUi.i/Ìot»- 


permanenti del CC 


1 sta pe r il tinaie. |x-i una no 
! stra via it.diiina, noi stessi leil 
| turni». Ma siamo stati portati 
; troppo spesso a sottovalutare 
! il valore particolare che. m 
| questo senso, hanno le club» 

| razioni e le pratiche esperidi 
« ze recentemente compiute m 
Unione Sovietica, dove i pro¬ 
blemi della costruzione di una 
società socialista e comunista 
si propongono oggi su un li¬ 
vello tecnico ed economico 
enormemente e modernamente 
più avanzato. 

Anche per quanto riguarda, 
in particolare, i temi discussi 
al 22. congresso del l’CUS. es¬ 
si sono stati elaborati nel cor 
so non solo di un larghissimo 
dibattito di massa, ma alla 
luce di una discussione scici » 

! tifica ad alassimo livello teo¬ 
rico. del quale non siamo mi 
sciti finora a far giungere al j 
le masse elei lavoratori e al j 
pubblico c olto italiano stesso j 
che un riflesso assai sbiadito. 
Sereni tia ; illustrato a questo 
punto del suo intervento due 
aspetti particolarmente interes¬ 
santi del dibattito: quello re¬ 
lativo alla realizzazione del 
prodotto in una società socia¬ 
lista e quello del rapporto fra 
reddito nazionale e prodotto na¬ 
zionale nell’attuale fase di co¬ 
struzione di una società socia¬ 
lista e comunista. 

Ma — ha soggiunto Sereni 

— non ci dobbiamo nasconde¬ 
re che certe impressioni di gri¬ 
giore trovano una loro spie¬ 
gazione. se non una loro giu¬ 
stificazione. in deficienze rea¬ 
li che non dobbiamo aver pau 
ra di riconoscere nella ' realtà 
sovietica stessa. Abbiamo par 
lato di dibattiti svoltisi fra le 
masse e ad allo livello scien¬ 
tifico. Ma bisogna riconosce¬ 
re che. nel partito stesso, il 
dibattito sembra rimasto so 
vento contenuto entro limiti 
più ristretti e a livelli più pra¬ 
ticistici. La concretezza, cer¬ 
to. era ed è stata una delle 
caratteristiche salienti del di¬ 
battito e della preparazione 
congressuale. E' tuttavia sem¬ 
brato. a chi questo dibattito 
ha potuto seguire solo da lon 
tano. che la concretezza si tra 
ducesse talora, proprio nel di 
battito interno di partito in 
praticismo. Sicché non sempre, 
forse. l’alto livello ideale rag¬ 
giunto dal dibattito nel paese 
ha trovato proprio nel partito 
le sue espressioni più eievnte. 

Si tratta qui di impressioni 

— ha detto Sereni — che pos¬ 
sono essere* sbagliate per (pian¬ 
to riguarda l’Unione Sovietica. 
Ma. conclude Sereni, dopo 
e«sersi intrattenuto «u alcuni 
problemi particolari riguar¬ 
danti la politica agraria eri 
altri grandi temi generali che 
oggi si propongono nella co 
«trazione del socialismo in 
URSS, abbiamo voluto af 
frontore anche questo tema, 
(osi delicato, delia funzione di 
avanguardia del partito non 
«olo perche scoliamo tulli i 
grandi ed appassionanti prò 
bK-rni della costruzione del «o 
cialismo e del comuniSmo m 
l'RSS come problemi nostri, 
ben.-i anche perchè siamo prò 
fondamente convinti che il pro¬ 
blema della funzione di avan 
guardia del partito nel dibatti 
to ideale si proponga anche al 
nostro partito, in Italia, come 
no pr»hh ma reale ( d attuale. 


del 

lavoro e della solidarietà interna¬ 
zionale. il U.1-. del l'(;i invia il suo 
saluto fraterno e augurale a lutti 
i lavoratori, agli eroici. 'comli.it- 
lenli del Vietnam, a quanti si l>al- 
tono per là libertà e il progresso 
dei popoli, la pace. 

Il PCI è con luti»* le proprie 
lorz.e a fianco dei lavoratori ili lotta 
icr il rinnovo dei contratti sinda¬ 
cali. per migliori condizioni di vita 
e di lavoro, per la libertà e i diritti 
operai, contro le rappresaglie pa¬ 
dronali e le persecuzioni polizie- 

selle*. 

lolite alla polìtica governa- 
(onlindustriale di compre**- 
dei redditi ili lavoro e tifi 


consumi, il PCI riafferma elio solo 
soddisfacendo le giuste richieste 
• lei lavoratori si può assicurare lo 
«viluppo economico e il progresso 
sociale e civile della nazione. 

Condizione essenziale per piega¬ 
li* la tracotanza padronale e le re* 
si'len/.e governative è rimila di 
tutti i lavoratori. - < 

Dobbiamo respingere la pulitici), 
eli scissione socialdemocratica elle 
«i vorrebbe continuare e upprofon- - 
diro cun la titiifiea/ione • del PSI 
con il PS DI. 

.Nella ricorrenza del 1’ Maggio, 
giornata di unità e di solidarietà 
di tutti i lavoratori, il PCI riaffer¬ 
ma la esigenza che tutte le forze 
socialiste si uniscano in un partito 

le forze 


per assi- 
libertà. 


Di 
(iva < 
sione 


unico dei lavoratori, clic 
democratiche «i uniscano 
curare all'Italia lavoro, 
pace, pei avanzare vcrai il socia- 
li'tno. 

IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


_I 


estera italiana, e di nuovi rap 
porti col terzo mondo. 

Di tronte* ai persistenti at 
tacchi deU’unperialismo si 
stanno verificando in Africa 
nuovi assestamenti interni; e 
rimane torma in alcuni paesi 
fa volontà di rimanere sul 
fronte antimperialista e anti 
coloniale. In questa situazioni* 
generale in alcuni paesi vi 
sono lotte in corso che sfo 
ciano in nuovi schieramenti 
che si concentrano intorno al 
le forze militari, al ruolo che 
in quei paesi svolgono i sin 
ducati (* ai tentativi (he vi 
sono di organizzare nuove l'or 
ine di democrazia 

E’ da queste nuove situa/io 
ni che si vanno determinando. 


ni giovanili antilasci«te. luti¬ 
ne il compagno Roldrini ha m 
tonnato il CC di un suo re 
celile viaggio in Algeria 


ALICATA 


L ' iU ! che acquista valore e peso 


particolare l’intervento dei pai 
si socialisti sia nel quadro del¬ 
la loro politica generale, sia 
in quello specifico della loro 
politica di aiuti. 

Qual è. in questa situazione, 
il ruolo dell’Italia? Si assiste 
ad uno sganciamento della po 
litica dell’ENI verso alcuni 
paesi, e ad un accentuarsi del 
ruolo « atlantico » nel Mediter¬ 
raneo: il che vuol dire favo¬ 
rire le manovre USA per la 
riorganizzazione della CENTO, 
e favorire il ruolo colonialista i,critico ma positivo, 
del Portogallo e della Spagna j incuterà posizioni di 

E’ più che mai pressante 
una grande battaglia per co 
stringere il governo ad una 
nuova politica estera Da par 
te nostra dobbiamo avere con 
i tinui collegamenti con questi 
movimenti. E in questo senso, 
per stimolare il processo e l’av¬ 
vento della « nuova ■* Africa, è 
opportuno che agiscano anche 
i sindacati e le organizzazio- 


II compagno Alicata ha con 
eluso con un breve intervento 
il dibattito sul secondo punto 
all'odg notando che. secondo 
la consuetudine, alcuni erm 
pugni con i loro interventi, in 
formativi, hanno allargato il 
quadro dei problemi del mo 
v imento operaio e rivoluziona 
no quale risultava dal «ilo 
rapporto informativo sul XXIII 
congresso rie| PCUS Ciò Ila 
arricchito i lavori del C C . 
ori egli ne ringrazia ì rompa 
gni. Si è poi dichiarato d’ac¬ 
cordo con l’esigenza, espressa 
dal compagno Sereni, che il 
partito segua con maggiore at 
tenzione e continuità i prò 
hlemi dell.» edificazione del so 
eialismo in URSS e negli altri 
paesi socialisti e di assicurare 
la più ampia informazione di 
massa su tali questioni. La di 
seussionc dei problemi anche 
più difficili clic il socialismo 
deve affrontare nella sua 
avanzata, se fatta con spinto 

non ali 
scettici 

«mo e di sfiducia, ma anzi 
darà un arricchimento ideale 
a tutto d nostro movimento 
Alicata ha infine al fermato 
che dov rà essere cura degli 
organismi dirigenti del partito 
di promuovere lo sviluppo di 
più intense relazioni -neH'am 
lòto del movimento operaio in 
ternazionalc. anche con incuti 
tri multilaterali su singoli prò 


lòculi «la tcncr.«i nello .«pinti» 
della traterna collaborazioni* 
o della reciproca autonomia, 
clic sono oggi posizioni di prin¬ 
cipio dei partiti comunisti. U 
C.C. si è dichiarato d'accordo 
con il compagno Alicata e ha 
preso atto della sua informa¬ 
zione sul XX1I1 Congresso del 
PCUS. 


Seminari 
per dirigenti 
del lavoro 


agrario 


Presso le Scuole centrali di 
Partilo delle Frattocchie (Ro¬ 
ma) e di Bologna si svolge¬ 
ranno nel mese di maggio tre 
seminari di studio per diri¬ 
genti e quadri del lavoro agra¬ 
rio sia di Partito che di orga¬ 
nismi di massa. 

I seminari saranno cosi sud¬ 
divisi: 

1) dal 9 al 14 maggio pres¬ 
so l'Istituto « A. Marabinl » di 
Bologna per la zona Padana 
irriaua e asciutta; 

2) dal 9 al 14 maggio pres- 
so l'Istituto delle Frattocchie 
per la zona mezzadrile; 

3) dal 23 al 28 maggio pres¬ 
so l'Istituto delle Frattocchie 
per le regioni del Mezzogior¬ 
no continentale. 

Le Federazioni interessate 
che già hanno ricevuto una 
lettera in proposito, debbono 
comunicare alla Sezione La¬ 
voro Ideologico del C.C. il 
numero e i nominativi dei 
parteciparti. 


Vi partecipano 300 studiosi di tutto il mondo 


Aperto in Baviera il 


convegno sull'umanesimo 


marxista e cristiano 


i discorsi dei compagno Garaudy e del gesuita Kellner — Cesare 
Luporini tra i relatori — Larga rappresentanza dei paesi socialisti 


Dal nostro inviato 


|i«*r .!"irur.ire uri.i vi- 
»a iliuml»-.» »’ rivilr. |*t r ri«u- 
«rnliri- !.. «vilupi»» arimumr* del¬ 
le- f<inumili. |*er .iridare inre»n- 
in» ai hi-.uiò materiali e mi¬ 
rali «lei riltariini. l uti» eiò non 
può e—ere (alle» «<• la linea ri.-l- 


I! 
tu» 
rii una i» 
\rru arido 


p.i: - | ai v C i < ! «i 


(. ornila;.> « i :.i. al.- < i pai - | .t! V ( ! < ! «i:«• r • .iiij>u‘«*• > 

ha uffn*:;*<i!.> «uffa ha«t- ( r» .di//.in.» i.i-i <n:< • «iei n/t 
la/it»:*.r ci. ! < irnpasir. » J qi: t Ila ri: aflr-nnan- piti 
ri tor/u ! nui'an» u'< l’autorda ri» 


BOLDRINI 


u:»- ci. 
f'o«.M!»: 


« (*:» 
CC 


d. 


milioni e milioni 
n.-re'«ario quindi 


en-rirn/a 
di ilalinni I 

un errierair rafforzamenti» ilei 
Partii.». «l-Ita «ira forza nume- 
rie.». delle -ue Mrullure. I.' nr- 

, . . , re«-ario chiamare mieliaia -li 

le amm.ni.lra/.nni locai» rimane j! ,„ OM|iiri « ,jì sioxani „Ha Ini- 
ancorata alle «orile rorr-crvu- J , a pfJ . , , (t m „ rra7Ì< , r ,| , ori .,. 
ine. elei povera.» ri. renio,.,,».- ; | ÌMno , - nrrr „ ario f., rr ,,,,, 
eira .1 quale . venni.» v,a via j for|p r , a , ||inpl ro . 

ignorando ogni impegno «li ri- j ni| , n - 4 j 1 

forma Mille iea^i dir legolano j , c |,<- «-si *i 

I. vita deal, enti locai», cri ha . ponp a , |V|i „, f in primo | I1(> . 
nuovamente rinvialo I allna/io- | £M „„ „| lilMilo politico, «oh»- 


nit'i i v ampi di li;, v ita n* 1 j 
partito. »• (pa lla cìi impegnar»- j 
in mori.» continuativo tutti i 


J pai.Io all ordir.» d» ! giorno t i:i 
i nomina eli 11»* (\»:nini>-«oni riti j 

^ CC. «tcondì» il ri!«po<MO dd j . . . . 

! * ‘IT* '°tM.» j nitmbri del CC ne!!Y.«eri izio di j 

I «ili XI ( opcrrs*o. il quale pr»- | q llc; . la fiin 7I ,»nf. Le Commissio ' 

; r ,. d ro<:t, ! U7 . inn . c . ,ri '* no a ! - ni porteranno a conoscenza di ì 

CC di commissioni permanenti j tu; ,j j m embri del 
aventi >1 compito di elab»7rar» 
la )xi«Ì7Ìon*.* del partito su par 


rinviai.» l'attuazio¬ 
ne «•‘‘He rtfiani » -«J»ni.» ordì- j , rrixcn ,i„ dlir lni |i an |i r< „,. 
nano, icn.le a «vuotare eli s-cn-o j nn ;. wni | 0 ,|| a t f „ ura ,) r n n i,;, 
la nforma n-c».»nsliM.o. aliar- j p <|pj prrU(liri r , ttniinÌMÌ 
ra aperlameul»- l anlo.ioniia <»«'»- j ne ,)j m i 2 S 3 i a di nuovi lettori 
le r»-zi etili a «lamio *)>( rial»-. . no ; j-omnin-mo un crandi 


ticolari problemi della sua po 
jlitiia T.e Commissioni «ono 
I composte ria mernh-; del Ct* 

! c «ono chiomate ad elaborare 
i nrien»am«-n»i. md'cazioni e de | 
j cismni in nome de! CC «tesso | 
l il quale ha. a «na voha. la fa ; 


CC le loro | 
decisioni E*«e non avranno) 
compiti esecutivi < t'<* «pittano! 
ad altri organi «tatmari I 

Il CC. accogliendo le propo-te • 
D r < «» ntate* da! compagno Co« \ 
«otta, ha quindi proo<hi»o a! | 


da. dillo «rampa eie 1! atte, ita 1 
ni. a!» e culturale 
•"»> Problemi ri» ii orcaiìiz/rt j 
/!«•• » » di Ila vita c» I nartit.» «òt inaia d'a(Corck> con la 

li ' ( ha fi«*a;«i I orn-n’a- c-igrn/, m»-"a in luce dal 
n.»-:.:o c r.e ".ella n »nnna d« i » rapi»rto del compagno Abca 
propri presili» nti. !»• ( ommi, ; ta cii valutare e conoscere «ot 
«iom s Ct .lo d n n compagni che > to ogni profilo le forze che 
non s;a:.o membri dell Ltficio ! oggi lottano per imporre la 
e dell I fficco di segre | coesistenza pacifica, contro 
e ciò essenzialmente per j l impe-rialismo e il neocolonia- 
ragio.oi- per non oberare j li«mo. la* forze. ci<^. che 

i trovano a«*ieme ai partiti 


piiòico 
lena 
due 

di lavoro compagni già grava 
ti di importanti funzioni e per 
consentir»* che le r» «pensabili 
la di dir»/top»- «:a"n fnidat.* 
«u un nummo seniore piò va 
«to di rompagr. 1 . D'altro • an’o 


c omuni'ti. alle forze rie morrà 
tic he rii tutu* il mondo. E’ no- 


HERREXCHIEMSEK. !». 

Il congresso organizzato dal 
la Paulus Gesellsehaft sul te 
ma » Umanità cristiana e uma¬ 
nesimo marxista > si è aperto 
ieri sera nella llerreiunsel. sul 
grigio lago bavarese di Clnem 
see. Circa Jòd docenti unirer- 
i sdori, studiosi e giornalisti — 

* lam ed ecclesiastici, cattolici. 
: protestanti e marnsti — sono 
! ramiti nello Schlosshntel. una 

• Cecchin depenriante a poca di 
i stanza dal fastoso ledazzo del 

l'infelice Luigi II di Hai aera, 
replica più vasta r meditata 
del convegno st olto -1 lo scor¬ 
so anno a Salisburgo. 

Il congresso si tiene, questa 
volta, nel territorio della Ger¬ 
mania di Bonn dove, come e 
noto, i comunisti sono al ban 
do. Significativa la presenza 
di cattolici e marxisti rone 

unghe 


I H-.'t gnazione di tuMi i prop. i ! la funzione ««ìaborativa dell.- 


colta di prenderle in emme 


in 


11 volo |«'r le li'le r»»moni-t<* 
deve «iunitìr.in* la volontà ili 
fermar»- una lima pe-ncralr di 
rinnovarli.-nlo che affronti i 
granili lenii eli una politica cite¬ 
rà autonoma, elella difesa e elei* 
lo sviluppo della occupazione e 
del tenore eli vita delle ma««r, 
di un rilancio elella democrazia 
Italiana. Il volo per le liste co- 


; no» compiremo un grande all». 


politico ri»* ancora una volta 
andrà a vcolaggio della elenio- 
crazia il.elima. della libertà eli 
tulli, tirila causa dei lavorato¬ 
ri. Sarà qirvla una tirile rispo¬ 
ste che p»«siamo e dobbiamo 
dare ad una politica di conser¬ 
vazione e «eazìone, ad un nno- 
vo tentatilo di divisione del 
movimento operaio. 


tomj>»re-nti m-llt* s» gucnti Corti 
missioni: 

! I> Problemi dtrila politica 
co«tiui7ion(* d»'!!o toni t fsjpra. (in rapporti con i par 


, seduta plenaria 
! La 


1 missioni va incontro ali'esigrn 
| za di integrare l'attività del 
I CC -- che si esorime in sessi» 
ni plenario necessariamente 
dedicate in prevalenza a que¬ 
stioni generali — nel senso di 
una più puntuale e tempestiva 
elaborazione di singole questio¬ 
ni d'indiriz70 e di lavoro che 
non possono essere sottoposte 


mi comunisti ed operai e co-, 
i movimenti di liberazione; 
emigrazione. 

2) Problemi delle assemblee 
elettive (Parlamento. Regioni, 
Enti locali) e della democrazia. 

3) Problemi economici e so¬ 
ciali. 

4) Problemi della propaga n 


j Commi««:oni c»vn«igha che a 
: presiederle siano compagni non 
: impennati *n còrniòli e«eculi 
j vi re ilo «»r««o «onore di atti 
( vita. 

I Fi««ati questi criteri. Io sin 
i Cole Commi'sioni si sono rio 
nite ed hanno eletto i rispet¬ 
tivi presidenti: prima Commis¬ 
sione: Arrigo Boldrini. secon¬ 
da: Umberto Terracini, terza: 
Gerardo Chiaromonte. quarta: 
Aldo Tortorella, quinta: Artu¬ 
ro Colombi. 


(ts-arm < on«i(it rare i fatti i 1:1 ■ bulgari, jugoslavi. 
nuovi (he ,«i succedono in Afri resi e cecoslovacchi. K’ anche 
ca per non cadere in valuta- presente il compagno Me.ssan 
/ioni appT(**«imative «c-nza te àro Satta della Direzione del 
nere conto del corso degli av- | PC/. Il compagno Cesare L u 
ventmc-nti | porini è tra i relatori. Manuel 


studentesca svoltasi al grido 
di: € Libertà si. dittatura no ». 

Sella seduta inaugurale, dopo 
una breve allocuzione del prò 
fessnr Jaures delUUnirersilà 
di Amburgo, ha preso la paro¬ 
la Roger Garaudg. direttore del 
Centro studi e ricerche marxv 
-rie’ di Parigi, il quale ha fra 
l'altro low-tatato come * il 
tempo delle co^e > rada più m 
fretta del z lemmi degli uomi¬ 
ni ». per cui tale distacco può 
| diventare mortale «e non si rie 
! <ce a ridurlo e a sanarli! 

i 

Il dialogo Ira marxisti e rat 
falici, che ha net partecipanti 
all'attuale congresso una avan¬ 
guardia ambiziosa, di fatto ten¬ 
de ad assumere una risiane 
planetaria dei problemi, secon¬ 
do le intuizioni di Teilard de 
Chardin, e si volge ad un uma¬ 
nesimo universale, alla ricerca 
di mezzi comuni. 

Bisogna far indietreggiare — 
ha aggiunto Garaudg — tutti 
gli integralismi e tutti i dog 


ha aggiunto: - Sai ringrazia¬ 
mo gli amici marxisti italiani 
t hè anche al congresso di Mo¬ 
sca hanno, con fermezza, so¬ 
stenuto l'esigenza del dialogo 
in ogni parte del mondo. In 
Italia, in Francia, in Spagna, tn 
U ngheria, in Germania, in Ce¬ 
coslovacchia. in Polonia e al- 
trove. cattolici e marxisti vi¬ 
vono insieme *. 

/ lavori della seconda gior¬ 
nata sono stati aperti da una 
relazione del professor Hans 
! Schaefer, professore di psico- 


* IJnoMn impocno e ricettano 
I ogni giorno di più se voglia- 
i mo verificare le posizioni che 
) andiamo assumendo con la 
realtà politica, economica e so- 
c ia!e di questi paesi del ter 
70 mondo, so vogliamo con 
maggiore continuità ed inizia¬ 
tiva collegarci ad essa, e se 
vogliamo imporre con maggio¬ 
re efficacia l’esigenza di un 
cambiamento della politica 


Azcarate. direttore di Reali 
dad. con Alvarez Santiago as 
sicurano la presenza del par¬ 
tito comunista spagnolo, men¬ 
tre siede alla presidenza an 
che il gesuita Alfonso Alva¬ 
rez Bolado, professore della 
Facoltà di filosofia dell’Uni¬ 
versità di Barcellona, colpito 
martedì scorso dalla polizia 
franchista durante la repres¬ 
sione di una manifestazione 


materni: c una vittoria neces 
sana se vogliamo contribuire 
a risolvere i problemi di tutti. 

ÌM linea dei comunisti italia¬ 
ni ha ottenuto un caloroso ri 
conoscimento nel discorso di 
padre Krich Kellner, dirige ?i 
te della Paulus Gesellsehaft di 
Monaco e uno dei promotori del 
congresso. Tra gli avvenimenti 
eccezionali accaduti in questo 
ultimo anno, oltre alla conclu¬ 
sione del Concilio egli ha po¬ 
sto I ’.VI Congresso del PCI e. 
tra i consensi dell’assemblea. 


i logia all' Università di lleideì 
berg sul tema c l'umano nella * 
scienza e nella tecnica ». Lo .' 
sviluppo dell’uomo, egli ha det- ’ì 
to in sostanza, è specifico del- • 
la sua intelligenza, anche se j 
in alcuni momenti la società è) 
frappone delle cristallizzazioni ■; 
di fatti, di riti, di ideologìe, di 1 
sistemi, che si frappongono al t ] 
suo sviluppo, sicché l’uomo de- J 
ve tendere a superare model- -T 
li e sistemi per conseguire su- ’i 
periori traguardi. 1 

Sci corso dell’animata e 
successiva discussione, si so- ‘V 
no avute considerazioni pole- ’ : 
miche in relazione alla natuxa - 
di quelli che il relatore aveva : 
definito t sistemi * sia da par¬ 
te di marxisti che di cristiani. 

Alla ripresa, ha parlato, sul- ; ! 
l'umanesimo cristiano, il prò- •: 
fessor Karl Rahner, dell’Uni- ; 
tersità di Monaco e uno tra i • 
più noti e autorevoli teologi i, 
europei. . -, - , ,, 


-, ! 


Libero Ptoranfoni 
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PAG. 14 / fatti nel ihnoncfo 


'L' ) ^ ’ , 

l'Unità 7 sabato 30 aprile 1966 


Per preparare le manifestazioni comuni 


Gravi misure concordate alla riunione di Londra 


Algeria 


Iniziati a Berlino est Spec * ali «comandi» nato 


rassegna 

internazionale 


La sicurezza 
ìin Europa 


L'ecii suscilalii nel mimilo <• 
[i particolare in l'uropii (bilie 
ropode «li Gromiki* per una 
(inferenza sulla ‘delire//,i ilei 
niitincute è la prova migliore 
lip il ministro degli Esteri ilei- 
Urss ha scollo il uioimmlo 
insto por avviare a wilti/ione 
li proliloma inaluro. Gerii*. ciuc¬ 
io non vuoi iliio olio la Gnu- 
sron/a sì lorrà ilmnani o olio, 
uamlo si terrà, tulle lo ipipstio- 
I vorranno risolto. 17 un fatto, 
orò. olio tutti i giornali ilol 
lomlo hanno eolio il senso o 
a portata «lolla prooo-la avall¬ 
ala a Roma al termino cl«-l «oc- 
Ionio del tu in i-l io (leali l'.-te- 
I ilell’U ss Unsi colilo è un fai- 
> olio i dirigenti ilei »oioi no 
I Homi, direttamente impres¬ 
tili alla questiono, limino ica¬ 
llo con una pnmlc//a insidila 
in un modo lutfnllrn olio nin¬ 
nale. Erlinni. ad esempio, si c 
(lardalo liene dal respingere 
flit court la proposta Innci.iti 
a Crnmiko. conio oorlamoolc 
vroldio fatto (tuniche tempo fa. 
i è limitalo soltanto a mettere 
’nroonto sulla necessità (ho una 
do ootiforim/a non significhi in 
oiin modo una » espulsione 
oidi Stati Uniti d.illT.inop.i no- 
idcnlnlc ». Non è questo ilo se¬ 
no ahhastan/.i persuasivo del 
uovo olio si sta airpimando nel* 
I parlo oooidenlale del vecchio 
ontinente? Più caloroso sono 
lato lo nrrnglienze da parto tifi¬ 
ti o rande stanimi francese o 
on n caso. In Trancia, ormai, 
nnnsfnnlc i penosi Ioni.itivi su- 
inldomooralioi o ilei nostalgici 
oll’ntlantismo ad ogni costo. 

oominoia a guardare allo pro¬ 
pellivi* aperto d.dla secessione 
alla Nato. Il ohe vuol dire, in 
ratiea. che i nroldomi della si- 
urez/a ilrll'Eiiropa. di lutili 
Europit. passano ìli primo pia- 
o rispetto ad altri II vinaio 
i Coinè de Murville a linea* 
ist e a Snlia viene valutalo pro- 
samonto da (pio<to annido vi¬ 
tale. K da questo stesso angoli* 
i.suale si guarda al viaggio olio 
lo Umilio farà a Mo-oa nel 
riissimo giugno. 

Nella Geimania di Homi si 
ojo conto di tolto questo. Td 
reo la ragiono della cautela di 
rliaril nel parlare della pro¬ 
osta di Gromiki» l.a Repob- 
Bica federalo tedesca è di fatto 
■pi oggi auitliziotinln nella sua 


politica europea dalla attività 
della diplomazia sovietica e dal¬ 
lo alloggiamento della Trancia, 
lai slos-o dialogo, elio nella 
giornata di ioti ha avuto la -ni 
prima manifc'ta/inno pratici. 
Ira socialdemocratici dell'ove-i 
e eoiiuiui.-li dell'est, è ili tuia 
certa mi-lira influeii/ato dalla 
situazione nuova elio si è crea- 
la in Turnpa. I -orialileiiiorr.ili- 
ci di Willy llrindi noti voglio¬ 
no essere colti alla -iirovvi-la. 
Perciò si preparano alla dìscu— 
rione tra le due (Germanie. I.e 
stessi* ftirihonde reazioni del 
partilo dcmnci ì-liano tedesco 
non sono alilo elio la riprova 
del fallo elio, una volta tanto, i 
socialdemocratici hanno picee- 
ditto i democristiani lungo ima 
strada suggerita dal 001-0 sic-,,, 
delle cose Nè ci sarchhc da me¬ 
ravigliarsi crre--i v amento se 
una volta respinte le amhi- 
/inni nucleari di Itomi — la-- 
liaid e «noi lacc"cin propria 
Tini/iativa socialdemocratica Di 
(pii la enorme importanza dello 
alloggiamento italiano. Onc-Un 
«■ il momento di agire e di agi¬ 
le eim -aggez/a e lucidità. Un 
mic-c come l'Italia non ha nul¬ 
la da perdere e molto da gua¬ 
dagnare da 1111.1 realistica c one¬ 
sta tratlaliv 1 -lilla -Ìeure//a eu¬ 
ropea ehi* iiiihrigli davvero la 
ooliliea revanelii-l.l di Itnmi e 
che eoslriiiga i giiqipi diligenti 
della Kcpiihhlica federale a 
guardale .dTT.iirona e non al¬ 
l'asse con Washington, Ala il 
pi imo pas-o da fare, in uue-ta 
direzione, è haltersi perchè le 
mire nucleari dello Esercito fe¬ 
derale vengano frustiate. V que¬ 
sta eoudi/iom-, e solo a que-la 
eondi/ione. C Ì può impostare 
una nuova politica europea che 
vada al di là del gollismo e al 
di là dello atlantismo. Ieri è 
stato annunciato ohe il pre¬ 
sidente del Unu-iglio e il mi¬ 
nistro degli Ustori italiano sa¬ 
ranno pie-io n-oili di Trhard. 
Gì auguriamo elio essi non ri 
lascino sfuggire To'va'ione per 
fare ai dirigenti tedeschi occi¬ 
dentali un di-eorsi» nuovo, di¬ 
verso da quello fallo in tulli 
questi anni. Il momento è fa¬ 
vorevole per olii voglia davvero 
uscire dalle secche che ei han¬ 
no per troppo tempo tenuti ma¬ 
ni e piedi legali ai margini del¬ 
le granili questioni elio andava¬ 
no maturando. «* elio sono ma¬ 
turate. in Turnpa e nel inondo. 

a. j. 


>er Rhodesia e Vietnam 


Cresce l'ondata di 
critiche a Wilson 


i colloqui 

SED - SPD 


per associare Bonn 
alla strategia atomica 


I cinque ministri, fra i quali l’italiano Treinel- 
Ioni, torneranno a riunirsi in luglio 


Nnafrn corviTin qi/nutuifi di firme. La sinistra è 

nostro Servizio p, questi giorni sul piede di liner- 

l ONDR \ *>9 ra 11 ri ’ ccnte dibattito di politica 
' estera in parlamento ha offerto 

Dopo uno scontro fittizio durato fjn0 ri ., rora ,i, f ,„niifo disastroso 
talché mese, la (,ran Bretagna s , a }' a itcaoiamento del uovcrno 
l praticamente ristabilito nor- riCn , l f,, rrn(l „ ) „„ mesi > fa dal un- 
olì confalli etili la Rhodcsio raz ^ n p () p 0 i an » con un margine tale 
sta: la settimana prossima a r j (} ìmiu'ilirriti orinai di aiustifì- 
tndra dovrebbero avere inizio cafp ()rnj)no debolezza con la 
conversazioni dalle (piali le due VIt . <r l lwa . s( -i/sa di una limonio 
irli sperano d, trarre una sola (r , f.n presa d, 

one di compromesso Mentre il , x j : j atiC <,dla Rhodesia. non è 
uso della manovra di U liso» va Ì(J so(a t CMÌ ìn S i„istra sta 
caramente ri retandosi sotto la esercitando j a propria forza cri 
«fata di proteste di o<nu am ,, r(7 sld „ orcr no. 
ente democratico e opportuno condanna del- 

cordare che il thssiuin venne 1 , . ^ ^ rC i 

iginato dalla politica d, segrc- [appoggio ••Wlc-c ' L J ']/ 

< 2 ,onc dei 200.000 coloni rhode- \ wi ” am * ta ™ ; 

m (decisi a non cedere la mi «0 firme: una 0 anima di mmi 
ma norie del loro potere di sono s, at, pia apposti in calce al 
MOc ^Ple leoitiime richieste di documento. Ina terza mozione, 
SlItoniV africani) c dall atto sottoscritta da numerosi paria- 
ribellione alla Corona, medimi- dentari laburisti e da un l be¬ 
ll quale l'indipendenza venne ra !°* s<afa PKhWicata odai 1 ■ 
rpalmente proclamata 

l governo inglese, che fino a colonia britannica nell'Àn^rica 
i sosteneva la impossibilita di (a{i „ a , /otv colpo di sta¬ 

li la re con chi si era reso <- coi- , () (col heni , stare malese) lia sbai 
rote di alto tradimento » si ma - a / 0 dg] j>oterc il primo ministro 
a propenso a < dimenticare e j n0(ln c gettalo in carcere cen- 
rdonare '. Smith, frattanto, ha firaìa f/; pd p.p.p 

oprto oqqì dichiarato che non (partito poiv)larc progressi, ta t 
tratta di rimettere in disciis tl scorciar,o dcUe -\a 

me l indipendenza, ma ai tra l rtU , (-Tòant (m questi 

rsi d’accordo su, rapporti fu ; n . orT} , rì r. 1a a i. omì rn ) ha 
r j j ra * due stati. ao;>o che la J i rora f n ,j modo — pu. * nella cau 
itica dì sanzioni economie ic (ti j f j r j p^agaro diplomatico — 
Ison ha — a suo dire — man } fif e>ort(ìri * j a Gran bretaana a 

'“tZ' 00 ” rcM:a dri far prora d, maga,ore risolutezza 
^aesiùììì, ... ^ . » 

t- . z nell affrontare la questi ore rito 

) altro lato, nessun esponen.e - 

rematilo inglese ha. m questi (ics ana. 

imi. minimamente accennalo ai .\ fati s. 'dimenìi s, ispira una 
yblemi dello maggioranza afri lettera che il presidente dello 

na i cui rappresentanti politici Zambia. Kaunda. ha inviato a 
no tuttora detenuti nei campi wfcgg chiedendo in termini as- 
conccntramento della Rnodc- fg . , rm| , r a , slCura:ioni 

' . che ali interessi degli africani 

s^itraVconTa Svizia bianca àclla Rhodcsm verranno piena- 
rmata di tutto punto c appog Traguardati nelle .mm,- 

iato da elicotteri. Sette africa- f 1 “*» conversazioni . a, imre > 
u,u . . . , .. . . L.. fra . due fxiest. l.a stessa opimo 

" s ' lucidati dagli sghe.- ^ ^ ^ f , 1ortmU . 

1 di Smith: una ,alenare prò-a m , ùnn . a aaha „ eaa (ìr al, 

mesta, dello stato d, tensione del avren . imrnU (ill amhient , , nhu 
aese e della violenta barbane |lorllfofar ,.. riconoscono 

el potere bianco che Ir corn er „ lWA<ltà li: raddoppiare la 

,z,on, d, Londra s, apprestano ,„| aoeerno La dima 

convalidare nella sostanza II J dn comu , vsU ,ondatesi, 

rusco voltafaccia d, \\ Usci (che u fl| ni , ni , (rro dcUa d , 

on e giustificato da alcun con- . ._ _ ,. n . n hn __ 


mente salvaguardati nelle ìmm,- | 
«enti conversazioni * d/ 1 *ace * i 
fra ■ due fxiesi. La stessa opimo I 
ne pubi,lira inglese e fortemente j 
impress’onata aaha v eoa (leali , 
avvenimenti (ili ambienti lab :1 | 


Dal nostro corrispondente ‘ 

BERLINO. 29. 

Hanno avuto inizio oggi i 
colloqui tra i rappresentanti 
della SED (partito socialista 
unificato di Germania) e della 
SUD (socialdemocrazia tede¬ 
sco occidentale) in preparazio¬ 
ne delle due manifestazioni co¬ 
muni da tenersi prohabilmon 
te a Karl Marx-Stadt (KDT) e 
ad Hannover (RFT). Il primo 
incontro, durato poco più di 
un'ora, si è svolto nella sede 
del Comitato centrale della SED 
a Berlino democratica. Il pros 
simo non è stato ancora eoo 
cordato, probabilmente per di¬ 
vergenze sull a località. La 
SUD vorrebbe tenerlo a Ber¬ 
lino Ovest, mentre appare lo¬ 
gico che esso debba svolgersi 
nella sede centralo socialde¬ 
mocratica a Bonn. 

Un breve comunicato diffuso 
dall’ADN, l'agenzia ulliciale di 
stampa della HDT. dopo il col¬ 
loquio odierno, annuncia che le 
parti — Uaul Verner. membro 
deH'Ullicio politico, c Werner 
Lamberz. membro candidato 
del Comitato centrale, per con¬ 
to della SED; Eritz Stallbcrg. 
portavoce della presidenza, e 
Hans Striefler. segretario re 
gioitale di Hannover, per conto 
della SUD — hanno esposto i 
rispettivi punti di vista e che 
Verner e Lamberz hanno ri¬ 
messo ai loro interlocutori il 
documento approvato ieri dal 
Comitato centrale della SED 
sul dialogo in corso. 

Stallbcrg e Striefler sono 
giunti al luogo dell'incontro una 
decina di minuti prima delle 
11. a bordo di lina Mercedes 
nera coti targa tedesco occi¬ 
dentale. Da una buona mez¬ 
z'ora un folto gruppo di gior¬ 
nalisti. fotografi e operatori 
della televisione erano in at¬ 
tesa per registrare e filmare 
questo avvenimento senza pre¬ 
cedenti. Era In prima volta, 
infatti, che una rappresentan¬ 
za ufficiale della SUD metteva 
piede nella sede del Comi¬ 
tato centrale della SED. dalla 
fondazione di quest’ultima. 

Mentre a Berlino democrati¬ 
ca esponenti dei due maggiori 
partiti ojjerai tedeschi erano 
impegnati — anche se in una 
atmosfera di distaccata cor¬ 
rettezza e non priva di rcci 
proche diffidenze — in un col¬ 
loquio preparatorio di avveni 
menti che jxitrebbero portare 
ad una svolta fondamentale 
nell’attuale realtà tedesca e 
nei rapporti tra le due Ger¬ 
manie. il governo di Bonn ha 
lanciato oggi una clamorosa 
quanto sterile offensiva pro¬ 
pagandistica a sostegno della 
immutabilità della sua politica. 
Un « libro bianco ^ di 550 pa¬ 
gine dovrebbe dimostrare, a 
parere dei maggiorenti tede¬ 
sco occidentali, che se dal ’55 
ad oggi non si è giunti alla 
riunificazione tedesca, la col¬ 
pa non è stata delle scelte re- 
vansciste e della politica di 
forza di Adcnancr prima e di 
Erbaril jxii. ma dcfi’Unionc so¬ 
vietica. 

I\-r completare la messa in 
scena il cancelliere ita fatto 
leggere una sua dichiarazione 
nella quale ha rivolto « un ap 
pollo » nITURSS affinché ac 
consenta che la RDT venga 
incorporata nella Germania 
Foderale. In cambio, egli ha 
aggiunto, ripetendo una for¬ 
mula ormai stantia. Bonn è 
disposta « a compiere sacrili 
ci ». Quali possano essere que¬ 
sti -sacrifici» non si sa. Nel 
la introduzione al c libro bian¬ 
co ». la questione \ iene liqui¬ 
data con le seguenti parole: 

« Particolari possono essere di 
scussi soltanto quando TUnio 
ne sovietica si mostrerà se¬ 
riamente interessata. Il gover 
no federale non derogherà dal 
principio: nessuna concessione 
senza controconcessioni » 

Pur con molte parole di 
1 < comprensione * per i tedeschi 
| * della zona sovietica di oc¬ 
cupazione ». cioè della RDT. 
nel c libro bianco » anco 
I ra una volta si respingono 
trattative a qualsiasi livello 
tra le due Germanie. L'ad 
detto stampa del cancelliere. 
Yon Hase. ha anzi nuovamente 
lasciato intendere che il go¬ 
verno federale è deciso a met¬ 
tere il bastone fra le ruote del 
| dialogo SED SPD ricorrendo a 
j misure di polizia per discrimi J 


La protesta di Santo Domingo 


r 





SANTO DOMINGO — Un aspetto della grande manifestazione popolare svoltasi giovedì sera 
a Santo Domingo, contro la quale le forze interventiste hanno aperto il fuoco ferendo sei citta¬ 
dini e un bambino di appena due anni. La criminale sparatoria è sfata compiuta senza che 
nessuno attacco venisse condotto dai manifestanti contro gli aggressori USA. (Nella telefoto: 
un gruppo delle migliaia di dimostranti, che recano bandiere del Partilo comunista e innalzano 
cartelli contro l'intervento statunitense, sfila per le strade del centro della capitale dominicana). 


Davanti a una chiesa nel Vietnam democratico 

Criminale azione USA : 
gli aerei mitragliano 
una folla di cattolici 

Sette aerei perduti ieri dagli aggressori 


SAIGON. 29 

Radio Hanoi ha annunciato 
oggi clic domenica scorsa aerei 
americani hanno bombardato e 
mitragliato una rolla di fedeli 
elle stavano uscendo da una 
chiesa cattolica nella diocesi di 
Phat Diem. uccidendo sessanta- 
nove persone e ferendone altre 
cinquantanove. Tra i morti vi 
sono trentuno bambini, dodici 
vecchi e due donne incinte. Phat 
Diem è una delle zone più cat¬ 
toliche della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Nel corso 
dell’attacco gli aerei americani 


hanno distrutto anche una scuola 
e dodici case di abitazione. 

La ferocia degli attacchi ame¬ 
ricani contro il Vietnam del nord 
si è fatta più intensa in queste 
ultime settimane, mentre il nu¬ 
mero delle incursioni continua 
ad aumentare. Nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore le incursioni som» 
state scssantaquattro ed una 
parte di esse è stata diretta, co 
me nei giorni scorsi, contro 
gruppi di pescherecci operanti al 
ìargo delle coste vietnamite. Il 
bilancio della giornata è stato 
estremamente negativo per gli 


Dopo la visita di Gromiko 


Interesse polacco 
per il dialogo 
italo ^sovietico 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 29 


:e 1 : proo.eau ur..-- carezza 
coile:t;va. * Una .a.- cerìfo-i 
za — -cr.ve il J. omtaìe — ;v- 


’ I! .irrogo r.a.o-ov:e.ico — , -,-,e:'e"ebbe <i: realizzare sn t: 
*,rAC ozi: ! organo nel Partito t , n . ro fil affriMM-.* -- 

oper.vo ritirato ao.a-co Trdm f) Ct . rV> . . p . rjo (il . ( . 


dirigenti 


RDT I 


ilu- dovrebbero recarsi a par 
lare ad Hannover. Voti Hase 


m itarhcolare. riconoscono j ha detto elio deve farsi 


reto sciluppo politico nel suo 
confronto > con la Rhodesia) si 
procurato il plauso dei soli 
omservatori ma ha lasciato in- 
ndetti. larghi settori del gruppo 
trìamentare laburista. Una mo¬ 
torie in evi si ricordano a U li¬ 
toti le garanzie c gli impepni a 
ibo tempo presi dal governo in 
ftese, fra già raccolto una cìn¬ 


ta necessità d: raddoppiare la distinzione tra « azioni politi 
pressione sul governo Lo dimo I che c azioni criminali » c che 
strazione dei comunisti londinesi, nei confronti di queste ulti 
ieri davanti al ministero della di- nte il dovere di procedere giu 
jesa. ha avuto vasta eco c ha an- dizialmente rintano. In al 
coro una volta sottolineato la pc tre parole, attribuendo all uno 
ri colosità degli attuali orienta- o all’altro dirigente della SED 
menti strategici britannici, in presunte « azioni criminali » il 
coincidenza con la riunione della governo di Bonn intende im- 
commissionc speciale della NATO pedime l’accesso sul suolo te¬ 
quila cosiddetta « pianificazione » desco occidentale, minacciando, 
tattico-nucleare. in caso contrario, l'arresto. 

L«o Vostri Romolo Caccavaio 


no f.udu. commi n:..o l-> : ->.il 
tati dei co'loq 1 : che G.omko in 
.«viro eco 1 uove-oa-n m. ao — 
conferma As^tinu :ì: n.w»e 
tendenze che varco . UcttKkc-, 
strada =:i: rostro ectrnof.e » 
Q.ie.-to dalozo oro.a. -econdo 1 
f editor aitata de - , a orw'.e pone j 
co. che f la d:\ers tà delle al 
leanze poetico m àtar e pers.no ! 
la completa d.versta *i. pai:: ] 
f: v»:a sa 'ma sere di prob’e j 
mi nodali non cos; ;u scono una 
barriera insuperab.Ic. a concLzio ( 
ne che esista da entrambe le 
parti la volontà di ricercare la 
via p:ù adatta per mantenere e 
rafforzare la pace -. 

I! Zio.nelle r oi-.i-i come que¬ 
sti d’essi cor.ce'.t: f*>- - e *) -tati 
! r'b.ìd : • evi -o.it -fa/oie e | 

i v.'i -ne'.toza t da 1 . - e.--. J r. j 

ì z ,»laccn. -i.e la ’a ‘ 
’ de’ ne* detv e Ga-ep.x Sarai.»*, 
j a Va. s»v:a. Tribuna Ludn —'-ve 
; r.e u ii>vi* clvr * co < za:v!o-i a: 

I i.aiogo e-.*-ovest sj!'..» coz- steri 
za. la Repabb! co taltana può 
-volgere .m r.silo rio l'ornane, 
r.-jio che eorr spende ai :>e-o 
che os.-a ha n K iropc ;>zr :i .- 10 
potcozale s.a demog-afico che 
ec.Toonitco e culturale ». 

Non a caso, coltre. l'organo 
del Partito operaio unificato pc» 
lacco sottolinea quella parte del¬ 
le dichiarazioni rilasciate a Ro¬ 
ma dal ministro degli esteri so¬ 
vietico ti cu! si riprende la no¬ 
ta propo-ta polacca per la con 
vocazione di iwta conferenza rii 
tutu i paesi europei per discute- 


"1 11/ « «V 


r> -.-m e ro > *: » 1 

Non meno valor» -. a*tr l hj.-i»- , 
da >ne rii Tr hir'a Lu i;: .»! '| 
. * ,h 111 * » et» (f*"i>'it k'V ria av | 
.*ti Pao.o VI r.Ctmo^cenro che i 
Papi ; ha m-in.fe.-ta'o :> ù j 
volte la cre.-ccnti. m.ver.-i.e 
re'c.-juzov >rr l a/<v-.' .n.-,- J 
r ’..:n.i t e! V e*r.am ». Il z or 
*v.i..‘ r::>.i 1 -ve q larvo z à detto 
•1 aro.»- to da Gro rck-» e c ->e 
cne * re..a .o*.*a o-er ta d ster.-to 
ne interttaz.ona.e e la ;»a*.e. 11 - 
to lo geo:., a nrt--c.odore ria. .ora ! 
p.r.t. d: v:s*a c c«n. nzto.i re., j 
g->se. Arerebbero un.r-: ei .1 :.- j 
re n ima -*e-s- » i.re/, one». j 
Ne^'.Ti vien ta**<» a 

p'opt- ’o -re.;.» v - ri; (>r-v ■ 
m k-> ,il Parvi ,*..a v>tmc« I 

.1 .*1 . .* » !"K v**.» , .1 ! 


u.-a: gli aggressori infatti — ha 
annunciato Radio Hanoi — Itati 
no perduto ben sette aerei. I ri¬ 
sultati « militari » delle incur¬ 
sioni in genere sono molto scarsi 
e negli ultimi scontri aerei con 
i Migri? e i Mig-21 anclie i piu 
moderni aerei americani, come i 
Pliantom. ed i loro piloti, che 
sono tra 1 meglio addestrati del¬ 
l’aviazione USA. hanno fornito 
prestazioni al di sotto dell’atte¬ 
sa. I portavoce americani a Sai¬ 
gon hanno fatto, nei giorni scorsi, 
un grande <, battage -> pubblicità- 
rio suU’abbattimc-nto di due Mig 
17 v di un Mig-21. ma si sono 
trovati di fronte ieri sera a una 
netta -mentita di radio Hanoi, 
secondo cui eli americani si van 
tauo di vittorie inai ottenute per 
| ragioni schiettamente propagan¬ 
distiche Oggi, infine, ri sono tro- 
J vali di fronte alla co-tituzione. 

1 decisa dal capo di stato mag¬ 
giore dell'aeronautica, een. John 
McDonncI. di una commissione 
d’inchieria che sta per giungere 
a Saigon per una indagine appro¬ 
fondita sulla situazione. A Wash¬ 
ington si è tentato di far appa¬ 
rire questa richiesta come un 
fatto r normale ». ma a Saigon 
la cosa c stata subito messa *in 
rapporto con gli ultimi scontri 
aerei, nel corso dei quali si è 
dato il ca=o di un Mig-21 elle 
riuscì ad evitare tatti gli undici 
missili aria aria lanciati contro 
di cs=o. 

Oggi il numero dei c o!dati ame¬ 
ricani nel Vietnam è salivi a o! 
tre 250 000. con l'arrivo di altri 
4 (4*) soldati della prima brigata 
della XXV divi-urne rii fanteria, 
soprannominate « Tropic al I.ieht- 
ning • ‘ fulmine trrpicalc) v 

' condii 1 ! trop;*> oTtimi-tico e -em 
! tue grotte-co gergo militare anve 
! ncano II numero rii questi so] 

! dati e de-tin.do ad aumentare 
• ulteriormente- -i prevede che en 

I tro la fine dell'anno sarà salito 
a 4 ri 000 ! x- tinq-ie divi-ior.i 
J con*pie*e che som, o*-a nel Vie! 


LONDRA, 29 

I ministri della difesa degli 
Stati Uniti, della Germania occi¬ 
dentale. della Gran Bretagna, 
dell'Italia e della Turchia hanno 
concluso oggi a Londra due gioì 
ni di consultazioni in sede di 
<■ gruppo di lavoro sulla pro¬ 
grammazione nucleare * con un 
accordo sulla creazione di « una 
catena di nuovi comandi nel¬ 
l’area europei; della NATO . 
cui verrà adulato il controllo 
delle seimila armi nucleari tal 
tiche a disposizione della al¬ 
leanza. 

A quanto risulta. Li propo-ta 
è partita dal segretario ameri¬ 
cano alla Difesa, McNamara. il 
(piale Ita indicato in essa la \ la 
l>er associare la Germania occi¬ 
dentale * alla consultazione e 
programmazione sul controllo e 
il possibile impiego > di dette 
armi. Gli Stati Uniti sareblicro 
membri di ciascuno dei nuovi 
comandi e conserverebbero un 
diritto di veto sullo t- impiego >. 
11 generale Lvinan l.emnitzer. 
comandante s.i|c, -io della NATO 
in Europa, e l’ammiraglio Tho¬ 
mas Moorer. comandante stipi e- 
mu per l'Atlantico, saranno i 
•r coordinatori » dell'attività dei 
comandi. 

Tra i compiti dei comandi sa¬ 
rebbero. secondo l'A.ssocinfed 
Press. * lo studio sul futuro svi¬ 
luppo di armi nucleari, sui tipi 
di forze necessarie iter jl loro 
uso. sulla progettazione obera 
tiva. sulle minacce che ciascuna 
regione potrebbe fronteggiare, 
sulle varie circostanze in cui 
le armi nucleari potrebbero es 
sere usate e sulle specifiche si 
tua/ioni in cui dovrebbero pren¬ 
dersi decisioni v. Tuffo ciò esige 
la messa m comune delle infor¬ 
mazioni sulla natura delle mi¬ 
nacce reali o sospetto e la co¬ 
stituzione di 1111 sistema perfetto 
di comunicazioni istantanee fi a 
i membri del gruppo, fra cia¬ 
scun comando e Washington, fra 
i capi militari e politici dei 
paesi, e così via . 

II comunicato diffuso al ter¬ 
mine della riunione non entra 
tuttavia nei dettagli che do¬ 
vranno essere elaborati in luglio 
in una nuova riunione prima di 
essere sottoposti, in forma di 
•' proposte » al Consiglio mini¬ 
steriale della NATO, alla fine 
dell'anno. 

A quanto si può desumere 
dalle scarne informazioni fomi¬ 
te alla stampa, la riunione, clic* 
si è svolta nella situazione di 
crisi determinata nella NATO 
dal <* disimpegno *> francese, si 
è conclusa con ulteriori conces¬ 
sioni alle aspirazioni nucleari 
della RFT e con un ulteriore 
aumento del peso di quest'alti- 
ma nella strategia nucleare 
atlantica. 

I/ltalin era rapnresent.it a alla 
riunione dall'on. Tremelloni. Voti 
Hassel. Healey e Topologh rat» 
presentavano, rispettivamente, la 


RFT la 
Turchia. 


Bretagna 


Parigi 

Lungo colloquio 
Zorin De Gaulle 

PARIGI. 2!) 

(.'ambasciatole sovietico a Pa 
risi. Valertan Zona, si è recato 
oggi all'Eliseo dove si è intratte¬ 
nuto con il generale De Gallile 
per un'ora e dice, nvnuti. Il lun 
go colloquio Ila suscitato un pio 
fondo jnteres-e negli ambienti 
[(olitici parigini. 


Clamorose 


rivelazioni in USA 


La CIA 
« contaminò » 
zucchero 
cubano 


NEW YORK. 2*1. 

In intervento del Congresso 
per stabiliiv un rilettivi» control¬ 
lo sulle attività della CIA w ser¬ 
vizi di spionaggio statunitensi) 
è sollecitalo oggi dal \eiv York 
Times in un editoriale che con¬ 
clude la pubblicazione, in cinque 
puntate e con eccezionale rilie 
vo. di una inchiesta del giornale 
•su tali attività. <■ L'enorme* porta¬ 
ta delle operazioni della CIA e 
la Imo natili a esplosiva — scrive 
1 editorialista — rendono urgen¬ 
te che il riostio (Umocratico pue 
se si assiruri clic le operazioni 
stesse servano i suoi \eri jnte- 
1 essi *>. 

Nel corso della inchiesta, il 
-V eie York Times ha tia l'altro 
rivelato che il 75 per culto dei 
membri delle missioni diplomati¬ 
che americane operanti in taluni 
paesi sono m realtà agenti della 
CIA. I nomi degli agenti sono 
noti soltanto alla CIA (tessa. « Il 
capo/.ona svolge ullicialmente. 
quasi sempre, mansioni di fun¬ 
zionario di ambasciata e in certi 
casi viene facilmente identifica¬ 
to [K'ichè possiedo automobili di 
lusso sfrenato e vivi* in ìesiden- 
ze assiti *»iù opulente di (niella 
dello stesso ambasciatore... In ta 
lune ambasciate, gli agenti sono 
più numerosi degli su*sri fun¬ 
zionari 

Tra gli episodi mediti rivelati 
dall'inchiesta figura hi < contami¬ 
nazione ». ad opera di agenti del¬ 
la CIA. di li 1115 sacelli di zuc¬ 
chero ctih .1110 destinato alfURSS. 
imbarcati sulla nave britannica 
Sfrcathnm lidi in so-ea a San 
-Inali di Puerili Rico II fatto ri 
sale all'agosto l*J»i2. Secondo >1 
giornale, quando Kennedy no 
venne a conoscenza ne fu . furi¬ 
bondo -■> e mobilitò la stessa CIA. 
il Dipartimento della giustizia, il 
FRI. il Dipartimento di Stato, le 
dogane e le autorità virtuali per 
» disfare l'intrigo \ L’iniziativa 
della CIA era stata presa, d'altr i 
parte, nel munirò ili una direttiva 
generale, data al livello di go¬ 
verno. di s sabotare, m* possibile, 
l'economia cubana . 

Altri avvenimenti, di ixirt.da 
anche più vasta, clic chiamano in 
causa direttamente la CIA sono, 
stando all'inchiesta del Sem 
York Times: 

-- la defenestrazione di Mo.s- 
sadeq, nel 1953. nell'Iran: 

-- il rovesciamenti* del gover¬ 
no democratico guatemalteco, 
nel ]!).'» t: 

- finsi di mietilo di Ngo Dm 
Diem alla testa del Vietnam dei 
sud. nel 1951: 

i voli spia degli U 2 sul- 
l'U R SS dal '.50 al TO: 

— lorgini/zazione di elezio¬ 
ni addomesticate e di tinte rivol¬ 
te locali nel Laos, e l'inscdri- 
mcntn del primo ministro filo¬ 
americano Fumi N’osavan a] po 
sto del neutralista Suvanna 
Fuma : 

— la 'alida invasione di Cubi, 
nel IDC.l. 

— il colpo di Stato contro (èia 
lari e l'intervento nel Congo, 
nel lOfri. 

-- 1 t« centi colpi di Stato m 
Afi 11 a. 


Couve de Murville a Sofia 

Givkov invitato 
in visita in Francia 

Analogo invito formulato per De Gaulle in Bulgaria 


Dal nostro corrispondente l ‘7 r pri,mor, :IK3nda !° 

r | al Poli;Puro di rnrit.-rc a pun o 

SOFIA. 2!) l un tcs'u definitivo, tenendo con- 
I colloqui clic sono coir.mci.iti 1 to della d:-ctis-ior.t che -i e -\ui- 
riamattma tra li ministro Oivh i ta nel cor-o del plenum e di 
e-:eri france-e. Come de Mur I ip.eila < a hanno partecipato due 
viik-c il -i.o collega bulgaro lv..n [ milioni rii c.ttad.m bulgari m 
Ba-cev. h.mno dato d primo 11 - j 21.000 riunioni che << -ono tenate 
saltato po-itivo Coave ha coi- . r.e 1 paese ridi dicembre .-corso — 
segnato a Ba.-cev un invito uffi- ! data della oubblua/anc- del uro 
ciale per una visita m Francia I cetto d; tesi — -ìt> a que-ti 


nani non -ono infatti riu-ede : segnato a Ba.-cev un invilo uffi- 
tcwu ad ottorcre alcun sncce> c o ì viale (X*r una visita in brdncia 


VOi-'.TI Vi-.1V ra**.» .» 

p-o»- *,» *:,*,!.! v - rii (,:•> 
■ni.) al Pars.* ,*..a Dime, ■»* 
.» -.* i,»i l'E ) - ■>< va:.) •>»'., 

, . 10 . v.» i c e ('*,.» .va fi-* re".* 
.i.Vo- *.» :*).oi,i:,vi' .1 r*,'Vcr» 

• n.sa-.-.b.X- .a r.>:i-:*.t ,1 v.-*, 

ri Pao.o VI n Pa.,,: ,1 !-. ri 

:.r*.a. d q»**1 3 » d* cform, 
zeli * Zucte Warszaicu. *n m » 
v'o**r s'KXK'icnz.i ia Rov.a rie*,- 
*. .1 che t rv*g.: e.n b • «v. <>.ci 

dentali <1 sottolinea che la v - 
s.ta di Grom.ko al Papa po 
irebbe costituire un freno per 1 
fautori di croc.a’.e anticomun.- 
ste e di in'azione antv5oc:a;is’,a 
della Chiesa ». Il riferimento al- 
l'attuale. optile atteggiamento 
rieli'Ep.scopato nei confronti dedo 
Stato p*»iacco. era e.iden e. 

Franco Fabiani 


contro le unita rie! Fronte di li 
bcraziono. oberdo al contrario 
gravi perdite s;,, -, causa dei 

combat .urenti >!a nHsiia am- 
n*es-a sj a et: ir.» -t:i (fi() uomini 
alla settimana Tra morti e fe¬ 
riti*. si.» a causi delle malattie 
Gii -*e—i airi ufficiali, (he pre 
vedevano e**.- (--.•ro 1 ! II*".» le 

tn.prx Hirericpr.»* av rc-bN-m r>>. 
’* *,* .--i le «Puate oggi prove 
ifiv-'o e 1 *.- -olo ll.i primavera 
ri, | gji a.-**e-icani t m-i in 


I»ct il primo ministro bulcaro To ; giorni 
rior Givkov. Da parie sua Ba- j jj f^-{ 0 d] avere lo-to l’accento 
sccv ha trasmesso un ana.ogo in- I k;; ] ( t ..-m:ne ' dire^one > e non 
\ ito a visitare in forma ufficia.e ! ; iric ne - 1 quello delt» » gc-tiene » 
la Bulgaria d presiden'e | p cl „ n lir eci-o significato. Nel ra;>- 


francese De Gaulle. 


1 | porto del compagno Givkov vi e 

I colloqui si sono m i.na | () q vo *. e fe^piicita rritica ai me- 

I aimcnfera cordiale. Nel pome ria- , i( ^ ( ( i irt ./jonali cl.r- anche nel 

di». I o, it /v d/i \ T11 n 1 li j t t -. r/iz» .* zi I . . 


j '• *,* .--rie ipirate oggi prive 
j don.» e'-,- -olo ll.i tvrimavera 
1 ri, | ;■*.? ali .-..-"e-icam t (0-1 ii 
[ cernr.r.o .1 v iveri ». 

La -ilu.i/ii.n, [siinu.t reile zo 
I ni occopale inrr.a d'altra parte 
a preoccupare 1 capi collabora 
j zionriti e gli .•mene-ani Con ti 
| more -i guarda -oprattutto alla 
giornata del Primo Maggio, in 
vi-ta della quale -ono state adot¬ 
tate misure rii emergenza con la 
mobilitazione di tutte le forze di 
polizia e di un contingente addi¬ 
zionale di mille paracadutisti e 
l'imposizione di restrizioni severe 
alle organizzazioni sindacali Je- 

Ì gali. la Federazione dei lavora¬ 
tori cattolici c la Federazione 
dei lavoratori vietnamiti. 


„'. ro Jj ]o,;- i 0 | gio Come de Murvilk -i è recato | 
in re'.Vro p,‘. m 'js.ta dal presidenV- rie; pri - | 
nr , r- | v idu:m dell Assemblo, nazionale 1 
bulgara. Gneorghi Traikov. e s :i ,. | 
^ 1B| ciò-li’) cessivamento rial nnmo mmi-tro 1 
-n»" (bvkov. , 

_ Q'*vs:a sera l ambasciatole ! 
lumia rc-i.f* /o france-e a Sofia ha offerto un : 

.a ri altra parte rieevinvento Domani mattina ri 
capi collabora ministro Couve rie Mure 1 .le ierr<i ; 
.emani Con ti nei ir^ah dell'ambasciata di Fr% 1 ; 
-oprattutto alla cw un a conferenza starnivi e mi 
imo Maggio, in pomeriggio ripartirà alia vo.ta 
sono state adot- di Parigi. 

nergenza con la ieri si è concluso a Sofia il 
tutte le forze di plenum del Comitato centrale del 
■ontingente addi- Partito comunista bulgaro dopo 
paracadutisti e una riunione durata tre giorni e 
estinzioni severe che ha preso in esame il progetto 
mi sindacali le- di tesi sui nuovi metodi di dire- 
ione dei lavora- ziono dell’economia, li plenum ha 
ia Federazione dibattuto un lungo e circostan- 
vietnamlti. ziato rapporto del compagno To- 


1 n;r»vo M-Vrru. f contrarili.- 
! /in-e d*n t --(». con' nuano a -n*. 
j -i-tfe fqvtiiv Ivi ditto «he l’a'ii 
• t udirà* ai me toh m direzione ain 
! ministrarle.» e tutte.*,» da 
j r.uc e c t.<- nopo due anta di e-|v- 
! rimen’a/H.re di i ni,»vi -i-temi di 
g. stiline e rii direzHnc* economica 
I esc, n , )n tono anconi applicati a 
! tutti 1 livelli, a c enunciai e dai 
piu alti In pratica »' ostacola o 
si limita l'indipende*7a della vita 
economica delle azrnrie. non si 
rispet'ano ancora 4 ' i-triuti in¬ 
trodotti con il nuovo sistema La 
burocrazia, in altre parole, è an¬ 
cora un ostacolo seri* che si frap 
pone allo slancio ptoduttivo che 
il nuovo sistema ecocomico indub¬ 
biamente sollecita. | 

1 

Luciano Cacciò 


Battaglia dei 
sindacati per 
l'autogestione 

Boumedienne visiterà la 
Jugoslavia • Messaggio 
di Breznev e Kossighin 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 29 

I giornali pubblicano con gran¬ 
de rilievo la notizia dell’invito 
trasmesso ieri sera dall’ambascia* 
tote di Jugoslavia al Presidente 
Roumcdiennc, a nome del Presi¬ 
dente Tito, |rt una visita iti 
.Iugoslavia. L'invito è stato im¬ 
mediatamente accettato. La stam¬ 
pa dà rilievo anche a un mes¬ 
saggio di Breznev e Kossighin 
al Presidente Boumedienne per 
il Capodanno musulmano. 4 Vo¬ 
gliamo riaffermare, caro compa¬ 
gno Boumedienne — dice il mes¬ 
saggi!* — come ve lo dicevamo 
durante i nostri ultimi colloqui 
di Mosca, che l’Unione Sovietica 
si atterrà semine e fermamente 
alle posizioni di appoggio all'e- 
ìoieo popolo di Algeria nella sua 
lotta poi* consolidare l'indipen¬ 
denza nazionale. In sovranità del 
mio Stato e il suo orientamento 
Mx-ialista Siamo disposti ad esa¬ 
nimale i vostri suggerimenti e le 
vn-tre pioposte tendenti a ren¬ 
dere anel e più efficace la nostri 
cooiniaziune m tutti i campi. 
Speliamo anche clu* la mi-Mone 
dei peri’i -mietici in Algeria 
aiuterà cu amici algerini a tro- 
vare le miglimi vie che pirmet- 
teranno di ri-ohore rapidamente 
le riiflieo'tà oconomicJu-. di rial¬ 
zale l ei onomia nazionale e di 
* profittare al massimo delle pos¬ 
sibilità o’Terto dagli accordi eco¬ 
nomici «(inclusi tra ITInioie So¬ 
vietica t la Repubblica algerina 
domocr.i’h'a <’ popolare * 

In que-ti giorni si sono avute 
in Algci in le avvisaglie di lino 
scontro decisivo tin chi. nel go¬ 
verno e fuori, intende «he l’Al¬ 
geri;! p’e-eeua sixilitammtc sul¬ 
la via dii socialismo, e eh* voi*- I 
rebbi* un torre il ritorno dia eco¬ 
nomia pinata, il riavvirinamo'rio 
ai |*ae-i imperialisti, supcnitidto 
all'Anici 'cn. la sontiressiono o In 
sfibordin izione del'e ore.iniz/azlo- 
ni democratiche 

I.e mipresp autogestiti, non m*o- 
vengono tutte da l>oni ahbandr*. 
nati d.ti francesi. Nel 1904. 
durante la campagna coni 10 i 
beni male acquisiti, parecchi 
grandi ptoprictnri 1 Boriti*' sj 
sono v i-ti espropriare e la loro 
gestione 1 * stata sostituita dal- 
Vatilnneslirnic. 4 In realtà ^ 
scriveva Revolution et TrnnÉ 
no! suo numero del 14 aprite! 
blocoah) dalla censura in ti|V*graA 
tia — nessun grande proprictai-ìoj 
tonicio può giustificare validn-y 
niente il iiosses-o dui suoi beni. : 
In un modo o nell'altro se m* è ' 
appropriato grazie alla collnlm- 
raziono con la vecchia nmmini- 
st razione coloniale r al Iradimen- 
to rio'la rivoluzione nazionale I a 
causa nazionale è insopni-ohilr* 
dalla rivoluzione sociale Uhi vi 
si oppone è un nemico da com¬ 
battere :• K la rivìst 1 demmzinvn 

10 -candalo Rnutlnha ** 

Chi era Boulhih.i’’ Un gracile 
pini*' ietario. che sj f r a fatto e'eg- 
geie a suo tempo ripuntalo ni 
Parlamento france-e Durante la 
guerra rii liberazione era fuggito 
m Francia lasciando rnmmini- 
.«!razione della sua n*opr : e*à ad 
un francese inernh-n rielfOAS. 
giustiziato più tardi dalTe-orcito 
di l : i*cra7ione 

* Il 29 marzo — raccontavi 
Revolution et Ti*o**t 7 — i la. 
vor dori delfazie-id i autogest ìi 
Seleni di-' compren *e durini’a et- 
tari di coi treren'c ad aiance'o. 
si vedono piomba >c il i*(*erl'io 
nropriet trio Rmitliiìn ni cornei, 
gnnto dal soffopteri t*o I di*o 
hanno in diano ini decreto che 
annullò la na/ico ili/z.*'*oce e 
ordina la ro-tiluzii/'c rio’!** te^cc 
al Bouthiha II cri.de suH'i«lanfc 
caccia dalla proprietà i membri 
del comitato di gestione e altri 
lavoratori, rovescui o calnesta il 
cartello con la scnt'n Impreca 
autogestita . e s'm rial giorno 
dopo si affretta a vendere per 
sii oconto il racconto 'Ielle arance, 
frodo della fatica dei lavoratori. 

Quando però già arrivavano i 
primi autocarri i»t portare vtn 
le arance, i Invnrauiri avevano 
cominciato a icacire Erano an- 
cìati a trovare d re* nonsatiHe 
regionale riotl'UOTV Mediil*er > 

11 celale snt,;?o avr**i avvertito 
.anche Torganizza/'ei-e FI,\ Io 
cale, che sj è te) ernia con i 
lavoratori. I! comit.no rii gestione 
è stato immediatamente ricolTo- 
l'.do alla dilezione riefi'aziendB. 

lori?; (rallìco 
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Nuoro: quarto giorno di 
manifestazioni popolari 

In corso lo sciopero generale • Si chiede un nuovo piano di rinascita • Delegazioni da Ovodda e 
da Olzai • Minatori in lotta per i salari * L’intervento del compagno Melis al Consiglio regionale 


I Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 
Quarto giorno di manifesta¬ 
zioni popolari nel Nuorese. An¬ 
cora oggi i lavoratori e le 
donne sono scesi in piazza per 
rivendicare la piena occupazio¬ 
ne e un nuovo Piano di Rina¬ 
scita. La protesta odierna in¬ 
teressa soprattutto Olzai: è in 
corso lo sciopero generale, ne¬ 
gozi e scuole sono chiusi, i 
cantieri fermi, un blocco stra¬ 
dale sulla linea per Sorgono 
ha impedito la partenza di tre 
pullmans della SATAS e di uria 
decina di macchine. 

Da Ovodda o da Olzai è par¬ 
tita per Cagliari una delegazio- 
r $ne unitaria per incontrarsi con 
p\i\ Presidente della Regione ono- 
r'jgrevole Dottori. Un'altra delega¬ 
la zione, partita ieri sera sul tar- 
r|Xdi da Mamoiada, ha avuto un 
^colloquio con le autorità regio 
|||nali. Sono stati ottenuti i pri¬ 
smi provvedimenti: cantieri di 
^lavoro per occupare una certa 
««aliquota di operai. Tutto ciò 
|$jion basta: occorre impostare 
^ediversamente la programmazio- 
ffi|ne regionale, indirizzarla ver* 
Igeo le zone interne in modo da 
^trasformare radicalmente le 
^arretrate strutture dell’econo- 
|||*nia agro pastorale. Questo è il 
iljfsenso dell'ordine del giorno ap 
(Bravato dai rappresentanti di 
^tutti i partiti riuniti a Ma- 
«p noiada. 

E» Erano presenti i dirigenti del 
gagìe sezioni del PCI, del PSIUP. 
igdel PSI. del PSd’A e della stes 
Msa DC. L'occupazione del Co- 
Bsnune da parte delle donne è 
l i stata temporaneamente sospe- 
§|ya. dopo che il sindaco com 
■magno Amedeo Puggiosì e gli 
■assessori sono rientrati da Ca- 
||%liari: si è ottenuto qualcosa 
WBr ~ essi hanno detto in una as- 
IBemblea popolare — ma biso 
||pna restare vigilanti e conti- 
Hhuare la lotta per una vera ri- 

rag Un altro Comune che partcct- 
Bgpa attivamente alla lotta è quel- 
■o di Lula: qui i minatori sono 
^■n sciopero da oltre un mese 
BÉpcr ottenere i salari regolari e 
Rio sviluppo dei giacimenti mi 
lUperari. Li appoggia l'intera po- 

oR Un’eco delle grandi manife 
IBt azioni in corso nel Nuorese 
plra i è avuta al Consiglio regio 
||||ale. dove ha preso la parola 
|Bl compagno on. Pietrino Melis. 
|Si§ La provincia di Nuoro — ha 
inetto Melis — può vantare tre 
È|||rimali poco invidiabili: quello 
iSfiel più basso reddito, della più 
■pipita disoccupazione, della mag- 
ra|giore emigrazione. Tutti sono 
^Consapevoli che il programma 
fgflj uinqucnnale riproposto ora 
finalla Giunta regionale dell’ono- 
BSevolc Dottori non servirà ad 
||nlleviare questi mali. Il Pia- 
IfiSo è diventato vecchio prima 
ìff'iincora che sia approvato. 

§||| Con la spesa di 1427 miliardi, 
^peraltro non certa, si doveva 
Ravviare ai mali della disoccu- 
ff aaziotie e deH’arrctratezza del- 
l||Fisola. In effetti l'unica parte 
ggMerta della somma prevista si 
poi rivelata quella relativa 
|||||lla legge 5B8 e al bilancio re- 
Mponnle. Mancando i flnanzia- 
Hgsenti a carico dello Stato e 
I gl dla Cassa por il Mezzogiorno, 
affe tte le ipotesi di sviluppo sono 
IgSunque venute a cadere. 

||i& Anche per quanto riguarda 
I SS I contenuto del Piano — ha 
Ig Sfentiiniato il compagno Melis 
Hi®- le scelte non sono state quel- 
ra ìB adatte a creare uno sviluppo 
pjpffuso e omogeneo. Lo svi- 
EHppo per poli aumenterà il di- 
BBario esistente fra le diverse 
Bwbne della Sardegna c fra la 
HBrdcgna e il resto d’Italia. 
flHNel settore industriale, anzi- 
||B>è puntare sul potenziamen- 
HB dell'industria pubblica, si 
Bk preferito lasciare tutto in 
:Bano ai privati, particolarmen- 
^^B neH’industria estrattiva e 
HBetrolchimica. Anche nel set- 
pSBre deH'agricoItura le scelte 
discriminatorie e di clas- 
jf^B. poiché il grosso dei finan- 
lÉBamcnti viene destinato alle 
HBnc irrigue. 

^■i risultati — a causa delle 
■■Itelte fatte dalla maggioran- 
— non saranno certamente 
HBuelIi ipotizzati. specie per 
||Bianto riguarda la occupazio- 
HB. Il quadro offerto dalle pre- 
|f|Bsioni è altamente preoccupan 
g&B. Se il Piano non verrà mo 
BKflcato, non vi saranno garan 
NBe per il futuro, la modifica 
IfB chiesta non solo dai comuni 
@Bi. ma da larghi strati di cit- 
^Sbdini che hanno dato vita ad 
|j|Bi movimento unitario di prete- , 
l/Bta, particolarmente nella prò- 1 
HSlncia di Nuoro. 

Melis ha poi documentato i 
B aB iten di grave descriminazio 
jfBe finora usati nella ripartizio- 
B dei fondi Dei 172 miliardi 
Hplrogati da! CIS a tutto il 1955. 
|Sp59 «on.» stati concessi a indo 
EB itrlc localizzate in aree e nu 
industriai: cosi divisi 59'r 
glBplì.i provincia di Cagliari; 
HB3.7'r nel’a provincia di Sas 
Hnari; 0.34‘T nel ! a nrovincia di 
IBffuoro Se v : é del campanili 
||P«Tn. questo *:a nelle scelte 
^ n.ir .1 fatte dalla Giunta regio 

SjjflT TI Piano quinquennale, inni 
^Brc. prevedo di spendere per 
Hbpere di infrastruttura nelle 
Kferw e nei nuclei industrÌHli. -16 
IBniliardi cosi distribuiti: il 96(é 


nella provincia di Cagliari e 
Sassari, il Vo in quella di Nuo 
ro. Questi non sono che esem 
pi della politica dei poli 
Melis, avviandosi alla con 
clusione ha ribadito clic le ma¬ 
nifestazioni in corso nel Nuo¬ 
rese non sono un movimento 
protestatario organizzato dai 
comunisti. Per avvalorare le 
proprie tesi, il consigliere co 
munista ha dato lettura dello 
ordine del giorno votato il 7 
marzo scorso da! Consiglio co 
munale di Nuoro. Questo docu¬ 
mento indica una linea che 
contrasta con quella della Giun 


ta regionale e prospetta l'unica 
strada possibile per avviare le 
zone interne dell'isola verso 
la Rinascita. 

La più importante delle scoi 
te indicate dal Consiglio comu¬ 
nale di Nuoro è quella relati¬ 
va allo sviluppo della pastori 
zia e delle zone asciutte. Oltre 
cinquanta consigli comunali 
hanno fatto proprio quel doeu 
mento, perchè la pastorizia rap 
presenta il nodo principale da 
sciogliere. Il problema agro 
pastorale è un fatto economi 
co non solo regionale, ma na 
zinnale, che deve preoccupare 


la classe dirigente. 

Trascurare questa attività 
significa escludere le campa¬ 
gne dalla rinascita. Occorre 
pertanto non solo stanziare più 
miliardi, ma rimuovere in pri¬ 
mo luogo la rendita fondiaria, 
migliorare i pascoli, dotare le 
campagne di tutte le opere in- 
frastutturali che si rendono ne¬ 
cessarie. 

Una simile impostazione, ol¬ 
tre quella della pastorizia, ri¬ 
solve tutti i problemi delle cam 
pugne e crea le condizioni an¬ 
che per una nuova industria 
di trasformazione. 


CAGLIARI: erano accusati di aver scioperato 


ASSOLTI I TRANVIERI E 
I DIRIGENTI SINDACALI 

Una sentenza equivoca: gli accusati avrebbero eser¬ 
citato « erroneamente un loro diritto » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Il Tribunale di Cagliari pre¬ 
sieduto dal dottor Pili, dopo 
tre ore di permanenza in ca¬ 
mera di consiglio, ha mandato 
assolti i 170 tranvieri e i quat¬ 
tro dirigenti sindacali, che 
erano stati trascinati sui ban¬ 
chi degli imputati per avere 
scioperato. Dalla lettura del di¬ 
spositivo si può dedurre che i 
giudici si sono limitati ad assol¬ 
vere i tranvieri perchè avreb¬ 
bero scioperato nella « erronea 
supposizione ili esercitare un 
diritto ». 

Una sentenza quindi che np 
pare equivoca e che non può 
soddisfare pienamente in quan¬ 
to non affronta la questione 
centrale dello sciopero consi 
dorata come esercizio di un 
legittimo diritto garantito dal¬ 
la Costituzione repubblicana. I 
tranvieri cagliaritani hanno 
accolto l'esito del processo con 
vivi applausi: la sentenza, an¬ 
che se rende loro giustizia so 
lo in parte, riporta, infatti, la 
tranquillità in decine e decine 
di famiglie. 

Il processo contro I ITO tran¬ 
vieri e i quattro dirigenti sin 


dacali denunciati per avere 
esercitato e diretto il diritto di 
sciopero, era ripreso alle 17 
del pomeriggio. Anche stavol¬ 
ta il dibattimento si è svolto 
nell'aula della Corte d Assise 
d'appello, la cui capienza è ta¬ 
le da riuscire a contenere il 
gran numero di imputati e il 
nutrito collegio degli avvocati 
difensori. L'incredibile denun¬ 
cia presentata dalla società e 
inoltrata alla Magistratura dal¬ 
la Questura di Cagliari, si ri¬ 
chiamava, come è noto, a nor¬ 
me fasciste del codice penale 
e parlava di abbandono collet¬ 
tivo del posto di lavoro e di 
blocco stradale. 

I fatti si verificarono nel 
febbraio dello scorso anno: i 
tranvieri (protagonisti di una 
coraggiosa e dura lotta, che 
continua ancora oggi) avanza¬ 
vano rivendicazioni di natura 
contrattuale e chiedevano la ge 
stione pubblica del servizio. Il 
parziale buon esito della ver¬ 
tenza ha dimostrato la giu 
stozza della lotta: da diversi 
mesi si è flato avvio alla pub¬ 
blicizzazione dei servizi autofi 
lotranvinri (attualmente, pur¬ 
troppo. la pratica è arenata a 
causa del boicottaggio eserci- 


Lecce 


Affermazione 
degli artigiani 
democratici 


1 LECCE. 29 

| Una ottima afTerma/io 

* ne ha ottenuto la Confo 

I dcrazione dell’artigianato 
I a Lecce nelle elezioni rii 

■ domenica scorsa. I-a lista 
I della CNA ha ottenuto qua 

si 1.100 suffragi nelle eie 
| zioni della Commissione 
provinciale dell’artigianato. 
I e 7 delegati per la elezio- 

* ne del Consiglio d ammi 
I nistrazione della mutua. 

I Questo risultato è tanto 

■ più importante quando si 
I considera che esso è supe 
« riore a quello conseguito 
I nelle precedenti elezioni. 

nonostante che all’epoca la 
I CNA comprendesse anche 
a Lecce gli artigiani socia 
I listi. 

s Nelle precedenti vota/io 

I ni la CNA ebbe infatti po 
I co più di 800 voti, mentre 

■ in quelle di domenica scor 
1 sa ne ha ottenuti — come 
| s'c detto — circa 1.100. I 


socialisti, che su scala na¬ 
zionale aderiscono alla CNA 
c presentatisi qui con una 
propria lista, hanno dai cen¬ 
to loro ottenuto circa 1.500 
voti; sicché le sinistre- nel 
loro complesso contano cir¬ 
ca 2.600 suffragi 

I! risultato elettorale ha 
dimostrato che il monopo¬ 
lio della CAI (l'organizza¬ 
zione della DC) è stato no 
tevohnente intaccato e d al 
tro canto ha comprovato la 
esistenza di un profondo e 
diffuso malcontento fra gli 
artigiani i quali sempre 
meno sono disposti ad ac¬ 
cettare la politica paterna¬ 
listica e clientelare che i 
dirigenti clericali hanno 
condotto fino ad ora. 

Appare evidente dunque 
la necessità di imprimere 
una svolta radicalo nella 
politica artigianale al fine 
dì promuovere il libero e 
democratico sviluppo del 
settore. 


Potenza 


Le manifestazioni 
per il Primo Maggio 


POTENZA. 29 

Domani si svolgerà a Franca- 
villa sul Sinni una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale par¬ 
lerà l'on. Nicola Cataldo. Ed ec¬ 
co i comizi fissati per II 1. 
Maggio: 

POTENZA: Nicola Chiassiteila 
RIONERO: Silvano Micele 
BARILE: Elvio Urbano 
RIPACANDIDA: Donato Pao¬ 
lino 

MELFI: Franco Calvitllo 
TRECCHINA: Nicola Savino 
VIGGIANELLO: Nicola Savino 


LAVELLO: Michele Fortanna- 
scere 

RIVELLO: Minutiello Pesce 
CASTEL LUCCIO SUPERIORE: 
La Banca 

VENOSA: Luigi Tammone 
ACERENZA: Vittorio Mecca 
SENISE: Donato Manieri 
VILTRI: Gennaro Laus 
S. ARCANGELO: Saccara 
ROCCANOVA: Micheta De Risi 
MURO LUCANO: Vittorio 
Mecca 

TITO: Beppe Aleggia 
S. MARTINO: Pietro Di Santo 


tato dall’amministrazione re¬ 
gionale c dalla Giunta comu¬ 
nale di centrosinistra). Co¬ 
munque. i successi conseguiti 
a seguito della battaglia uni¬ 
taria. dimostrano l’assurdità 
della denuncia che aveva col¬ 
pito i 170 lavoratori e i loro 
dirigenti sindacali. 

« Trascinare i tranvieri sul 
banco degli accusati per avere 
esercitato un sacrosanto dirit¬ 
to — è stato sostenuto da più 
parti politiche, sia nell’interro 
/.ione presentata dal senatore 
compagno Luigi Pirastu. sia 
nelle interrogazioni dei sociali¬ 
sti, dei sardisti e dagli stessi 
democristiani — significa vo 
ler attentare alla libertà di 
sciopero sancita dalla Costi¬ 
tuzione. Pertanto, questo pro¬ 
cesso non interessa solo i tran¬ 
vieri. ma deve indurre il go¬ 
verno centrale a intervenire 
nella forma e nei modi adegua¬ 
ti al fine di tutelare i lavora¬ 
tori e i dirigenti sindacali de¬ 
nunciati per avere condotto 
lina regolare iniziativa di lot¬ 
ta V. 

Le ultime battute del pro¬ 
cesso erano state dominate da¬ 
gli interventi degli avvocati di¬ 
fensori. Un collegio nutritissi¬ 
mo: Francesco Macis, Cesare 
Tola. Luigi Concas. Antonio 
Francesco Branca. Raffaele 
Gailus. Rodolfo Dernini. Nun¬ 
zio Massidda. Ugo Del Leone. 
Giovanni Battista Melis e altri. 
Tutti si sono offerti gratuita¬ 
mente: è la dimostrazione che 
attorno ai tranvieri si è spie¬ 
gata a Cagliari come in tut¬ 
ta la Sardegna, una vasta so¬ 
lidarietà. La difesa ha sman¬ 
tellato una per una le tesi del¬ 
l’accusa. sostenendo la piena 
legittimità dell'accordo sinda¬ 
cale. Gli scioperi vennero at¬ 
tuati nel rispetto della consue¬ 
tudine. consolidata nel mon¬ 
do del lavoro e in base ai prin¬ 
cipi della Costituzione. Non si 
è trattato di uno sciopero a sin 
ghiozzo - nei termini esposti 
da| P. M. — ma di astensione 
dal lavoro avvenuta a inter¬ 
mittenza per permettere a tutti 
i dipendenti dell'azienda che la 
\ oravano in turni diversi di a- 
derire alla manifestazione. Da 
altra parte, le astensioni furo¬ 
no ogni volta preannnnciate. 
sia ai datori di lavoro che alla 
cittadinanza, in modo da ridur¬ 
re al minimo i disagi dei 
viaggiatori. 

A questo punto, la difesa ha 
ricordato che tali principi so 
no stati accettati anche dalla 
giurisprudenza, come dimostra 
la non applicabilità delle san 
zioni previste dall art. 330 del 
codice penale nei confronti dei 
tranvieri dell'azienda munici 
palizzata di Livorno, anche 
essi trascinati in tribunale e 
assolti. Si tratta, quindi, di un 
precedente importante e con¬ 
forme al caso in cui sono coin 
\oIti i tranvieri di Cagliari. 
Per quanto riguarda l'accusa 
di blocco stradale, la difesa 
ha sostenuto che gli imputati 
non potevano essere perseguiti 
in quanto nei loro atti manca 
quel dolo specifico richiesto 
j tassativamente dalla legge. I 
i tranvieri non agirono mai con 
j l'intenzione di bloccare il traf¬ 
fico: lo dimostrano chiaramente 
! le direttive impartite dai sinda 
j cati che. nel dare notizia degli 
scioperi, raccomandavano in 
modo specifico di non creare 
intralci alla circolazione. In 
effetti non vi fu a Cagliari al¬ 
cun blocco stradale, tanto è 
vero che — nel corso degli scio¬ 
peri dei tranvieri -- il traffi¬ 
co degli automezzi e dei pedo 
ni potè svolgersi regolarmente. 
Dopo aver fatto crollare la 
odiosa montatura i difensori 
hanno chiesto all'assoluzione 
di tutti gli imputati. 

Giuseppe Podda 


130 mila LA D.C. INVESTITA DA 
i siciliani UN ALTRO SCANDALO? 


alle urne 


Indagini della magistratura sul funzionamento del Consorzio di bonifica 
montana del Gargano — Intervento del Ministero dell’agricoltura dopo 
una interrogazione del compagno on. Michele Magno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Sono circa 130 mila i si¬ 
ciliani che a giugno saran 
no chiamati a votare per 
il rinnovo di 31 ammini 
.strazioni comunali, scadu¬ 
te o da lungo tempo sotto 
gestione commissariale. La 
provincia dove saranno 
rinnovate un maggior nu¬ 
mero di amministrazioni è 
quella di Palermo, per die¬ 
ci comuni con circa qua¬ 
rantamila elettori. 

La tornata del 12-13 giu¬ 
gno interesserà i seguenti 
centri (in corsivo i comu¬ 
ni con popolazione inferio¬ 
re ai cinquemila abitanti, 
dove si voterà con il si 
sterna maggioritario): Cat 
toliea e Ravanusa in pro¬ 
vincia di Agrigento; Cam¬ 
pofranco e Vallelunga in 
provincia di Caltanissetta; 
Mirabella Imbeccali e San 
Michele di Ganzeria in 
provincia di Catania: Ca¬ 
po d‘Orlando. Castroreale. 
Forza d'Agrò, Raccuia, 
Rometta. Sant’Alessio. San¬ 
ta Maria Salina. San Mar¬ 
co d'Alenzio e Sant'Angelo 
di Brolo in provincia di 
Messina: Acato e S. Cro 
ee in provincia di Ragusa: 
Castellammare del Golfo 
e Favignnra in provincia 


di Trapani; Caccamo. Ca¬ 
stellana, Còlisi. Collesano. 
Gangi. Petralia Sottana. S. 
Cipirrello, Sciara, Se illato. 
Valledolmo in provincia di 
Palermo. 

La settimana dopo — il 
rinvio è dovuto a eonsirìo 
razioni di ordine geografi 
co e climatico — si svol 
gerii, invece, nelle isole di 
Pantelleria (Trapani) e di 
Linosa e Lampedusa (in 
provincia di Agrigento, che 
costituiscono un'unica enti¬ 
tà amministrativa). 

Come è già noto non si 
voterà, invece, nel Comu¬ 
ne « rosso i di Comiso (Ra¬ 
gusa). il più importante tra 
tutti i centri siciliani in¬ 
teressati alla consultazione, 
perché il governo regiona¬ 
le di centro sinistra, dopo 
aver imposto il commissa¬ 
rio straordinario per liqui¬ 
di» re l'amministrazione di 
sinistra, ha tolto questa 
città il novero dei comu¬ 
ni dove si voterà a giu 
gno per paura dell'esito 
delle votazioni. 

Quest’atto di vero bandi¬ 
tismo politico è stato ieri 
sera al centro di una tem¬ 
pestosa seduta dell Assem 
bica regionale siciliana. 


Nostro servizio 

FOGGIA. 29. 


E' ancora in corso il proces- chiara opera di fiancheggia 
so per lo scandalo del Consor- mento al prof. Nobili duranti 


j maio nel 1962 da Nobili olla la costituzione della Comunità 
! carica di segretario generale montana, un organismo demo¬ 
del Consorzio) abbia fatto una erotico a livello di enti locali 
chiara opera di fiancheggia- clic può assumere anche il 


mento al prof. Nobili durante ruolo per legge di ente di svi¬ 
zio generale di bonifica della l'istruttoria del processo. Ope- hippy agricolo. Fra poco si vo- 
Capitanata — in cui sono ini- ni basata sulla presentazione terà anche per eleggere il con- 
plieati 23 imputati tra cui il di attestati di cui il P.M. ha siglio di amministrazione del 
notabile d.e. dottor Nobili, per contestato la veridicità sotto- Consorzio. E’ tutta un’ampia 
il quale il P.M. ha chiesto 18 lineando la duplice posizione spinta democratica che. se sa- 
anni di reclusione — che a del prof. Curatolo * subordina- rii portata sino in fondo, po- 
Foggia già si parla di un altro to ni Nobili nella qualità di tra rappresentare una seria ba- 
scandalo che sarebbe sul pun- segretario del consorzio e stipe- se e punto di partenza per av- 
to di scoppiare in seno ad un riore gerarchico nella qualità di viaiv — attraverso un largo 
altro consorzio, quello di boni- segretario provinciale della De- fronte contadino e democrati- 
fica montana del Gargano. Ol- mocrazia Cristiana ». co che va dalle amministrazio- 


altro consorzio, quello di boni 
fica montana del Gargano. Ol¬ 
tre al dottor Nobili, ex com- Dal 1959 il prof. Massa, tra ni locali. all’Alleanza dei con- 
missaiio governativo al con- una lezione di mtino e una tlu- tarimi ai coltivatori diretti — 
sorzio di Bonifica di Capita- ninne di partito, ha trovato il un'azione concreta per la rina- 
nata. costretto dallo scandalo tempo (pochissimo in verità) scita del Gargano che è possi¬ 
edila speculazione sui terreni di occuparsi del Consorzio di bile solo se l'agricoltura della 
dei quotisti, a lasciare la ca bonifica montana del Gargano zona trova una sua collocazio- 
riea di commissario del consor- di cui era stato nominato Com- ne nuova nella produzione at- 
zio più vasto d'Italia, un altro missnrio. Appena insediato, traverso la trasformazione, la 
noto esponente d.e., il profes- sciolse la consulta del Consor- costituzione di laghi collinari 
sor Massa è stato allontanato zio composta dai 13 sindaei dei |>er l’irrigazione e altri inter- 
dalla carica di commissario go comuni interessati al Consor- vvnti strutturali, 
vernatilo del Consorzio di ho- zio (fra cui -l comunisti) va- , 


segretario del consorzio e supe- se e punto di partenza per av- 
riore gerarchico nella ipialità di viaiv — attraverso un largo 
segretario provinciale della De- fronte contadino e democrati- 
mocrazia Cristiana ». co elio va dalle amministrazio- 


nifica montana. 


sto 154.000 ettari, o la sostituì 


La destituzione di questo se- con un’altra consulta composta 
condo d.e. da tale carica, de- da fidati cs|Kmenti dell'orga- 
cisa frettolosamente dal Mini- nizza/ione bonomiann. 
stero dell'Agricoltura ò avi e- Dal consorzio, che era sorto 
nuta (a quanto si dice) a se- nel 1957 a seguito di un vasto 

guito di un intervento della movimento contadino e popola- 
Magistratura foggiana che a- re della zona, furono estromes- 


vrebbe disposto un’inchiesta al 
Consorzio e avrebbe sequestra¬ 


si le rappresentanze delle po¬ 
polazioni che avevano uvuto 


to dei documenti contabili. La la colpa di stimolare la lotta 
destituzione del prof. Massa è per la soluzione dei problemi 


Italo Palasciano 

Le manifestazioni 
per la Festa 
del lavoro 


venuta subito dopo un'interro¬ 
gazione che il deputato coma- 


Sassari 

La Sardegna esclusa 
dal Piano Verde! 

Lo ha confermato il ministro Restivo rispondendo 
ad una interrogazione del compagno Marras 

Dal nostro corrispondente i ta * ^ risultata la necessità di 
o.oo ™ graduare gli interventi alle esi¬ 


li i sta Michele Magno ha rivolto di 22 miliardi. Il consorzio ri¬ 
al Ministero dell'Agricoltura mase cosi nelle mani del d.e 


. .«V. fJl W • » » . nppp OQ 

del Gargano fino ad ottener»? .. 

un finanziamento dal governo brandi manifestazioni, cortei e 

,ij n» ... .. T . _• comizi celebreranno a Lecce e 

di — miliardi II consorzio ri- ne | Salento la festa del 1" Maggio, 
mase cosi nelle mani del d.e. Nel capoluogo un grande cor- 
Massa e non solo non arriva- teo attraverserà le vie della cit¬ 


ili merito alle voci sorte sull’in Massa e non solo non arrivo- teo attraverserà le vie della cit- 
chiesta della Magistratura e rono i 22 miliardi promessi tà per confluire poi in piazza 
sulla posizione in cui si veni- ma il Consorzio iniziò una vita S. Oronzo dove alle 10,30 avrà 
va a trovare l'esponente d.e. di tutto riposo interrotto solo l u °Xo un comizio dei dirigenti 


La DC foggiana è quindi, al da un'iniziativa; quella di por- 
centro di vicende giudiziarie tare, a spese del consorzio, 
legate all'attività dei suoi più acqua e luce al convento dei 


qualificati esponenti. 

Degli scandali del consorzio 
di Bonifica di Capitana è su 
perfino parlare in questa no- 


cappuccini di Stignano. 


luogo un comizio dei dirigenti 
provinciali della CGIL. 

Molte altre manifestazioni si 
prevedono: a Melissano. Sanni¬ 
cola. Campi. Calatimi. Nardo, e 
ancora a Gallipoli, Maglie, Ta¬ 


ta perchè il processo in corso tato più noto come imprendi- 


Oltre questa, è venuta fuori viano Alliste. San Cesario e in 
un'altra iniziativa del Massa m olti altri Comuni. 

— che nel frattempo è divon- _ 


in questi giorni li ha resi di 
dominio pubblico e la seve¬ 
rità delle pene chieste dal P.M. 


toro edile che come commissa¬ 
rio del Consorzio — quella cioè 
della istituzione di un’azienda 


SASSARI. 29 

La notizia rivelata dall'As¬ 
sessore all’Agricoltura della 
Regione sarda circa l’esclu- 


dei compagno Marras (91 anni complessivi) ne ha sperimentale montana in segni- 

dimostrato l'entità e le vaste to alla quale si sono cacciati 
ta « è risultata la necessità di dimensioni. Un personaggio ri- gli assegnatari dalla terra sen- 
graduare gli interventi alle est- masto fuori del processo, l'at- za indennizzo. E su come sono 
geme, su basi nazionali, dei tualc segretario provinciale stati portati avanti i lavori 
diversi settori produttivi in rap- della DC prof. Curatolo — che per la costituzione di questa 
porto alle quantità e alle qua- é anche segretario generale di azienda che pare stia indagan- 
lilà delle produzioni, alle situa- questo consorzio — è uscito do la magistratura. 


Il Congresso 
dei giovani 
comunisti 


sione della Sardegna dalla ri- zioni di mercato ed alla effica- anch’egli con le ossa rotte dal- Quella che il prof. Massa non 

partizione dei finanziamenti pre- c i a degli interventi medesimi ». l’arringa del P. M. Le parole è riuscito a fermare è la lot- 

iSSn^lJfiV n 2 L /pVnn g vJ Si tra tta dei settori olivicolo. cl,c ha . pronunciato l'Accusa ta dei contadini e delle popola- 
giugno 1961 n. 464 (Piano Ver- vjnico | 0 c ortofrutticolo nella nel 5U01 r| g uar d‘ sono state zioni interessate alla vita e al- 

de), che aveva costituito og- p ug jj a Calabria Veneto Si- molto severe. Il P. M. ha con- lo sviluppo del consorzio at- 

getto di interrogazione al Mi- ; ,r" A . I! „ -•-•-• - -•-•- *•— .... 

nistro dell'Agricoltura Restivo, f _j^T pan - a ^ tl ? 1 ' ? er 
da parte del compagno on. Lui- ,a Sanfcgm, si dice che 1 inter¬ 
ni Marras. è stata riconfermata ento 4 pot J a avere . l T°° con 


■r la costituzione di questa L’AQUILA, 28. 

ienda che pare stia indagali- La Federazione giovanile co 
i la magistratura. munista di Aquila ha tenuto il 

Quella che il prof. Massa non *>*<> Congresso federale. Erano 
riuscito a fermare è la lot- Presenti circa cento giovani, dei 

dei contadini e delle popola- t } u , a * .^ c ,' r f, atl ' invit ati e le 

„i delegazioni di Pescara e di Chieti- 
mi interessate alla vita e al- p a presieduto il compagno Fran- 
sviluppo del consorzio at- co patrone della Segreteria na- 


cilia. Campania ed Emilia. Per dannato sul piano morale il fat- traverso una sua democratiz- zionale e direttore di «Nuova 
la Sardegna si dice che l’inter- *° c * ie P rof - Curatolo (chia- 1 /azione. E’ in corso, infatti. I generazione ». 


dalla risposta del Ministro. 

L'on. Marras. nella sua inter¬ 
rogazione fa presente che « lo 
indirizzo ormai prevalente ne- 


l'impiegn dei mezzi finanziari 
che saranno apprestati dal nuo¬ 
vo Piano Verde ». 

A seguito di questa risposta 


gli organi ministeriali, di ridur - H parlamentare comunista ha 
re gli stanziamenti ordinari nei rivolto al Ministro una secon- 
confronti della Sardegna, col da interrogazione « per sapere 


L'Aquila 


pretesto che l'isola fruisce an¬ 
nualmente dei finanziamenti 


quale veridicità abbiano le re¬ 
centi notizie di stampa secon- 


straordinari della legge 588, do f e Quali H Presidente e lo , L'Alleanza dei contadini chiede 

non solo annulla il principio Assessore all Agricoltura della 

di aggiuntività codificato nella Regione Sarda avrebbero ayu- mm m ■■ ■■ „ 

stessa legge, ma compromette 1° Ministro assicurazioni 17 — J. — JÈ m ■ ■■ 1 ■ ■ ^ — — 1 _ 

gravemente il raggiungimento c ^ e l'Isola avrebbe fruito dei I UVITIl gli CI/lllllirill SirflÌfl 

degli obiettivi dello stesso Pia- suddetti finanziamenti e preci- | VII ÌV MI wVIIMMIJU lll%| IvUlV 

no di Rinascita, il cui succes- samente per la costruzione di ■ E 

so è fondato sulla utilizzazio- uno stabilimento di raccolta. 

ne equilibrata e coordinata dei conservazione e lavorazione r-Armn a io i ^ r- . • - _ 

fondi a disposizione della Re deUe ad Olbia e per lo L AQUILA. -9 le 1 eligna. e 1 immediato mi- 

mone con quelli che h Stato allestimento di un silos vinario A Pratola Peligna l’Allean- Zl ° d '’ 1 . f 'i canalizzazione 

è impegnalo a fornire sulla base a Genova e per conoscere se za dei contadini ha tenuto una P° r 1 irrigazione dei 12 mila r aa |: ar i 
della legislazione nazionale*, di tali iniziative sono stati pre- manifestazione unitaria p er i «'Rari dei terreni ^ ricadenti nd 5J 

Il Ministro Restivo ha rispo- I sentati i progetti al Ministero sottolineare l'urgenza della isti- ^omprensorin di bonifica della 
sto affermando, tra l'altro, che J e dn porle di quali Enti ». tuzionc dell Ente regionale di alle. 

secondo gli studi della Com i C I * I II’ sviluppo agricolo con poteri Alla manifestazione hanno C0fll6N 

missione appositamente istituì 1 baivafore LOrelll ( jj intervento anche nella Val partecipato centinaia di perso 


le Peligna. e l'immediato ini¬ 
zio dei lavori di canalizzazione 


della legislazione nazionale ». I 
Il Ministro Restivo ha rispo- j 
sto affermando, tra l'altro, che ; 
secondo gli studi della Com i 
missione appositamente istituì I 


e da parte di quali Enti ». 

Salvatore Loretli 


Foggia 


S’inaugura oggi la 
Fiera dell’agricoltura 

Una serie di convegni specializzati - Notevole la partecipazione 
straniera > La cerimonia dell'inaugurazione 


Alla manifestazione hanno 
partecipato centinaia di perso 
ne di Pratola P.. oltre a dele¬ 
gazioni di Popoli. Vittorito. 
Raiano. C’orfinio. Prezza. Roc- 
eaeasale e Sulmona. 

La manifestazione è stata 
presieduta dal compagno so¬ 
cialista Mauro Patroni vice 
presidente dell’Alleanza nazio¬ 
nale e dal compagno ori. Vit¬ 
torio Giorgi, presidente del¬ 
l'Alleanza dell'Aquila. Della 


inno Conferenza di Cardia 

>rso 

S: sulla assise 

Rot di Mosca 

tata CAGLIARI. 29 

sn- Sabato 30 maggio alle ore 11, 
vice nei locali della sezione Togliatti 


FOGGIA. 29 Commercio di Foggia (7 mag i prio padiglione una rassegni 

Domani. 30 aprile, si inau gin): «Terza giornata della dedicata particolarmente agl 

gura a Foggia la 17. Fiera del meccanica agraria * indetta j ovini di razza; Austria, prescn 

l'Agricoltura e della zootecnia, dagli utenti motori agricoli (4 j te tramite l'Associazione au 

con la partecipazione del pre maggio); «Giornata della bie j striaca del cavallo nerico cor 

sidente del Consiglio dei mi ticollura » indetta dalla Asso equini di razza norica 

nistri on. Aldo Moro che oggi dazione nazionale dei bieticul L’ampiezza della Fiera t 
ha inaugurato il restaurato lori d maggio); « Giornata del molto vasta: la superficie è d 

r-r.Kzvrtrt hhtn » inerita Hai l cifro OOf) nwtri miaHrafi* i 


| Prio padiglione una rassegna j Hanno inoltre parlato Frasoa- 
della dedicata particolarmente agli i rolli in rappresentanza del sin 
detta j ovini di razza; Austria, prescn . rfaco di Popoli e Fazio Franchi 


presidente dell Alleanza nazio- di Cagliari, in via Leopardi nu- 
naie e dal compagno ori. \ it mero 3, il segretario regionale 
torio Giorgi, presidente del- del PCI compagno Umberto 
I Alleanza dell Aquila. Della Cardia, che ha partecipato alla 
presidenza facevano parte an- recente assise di Mosca, terrà 
• thè i compagni Ivo Iorio se- una conferenza dibattito sul ta- 
| gretario provinciale della CCriL ma: « Problemi e prospettive al- 
■ e Zcnponi dell'Alleanza di Raia- l'indomani del congresso del 
j no. Hanno parlato Pasquale Di Partito dell'Unione Sovietica ». 
Pietro consigliere provinciale II compagno Umberto Cardia 
del PCI. Vincenzo Terpolilli riferirà inoltra sul confatti avu- 
presidente della lega delle eoo- ti dalla delegazione del PCI con 
perative interprovinciali. Giu ! le altre delegazioni presenti al 
seppe Guerra di Sulmona il congresso, in particolare con 
| quale ha ribadito che il posto quella del Nord e del Sud 
i dei socialisti è nell'Alleanza. Vietnam. 


striaca del cavallo nerico con 

equini di razza norica i __ n . „ . . , i 

i ~ i I pugno Patroni ha ribadito !a 

L ampiezza della Fiera e i ' ,. .. . 

.. y , , ,. • - .. I necessità di porre fine ai car- 

molto vasta; la superficie è di i__ „ . . . ,- . 

i. „ . .* , ro77oni quali » consorzi di bo 

oltre 230.000 metri quadrati; il 1 1 i 

. ___ _ niftea. come quello di Pratola 

terreno alberato; 1 area co . „ , , 1 . r ,, 

a-_ ,j,_i: _- , r ■ che dal libi non ha fatto altro 

porta da padiglioni, tettoie, ri ,, __. . 

messe e costruzioni ha una f a hc ambiare commissari e 

superficie di .30 000 metri qua 1 P" «»rc 2.400 

drati; quella scoperta (per po cl arn 

sfoggio delle macchino agri s * ^ soprattutto *offer- 


per l'Associazione consortile 
Nelle sue conclusioni il com 


Teatro Umberto Giordano. 


! la mietitrebbia » indetta dal 


Le caratteristiche di questa ' 1 Ente Fiera di Foggia (5 mag i terreno alberato; l'arca co | 
edizione fieristica, che è la piò I gio); « Quinta giornata del ! porta da padiglioni, tettoie, ri i 


importante in Italia per il set 
tore dell'agricoltura dopo quel 


Gargano » indetta dal Consor 


zio di bonifica del Gargano; superficie di .30 000 metri qua 


la di Verona, riguardano i Convegno su « Il perito agra drati; quella scoperta (per po 
convegni, numerosi, che avran rio nel commercio e nell'uso steggio delle macchine agri 


Taranfo: 
affermazione 
dello SNÀSE 


costruzioni ha una 


no luogo nel corso degli otto degli antiparassitari ». col pa 


giorni di apertura. 

Importanti, pertanto, si pre 


trocinio del Consiglio naziona 
le dei periti agrari (5 mag 


annunciano i convegni: «sulla! gio); «Piano verde N. 2». pineta, lunghi di riti 

dogana delle pecore » indetto j Le partecipazioni estere alla 30 000 metri quadrati 


TARANTO, a 

Una brillante affermazione ha 
ha conseguito lo SXASE provin¬ 
ciale di Taranto nelle elezioni di 
primo grado per il Consiglio Su¬ 
periore della Pubblica Istruzione, 
lui lista del sindacato autonomo 


cole, per campi sperimentali roato sulla necessita che m periore della Pubblica Istruzione, 

irrigui, supera i 100.000 metri ! Abruzzo si trasformi 1 Ente lui lista del sindacato autonomo 

quadrati L'area per piazzali. 1 Fucino in Ente ri ninnale di della scuola elementare, infatti, 

pineta, lunghi di ritrovo, è di! «viluppo agricolo Questa ri- '•* n if r , t . f,t0 oltre seicento voti. 

on noo m,»*-; ! chiesta è unitariamente «oste- . ,)arl al .40 per cento dei voti va- 


j dal « Lion club « di Foggia I Fiera sono le seguenti: Repub 
! (sabato 7 maggio): su « Ormo I blica federale tedesca, che espo 


Calendario della Fiera. Sa j n }d a . da nrganizzazio 

bato. 30 aprile, inaugurazione n ' sindacali, dadi Enti locali 


c Giornata della vita e del vi-1 me bovino: Repubblica fran-1 zionale del giovane bestiame un incontro con una delcgazio 
no » indetta dalla Camera di ' cose, che ha allestito nel prò- * bovino, indetto dalla A.I.A. ne della zona. 


»«*. *> •- ‘c jdS,r.sT reh ' mM * 

... .. — . .. . . - --—- . - . -,- -,--- , ni sindacali, dadi Enti locali Rispetto alle precedenti elezio¬ 
ni e riproduzione animale » ne in un proprio padiglione da parte del presidente del c " a tutl i • parlamentari ni del 1962 vi e stato un incre- 

(sabato 7 maggio); tavola ro- una organica e completa rasse- Consiglio prof. Aldo Moro - E’ stato dato mandato al mento di circa cento voti, mcn- 
tonda sulla «Politica avicola gna dei prodotti delTagricoltu 25. rassegna del cavallo agri- compagno on. Vittorio Giorgi c^Acp ù' er ® e n pr io Pr ’°' *f° 1° 

su basi nazionali e comuni- ra e, nella stalla adiacente, colo - 7. mostra provinciale di prendere appuntamento con dèi risultato "per 0 l'elezione'deb 

tarie » (lunedi 2 maggio); soggetti selezionali di bestia- bovina • Inizio V Mercato na- il ministro dell'Agricoltura per i eN'AM svoltasi nel marzo 


scorso, nelle quali ottenne 400 
voti circa, pari a! 22 per cento. 
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I schermi e ribalte 


I lavoratori della «Marna» 
continuano l'occupazione 

Fallito rincontro fra le parti — A colloquio con gli operai 
davanti ai cancelli della fabbrica occupata 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 29 

I lavoratori della « Marna > 
di Gubbio sono alla dodice¬ 
sima giornata di occupazione 
della fabbrica. Stamane, a Pe 
rugia, presso l'ufficio regiona¬ 
le del lavoro, si è svolta la 
riunione che era stata convo¬ 
cata dal prefetto per un in¬ 
contro fra le parti. 

La riunione per la lotta del 
cementificio « Marna * era pre¬ 
sieduta dal direttore dell'Uf- 
fìcio regionale del lavoro dot¬ 
tor Carnpolonghi. Erano pre¬ 
senti i proprietari dell'azienda, 
i rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, UIL), i rappresentanti 
della Associazione industriali, 
il sindaco di Gubbio compa¬ 
gno Bei e i membri della com¬ 
missione interna di fabbrica. 

L'esito della riunione è stato 
negativo per la intransigenza 
dei padroni che si sono irri¬ 
giditi sulle loro posizioni. Essi, 
come è noto intendono cessare 
ogni attività. Le tre organiz¬ 
zazioni sindacali, al termine 
della riunione hanno deciso di 
incontrarsi per concertare l'in¬ 
tensificazione della azione. 

Siamo andati a trovare gli 
operai del Cementificio in lotta. 
Per giungervi, usciti dalla cit¬ 
tà. abbiamo percorso circa 4 
o 5 chilometri della statale e 
poi. ad un bivio, abbiamo pre¬ 
so a destra per una stradetta 
di campagna. Qualche chilome¬ 
tro ancora e da lontano ci è 
apparso il complesso, con l suoi 
silos caratteristici, l'alta cimi¬ 
niera, i grandi forni, ecc. 

Un grande cancello chiude 
l’ingresso principale; gli ope¬ 
rai vi hanno affisso numerosi 
cartelli e si sono raggruppati 
dietro ad esso, discutendo con 
qualcuno che si trovava al¬ 
l’esterno. Cj avviciniamo. Do- , 
po che ci siamo presentati ha 
inizio un cordiale colloquio: 
anche senza rivolgere doman¬ 
de sono i lavoratori, sponta¬ 
neamente, a raccontare la lo¬ 
ro storia, la storia dell'azienda. 

La maggior parte di loro, 
più del 9Ò f c. vi lavora da 15, 
20 e addirittura 25 anni. Sono 
invecchiati fra quelle mura re¬ 
spirando continuamente polve¬ 
re. Nonostante ciò si rendono 
conto che la fine dello stabi¬ 
limento sarebbe anche la fine 
loro e delle loro famiglie. 

« Non cl sono altre possibilità 
di lavoro nel nostro Comune, 
quindi non abbiamo altra al¬ 
ternativa. Dalla lotta abbiamo 
tutto da guadagnare e nulla 
da perdere * — questa è l’ama¬ 
ra filosofia che li sostiene. 

L’occupazione venne decisa 
dopo che il proprietario, as¬ 
sieme ad un meccanico della 
città — dato che quello della 
fabbrica si era rifiutato — si 
accinse a smontare e portare 
via una macchina limatrice. 
Ci fanno vedere anche la mac¬ 
china in questione, rimasta an¬ 
cora nel cortile, lasciatavi dal 
proprietario rimasto forse, 
impressionato dalia loro rea 
zione. « Abbiamo compreso che 
se permettevano al padrone di 
portare via le macchine, an¬ 
che una sola, non sarebbe più 
stato possibile salvare lo sta 
hilimento > — questo è quanto 
dicono per giustificare la loro 
azione. 

Lo sfogo è ormai iniziato e 
non si ferma più. * Peggio dei 
cani venivano trattati * — di 
ce un lavoratore, aggiungete 
do — * io ho lavorato alcuni 
anni all'estero facendo anche 
16 ore al giorno di seguito 
Ebbene! Non mi sono mai 
stancato quanto a lavorare 8 
ore qui dentro ». 

Tutto veniva fatto in econo 
mia. sfruttando al massimo la 
manodopera. In officina, ad 
esempio, tli 4 meccanici ne ri 
mase uno solo che doveva prov¬ 
vedere ad un numero infinito 
di macchine. 

« E l'igiene » — aggiunge un 
altro — « per dimostrare la 
considerazione che ' aveva il 
proprietario nei nostri confron 
ti. basta dire che in 3 anni non 
si provvide neppure a costrui¬ 
re un gabinetto e per le nostre 
necessità dovevamo recarci 
lungo il fiume, con qualsiasi 


Appello della CdL 
per il 1° maggio 

SPOLETO. 29 

* La larga partecipazione al¬ 
le manifestazioni del l. maggio 
dimostri ancora una volta la 
volontà unitaria dei lavoratori 
spoletinì v questo in sintesi 
l’appello lanciato dalla Carne 
ra del lavoro di Sonleto per 
la prossima festa dei Incora 
tori 

t,a volontà di lotta unitaria 
dei la\oratori di Spoleto, prò- 
prto alla vigilia del 1 maggio, 
ha trovato peraltro la più con 
creta esprc.s'tone nei grandi 
scioperi in rui con vsemplare. 
compattezza sono scesi nei 
giorni scorsi i dipendenlt co 
munali. i postelegrafonici, i 
cementieri ed i metalmecca¬ 
nici 


tempo. Degli impianti di area- 
zione poi non parliamone, as¬ 
solutamente inesistenti e i for¬ 
ni sono addirittura pericolosi 
per la nostra incolumità ». 

Ci troviamo difronte ad un 
proprietario che ha sempre 
considerato la fabbrica e gli 
operai come cose da spremere. 
Cosi ha sempre agito il padro 
ne. ricavando il massimo dei 
profitti, senza fare mai un 
investimento, sino a che la 
fabbrica è diventata improdut¬ 
tiva. Ora vuol abbandonare 
tutto. 

Però i conti non sono tor 
nati completamente: i lavora¬ 
tori della « Marna » hanno rea 
gito assieme a tutta la città. 

Questa impressione ci viene 
confermata quando ci accin 
giamo a lasciare lo stabilimen 
to: t scriva che si dovrà stan 
care prima il padrone e che 
non cederemo neppure per un 
attimo! * — ci gridano. Li ab 
binino accontentati e siamo 
certi che sarà cosi. 

Questo monito deve essere 
raccolto. Le autorità — quel 
le vere, quelle che detengono 
il bastone di comando, non 
possono più stare a vedere, 
bisogna che prendano posizio 
ne, che facciano una scelta 
Naturalmente tale scelta non 
potrà essere che una: quella 
richiesta dai lavoratori e dai 
cittadini di Gubbio. Che i pa 
droni imparino una buona voi 
ta! Gli interessi sociali non 
possono essere sempre scavai 
cati da quelli egoistici. 


Terni 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Mail llelzn II «tlenzlatnre 
CIVICO 

Colpo grosso ma non troppo 

COZZANI 

Le spie uccidono In silenzio 

OIANA 

Tre colpi di Winchester 
SMERALDO 

Tramonto degli eroi 
MARCONI 

Operazione (ìrossbow • 1,'uo¬ 
mo dalla maschera di ferro 
MONTEVEROI 

I.a grande notte di Itlngu • 
tl gioco degli Innamorati 
ODEON 

I.a decima vittima 

AUGUSTUS 

li magnlflcu gladiatore . In¬ 
vito ad una sparatoria 
ASTORIA (lerlcl) 

007 dall Oriente con furore 
ARSENALE 

I rinnegati dell'Isola misterio¬ 
sa 


ANCONA 


Esclusione della CNA: 
protestano gli artigiani 

Seguita l'indicazione di votare scheda bianca 


Eugenio Pierucci !_ 


Perugia 


1 TERNI, 29. 

| Le metà degli artigiani 
I ternani ha risposto alle in 

■ dicazioni del CNA. Gli ar 
I tigiani della provincia di 

Terni hanno espresso in mo 
I do massiccio la loro proto 
1 sta contro l’arbitrio coni 
I messo a danno del CNA. la 
I cui lista non è stata am 
i messa alla competizione e 
I lettorale perchè dai 183 ar 
tieiani presentatori dei can 
I didati sono state ritenute 
* valide 149 firme sulle 159 
I che prescrive la legge. 

I I risultati delle elezioni 

■ per la commissione provin 
| fiale dell’artigianato sono 

questi: su 4.079 artigiani 
I iscritti hanno votato appo 
1 na 2.452. di questi 309 han 
I no votato scheda bianca e 
I 104 sono le schede mille 
| Dunque, l'indicazione di a 
I stenersi da Ivotn o di votare 
« scheda bianca, data dal 
I CNA è staat accolta in for 
. te misura dagli artigiani. R 


50*7 degli artigiani, insom 
ma. ha seguito la indica 
zinne dell’associazione demo 
cratica. 

Questo fatto testimonia 
non solo In forza e la presa 
fatta dal CNA sugli artigia 
ni. ma anche la paura che 
è stata alla base dell’arhi 
trio operato dalla commls 
sione provinciale dove si 
manterrà con questa eie 
zione truffa una gestione 
dcH'unione generale, spai 
leggiata dall'organizzazio 
ne clericale, per una poli 
tica subalterna a quella del 
l’Unione industriali, che 
cozza contro gii interessi 
degli artigiani. 

Per le mutue, sono stati 
eletti due candidati del 
CNA mentre in molti seg 
gi. per la convergenza di 
voti dell'unione generale e 
della lista clericale, su un 
solo nominativo si è evitata 
la elezione di rappresentan 
ti dei CNA. 


GOLDONI 

New torti chiama Supt-rdrago 

METROPOLITAN 

La (pia che venne dal freddi» 
MARCHETTI 
Django 

SUPERCINEMA COPPI 
Ischia, operazione amore 

ALHAMBRA 

Tutte le ragazze lo sanno 

ITALIA 

Lo «t-prillo Implacabile 
FIAMMETTA 

I racconti del terrore 
PRELLI (Falconara) 

Assedio ali ultimo sangue 
ROSSINI (Senigallia) 

Colpo grosso 

L'AQUILA 

MASSIMO 

l a giierta segreta 

REX 

Siginoi- e signori 

IMPERIALE 

Hei uniti dollari al giorno 

OLYMPIA 

Amori di una calda estate 

AVEZZANO 

IMPERO 

Sette pistole per I Mac Gre¬ 
gne 

VALENTINO 
Lady L 
MARCONI 

Scollami Jard operazione Snho 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

I nove di tiryfork City 
OLIMPIA 

lloemg- Hoeing 
FILARMONICI 

003 operazione Luna 
PICENO 

L allegro mondo di Stanilo e 
Olilo 


CERIGNOLA 

CORSO 

Sette dollari sul rosso 

ROMA 

L'uomo dal passo pesante 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Madame x 
EXCELSIOR 

Fantnmas, minaccia 11 mondo 

MATERA 

I immo senza paura 
QUINTO 

Ueguejo 

DUNI 

I.a grande notte di Rlngo 
IMPERO 
Ulango 

REGGIO CALABRIA 

PIUME VISIONI 

COMUNALE 

Upperseven. l'uomo da ucci¬ 
dere 

MARGHERITA 

La trappola mortale 
MODERNO 

Furia a Marrachesc 

ORCHIDEA 

Signore e (Ignori 
SIRACUSA 

Sette monaci d'oro 

SECONDE VISIONI 

FERROVIERI 

II collare di terrò 

LA PERGOLA 

Il mistero del tempio Indiano 
LORETO 

I.a lama di Toledo 
SANTA CATERINA 

Ila dove vieni cow-boy? 


MESSINA 


TERNI 


Spoleto 


L’andamento 
delle malattie 
infettive 

Scomparsa la «polio» — La situazione per 
quanto riguarda l'epatite virale 


Perugia 


Tre giorni 
di sciopero 
alTONMI 


PERUGIA. 29 

L’asilo ONMI di Perugia 
chiuderà ancora nei giorni 2, 
3. 4 maggio prossimo. Tale 
chiusura avverrà in conconu 
tanza con la giornata di scio 
pero nazionale indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria aderenti alla CGIL e 
alla CISL. 

Con tale agitazione, i dipcn 
denti deirON.MI di Perugia, as 
sicme ai loro colleghi di tutta 
Italia, si prefiggono di otte 
nere, da parte dei ministeri 
competenti (Sanità e Tesoro) 
precisi impegni per una rapida 
approvazione del nuovo rego 
lamento organico nel testo con 
cordato dai sindacati con la 
Amministrazione dell'ente, do¬ 
po sette anni di laboriose trat 
tative e per la revoca del li 
cenziamenot di 1400 impiegati e 
salariati non di ruolo, deliba 
rato dal Consiglio centrale del 
l’Ente. 

Questa giusta lotta, pur im 
ponendo momentaneamente al¬ 
cuni disagi alle famiglie che 
hanno bambini ospitati nello 
asilo ONMI in quanto tesa a 
risolvere un problema impor 
tante nell'interesse di tutta la 
collettività, è dallo stesso Con 
siglio ampiamente sostenuta 

Per iniziativa della Camera 
del Lavoro di Perugia, in una 
delle tre giornate di sciopero 
sarà convocata una assemblea 
di tutti i dipendenti, per discu 
tere gli aspetti della lotta sin 
dacale 


Lutto 

PERUGIA. 29 

Questa mattina, a Città della 
Pieve, si è spenta, all età di 
87 anni, la signora Daria Ga 
rosi vedova Crinelli. consorte 
del compianto Andrea Crinelh. 
presidente del Comitato di li 
boranone di Città della Pieve 
Ai figlio, compagno professor 
Ario. primario radiologo dello 
ospedale di Cosenza e a tutti i 
familiari, vadano le commosse 
condoglianze della redazione 
dell'Unità e dei compagni di 
Città deila Pieve. 


PERUGIA. 29. 

L'Ufficio d'igiene Comunale 
informa ia popolazione sull'an¬ 
damento delle malattie infetti 
ve — nel Comune di Peru¬ 
gia — nel primo trimestre 
del 1966. 

Durante tale periodo sono 
stati denunciati 138 casi di ma 
lattie infettive contro i 167 casi 
denunciali nello stesso periodo 
dell’anno scorso, e precisamen 
te: 1 caso di brucellosi. 92 casi 
di epatite virale. 2 casi di me¬ 
ningite c.s.e., 5 casi di mor¬ 
billo. 2 casi di parotite epide 
mica. 3 casi di pertosse. 7 casi 
di scarlattina. 6 casi di tbc. e 
20 casi di varicella. 

Da rilevare che nel primo 
trimestre non si sono verifi 
cati casi di poliomciite (dal 
l’inizio della vaccinazione col 
metodo Sr.bin non si sono più 
verificati casi di tale malattia), 
di infezioni tifo paratifiche c 
di difterite, mentre il maggior 
numero di malattie infettive 
verificatosi nel primo treme 
stre del c.a.. è rappresentato 
dal virus epatite. 

Questa malattia si è mani 
festata con una punta massi 
ma di 40 casi nel mese di gcn 
naio. mentre si è presentata 
con una graduale diminuzione 
nei due mesi successivi (ri 
spettivamente 36 e 16 casi). 

Da parte deU'UfTicio di Igie¬ 
ne sono stati adottati tutti i 
provvedimenti di competenza 
ed utilizzati tutti i mezzi a 
sua disposizione por contenere 
la diffusione dello malattia 
Particolare importanza è sta 
ta attribuita alla medicina pre 
sentiva relativa a questa ma 
lattia. Infatti, da parte del 
l'Ufficio di Igiene sono stati 
effettuati numerosi interventi 
basati sulla somministrazione 
di gamma globuline umane e 
suH’impiego di test enzimatici 
e fra questi, il livello ed il 
rapporto delle transaminasi se 
riche. Per quanto riguarda la 
moralità per malattie infettive, 
nel primo trimestre 1966 si so 
no verificati n. 7 decessi di cui 
6 per t.b c. ed 1 per epatite 
virale: mentre per il primo tri¬ 
mestre 1965 si erano avuti 5 
decessi, tetti per t.b.c. 


Il 29 prossimo una 
gara motociclistica 

SPOLETO. 29 

La XI edizione del Circuito 
motociclistico si svolgerà a 
Spoleto il 29 maggio organizza 
ta dal locale Moto Club. La 
gara sarà valida quale prova 
del campionato italiano junio 
rcs Essa sarà riservata alle 
categorie 125. 175 e 250 cmc. 
Starter sarà il noto campione 
motociclista Remo Venturi. 


Convocato 
il Consiglio 
comunale? 

SPOLETO. 29 

I consiglieri — o meglio gli 
ex consiglieri comunali — di 
Spoleto hanno appreso stama¬ 
ne dal solito giornale romano 
informatissimo delle cose co¬ 
munali. che « il sindaco ha di 
ramato gii inviti per la corno 
cazione del Consiglio comuna 
le che è stata fissata per sa¬ 
bato 7 maggio alle ore 18 ». 

La notizia è sorprendente 
perchè, come è noto, sin dal 26 
marzo 20 consiglieri del Co¬ 
mune di Spoleto hanno portato 
a conoscenza del Consiglio co 
munale le loro dimissioni ed è 
risaputo, e del resto il Consi¬ 
glio di Stato si è espresso in 
questo senso a richiesta dello 
stesso ministro dell'Interno, 
che ia perdita della metà dei 
consiglieri determina automa¬ 
ticamente lo scioglimento di 
un Consiglio comunale. 

Ed il 26 marzo accadde pro¬ 
prio questo, ed i verbali ne 
fanno fede, tanfo che il segre¬ 
tario eenerale dei Comune in 
formò della situazione, seduta 
stante, la prefettura che si ri 
servò l’esame dei verbali. E’ 
vero che la prefettura. solleci 
to dietro sollecito, riuscì sol 
tanto un mese dono ad avere 
a mezzo di un vigilo motocicli 
sta fatto partire da Spoleto 
dopo una ennesima telefonata, 
il verbale, ma ciò non toglie 
chp nessuna manovra e nessun 
cavillo debba impedire il ri 
spetto della legge formalmen 
le richiesto dal gruppo comu¬ 
nista 

La seduta del 26 marzo, dopo 
le dimissioni dei venti consi¬ 
glieri. fu definita dallo stesso 
sindaco Manna * seduta di 
commiato » ed egli ne dispose 
il proseguimento malgrado la 
esplicita riserva avanzata dai 
gruppi di sinistra con un in 
tervento. regolarmente verba 
lizzato, de! consigliere comuni 
sta Antonini, rimettendosi alle 
decisioni della prefettura Ed è 
veramente singolare che que 
sta non sia ancora intcrve 
ruta — essa, tanto sollecita in 
altre occasioni! - cosi da con 
sentire con i suoi ritardi non 
soltanto la convocazione di un 
Consiglio comunale che non 
esiste più. ma anche l’adozio 
ne. da narte di un moncone 
di una Giunta che non dovreb 
he avere più poteri, di deli 
bera7ioni importanti rilevanti 
imnegni » con ì po’eri del Con¬ 
siglio comunale » da tempo ine 
sistente 

Siamo dunque nel paradosso. 
A Spoleto non si è voluto da 
parte della DC e del PSI un ac 
cordo programmatico con il 
PCI ed il PSIUP che avrebbe 
consentito una regolare aitimi 
nitrazione: è stata respinta 
da parte del PSI la proposta di 
ricomporre una maggioranza 
di sinistra largamente voluta 
dagli elettori tra PCI. PSj e 
PSIUP e sì ò preferito naviga 
re senza una maggioranza con 
landò sui voti liberali e fasci 
sti Si è insomma voluta una 
situazione insostenibile che può 
essere superata soltanto ri¬ 
dando la parola al corpo elet¬ 
torale 


VERDI 

Selle diti lari «ut rosso 
POLITEAMA 

James Ioni operazione DUE 
PIEMONTE 

Pazzi, pupe e pillole 
LUX 

Due marlnes e un generale 

FIAMMA 

Dio come ti amo 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Tutti insieme appassionata- 
mente 

PALAZZO 

L'uomo da ucicdera 
CORSO 

Africa addio 


FOGGIA 


ARISTON 

Allarme in cinque banche 
CAPITOL 

La donna senza colto 
FLAGELLA 

Sveglia e uccidi 
CICOLELLA 

M-5 Codice diamante 
GALLERIA 
Diamo» 

DANTE 

Marie Chantal contro dortnr 
KIIA 

GARIBALDI 

Amanti d'oltretomba 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

Dvango 

GARDEN 

Danza di guerra per Hingn 
LUX 
Diaugi» 

METROPOL 

Come svaligiammo la ilanea 
d'Italia 
ODEON 

Dmllel donne d'oro 
SAVOIA 

Agonie llarin 
TRINACRIA 

Lo strani» mondo ili Dalsy do¬ 
ver 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

Maciste nelle miniere di re 
Salomone 
AURORA 

Operazione Grosshim 
CORALLO 

Mary Poppiti* 

CRISI ALLO 
Made In lialy 
DIANA 

La pistola nuda 

EXCELSIOR 

1 grlngos non perdonano 
GARIBALDI 

I0D.000 dollari per Rlngo 
OLIMPIA 

OSS-II7. furia a Uahla 

ORFEO 

1! ranch dellr Tre campane 
QUIRINETTA 

MI vrdral tornare 
SMERALDO 
Lord Jim 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Altissima pressione 
ARISTON 

Sette dollari sul rosso 
EDEN 

Sette pistole per I Mac Gre- 
gor 

FIAMMA 

Ulta questione d'onore 
MASSIMO 

Rancho Rravo 
NUOVO CINE 

Dio, come tl atno 
OLYMPIA 

Upperseven. l’uomo da ucci¬ 
dere 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Per qualche dollaro In pio 
ASTORIA 

Operazione Fior di Loto 
CORALLO 

Due maliosi contro Al Capone 
DUE PALME 
Aillos Gringo 

ODEON 

Alrlra addio 

QUATTRO FONTANE 


giuochi 


DAMA 


UNA MOLTO TRISTE NOTIZIA: 
il Maestro Pietro Dabalà ci ha 
Lascialo e la sua memoria ci fa 
sentire uniti nel compiangerlo. E' 
uscito serenamente dalla vita po 
nendoci di fronte al dolore dei 
congiunti che sinceramente condì 
vtdiamo ed alla perdita di un 
insostituibile e caro amico, di 
un galantuomo generoso e cor 
lese che ha dedicato la sua vita 
al lavoro e alla famiglia e le sue 
ore libere allo sport che più pre 
feriva: Ta dama 

Fu per moitr anni collaboratore 
assiduo della nostra rubrica illu¬ 
strandola con tl suo nome e con 
!e sue qualità di problemista acu 
to, di Maestro cosciente, di giu 
dice competen’e ed imparziale. 
Alla famiglia desolata e agli ami¬ 
ci damisti veneziani sta di con 
forto la viva ed affettuosa parte 
cipazione dei coLaboratori e let¬ 
tori della rubrìca de « l’Unità » 
alla grande pena da tutti sentita 
oer ia perdita drU'ammirato ed 
tmato Maestro 

• • * 

Venanzio Raffaeli! ha costruito 
questi tre simmetrie; che possono 
degnamente esprimere il ricordo 
di no: tutti ner ii Maestro scom¬ 
parso 

Ne^ primo digramma Kaflaeìli 
ha stilizz.vo la torre parigina, 
la famosa opera rfel.'ingeznere 
A essandro E:fTe: 1; disegno è 
perfetto e contiene in problema 
lampo la c r. «oI’iztotc per quan 
'o hrev*» - >- I a-.ta: 


m tei 


giunge alla conclusione che at¬ 
tualmente piace a moltissima gen 
te. anche non damata, e cioè un 

f.*- r --im,-’ • : j f»-»* * 
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il Uianco muovi e «wn 
in cinque mosse 

Ai.a terza costruzione simme 
tnca Raffaeli: ha dato una forma 
piu massiccia e pù densa nello 
schieramento con asse di simme 
tna suda diagonale 1-32. Il pro¬ 
blema contenuto è complesso ed 
e«;ge un lungo procedimento riso 
I ut ivo che I2.*c;a ai Nero la scelta 
di presa alia sua seconda ed alla 
sua ultima mos=a senza con que 
sto cambiare l'es-to voluto d: vin 
cita dei Bianco con •! h'r*r-m delia 
dama -v--» c --e--' 

IW 9 Q 
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ti Bianco muove « ««uve 
in Ira mossa 

Il secondo simmetrico di Kal- 
faelli con asse d: simmetria sulla 
parallela 4 25 si propone d: na¬ 
scondere bene e intenzioni del 
costruttore e et r esce confonden¬ 
do il solutore con lo sconvolgi¬ 
mento di tutto l'insieme. La ma¬ 
novra è dinamica e piacevole e 


li Dianui muovt c vini» 

in nove mossa 

Soluzione dei temi 

Prob.emi di Venanzio Raffaeli: 
li 18-14. 20d8; 29 6. 3 19: 32 21 
e vince. 

2) 27 23. 2(F27; 25-29, 21-23; 
29 26. 9 16 : 26 28. II 20: 28-31. 2-11; 
31 24 e vince. 

3) 10-14. I? 10; 14 32. 2M4 o> 
pure 26-19 oppure 12-19; 32-28. 
2619; 28-23, 19 28 : 20 24. 12-19: 
2+15. 3-12; 15 8. 14 7; 8-1, 10-3 
oppure 14-7; 4-11 e vince. 


Scriva!» lattar* oravi, j 
cor» li «ostrt noma co 
gnorri* • indirizzo Fra 
risai* »• non volata eh* 
ta firma (la subbile* 
la INDIRIZZA I E A. 
LETTERE ALL unita 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

tu Unità 
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Assistiti, medici, 
istituti e doveri 
di uno Stato moderno 

Cara Unità. 

40 milioni di assistiti! Vedo con la imma¬ 
ginazione la montagna di scatolette multi¬ 
colori e fiaconcini di ogni genere che an¬ 
dranno sprecati per la stupida burocrazia 
delle mutue che costringe il medico n rila. 
sciare una ricetta, anche quando un som 
plico consiglio di igiene sarebbe sudi 
eiente. 

VINCENZO TORELLI 
(Torvaianica • Roma) 

• 0 » 

Cara Unità, 

la prima cosa che i medici chiedono è 
quella di una diminuzione del loro lavoro 
per meglio qualificarlo: potrebbe essere 
questo un sistema per ridurre la dilagante 
spesa farmaceutica. 

DOTT. MARIO BUONARROTI 
(Taranto) 

• IO 

Cara Unità, 

permettimi di segnalare che origine costo 
assistenza stati progresso coscienza sani 
taria popolazioni che rivolgensi medico 
sempre maggiore frequenza. Se Enti discri 
mineranno contemporaneamente spese ex- 
tra sanitaria e ditte farmaceutiche spere 
quaziom prezzo fra loro uguali sarà possi¬ 
bile insieme assistenza et bilanci senza far 
ricadere colpe et oneri unicamente classe 
sanitaria. 

DOTT. FRANCESCO AMENDOLEA 
(Archi di Reggio Calabria) 
LETTERA TELEGRAFICA 


Cara Unità, 

come mai il PCI non ha mai affacciato 
un dibattito che stabilisca come l'opera dei 
medici — e anche degli avvocati — debba 
essere controllata dallo Stato e anzi dipen 
dente dallo Stato, come ritengo avvenga 
noi più grandi paesi del mondo? 

Dr. Ing ANTONIO MELIS ANDA 

(Cagliari) 

• • * 

Cara Unità. 

è indispensabile una riforma sanitaria 
radicale che presupponga un sistema sani 
tario nazionale e la nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica. Ricordiamoci che 
contro o senza i medici non vi sarà mai 
un'assistenza sufficiente. 

DOTT. GIUSEPPE MARANO 
(Napoli) 

• • * 

Cara Unità. 

circa l’85 per cento dei mutuati che vanno 
dal loro medico designato, vanno solo per 
farsi rinnovare la ricetta onde proseguire 
la cura. Il mutuato per questo solo fatto 
deve pagare la... visita medica? 

GIUSEPPE EVANGELISTA 
(Roma) 

Sugli stessi argomenti et hanno scritto, 
tra gli altri.' Antonio ZACCUEDDU (Roma); 
Nicola MINCIONE (Napoli); Gianni GRASSI 
(Roma); Erminio LECCA (Mugello-Ftrenze); 
Roberto DAL CASTO (Castellina Marittima 
Pisa); L. R. (Cagliari); Rag. Francesco 
ZfNNO (Salerno); Dr. Luca CERERE (Sa 
poli). 


Tutti questi brani di lettera, scelti 
fra le numerose che ci sono pervenute 
in questi giorni, hanno un filo condut¬ 
tore: il sistema assistenziale sanitario 
non va perché è troppo dispendioso, 
e la spesa maggiore è quella per t 
farmaci. L'origine è certamente nel 
« progresso della coscienza sanitaria 
delle popolazioni che si rivolgono al 
medico con sempre maggiore Ire 
quenza ». 

Ma a questa causa, -si sovrappon 
gotto elementi negativi riconducibili 
alla struttura della produzione farma¬ 
ceutica nel nostro paese. In precedenti 
servizi, basati sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui monopoli, abbiamo documentato 
che vi una una pressione delle indu¬ 
strie. sconfinate tavolta nell'illecito, 
rivolta tanto sui medici che sui citta¬ 
dini. per il consumo dei medicinali. 
Il grande medico SalmanofJ parlava 
di una * dittatura » che andava « spez¬ 
zata *. e sempre più numerose si sono 
levate in questi ultimi tempi, le voci 
in campo scientifico ad ammonire sui 
pericoli che derivano da un eccessivo 
e non oculato usa di medicinali. 

Ce poi da prendere in considerazio 
ne la » stupida burocrazia degli Enti ». 
che favorisce l'abuso dei medicinali. 
Il medico che visita lammalato ri¬ 
mette poi la t notula » agli Enti, ma 
deve in certo senso « giustificarla ». e 
quale migliore giustificazione della 
presenziane di un medicinale? Senza 
presenziane l'Ente potrebbe pensare 
che il medico si è inventato la visita 
E all'inverso, quando un malato va a 
farsi « segnare » un medicinale, per 
proseguire una cura, fornisce a sua 
volta la pezza d'appoggio per una vi¬ 
sita che magari non c’è siala. 

Abusi, certamente. Colpa del medi 
co? Colpa dell'assist ilo? ballo casi 
individuali, che esistono, il difetto 
principale sta nel sistema che riduce 
imparzialmente medico ed assistilo ad 
ingranaggi anonimi di un mecca 
msmo che entrambi sentono estro 
neo e Qualche volta ostile. Cosi 
la spesa farmaceutica « lievita ». Dai 
27 miliardi del 'SI. si è passali ai 2'h 
dello scorso anno: un aumento di 2<>/ 
miliardi in dieci anni per uno solo de 
gli Enti assistenziali: l'ISAM. A que 
<to punto, il discorso si sposta su un 
altro aspetto di fondo della eccessiva 
spesa farmaceutica, vale a dire sul 
orezzo dei medicinali 

Concordiamo quindi con il doti. Ma 
rano. quando afferma che un servizio 
sanitario nazionale che elimini glt in 
convenienti del sistema attuale, pre¬ 
suppone lo nazionalizzazione se non 
dclTinduslrta farmaceutica, almeno 
della produzione dei principali prò 
dotti, senza contare altri e più i mme 
diati accorgimenti che potrebbero be 
nissimo essere adottati fin da ora per 
ridurre la spesa dei bilanci degli Ènti 
mutualistici. Giova infine ricordare che 
d PCI ha presentalo, in proposito un 
propello di legge, mentre il governo, 
che in un primo tempo era orientato 
verso l’intervento dello Stato nello 
produzione farmaceutica, ha fatto mar 
ci a indietro fino a coler introdurre il 
brevetto destinato a rafforzare t qrup 
pi monopolistici, dominati in magoio 
ronza dal capitale straniero 

Per quanto riguarda i rapporti me 
dici Enti e medici assistiti, il problema 
non sta nel « controllo dello Stalo ». 
come suggerisce l'ino. Mela Anda. Un 
moderno servizio sanitario nazionale 
che assicuri a tutti i cittadini, una 


L 


efficiente assistenza gratuita, come 
indica un altro progetto di legge co¬ 
munista, deve porre medici e assistiti 
nella condizione di protagonisti del si¬ 
stema, ed assicurare ai sanitari le mi¬ 
gliori condizioni per svolgere il loro 
lavoro. Una di queste condizioni con¬ 
siste nella facoltà di contrattare, come 
qualsiasi altra categoria di lavoratori, 
la loro posizione economica e norma¬ 
tiva. 

L’« Avanti ! » 
e un refuso 
di « Rinascita » 

Cara Unità. 

scusa se ti rubo un poco di spazio per 
rimediare a uno spiacevolissimo incidente 
tipografico di Rinascita. Il numero della 
rivista nel quale l'errore è stato commesso 
esce questa mattina, e non voglio, che 
trascorra nemmeno un’ora prima di una 
rettifica pubblica: rettifica che Rinascita 
potrà fare, invece, solo tra una settimana. 

Abbiamo stampato il corsivo elio qui ti 
riproduco, in modo che i tuoi lettori pos¬ 
sano rendersi conto anche dell'episodio, 
die l'iia provocato: « Alcune settimane fa 
approdò al Lirico di Milano una brutta 
commedia di Ignazio Sitane, e il critico 
teatrale deH’Avanti!, Pier Alberto Rovatti, 
ne scrisse giustamente in termini di civile 
c responsabile stroncatura La cosa non 
piacque al direttore del giornale. Paladini, 
che il pezzo non aveva letto prima della 
pubblicazione. Così, a pubblicazione avve¬ 
nuta, Paladini chiamò nel suo ufficio Rovat¬ 
ti. e gli disse pressappoco cosi: o fai Tanto- 
critica e scrivi un nuovo articolo di elogio 
per la commedia di Silone, oppure te ne 
voi. Rovatti, naturalmente, scelse di es¬ 
sere licenziato, e il giorno dopo V Avanti! 
se ne uscì con uno stupefacente corsivo 
(anonimo), in cui si esaltava Silone quale 
specchiato esemplare di combattente so¬ 
cialista . nonché gli si chiedeva umilmente 
scusa per il giudizio negativo di Rovatti 
sulla sua commedia ». Seguono alcuni no¬ 
stri ben immaginabili commenti all'epi¬ 
sodio. 

Ebbene, il linotipista ha saltato una riga 
e i correttori dì bozze non se ne sono ac¬ 
corti. I.a riga è questa: < naturalmente, 
scelse di essere licenziato, e il giorno dopo 
V Avanti! ». In questa maniera il lettore non 
solo non viene a sapere del licenziamento, 
ma è addirittura indotto a credere che la 
ritrattazione anonima deil'Apmili/ sia do¬ 
vuta a Rovatti stesso. Esattamente il con 
trario del vero. Da tutto il contesto si può 
ben dedurre come le cose sono andate in 
realtà: ed è evidente la gravità di quanto 
è accaduto aj quotidiano socialista di Mi¬ 
lano. Ma per correttezza verso Rovatti (col 
quale vivamente mi scuso) prego il nostro 
quotidiano di rimettere subito le cose a 
posto. 

Grazie, tuo 

LUCA PAVOLINI 

L’iiitervisla 
con Novonieskv: 
un esempio 
«li dii a rezza 

Caro direttore, 

mercoledì 27 aprile, nella terza pagina, 
una corrispondenza da Praga, mi è parsa 
veramente esemplare, se non entusiasman¬ 
te. II poeta slovacco Novomesky è stato 
di una chiarezza illuminante — e con lui. 
ovviamente, il corrispondente da Praga 
dell’L/mfà — su quelli che dovrebbero 
essere i rapporti tra Stato socialista e 
cultura: tra Partito e Arte (e questo, natu. 
Talmente, anche laddove, il Partito, è alla 
opposizione). 

D'accordo: niente di nuovo in sostanza, 
per i comunisti italiani (anche per questo 
siamo così stimati a Praga, a Varsavia, a 
Mosca!); ma quale chiarezza e semplicità 
— non sempre riscontrabile nel nostro 
stesso giornale — di espressione e quindi 
quale confortante cosa! 

Fraternamente. 

LEONE SBRANA 
(Viareggio - Lucca) 

La mafia 

vegeta nelle regioni 
arretrate 

Cara Unità. 

si parla tanto della mafia in Sicilia e 
delie operazioni antimafia che però, a mio 
parere, vengono effettuate sempre troppo 
lardi. Secondo me la questione della mafia 
è da collegarsi alla arretratezza di certe 
nostre regioni. Anche in Irpima esistono 
dei fenomeni di mafia, anche se in forma 
diversa da quella siciliana. E l'Irpinia è un 
paese arretrato dove non c’è lavoro. Ancora 
oggi per trovare un posto occorrono ami¬ 
cizie altolocate, anche se si tratta di un 
lavoro molto modesto. Molti sono emigrati; 
alcuni dopo dieci anni sono tornati al paese 
sperando che le cose fossero cambiate. Ma 
si vedono costretti a tornare in esilio. In¬ 
fatti nei nostri paesi non serve a niente 
nemmeno il fatto che un lavoratore in 
tanti anni di attività all'estero abbia acqui¬ 
stato una specializzazione. Per i padroni 
italiani siamo sempre c manovali generici » 
e contadini. 

Scusa se sono passato da un argomento 
all'altro, ma secondo me i due argomenti 
si intrecciano ed è necessario risolverli 
nell'interesse dei lavoratori tutti. 

M. L. 

(Montella - Avellino) 

f giovani di 
Borligali 
chiedono libri 

Cara Unità. 

qualche tempo fa la biblioteca del no¬ 
stro circolo giovanile è stata vuotata e se- 
midistrutta da ignoti teppisti.Già un’altra 
volta, ti abbiamo scritto perché tu pubbli¬ 
cassi su! giornale una richiesta di libri per 
poter riprendere la nostra attività culturale 
in seno ai giovani Alcuni libri sono arri¬ 
vati. ma qui c'è veramente « fame » per i 
libri (Bortigali si trova al centro di una 
zona dove trovare un libro in una casa è 
molto difficile) e noi non riusciamo più a 
rispondere alle richieste dei nostri giovani. 
Ti chiediamo quindi, cara Unità. la pubbli 
cazione, dalle tue colonne, di un nuovo 
appello perché altri lettori c compagni con 
tribuiscano a rimettere in vita la nostra 
biblioteca. 

ANTONIO PUOLDALINU 
Circolo della FGCI 
(Bortigali . Nuoro) 
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